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B I L A N C I O (5ª)

MARTEDÌ 21 OTTOBRE 2003

389ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Maria Teresa Armosino.

La seduta inizia alle ore 9,35.

IN SEDE REFERENTE

(2518) Conversione in legge del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante
disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti
pubblici

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta notturna di ieri.

Si danno per illustrati tutti gli emendamenti riferiti all’articolo 7.

Il relatore TAROLLI (UDC) motiva il parere contrario su tutti gli
emendamenti riferiti all’articolo 7.

Il sottosegretario ARMOSINO esprime parere contrario su tutti gli
emendamenti riferiti all’articolo 7.

In sede di dichiarazione di voto sull’emendamento 7.1 interviene il
senatore GIARETTA (Mar-DL-U), il quale, dopo aver richiesto di poter
aggiungere la propria firma, raccomanda l’approvazione dell’emenda-
mento soppressivo dell’articolo giudicando tale disposizione non in linea
con l’obiettivo di incrementare la competitività delle aziende italiane.

Il senatore MORANDO (DS), nel preannunciare il voto favorevole a
nome della propria parte politica sull’emendamento 7.1, rileva la disorga-
nicità delle misure proposte dal Governo in tema di corporate governance
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e di trasparenza del governo delle società; a tale disorganicità si aggiunge,
poi, l’osservazione che le proposte del Governo appaiono in controten-
denza con quanto emerso nei mesi scorsi negli Stati Uniti in tale settore
normativo al fine di restituire fiducia agli investitori e ai risparmiatori.

Posto ai voti, l’emendamento 7.1 viene respinto.

Con separate votazioni la Commissione respinge poi tutti gli emenda-
menti riferiti all’articolo 7.

Si passa quindi all’esame di emendamenti volti ad aggiungere un ul-
teriore articolo dopo l’articolo 7.

Si danno per illustrati tutti gli emendamenti aggiuntivi all’articolo 7,
sui quali esprimono parere contrario il RELATORE e il rappresentante del
GOVERNO.

Posti congiuntamente ai voti, poiché di identico contenuto, vengono
respinti gli emendamenti 7.0.1, 7.0.2, 7.0.3.

Analogamente vengono posti ai voti e respinti gli emendamenti 7.0.4,
7.0.5 e 7.0.6.

Si passa agli emendamenti riferiti all’articolo 8, che vengono dati
tutti per illustrati dai rispettivi proponenti.

Il relatore TAROLLI (UDC) motiva il parere contrario su tutti gli
emendamenti riferiti all’articolo 8.

Il sottosegretario ARMOSINO concorda con il parere contrario su
tutti gli emendamenti all’articolo 8.

Con separate votazioni la Commissione respinge gli emendamenti
8.1, 8.2 e 8.3.

Sull’emendamento 8.4 interviene per dichiarazione di voto favorevole
il senatore MORANDO (DS).

Dopo un intervento del sottosegretario ARMOSINO che motiva il pa-
rere contrario espresso in precedenza, posto ai voti, l’emendamento 8.4
viene respinto.

Con separate votazioni la Commissione respinge poi gli emendamenti
8.5, 8.6, 8.7, 8.8 e 8.9.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 9, che ven-
gono tutti dati per illustrati dai rispettivi proponenti.
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Il relatore TAROLLI (UDC) motiva il parere contrario su tutti gli
emendamenti riferiti all’articolo 9.

Il sottosegretario ARMOSINO esprime parere contrario su tutti gli
emendamenti riferiti all’articolo 9.

Con separate votazioni la Commissione respinge tutti gli emenda-
menti riferiti all’articolo 9.

Si passa quindi all’esame di emendamenti volti ad aggiungere un ul-
teriore articolo dopo l’articolo 9, che si danno tutti per illustrati.

Il relatore TAROLLI (UDC) motiva il parere contrario su tutti gli
emendamenti aggiuntivi all’articolo 9.

Il sottosegretario ARMOSINO esprime parere contrario su tutti gli
emendamenti aggiuntivi all’articolo 9.

Con separate votazioni la Commissione respinge gli emendamenti
9.0.1 e 9.0.2.

Posti congiuntamente ai voti, poiché di identico contenuto, vengono
respinti gli emendamenti 9.0.3 e 9.0.4.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 10.

Vengono dati per illustrati tutti gli emendamenti riferiti all’articolo
10 nonché il subemendamento 10.4/1.

Il relatore TAROLLI (UDC) motiva il parere contrario sugli emenda-
menti 10.1, 10.2, 10.3 e 10.4/1.

Il sottosegretario ARMOSINO esprime parere favorevole sull’emen-
damento 10.4 (testo 2), presentato dal relatore, e parere contrario su tutti
gli emendamenti riferiti all’articolo 10.

Con separate votazioni la Commissione respinge l’emendamento 10.1
e il subemendamento 10.4/1.

La Commissione accoglie quindi l’emendamento 10.4 (testo 2).

Con separate votazione la Commissione respinge poi gli emenda-
menti 10.2 e 10.3.

Si passa quindi all’esame di emendamenti volti ad aggiungere un ul-
teriore articolo dopo l’articolo 10.
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Dopo che i presentatori hanno rinunciato ad illustrare tali emenda-
menti, su di essi si esprimono in senso contrario il RELATORE e il rap-
presentante del GOVERNO.

Con votazione congiunta la Commissione respinge gli emendamenti
10.0.1, 10.0.2, 10.0.3, (di identico contenuto). Successivamente, posti ai
voti, separatamente, gli emendamenti 10.0.4 e 10.0.5 sono respinti.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 11,
che vengono tutti dati per illustrati dai rispettivi proponenti.

Il relatore TAROLLI (UDC) motiva il parere contrario su tutti gli
emendamenti riferiti all’articolo 11.

Il sottosegretario ARMOSINO esprime parere contrario su tutti gli
emendamenti riferiti all’articolo 11.

Con separate votazioni la Commissione respinge tutti gli emenda-
menti riferiti all’articolo 11.

Si passa quindi all’esame di emendamenti volti ad aggiungere un ul-
teriore articolo dopo l’articolo 11.

Il senatore CADDEO (DS) illustra l’emendamento 11.0.2, volto ad
introdurre una specifica disciplina agevolativa per favorire i processi di ri-
capitalizzazione e concentrazione delle piccole e medie imprese, sottoli-
neandone il rilievo al fine di accrescere la capacità delle piccole e medie
imprese di competere, anche sui mercati internazionali.

Si danno quindi per illustrati tutti i restanti emendamenti aggiuntivi
all’articolo 11.

Il relatore TAROLLI (UDC) esprime un parere contrario su tali
emendamenti, anche se ritiene condivisibile l’obiettivo perseguito con l’e-
mendamento 11.0.2.

Il sottosegretario ARMOSINO esprime parere contrario su tutti gli
emendamenti aggiuntivi all’articolo 11.

Dopo che la Commissione ha respinto l’emendamento 11.0.1, inter-
viene per dichiarazione di voto favorevole sull’emendamento 11.0.2 il se-
natore MORANDO (DS). Per quanto riguarda l’obiettivo di accrescere la
patrimonializzazione delle imprese, egli non disconosce il valore positivo
di alcune misure proposte dal Governo, ma ne sottolinea la disorganicità e
la non strutturalità. Al contrario la dual income tax – in via di abolizione –
fornisce alle imprese uno strumento agevolativo strutturale al fine di favo-
rirne la crescita e la capitalizzazione.
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Posto ai voti, l’emendamento 11.0.2 viene respinto.

Con separate votazioni la Commissione respinge poi gli emendamenti
11.0.4 e 11.0.3.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 12,
che si danno tutti per illustrati.

Il RELATORE riepiloga il contenuto dell’articolo 12 e motiva il pa-
rere contrario su tutti gli emendamenti presentati.

Il sottosegretario ARMOSINO esprime parere favorevole sugli emen-
damenti 12.1, 12.12 e 12.15 (testo 2), presentati dal relatore, mentre
esprime parere contrario su tutti i rimanenti emendamenti riferiti all’arti-
colo 12.

La Commissione accoglie quindi l’emendamento 12.1.

Posti congiuntamente ai voti, poiché di identico contenuto, vengono
respinti gli emendamenti 12.2 e 12.3.

Posti separatamente ai voti, vengono quindi respinti gli emendamenti
12.4, 12.5 e 12.6.

Interviene il senatore MORANDO (DS), per dichiarazione di voto fa-
vorevole sull’emendamento 12.7, volto a destinare le agevolazioni fiscali
previste per gli investimenti dei fondi comuni di investimento mobiliare
chiusi, non già in azioni ammesse ai mercati regolamentati, bensı̀ diretta-
mente nel capitale delle società di piccola e media capitalizzazione.

Posto ai voti, l’emendamento 12.7 viene respinto.

La Commissione respinge poi l’emendamento 12.8.

Posti congiuntamente ai voti, poiché di identico contenuto, vengono
respinti gli emendamenti 12.9, 12.10 e 12.11.

La Commissione accoglie quindi l’emendamento 12.12.

Posti separatamente ai voti, vengono quindi respinti gli emendamenti
12.13 e 12.14.

Posto ai voti, viene approvato l’emendamento 12.15 (testo 2).

Si passa quindi all’esame degli emendamenti volti ad aggiungere un
ulteriore articolo dopo l’articolo 12.
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Il senatore CADDEO (DS) illustra l’emendamento 12.0.2, insistendo
sul carattere innovativo di tale proposta, soprattutto per quanto riguarda le
funzioni delle «società private di partecipazione» in tema di sostegno fi-
nanziario alla capitalizzazione delle piccole e medie imprese.

Si danno quindi per illustrati i rimanenti emendamenti aggiuntivi.

La Commissione respinge poi congiuntamente gli emendamenti
12.0.1 e 12.0.2 – di identico contenuto – e, successivamente, l’emenda-
mento 12.0.3.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 13.

Interviene il senatore EUFEMI (UDC), il quale ricorda che il testo
recato dall’articolo 13 riprende pressoché integralmente le disposizioni
esaminate dalla Commissione finanze e tesoro in tema di riforma dei con-
sorzi di garanzia fidi, sulle quali si era registrata una larga convergenza.
Ricorda peraltro che su tale articolo la Commissione finanze e tesoro ha
condizionato il parere favorevole sul provvedimento in titolo all’accogli-
mento da parte della Commissione bilancio di alcune modifiche. Ritiene
però opportuno sottoporre all’attenzione della Commissione alcuni emen-
damenti al fine di migliorare ulteriormente il testo. In particolare, illustra
l’emendamento 13.34, volto a sopprimere il comma 19, osservando come
il finanziamento dei fondi interconsortili appare già ampiamente garantito
dalle disposizioni recate dai commi 22 e 23, sostenendo, inoltre, la neces-
sità di preservare l’obbligo di corresponsione ai fondi mutualistici per la
promozione e lo sviluppo della cooperazione.

L’emendamento 13.48, invece, intende adeguare i limiti dimensionali
e di finanziamenti complessivamente garantiti, previsti per l’istituzione del
fondo di garanzia interconsortile, alla specifica realtà del mondo coopera-
tivistico, riducendo, in maniera correlata, il numero minimo di imprese (da
15 mila a 3 mila), e il volume complessivo dei finanziamenti da garantire
(da 500 milioni a 150 milioni di euro).

Illustra poi l’emendamento 13.123, argomentando l’esigenza di limi-
tare con precisione le funzioni da assegnare ai confidi iscritti all’elenco
speciale di cui all’articolo 107 del testo unico bancario: appare opportuno
specificare che l’attività dei confidi debba essere limitata in via esclusiva
alla garanzia collettiva dei fidi e non in via prevalente, specificando inol-
tre che le ulteriori attività accessorie siano svolte solo nei confronti delle
imprese consorziate o socie.

L’emendamento 13.139, invece, è giustificato dall’osservazione che il
comma 43 non sembra tenere sufficientemente conto della legislazione an-
tielusiva prevista per le cooperative che hanno fruito di agevolazioni fi-
scali. Appare opportuno specificare che, unitamente all’esenzione dall’ob-
bligo di devoluzione del patrimonio ai fondi in caso di fusione o trasfor-
mazione delle cooperative mutualistiche in consorzi e società, alle coope-
rative stesse spetti il mantenimento delle agevolazioni fiscali, solo nel
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caso in cui lo Statuto preveda inderogabilmente il rispetto delle condizioni
analiticamente elencate nell’emendamento.

Interviene quindi il senatore CADDEO (DS), il quale illustra con-
giuntamente le proposte emendative presentate all’articolo 13, osservando
peraltro come la riforma dei consorzi di garanzia fidi assuma un valore
particolare, al fine di ridurre gli oneri delle piccole e medie imprese in
termini di ricorso al capitale di debito. Osserva come la particolare artico-
lazione del sistema bancario italiano, e la sostanziale lontananza dalle te-
matiche proprie dello sviluppo locale e del territorio, rende quanto mai ur-
gente un intervento volto a sostenere con maggiore efficacia il tessuto
delle piccole e medie imprese. Per tali motivi, la propria parte politica
condivide l’impianto dell’articolo 13, ma ritiene opportuno migliorare il
testo proprio in relazione all’ampliamento dell’operatività dei confidi
stessi.

Da un lato quindi occorre specificare che le condizioni minime per
dar vita ad un fondo interconsortile vadano adeguate alla realtà delle pic-
cole e medie imprese, anche in via transitoria. Occorre ridurre il contri-
buto al fondo interconsortile dall’uno per mille all’uno per diecimila ri-
spetto ai finanziamenti complessivamente garantiti. Inoltre appare necessa-
rio consentire ai confidi di svolgere attività non solo strumentali ma anche
complementari a quella di garanzia collettiva dei fidi, in particolare speci-
ficando che essi possono prestare garanzia a favore dell’Amministrazione
dello Stato in relazione all’esecuzione dei rimborsi di imposta, gestire
fondi pubblici di agevolazione e stipulare con le banche contratti al fine
di rendere più semplice la fruizione degli stessi.

Il senatore PEDRIZZI (AN) illustra congiuntamente gli emendamenti
presentati all’articolo 13, ricordando peraltro come il testo proposto dal
Governo origina dal lavoro di approfondimento compiuto dalla 6ª Com-
missione permanente e che, come tale, rappresenta un punto di equilibrio
tra le diverse e, in alcuni casi, contrapposte esigenze. Purtuttavia tale testo
appare meritevole di modifiche migliorative, in grado di accrescerne l’a-
deguatezza rispetto alle aspettative degli operatori del settore e delle pic-
cole e medie imprese.

Gli emendamenti 13.9, 13.18, 13.35, 13.78, 13.93 e 13.183 sono fina-
lizzati a prevedere una specifica disciplina per i confidi cui partecipano
imprese agricole, dotando il settore della garanzia della sezione speciale
del fondo interbancario di garanzia di cui all’articolo 21 della legge 9
maggio 1975, n. 153. Riformula, poi, l’emendamento 13.35 (13.35
testo 2).

Il presidente AZZOLLINI osserva che la riformulazione dell’emenda-
mento 13.35 appare più adeguata rispetto alle formulazioni degli emenda-
menti 13.36, 13.37, 13.38 e 13.39, di contenuto sostanzialmente analogo.
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Riprendendo l’illustrazione degli emendamenti, il senatore PE-
DRIZZI (AN) specifica che gli emendamenti 13.99, 13.102 e 13.112 trag-
gono origine dall’esigenza di non cristallizzare in un testo, avente valore
di rango primario, le modalità di funzionamento del Fondo gestito dal Me-
diocredito centrale e di quello gestito per il settore dell’artigianato. Il rin-
vio, quindi, al decreto del Ministro delle attività produttive rende tali di-
sposizioni più flessibili e più facilmente modificabili.

Le disposizioni recate dal decreto-legge, infatti, avevano quale scopo
quello di adeguare fin da subito i meccanismi di funzionamento dei citati
Fondi, in termini di garanzie prestate, alla disciplina di Basilea 2. Non po-
tendo fin d’ora escludere modificazioni all’accordo di Basilea 2, rispetto a
quanto preannunziato, appare più opportuno non esplicitare in legge i
meccanismi di funzionamento e rinviare all’adozione di misure regola-
mentari.

L’emendamento 13.94 consente di superare le obiezioni di quanti so-
stengono che il Fondo di cui al comma 25 non possa operare con il livello
di ponderazione del credito assegnato allo Stato. Esso prevede, infatti, che
le garanzie prestate dalla società per azioni prevista al comma 25 possano
beneficiare della garanzia dello Stato, al pari di quanto già previsto per la
Cassa depositi e prestiti e la SACE.

In relazione all’emendamento 13.54 l’oratore specifica che, per
quanto concerne l’istituzione di fondi di garanzia interconsortili destinati
a controgarantire o cogarantire i confidi, appare opportuno calibrare i li-
miti dimensionali e finanziari previsti al comma 20 rispetto alla specifica
realtà delle cooperative. Si prevede quindi che il limite sia di 5.000 im-
prese e per finanziamenti complessivamente garantiti non inferiori a 300
milioni di euro. Specifica che tale proposta emendativa, al quale aggiunge
la firma, è contenuta nel parere espresso dalla 6ª Commissione perma-
nente.

L’emendamento 13.61, al quale aggiunge la firma, riduce il contri-
buto previsto per finanziare il fondo di garanzia interconsortile: anche
tale emendamento costituisce una condizione espressa in sede consultiva
dalla 6ª Commissione permanente. Nella stessa direzione va anche l’emen-
damento 13.74, anch’esso formalmente indicato nel parere della 6ª Com-
missione permanente.

Conclude il proprio intervento specificando che gli emendamenti
13.31, 13.116 e 13.136, recano modificazioni tecniche e semplici modifi-
che di coordinamento.

I senatori IZZO (FI) ed EUFEMI (UDC) aggiungono la firma all’e-
mendamento 13.61, mentre il senatore LAURO (FI) aggiunge la firma alla
proposta 13.40.

Dopo che il senatore NOCCO (FI) ha illustrato l’emendamento
13.164, si danno quindi per illustrati tutti gli emendamenti riferiti all’arti-
colo 13.
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Su richiesta del rappresentante del Governo il presidente AZZOL-
LINI sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 10,50, riprende alle ore 12,10.

Si procede alla formulazione dei pareri del relatore e del Governo su-
gli emendamenti riferiti all’articolo 13 del decreto-legge.

Il relatore TAROLLI (UDC) esprime parere favorevole sui seguenti
emendamenti: 13.9 ed emendamenti identici 13.10 e 13.11; 13.18 ed
emendamenti identici 13.19 e 13.20; 13.31; 13.35 (testo 2) ed emenda-
menti identici 13.36, 13.37, 13.38 e 13.39 (anch’essi in un testo 2 risul-
tante da altrettante riformulazioni); 13.54 (che sostanzialmente soddisfa
anche le proposte contenute negli emendamenti da 13.41 a 13.53);
13.61; 13.74; 13.78 ed emendamenti identici 13.79 e 13.80; 13.90 ed
emendamenti sostanzialmente identici 13.91, 13.92 e 13.93; 13.99;
13.102; 13.116; 13.136; 13.182 e identici emendamenti 13.183, 13.184 e
13.185. Ricorda, quindi, i suoi emendamenti di tenore eminentemente for-
male: 13.1, 13.22, 13.23, 13.86, 13.117, 13.124, 13.131, 13.137, 13.169,
13.176 e 13.178. Sugli altri emendamenti all’articolo 13, esprime un pa-
rere contrario.

A richiesta specifica del senatore MORANDO (DS-U), il RELA-
TORE conferma che il suo parere sull’emendamento 13.94 è negativo.

A nome del Governo, il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO
esprime un avviso conforme a quello del relatore e un parere favorevole
sugli emendamenti dello stesso relatore.

Si passa alle votazioni.

Accolto l’emendamento 13.1, sono respinti con distinte votazioni gli
emendamenti 13.2, 13.3, 13.4, 13.5, 13.6, 13.7 e 13.8.

La Commissione accoglie quindi, con unico voto, gli emendamenti
identici 13.9, 13.10 e 13.11.

Posti successivamente ai voti, non risultano accolti gli emendamenti
13.12, 13.13, 13.14, 13.15 e 13.17.

Sono invece accolti, con unico voto, gli emendamenti identici 13.18,
13.19 e 13.20.

Respinto l’emendamento 13.21, sono poi accolte, con distinte vota-
zioni, le proposte 13.22 e 13.23.

In esito a distinte votazioni, non risultano accolti gli emendamenti da
13.24, 13.25, 13.26, 13.27, 13.28, 13.29 e 13.30.
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Accolto l’emendamento 13.31, sono successivamente respinti il 13.32
e il 13.33, identico alla proposta 13.34.

Con unica votazione sono accolti, ciascuno in un testo riformulato in
forma identica, gli emendamenti 13.35 (testo 2), 13.36 (testo 2), 13.37 (te-
sto 2), 13.38 (testo 2) e 13.39 (testo 2).

È poi respinto l’emendamento da 13.40.

Dopo che il senatore NOCCO (FI) ha dichiarato di aggiungere la sua
firma all’emendamento 13.44, egli stesso e ciascuno dei proponenti gli
emendamenti da 13.41 a 13.53 dichiarano di sottoscrivere l’emendamento
13.54, rinunciando alle rispettive proposte originarie.

Sull’emendamento 13.54 il senatore PASQUINI (DS-U) pronuncia
una dichiarazione di voto favorevole, rilevando che l’emendamento tende
all’obiettivo, condiviso dalla sua parte politica, di ridurre il numero delle
imprese quale requisito minimo, anche se la proposta in esame non soddi-
sfa pienamente le aspettative: infatti, non è sufficientemente ridotta l’en-
tità del patrimonio nei riguardi dell’entità dei finanziamenti e lo stesso pa-
trimonio dovrebbe essere commisurato, piuttosto, alle garanzie concesse.
D’altra parte, alcune proposte di modifica avanzate da senatori del suo
Gruppo non hanno ottenuto il consenso del relatore e del Governo, ad
esempio in tema di attività complementare, ed egli lamenta la carenza
di prescrizioni adeguate per assicurare un sistema pienamente trasparente
ed efficace. Inoltre, sarebbe stato opportuno realizzare un’articolazione del
fondo su base regionale, quanto meno per l’artigianato e ciò non avrebbe
impedito, comunque, di costituire una società per azioni di dimensione na-
zionale. Quanto all’entità dei contributi dovuti dai confidi al Ministero
quando non vi sia l’adesione a fondi consortili, ricorda la misura stabilita
nel testo definito presso la Commissione Finanze e tesoro e censura quella
prevista nel testo in esame, troppo elevata e impropriamente commisurata
ai finanziamenti invece che alle garanzie.

Posto in votazione, l’emendamento 13.54 è accolto dalla Commis-
sione. Il presidente AZZOLLINI rileva che l’emendamento è stato appro-
vato all’unanimità.

Sono quindi respinti, con distinte votazioni, gli emendamenti da
13.55, 13.56, 13.57, 13.58, 13.59 e 13.60.

Il senatore EUFEMI (UDC) dichiara di aggiungere la propria firma
all’emendamento 13.61, sul quale preannuncia l’astensione del proprio
Gruppo il senatore PASQUINI (DS-U). L’emendamento 13.61, posto suc-
cessivamente ai voti, è accolto dalla Commissione.
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Con successive votazioni sono respinti gli emendamenti da 13.62,
13.63, 13.64, 13.65, 13.66, 13.67, 13.68, 13.69, 13.70, 13.71, 13.72 e
13.73.

Il senatore CADDEO (DS-U) dichiara di aggiungere la propria firma
all’emendamento 13.74 che, posto in votazione, è accolto dalla Com-
missione.

Respinti gli emendamenti 13.75 e 13.76, sono accolti invece – con
unica votazione – gli emendamenti identici 13.78, 13.77, 13.79, 13.80 e
13.81 (testo 2). Il PRESIDENTE rileva che questi ultimi emendamenti
sono stati approvati all’unanimità.

Gli emendamenti successivi, da 13.82 a 13.85, sono respinti con di-
stinte votazioni.

È accolto l’emendamento 13.86.

Respinti anche gli emendamenti 13.87, 13.88 e 13.89, è invece ac-
colto l’emendamento 13.93, identico alle proposte 13.90, 13.91, 13.92.
Il presidente AZZOLLINI rileva l’unanimità dei consensi nell’approva-
zione di questi ultimi emendamenti.

In merito all’emendamento 13.94, il senatore MORANDO pronuncia
una dichiarazione di voto favorevole, rilevando che la proposta di modi-
fica evoca una questione più ampia, nella quale non è affatto chiaro, a
suo avviso, l’orientamento del Governo. Si tratta della possibilità di pre-
vedere la garanzia di ultima istanza da parte dello Stato per tutti quegli
enti, come la Infrastrutture s.p.a., la Cassa depositi e prestiti, la SACE,
l’ANAS, che assumono una nuova fisionomia giuridica e finanziaria, de-
rivanti da operazioni di trasformazione di enti pubblici o costituiti ex

novo, comunque in modo da ottenere il risultato di separare i rispettivi bi-
lanci da quelli delle amministrazioni pubbliche. Tale effetto appare come
lo scopo primario di tali operazioni, perché produttivo di risparmi di
spesa, talvolta assai ragguardevoli, come si evince dal prospetto di coper-
tura del disegno di legge finanziaria per il 2004 e dalla relazione tecnica
al decreto-legge in esame. Egli ricorda che il senatore Pedrizzi, autore del-
l’emendamento in votazione, nel motivare la sua proposta di modifica, ha
sostenuto l’opportunità della garanzia di ultima istanza da parte dello
Stato, in analogia a quanto, secondo lo stesso proponente sarebbe previsto
sia per la SACE sia per la Cassa depositi e prestiti. Ciò tuttavia non è ben
chiaro e d’altra parte il Governo non ha ancora risposto in modo univoco
al quesito, più volte formulato, sulla sussistenza o meno di quella garanzia
riguardo a Infrastrutture s.p.a.

Se ne ricava un’impressione di scarsa trasparenza e di notevole incer-
tezza nell’indirizzo del Governo perché se l’esclusione di quegli enti dai
bilanci delle amministrazioni pubbliche è per l’Esecutivo un obiettivo
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coessenziale alla validità di simili operazioni in riferimento agli equilibri
della finanza pubblica, anche per le valutazioni assunte in proposito in
sede comunitaria, occorre chiarire il rapporto di compatibilità tra la garan-
zia dello Stato e tale obiettivo di riduzione della spesa pubblica. A suo
parere, ciò sarebbe quanto mai opportuno, in particolare per alcuni casi
più rilevanti, come quello di Infrastrutture s.p.a. La prassi auspicabile,
in tale ambito, sarebbe quella di chiarire espressamente quando ricorrano
le garanzie dello Stato – unico presupposto per rendere davvero operative
queste nuove strutture trasformate in società per azioni – prevedendo ade-
guate risorse di copertura da destinare all’incremento del Fondo per le ga-
ranzie statali. Si potrebbe in tal modo realizzare, l’obiettivo di porre i bi-
lanci di tali enti al di fuori del settore delle Pubbliche Amministrazioni,
rendendo più trasparente il bilancio in quanto sarebbe reso evidente il vo-
lume di risorse accantonate a fronte dei nuovi impegni assunti dallo Stato.
I maggiori oneri risulterebbero peraltro di gran lunga inferiori ai risparmi
di spesa ottenuti. Inoltre tale soluzione potrebbe corrispondere positiva-
mente anche all’esigenza di precisare il ruolo della Banca d’Italia nelle
vicende in questione. Per tali ragioni, pur non essendo pienamente soddi-
sfacente e per qualche aspetto anche contraddittorio, l’emendamento 13.94
suscita, nel contesto, il favore della sua parte politica.

Il presidente AZZOLLINI osserva che la questione sollevata dal se-
natore Morando è molto rilevante e riguarda comunque aspetti ben più
estesi di quelli propri dell’emendamento e della disposizione cui esso si
riferisce.

L’emendamento 13.94, posto in votazione è respinto previa richiesta
di controprova del senatore Morando.

Con successive, distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti
13.95, 13.96, 13.97 e 13.98.

Accolto l’emendamento 13.99, sono invece respinti il 13.100 e il
13.101, mentre il 13.102 è accolto dopo una dichiarazione di astensione
del senatore MORANDO.

Sono quindi respinti, con successive votazioni, gli emendamenti da
13.103 a 13.115.

Sull’emendamento 13.116, il senatore PASQUINI annuncia l’asten-
sione del suo Gruppo: l’emendamento 13.116 è poi accolto dalla Commis-
sione, cosı̀ come il successivo emendamento 13.117.

Con distinte votazioni sono respinti gli emendamenti da 13.118 a
13.122. Posto ai voti è respinto l’emendamento 13.123, identico all’emen-
damento 13.16.
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Accolto il 13.124, sono invece respinti il 13.125 e i successivi, fino al
13.130.

Accolto il 13.131, sono respinti il 13.132, il 13.133, il 13.134 e il
13.135.

Sull’emendamento 13.136 annuncia l’astensione del proprio Gruppo
il senatore PASQUINI: l’emendamento 13.136 è poi accolto, cosı̀ come
il successivo emendamento 13.137.

Con successive, distinte votazioni sono respinti gli emendamenti da
13.138 a 13.168.

Accolto l’emendamento 13.169, sono quindi respinti il 13.170 e i
successivi, fino al 13.175.

Accolto l’emendamento 13.176, è respinto il 13.177 e accolto il
13.178.

Gli emendamenti 13.179, 13.180 e 13.181 sono quindi respinti con
distinte votazioni.

La Commissione accoglie con unica votazione l’emendamento
13.183, identico alle proposte 13.182, 13.184 e 13.185. Il presidente AZ-
ZOLLINI rileva che questi ultimi emendamenti sono stati approvati all’u-
nanimità.

Con distinte votazioni, sono infine respinti gli emendamenti 13.0.1 e
13.0.2.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA SOTTOCOMMISSIONE PER I PARERI

Il presidente AZZOLLINI avverte che l’odierna seduta antimeridiana
della Sottocommissione per i pareri, già convocata per le ore 9,15, non ha
luogo.

La seduta termina alle ore 13,05.
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390ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze Ma-

ria Teresa Armosino

La seduta inizia alle ore 14,55.

IN SEDE REFERENTE

(2518) Conversione in legge del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante dispo-
sizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti
pubblici

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.

Si passa all’esame degli emendamenti presentati all’articolo 14.

Il senatore BASSANINI (DS-U) illustra l’emendamento 14.1, volto a
sopprimere interamente l’articolo 14 il quale, disciplinando la materia dei
servizi pubblici locali, se lasciato immodificato, comprometterebbe grave-
mente l’obiettivo di pervenire ad una graduale ma effettiva liberalizza-
zione dei servizi in questione. Difatti, con la disposizione in esame sa-
rebbe possibile per gli enti pubblici, grazie alla presenza di una percen-
tuale minima di partecipazione privata nelle società di gestione dei servizi,
continuare a gestire direttamente i servizi pubblici locali in regime di mo-
nopolio, vanificando del tutto le finalità prefissate.

La formulazione dell’articolo 14 è quindi il frutto di un errore gravis-
simo e renderebbe impossibile realizzare condizioni di effettiva liberaliz-
zazione, e quindi di reale competitività, del settore.

In alternativa alla proposta di soppressione dell’articolo, con l’emen-
damento 14.2 i senatori della sua parte politica propongono di sostituire il
testo dell’articolo in questione, riformulandolo in modo da pervenire ad
una effettiva liberalizzazione del settore. Tale emendamento trae spunto
dal testo che era stato definito lo scorso anno in sede di esame dei docu-
menti della manovra finanziaria da parte della Commissione bilancio, testo
sul quale si era raggiunta un’ampia convergenza. La formulazione dell’e-
mendamento 14.2 è infine rispettosa delle prerogative del Governo, rima-
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nendo ferma la possibilità che la disciplina di dettaglio venga definita con
regolamento successivo.

Il senatore RIPAMONTI (Verdi-U) illustra gli emendamenti presen-
tati all’articolo 14 di cui è primo firmatario, facendo presente che le altre
firme in calce a tali emendamenti devono essere considerate come non ap-
poste, riservandosi inoltre di aggiungere la propria firma all’emendamento
14.1.

Il principio della liberalizzazione dei servizi pubblici locali, affron-
tato già negli anni scorsi, si basa su alcune condizioni e presupposti che
devono essere verificati di volta in volta; cosı̀, il processo in questione
ha dato risultati positivi nei settori dei trasporti locali e dello smaltimento
dei rifiuti, mentre in altri, come quello del gas e dell’energia elettrica, si
sono evidenziati alcuni problemi, come è apparso sin troppo chiaro in oc-
casione del recentissimo black out.

Appare pertanto opportuno rivedere il testo dell’articolo 14 – e a ciò
mirano gli emendamenti da lui presentati – che appare pasticciato e su-
scettibile di essere censurato in sede comunitaria, in quanto lesivo dei
principi della libera concorrenza.

Il senatore TURCI (DS-U) illustra gli emendamenti a sua firma pre-
sentati all’articolo 14, facendo presente come la disposizione di cui a tale
articolo rappresenti un evidente passo indietro nel quadro del processo di
liberalizzazione dei servizi pubblici locali. In particolare, l’articolo in que-
stione non affronta in modo congruo e quindi non risolve il problema delle
reti di erogazione e dei relativi impianti, mentre con le sue proposte emen-
dative intende chiarire che i proprietari delle reti possono scegliere se ge-
stire i servizi in prima persona oppure cederli, ma che comunque la ge-
stione del servizio deve essere necessariamente attribuita mediante gara
pubblica.

Il senatore VITALI (DS-U) illustra l’emendamento 14.155, volto ad
affrontare la questione della gestione delle farmacie, allo scopo di discipli-
nare la materia, tenendo conto dell’intervenuta sentenza della Corte Costi-
tuzionale n. 275 del 2003.

La senatrice THALER AUSSERHOFER (Aut) illustra gli emenda-
menti presentati all’articolo 14 dai senatori della sua parte politica, ed
in particolare l’emendamento 14.150, relativo agli impianti a fune. Tale
proposta emendativa mira a far sı̀ che, per la costruzione e la messa in
servizio degli impianti i cui progetti definitivi siano presentati entro il 2
maggio 2004, si applichino le procedure adottate e pubblicate anteceden-
temente al 3 maggio 2002, a condizione che la relativa costruzione termini
entro il 31 dicembre 2006. Ciò in quanto, a partire dal prossimo mese di
maggio, i progetti di impianti a fune presentati precedentemente potreb-
bero non essere più conformi alla normativa comunitaria.
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Il senatore CICCANTI (UDC) illustra gli emendamenti a sua firma
presentati all’articolo 14, ed in particolare l’emendamento 14.3, volto a
precisare che restano comunque ferme – e non sono quindi derogate dal-
l’articolo in questione – le altre disposizioni di settore e quelle di attua-
zione di specifiche normative comunitarie, con particolare riferimento ai
settori disciplinati dai decreti legislativi n. 79 del 1999 e n. 164 del
2000, e cioè quelli del gas e dell’energia elettrica. Infine, sottolinea che
l’articolo in esame dovrebbe formare altresı̀ oggetto di approfondimento
per quanto attiene, in particolare, alla possibilità di gestire direttamente
i servizi pubblici locali con la sola presenza di un socio privato fortemente
minoritario, il che vanificherebbe gli obiettivi di reale liberalizzazione del
settore.

Il senatore LAURO (FI) aggiunge la propria firma all’emendamento
14.0.13, che rinuncia ad illustrare, nonché all’emendamento 14.28 , che
riformula in un nuovo testo aggiungendovi, in fine, le parole «o isole mi-
nori».

Il senatore BASILE (FI) aggiunge la propria firma all’emendamento
14.0.14, che illustra brevemente; illustra quindi gli emendamenti 14.0.15 –
volto ad equiparare, per quanto riguarda l’applicazione dei parametri chi-
mici e batteriologici, le acque potabili trattate attraverso apparecchiature
con sistemi a raggi ultravioletti, alle acque minerali – e 14.0.16.

Il presidente AZZOLLINI avverte che i presentatori degli altri emen-
damenti riferiti all’articolo 14, nonché di quelli volti ad introdurre articoli
aggiuntivi dopo tale articolo, hanno rinunciato ad illustrarli.

Sospende quindi la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 15,40, riprende alle ore 17,20.

Il PRESIDENTE avverte che è a disposizione della Commissione una
lettera che il Garante per la protezione dei dati personali ha indirizzato al
Presidente del Senato per evidenziare le problematiche sollevate dall’arti-
colo 50 del decreto-legge n. 269 del 2003 in materia di privacy.

La Commissione prende atto.

Si procede alla formulazione dei pareri del relatore e del Governo su-
gli emendamenti riferiti all’articolo 14 del decreto-legge.

Il relatore TAROLLI (UDC) esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 14.3 e 14.118, mentre si rimette al parere del rappresentante del Go-
verno in merito agli emendamenti 14.155 e 14.156, in materia di farmacie
comunali; esprime, infine, parere contrario su tutti i restanti emendamenti
all’articolo 14, dichiarando peraltro la propria disponibilità a formulare
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proposte emendative per l’esame in Assemblea, anche sulla base delle in-
dicazioni che dovessero emergere nel corso dell’esame in Commissione.

A nome del Governo, il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO
esprime un parere conforme a quello espresso dal relatore; per quanto ri-
guarda gli emendamenti 14.155 e 14.156 propone l’accantonamento del
loro esame, invitando comunque i proponenti a ritirarli, per ripresentarli
in Assemblea.

Si passa alla votazione degli emendamenti; il presidente AZZOLLINI
propone preliminarmente di procedere comunque alla votazione degli
emendamenti 14.155 e 14.156, al fine di consentire un più celere iter
dei lavori in Commissione, ferma restando la facoltà per i proponenti,
in caso di eventuale reiezione, di ripresentarli per l’esame in Assemblea.

La Commissione conviene con la proposta del Presidente.

Il senatore BASSANINI (DS-U), interviene per dichiarare il proprio
voto favorevole all’emendamento 14.1: ricorda, in primo luogo, che l’ar-
ticolo 14 del decreto-legge all’esame non consente un reale processo di
liberalizzazione dei servizi pubblici locali, ma anzi, nella sua ambiguità,
si qualifica sostanzialmente come ostacolo a tale processo, ponendosi in
contrasto con gli indirizzi definiti a livello europeo; sollecita pertanto il
relatore ed il Governo a chiarire se vi sia una disponibilità a ripensare
complessivamente il tema della liberalizzazione di tali servizi. Segnala
che, in caso di mantenimento del testo vigente dell’articolo 14, la Com-
missione si assume la responsabilità di una scelta contraddittoria con la
filosofia di fondo della stessa maggioranza, che si è sempre dichiarata fa-
vorevole alla liberalizzazione dei mercati ed all’eliminazione delle situa-
zioni di monopolio.

Il senatore RIPAMONTI (Verdi-U), dopo aver annunciato il proprio
voto favorevole all’emendamento 14.1, al quale aggiunge la propria firma,
sottolinea come la decisione del relatore di rinviare la proposizione di ul-
teriori emendamenti alla fase di esame in Assemblea appare poco convin-
cente, nella prospettiva di un ricorso assai probabile del Governo alla que-
stione di fiducia sul disegno di legge all’esame. Esprime, inoltre, stupore
per la posizione manifestata dal relatore sulle proposte emendative all’ar-
ticolo 14, soprattutto in considerazione della concreta possibilità che in
Commissione maturasse un accordo su alcune specifiche modifiche.

L’emendamento 14.1 viene quindi posto ai voti e risulta respinto.

Il senatore MORANDO (DS-U) interviene per preannunciare il pro-
prio voto favorevole all’emendamento 14.2; riallacciandosi alle considera-
zioni svolte dal senatore Bassanini, richiama l’attenzione del Governo e
della maggioranza sul fatto che sul provvedimento in esame, come nel di-
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segno di legge finanziaria, sono presenti disposizioni finalizzate a conte-
nere l’aumento dei prezzi: si tratta, a suo avviso, di norme del tutto inef-
ficaci. Sono assenti, al contrario, quegli interventi che soli si rivelano ef-
ficaci nel calmierare i prezzi di beni e servizi di prima necessità, inci-
dendo su quello che gli analisti indicano come il maggior fattore di infla-
zione: la presenza di troppi mercati chiusi nel nostro Paese, caratterizzati
dall’assenza di una reale concorrenza. Non è improbabile che, ove vi fosse
un graduale e razionale processo di liberalizzazione – al quale non sarebbe
in via di principio contrario, ferma restando la proprietà pubblica delle reti
– ciò comporterebbe un miglioramento non solo in termini di efficacia e
di efficienza dei servizi, oltre che del livello di occupazione, ma anche del
livello dei prezzi.

Segnala, inoltre, che si trascura di intervenire, almeno con una corre-
zione, su una norma paradossale dell’articolo 14: quella che consente l’af-
fidamento diretto dell’erogazione del servizio a società a capitale misto
pubblico-privato anche nei casi in cui il socio privato detenga una quota
infinitesimale del capitale della società. Tale norma consentirà di eludere
ogni liberalizzazione, determinando una situazione addirittura peggiore ri-
spetto a quella delineata dall’articolo 35 della legge finanziaria dello
scorso anno. Dopo aver nuovamente sottolineato la necessità di prevedere
almeno una soglia minima di partecipazione del socio privato al capitale
azionario, in presenza della quale soltanto non si provvede all’affidamento
con procedura di gara, segnala che l’effettiva liberalizzazione di tali mer-
cati e l’introduzione di una reale concorrenza potranno concorrere a con-
trastare l’aumento dell’inflazione.

L’emendamento 14.2 viene posto ai voti e risulta respinto.

La Commissione accoglie, invece, il successivo emendamento 14.3. Il
PRESIDENTE rileva che questo emendamento è stato approvato all’una-
nimità.

Con successive distinte votazioni sono respinti gli emendamenti da
14.4 a 14.6.

L’emendamento 14.7, posto in votazione, risulta accolto.

In esito a distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti da 14.8 a
14.21.

In merito all’emendamento 14.22, il sottosegretario Maria Teresa
ARMOSINO segnala che la norma ivi contenuta è già presente nel dise-
gno di legge delega in materia ambientale (Atto Senato n. 1753-B).

A tale proposito il senatore RIPAMONTI (Verdi-U) replica sottoli-
neando che la proposta emendativa è volta a consentire che tale disposi-
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zione entri in vigore in tempi più rapidi di quelli propri dell’iter di appro-
vazione del disegno di legge delega in materia ambientale.

L’emendamento 14.22, posto in votazione, è respinto; con distinte
votazioni sono altresı̀ respinti i successivi emendamenti da 14.23 a 14.50.

Il senatore MARINO (Misto-Com) interviene per dichiarare il proprio
voto favorevole all’emendamento 14.51 (testo 2), con il quale si intende
chiarire che, fermo restando che la titolarità del servizio resta sempre al-
l’ente territoriale, ciò che si può conferire è la gestione, l’esercizio del ser-
vizio stesso.

L’emendamento 14.51 (testo 2) viene quindi posto in votazione e ri-
sulta respinto.

Con successive distinte votazioni sono respinti gli emendamenti da
14.52 a 14.54, mentre risulta accolto l’emendamento 14.55.

In esito a distinte votazioni, non risultano accolti gli emendamenti da
14.56 a 14.103.

Il senatore MORANDO (DS-U), intervenendo sull’emendamento
14.104, sollecita nuovamente il relatore ed il rappresentante del Governo
ad esprimersi sull’opportunità di individuare una soglia di rilevanza della
partecipazione del socio privato nella società a capitale misto cui viene
affidata l’erogazione dei servizi, limitando a tali ipotesi la possibilità di
esclusione della procedura di gara.

Il senatore CICCANTI (UDC) si associa alle considerazioni già
svolte dal senatore Morando e dal senatore Bassanini su questa specifica
questione, e chiede al relatore di assumere l’impegno a valutare ogni pos-
sibile soluzione nel prosieguo dell’esame.

Dopo un intervento del senatore FERRARA (FI) sulle modalità di af-
fidamento della gestione dei servizi delineate dal vigente articolo 14 del
decreto-legge, interviene il senatore GRILLOTTI (AN), il quale ricorda
che tale disposizione interviene anche a sanatoria di situazioni che si
sono determinate a livello locale. Dopo aver espresso la propria preoccu-
pazione per l’incidenza che la formulazione dell’articolo 14 comma 1, let-
tera d), numero 3, può avere sulle associazioni di Comuni di ampia di-
mensione, ove l’esigua quota di ciascun Comune non consentirebbe ad
essi di esercitare i poteri di controllo richiesti dalla norma, si dichiara fa-
vorevole alla soluzione delineata dal vigente articolo 14, sempre che que-
sto venga inteso come soluzione transitoria, approvando la quale viene as-
sunto contestualmente l’impegno a realizzare una successiva riforma orga-
nica dei servizi pubblici locali. Quanto alle proposte avanzate dall’oppo-
sizione, pur condividendo alcune perplessità su una possibile situazione
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di sostanziale mancata liberalizzazione, rileva l’assenza di una norma tran-
sitoria, indispensabile invece per sanare le situazioni di illegittimità che si
sono nel frattempo prodotte.

Il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO ribadisce l’impegno del
Governo ad approfondire le tematiche emerse nel corso del dibattito del-
l’articolo 14, ai fini di una ridefinizione della disciplina della materia.

L’emendamento 14.104 viene quindi posto in votazione e respinto.

Con successive distinte votazioni sono, poi, respinti gli emendamenti
da 14.105 a 14.117.

Sull’emendamento 14.118 interviene il senatore MORANDO (DS-U)

per preannunciare il proprio voto contrario, segnalando peraltro che, ove
fosse stata eliminata la possibilità di aggiramento dell’obbligo di liberaliz-
zazione dei servizi pubblici locali, attraverso l’approvazione delle proposte
emendative già richiamate, il suo voto sarebbe stato favorevole, in quanto
il differimento del periodo di transizione avrebbe consentito una maggiore
flessibilità.

L’emendamento 14.118 viene posto in votazione e risulta accolto.

Gli emendamenti successivi, da 14.119 a 14.153, sono respinti con
successive distinte votazioni.

Il senatore IZZO (FI), intervenendo per annunciare il proprio voto fa-
vorevole sull’emendamento 14.154 (testo 2), segnala che si tratta di una
norma interpretativa in materia di sanzioni amministrative comminate ad
amministratori locali in applicazione dell’articolo 31, comma 22, della
scorsa legge finanziaria e che esso non comporta un aggravio per il pub-
blico erario.

L’emendamento 14.154 (testo 2) viene posto ai voti e risulta respinto.

Posti ai voti, con separate votazioni sono respinti gli emendamenti
14.155 e 14.156.

Interviene il senatore DETTORI (MAR-DL-U) per dichiarazione di
voto favorevole sull’emendamento 14.0.7, invitando altresı̀ il relatore ed
il rappresentante del Governo a porre nella dovuta attenzione l’interesse
da più parti condiviso ad assicurare una sufficiente qualità della vita nelle
città, anche attraverso un abbassamento dell’età media del parco autobus
esistente.

Interviene il senatore MORANDO (DS-U) il quale osserva come
emendamenti di contenuto sostanzialmente analogo siano stati presentati
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da quasi tutte le forze politiche, riferendosi in particolare agli emenda-
menti 14.01, 14.03, 14.04, 14.05, 14.06, 14.07, 14.08, 14.09, 14.0.10. Ri-
tiene quindi importante l’adozione di interventi per il risanamento del tra-
sporto pubblico locale nonché per il potenziamento del trasporto rapido di
massa, ricordando le vicende che hanno interessato la cosiddetta carbon

tax. Sottolinea infine come le richiamate esigenze possono essere soddi-
sfatte attraverso un incremento del prelievo fiscale su fonti di energia
non rinnovabili, referendosi in particolare al comma 3 del nuovo articolo
14-bis di cui ai citati emendamenti il quale dispone per il finanziamento
degli oneri derivanti dall’articolo medesimo, l’incremento dell’accisa sulla
benzina di euro 0,03 per litro.

Interviene il relatore TAROLLI (UDC) il quale osserva come la pre-
visione di spesa di 650 milioni di euro, quale indicata nelle proposte in
esame, costituisce una somma significativa che impone considerazioni e
verifiche complessive al fine di valutare se l’intervento possa essere con-
siderato prioritario rispetto ad altre iniziative volute dal Governo. Formula
quindi un parere contrario all’approvazione dei citati emendamenti da
14.0.1 a 14.0.17. Il rappresentante del Governo esprime un parere con-
forme a quello formulato dal relatore.

Il PRESIDENTE ricorda che l’emendamento 14.0.13 è stato ritirato.
Posti ai voti con distinte votazioni gli emendamenti 14.0.1, 14.02, 14.03,
14.04, 14.05, 14.0.6, 14.0.7, 14.0.8, 14.0.9, 14.0.10, 14.0.11, 14.0.12,
14.0.14, 14.01.15, 14.0.16 e 14.0.17 sono respinti.

Si passa all’esame degli emendamenti relativi all’articolo 15.

Interviene il senatore MORANDO (DS-U) per formulare al Presi-
dente la richiesta che la disposizione in esame sia correlata della relativa
relazione tecnica, ritenendo la stessa indispensabile affinché la Commis-
sione possa deliberare in materia. Ricorda come l’articolo 15 sopprima i
commi 1 e 2 dell’articolo 24 della legge 27 dicembre 2002 n. 289. Il
comma 1 del suddetto articolo 24, in particolare, prevede che le ammini-
strazioni individuate dall’articolo 1 del testo unico in materia di appalti
pubblici di fornitura nonché le amministrazioni di cui all’articolo 2 del de-
creto legislativo n. 157 del 1995 facciano ricorso all’espletamento di pro-
cedure aperte o ristrette per le aggiudicazioni di forniture pubbliche e ser-
vizi anche nei casi in cui il valore del contratto superi la somma di 50
mila euro. Il comma 2 del citato articolo 24 invece prevede casi di esclu-
sione dalla procedura di cui al comma 1; riguardano comuni con popola-
zione inferiore a 5 mila abitanti e, tra l’altro, le pubbliche amministrazioni
nelle ipotesi in cui facciano ricorso alle convenzioni quadro definite dalla
CONSIP. Il senatore Morando ritiene che la formulazione dell’articolo 15
del disegno di legge n. 2518 possa condividersi in quanto corregge un er-
rore commesso con l’emanazione della disposizione dell’articolo citato
della legge n. 289, ma, nonostante questo, ribadisce la considerazione
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già espressa della indispensabilità che vi sia una relazione tecnica che

spieghi i risultati dell’attività della CONSIP, con particolare riferimento
alle previsioni di cui allo stesso articolo 15. Chiede, pertanto, che l’esame

dell’articolo 15 e dei relativi emendamenti venga accantonato, non es-
sendo possibile alcuna valutazione sull’impatto economico di tale disposi-

zione. Segue un breve intervento del Presidente il quale ritiene che la ri-
chiesta del senatore Morando possa ritenersi comprensibile, anche in con-

siderazione del dibattito svolto in più occasioni sull’entità e sulla esistenza
di risparmi attraverso l’utilizzo della CONSIP.

Gli emendamenti 15.2, 15.3 sono dati per illustrati. Con riferimento
all’emendamento 15.4 il senatore MORANDO (DS-U) sottolinea la circo-

stanza che la proposta emendativa non si limita all’abrogazione dell’arti-
colo 24 della legge n. 289, ma correttamente prevede disposizioni per far

fronte alla conseguente esigenza di copertura. Non altrettanto invece fa il
Governo laddove dispone l’abrogazione dei commi 1 e 2 del suddetto ar-

ticolo 24.

Interviene il senatore NOCCO (FI) il quale, illustrando l’emenda-

mento 15.5 che propone la soppressione dell’articolo 24 della legge
n. 488 del 1999, osserva come la proposta si giustifichi per la considera-

zione che la vigente procedura è connotata da una centralizzazione per
l’acquisto di beni e servizi che provoca gravi squilibri sul territorio e pe-

nalizza numerose piccole e medie imprese operanti in Italia. Si tratta di un
problema che assume particolare gravità per il sud dell’Italia; in proposito

ritiene che si tratta di un problema che assume una particolare gravità nel
sud dell’Italia ritenendo altresı̀ che le vigenti disposizioni facilitino l’in-

sorgenza di monopoli nel mentre è necessario introdurre una maggiore
flessibilità negli acquisti anche al fine di assicurare una maggiore qualità

dei beni.

Gli emendamenti 15.6, 15.7, 15.8, 15.9, 15.10, 15.11, 15.12 sono dati

per illustrati.

Il senatore GRILLOTTI (AN) illustra la proposta espressa dall’emen-
damento 15.13 che costituisce un tentativo di offrire una soluzione inter-

media di compromesso che finisca da un lato per non ingessare l’operati-
vità degli enti locali ed al tempo stesso venire incontro alle esigenze di

assicurare un risparmio di spesa. In particolare si sofferma sulle previsioni
di cui al comma 1-quater del nuovo articolo 15, come proposto nell’emen-

damento che esclude l’obbligo di talune pubbliche amministrazioni di uti-
lizzare i parametri di qualità e di prezzo delle convenzioni CONSIP per

l’acquisto di beni o servizi comparabili con quell’oggetto di convenziona-
mento nei casi in cui la spesa complessiva dell’ente per consumi non

avente natura obbligatoria è stata nell’esercizio finanziario precedente in-
feriore a 250 mila euro.
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Il relatore TAROLLI (UDC), illustrando l’emendamento 15.14 (testo
2), ritiene che la proposta ivi contenuta, senza giungere alle drastiche con-
clusioni dell’emendamento 15.5 a firma del senatore ASCIUTTI, intro-
duce la possibilità di effettuare operazioni volte all’acquisizione della di-
sponibilità di beni, mediante contratti di leasing operativo, anche in de-
roga a quanto previsto dalla normativa vigente. In tali casi l’operazione
deve essere autorizzata con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri.

Dopo che l’emendamento 15.15 è dato per illustrato, interviene il se-
natore CADDEO (DS-U), il quale, con riferimento agli emendamenti
15.16 e 15.17, propone di ricondurre la funzione della CONSIP a quella
originaria. Con l’occasione chiede al Governo di esprimere il suo orienta-
mento sull’assetto delle competenze della CONSIP, registrandosi sul tema
interventi contraddittori e comunque poco chiari e trasparenti. Dichiara poi
di non comprendere la proposta del relatore sul leasing operativo e con-
clude ribadendo la proposta espressa dall’emendamento 15.16 di riportare
i compiti della CONSIP al settore informatico.

Il senatore IZZO (FI), illustrando l’emendamento 15.18, si associa
alle considerazioni di quanti ritengono necessario limitare l’azione della
CONSIP nei settori in cui la stessa ha consentito effettivi risparmi di
spesa, eliminando invece quelle competenze che hanno creato o possono
creare problemi alle amministrazioni locali.

Interviene il rappresentante del GOVERNO il quale riconosce come
sia innegabile che esista il problema delle competenze della CONSIP. Os-
serva come dalle proposte emendative vi siano indicazioni che vanno nel
senso di una riconsiderazione dei compiti della CONSIP che appare con-
divisa dalla maggioranza e dall’opposizione. Dichiara di raccogliere l’i-
stanza fatta da più parti al Governo sulla necessità di chiarire gli obiettivi
della CONSIP. Quanto poi ai rilievi sulla copertura, il sottosegretario Ma-
ria Teresa ARMOSINO osserva come i risparmi vengono conseguiti per il
fatto stesso che i fondi vengono tagliati del 10 percento. Accoglie quindi
l’istanza di accantonare l’emendamento 15.01. Segue un breve intervento
del senatore MORANDO (DS-U) il quale insiste sulla necessità della re-
lazione tecnica, ritenendo insufficienti le affermazioni finora espresse, de-
rivandone altrimenti una disapplicazione dell’articolo 81 della Costitu-
zione, che risulta inaccettabile.

In considerazione dell’esito della discussione il PRESIDENTE pro-
pone l’accantonamento di tutti gli emendamenti relativi all’articolo 15
nonché dell’emendamento 15.0.1.

La Commissione conviene con la proposta del Presidente. Posto ai
voti, risulta respinto l’emendamento 15.0.2.
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Si passa all’esame degli emendamenti relativi all’articolo 16.

Il senatore RIPAMONTI (Verdi-U) dà per illustrati gli emendamenti
16.1 e 16.2. Dopo che l’emendamento 16.3 è dato per illustrato, interviene
il senatore CICCANTI (UDC), il quale, riferendosi all’emendamento 16.4,
richiama l’attenzione sull’importanza di disporre la proroga delle disposi-
zioni di cui al comma 1 della legge n. 448 del 1988 in materia di dedu-
zione forfetaria in favore degli impianti di fornitura di carburante per uso
di autotrazione. L’emendamento 16.0.1 è dato per illustrato.

Il RELATORE formula parere contrario su tutti gli emendamenti re-
lativi all’articolo 16.

Il rappresentante del Governo esprime parere conforme a quello del
relatore.

Posti ai voti, con distinte votazioni, gli emendamenti 16.1, 16.2, 16.3,
16.4, e 16.0.1 sono respinti.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti relativi all’articolo 17.

Gli emendamenti 17.1, 17.2, 17.3, 17.4, 17.5, 17.6, 17.7, 17.8. 17.9
sono dati per illustrati.

I senatori MORANDO (DS-U), GIOVANNELLI (DS-U), DETTORI
(Mar-DL-U) aggiungono la firma all’emendamento 17.10.

Il senatore RIPAMONTI (Verdi-U) illustra l’emendamento 17.10 il
quale propone di sopprimere il comma 2 dell’articolo 17 del disegno di
legge n. 2518 recante disposizioni dirette al rinnovo delle agevolazioni
in materia di accise per le imprese. Ricorda, poi, come le disposizioni con-
tenute nella legge n. 448 del 1998 siano state efficaci in quanto hanno per-
messo di acquisire risorse per incentivare interventi finalizzati all’abbatti-
mento delle emissioni inquinanti di adottare misure efficaci per migliorare
l’efficienza delle fonti energetiche, nonché di favorire lo sviluppo di
quelle alternative. Le citate disposizioni – continua il senatore Ripamonti
– si preoccupavano altresı̀ di evitare che le stesse potessero avere riflessi
sull’inflazione, riferendosi in particolare a quelle norme che stabilivano
che le aliquote potessero essere rimodulate di anno in anno. Raccomanda
pertanto l’approvazione dell’emendamento 17.10, osservando come in ma-
teria non sembra che il Governo abbia una politica propria, constatando
con rammarico il ruolo subalterno dell’Italia alla politica degli Stati Uniti
d’America.

Dopo che l’emendamento 17.11 è dato per illustrato, il RELATORE
si sofferma sull’emendamento 17.12 il quale ha per obiettivo di introdurre
un elemento di semplificazione, in particolare al comma 3-bis, disponendo
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che il credito d’imposta sia usufruito direttamente dal fornitore. Segnala,
altresı̀, la previsione di cui al comma 3-ter che, ai fini dell’elaborazione
delle strategie di ammodernamento e riqualificazione dell’autotrasporto
di merci, autorizza la spesa di 2 milioni di euro annui per le attività e
il funzionamento della consulta generale per l’autotrasporto.

Gli emendamenti 17.13, 17.14, 17.15, 17.16, 17.17, 17.0.1, 17.0.2,
17.0.3, 17.0.4, 17.0.5, 17.0.6, 17.0.7, 17.0.8, 17.0.9, sono dati per illustrati.

Il senatore GIOVANNELLI (DS-U) aggiunge la sua firma all’emen-
damento 17.0.10 e, raccomandandone l’approvazione, sottolinea l’impor-
tanza di incentivare l’impiego del GPL in luogo di altri carburanti che
sono maggiormente inquinanti. Illustra, poi, l’emendamento 17.0.12 il
quale si caratterizza per un incremento dell’aliquota di accisa gravante
sulla benzina e sul gasolio a fronte della riduzione dell’aliquota di accisa
applicata al gas di petrolio liquefatto (GPL) usato come carburante.

Dopo che l’emendamento 17.0.11 è dato per illustrato, la senatrice
THALER AUSSERHOFER raccomanda l’approvazione dell’emenda-
mento 17.0.13 che prevede il rinnovo dell’agevolazione per gli esercenti
impianti di distribuzione carburanti.

Gli emendamenti 17.0.14, 17.0.15 sono dati per illustrati.

Il RELATORE formula un parere contrario su tutti gli emendamenti
ad eccezione di quelli a sua firma.

Il Rappresentante del GOVERNO esprime un parere conforme a
quello del relatore.

Posti ai voti, con separate votazioni, gli emendamenti 17.1, 17.2,
17.3, 17.4, 17.5, 17.6, 17.7, 17.8, 17.9, 17.10 sono respinti.

L’emendamento 17.11 e l’emendamento 17.12 (testo 2) risultano ap-
provati in esito a separate votazioni, essendo respinto il subemendamento
17.12/1.

Gli emendamenti 17.13, 17.14, 17.15, 17.16, 17.17, 17.0.1, 17.0.2,
17.0.3, 17.0.4, 17.0.5, 17.0.6, 17.0.7, 17.0.8, 17.0.9, 17.0.10, 17.0.11,
17.0.12, 17.0.13, 17.0.14, 17.0.15, con separate votazioni, risultano re-
spinti.

Si passa all’esame degli emendamenti relativi all’articolo 18.

Il senatore RIPAMONTI (Verdi-U), illustrando l’emendamento 18.1
che propone la soppressione dell’articolo 18, osserva come si tratti di
una norma contraddittoria che rende più confuso il quadro normativo e
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che inoltre non sembra avere effetti finanziari favorevoli, come emerge
dalla relazione tecnica.

Gli emendamenti 18.2, 18.3, 18.0.1 sono dati per illustrati.

Il senatore LAURO (FI) raccomanda l’approvazione dell’emenda-
mento 18.0.2, sul quale il senatore Rocco aggiunge la propria firma, ricor-
dando come sul tema aveva già presentato un ordine del giorno, poi riti-
rato.

Gli emendamenti 18.0.3, 18.0.4, 18.0.5, 18.0.6, 18.0.7, 18.0.8 sono
dati per illustrati.

Il senatore MORO (LP) raccomanda l’approvazione dell’emenda-
mento 18.0.9.

Gli emendamenti 18.0.10 e 18.0.11, al quale il senatore Lauro ag-
giunge la propria firma, sono dati per illustrati.

Il RELATORE dichiara parere contrario su tutti gli emendamenti re-
lativi all’articolo 18.

Il rappresentante del GOVERNO esprime avviso conforme a quello
del relatore.

Posti ai voti, con separate votazioni, risultano respinti gli emenda-
menti 18.1, 18.2, 18.3, 18.0.1, 18.0.2, 18.0.3, 18.0.4, 18.0.5, 18.0.6,
18.0.7, 18.0.8, 18.0.9, 18.0.10, 18.0.11 e 18.0.12.

Si passa all’esame degli emendamenti relativi all’articolo 19.

Interviene il senatore RIPAMONTI (Verdi-U) illustrando l’emenda-
mento 19.1 che propone di sopprimere l’articolo 19, ricordando le dichia-
razioni del ministro Tremonti che ha ritenuto la disposizione sulla de tax

una norma simbolica che qualifica l’intero decreto-legge. Si tratta di una
disposizione la cui formulazione suscita in alcuni punti perplessità, cosı̀
come l’espressione «attività etiche» in assenza di ulteriori specificazioni.
Osserva poi che le incertezze applicative prevedibili renderanno difficil-
mente utilizzabile nei tempi indicati lo stanziamento disposto pari a circa
un milione di euro per l’anno 2003. Dichiara poi di non comprendere il
limite di 50 euro posto al comma 1 dell’articolo 19 che non appare ade-
guato a tutte le possibili situazioni che possono presentarsi e suggerisce
quindi la sua eliminazione. Inoltre, ritiene opportuno aumentare il contri-
buto previsto che risulta indicato in una quota pari all’1 per cento del-
l’IVA relativa ai prodotti acquistati.

Sono dati per illustrati gli emendamenti 19.1, 19.2, 19.3 e 19.4.
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Il senatore IOVENE (DS-U), illustrando l’emendamento 19.5, dopo
aver sottolineato l’importanza della previsione per il mondo del non profit,
sottolinea come lo stesso abbia espresso una valutazione negativa sulle di-
sposizioni in esame perché introducono un meccanismo farraginoso. Inol-
tre, non appare condivisibile l’eccessiva discrezionalità che viene attribuita
al Governo al quale compete l’indicazione delle associazioni che eserci-
tano attività etiche. Ricorda, infatti, l’esistenza di numerose leggi, tra
cui la legge n. 49 del 1987, che potrebbero costituire un buon punto di
riferimento per l’individuazione delle associazioni interessate. Si sofferma
poi sulle previsioni di cui all’emendamento 19.5, che riprende un disegno
di legge sottoscritto anche da senatori della maggioranza, dirette a favorire
erogazioni liberali in denaro destinate ai soggetti del terzo settore. Si sof-
ferma, poi, sull’emendamento 19.12, che costituisce una proposta alterna-
tiva all’emendamento 19.5 e va nel senso di introdurre una limitazione
della discrezionalità del Ministero dell’economia e delle finanze, in parti-
colare, prevedendo che sono considerati enti svolgenti attività etiche le as-
sociazioni di promozione sociale iscritte nei registri di cui all’articolo 7
della legge n. 383 del 7 dicembre 2000, gli enti di volontariato di cui
alla legge n. 266/91 e le ONLUS.

Dopo che gli emendamenti 19.6, 19.7 sono dati per illustrati, il sena-
tore GIARETTA (MAR-DL-U) raccomanda l’approvazione dell’emenda-
mento 19.8, diretto a meglio precisare i soggetti destinatari delle somme
indicate dall’articolo 19, ritenendo opportuno che venga eliminata la di-
screzionalità oggi prevista nella individuazione dei soggetti beneficiari.

La proposta emendativa, inoltre, si caratterizza per un incremento
della quota dell’IVA destinato alle medesime organizzazioni.

Dopo che l’emendamento 19.9 è dato per illustrato, il senatore EU-
FEMI (UDC) raccomanda l’approvazione dell’emendamento 19.10, che
si caratterizza per una più puntuale formulazione del secondo comma del-
l’articolo 19, specificatamente con riferimento alla certificazione dei cor-
rispettivi delle operazioni contemplate.

Gli emendamenti 19.11, 19.13, 19.14, 19.15, 19.16, 19.17, 19.18,
19.19, 19.20 sono dati per illustrati.

Il senatore MARINO (Misto-Com), con riferimento all’emendamento
19.21, di cui è primo firmatario, invita il rappresentante del Governo ed il
relatore a considerare la proposta ivi contenuta che autorizza il Governo
ad intraprendere iniziative a livello di organismi internazionali per pro-
muovere l’introduzione di una imposta sulle transazioni finanziarie se-
condo i criteri che vengono nell’emendamento specificati. Sottolinea
come si tratti di una proposta che si aggiunge alle previsioni contenute
nell’articolo 19 e che, quindi, può ben essere presa in considerazione in
quanto presenta il carattere di norma programmatica autorizzando il Go-
verno all’adozione delle richiamate iniziative.
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Gli emendamenti 19.22, 19.0.1, 19.0.3 sono dati per illustrati.

Il PRESIDENTE ricorda che l’emendamento 19.0.2 è stato trasfor-
mato nell’emendamento 18.0.12, già respinto.

Il RELATORE formula parere contrario su tutti gli emendamenti re-
lativi all’articolo 19 in quanto ritiene che l’impianto espresso dalle dispo-
sizioni del medesimo articolo risulti adeguato.

Il Rappresentante del GOVERNO formula avviso conforme a quello
del relatore.

Interviene il senatore MORANDO (DS-U) per invitare il relatore a
considerare ancora una volta le ipotesi di modifica che sono state presen-
tate in quanto ritiene importante escludere o comunque limitare la discre-
zionalità del Governo in materia di individuazione dei beneficiari attra-
verso la previsione di criteri e parametri oggettivi. Ricorda che numerose
disposizioni di legge individuano gli enti e le associazioni che potrebbero
risultare destinatarie del beneficio quali ad esempio le ONLUS e quindi
dichiara di non comprendere per quali ragioni non si possa far riferimento
alle previsioni di leggi.

Il relatore TAROLLI (UDC), replicando al senatore Morando che
suggeriva altresı̀ di fare riferimento ai criteri espressi dall’emendamento
19.12, osserva come l’emendamento non realizza una parità di trattamento
tra gli enti possibili beneficiari.

Il PRESIDENTE, tenuto conto dell’esito della discussione, propone
l’accantonamento dell’emendamento 19.12.

Conviene la Commissione.

Il senatore EUFEMI (UDC) annuncia il voto favorevole sull’emenda-
mento 19.10 raccomandandone ancora una volta l’approvazione.

Il senatore TURCI (DS-U), anche a seguito dell’intervento del sena-
tore SALERNO (AN), il quale fa notare di aver presentato una proposta
emendativa di analogo contenuto con riferimento all’articolo 45. Modifica,
pertanto, l’emendamento 19.0.1, riformulandolo nell’emendamento 45.0.9.
Ritiene, infatti, più opportuno che l’emendamento sia riferito all’articolo
45 del disegno di legge n. 2518, richiamando, poi, l’attenzione sulle dispo-
sizioni ivi contenute che intervengono nella materia del trattamento di fine
rapporto e che hanno per obiettivo di correggere un effetto indesiderato
conseguente ad una recente riforma relativa all’IRPEF e che, al momento,
va a danno di quanti sono andati in pensione quest’anno.
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Posti ai voti, con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti
19.1, 19.2, 19.3, 19.4, 19.5, 19.6, 19.7, 19.8, 19.9, 19.10, 19.11, 19.13,
19.14, 19.15, 19.16, 19.17, 19.18, 19.19, 19.20, 19.21, 19.22, 19.0.3.

Si passa all’esame degli emendamenti relativi all’articolo 20.

Il senatore IOVENE (DS-U) raccomanda l’approvazione degli emen-
damenti 20.1 e 20.7, richiamando l’attenzione sul fatto che le agevolazioni
fiscali a favore delle associazioni di volontariato e delle ONLUS, riguar-
dano non solo l’acquisto di autoambulanze, ma anche altri beni strumen-
tali ivi specificati.

La senatrice THALER AUSSERHOFER (Aut) raccomanda l’approva-
zione degli emendamenti 20.2, 20.3 e 20.5, osservando in particolare che
l’agevolazione fiscale prevista debba riguardare anche beni mobili scritti
in pubblici registri utilizzati direttamente ed esclusivamente per l’attività
istituzionale delle predette associazioni. Si sofferma, poi, sugli emenda-
menti 20.13 e 20.15, in particolare ritenendo che le agevolazioni debbano
essere previste anche per le associazioni di volontariato che svolgono at-
tività di organizzazione di bande musicali, di cori e di gruppi folcloristici.

Interviene il senatore VIVIANI (DS-U) il quale raccomanda l’appro-
vazione dell’emendamento 20.12 che propone di disporre l’esenzione da
imposta ipotecaria e catastale per i trasferimenti immobiliari effettuati a
favore delle ONLUS.

I restanti emendamenti all’articolo 20 sono dati per illustrati.

Interviene il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO la quale, con
riferimento alle proposte di cui agli emendamenti 20.3, 20.5, 20.7 ed in
parte all’emendamento 20.4, invita i proponenti a considerare una possi-
bile riscrittura delle proposte emendative anche al fine di valutare l’esten-
sione dei benefici ai Vigili del fuoco volontari per l’acquisto di mezzi an-
tincendio.

Il PRESIDENTE, in considerazione dell’esito della discussione, pro-
pone l’accantonamento dell’emendamento 20.2 (testo 2), come riformulato
dalla senatrice Thaler Ausserhofer.

La Commissione conviene.

I senatori PIZZINATO (DS-U), DE PETRIS (Verdi-U), DETTORI
(Mar-DL-U) e MARINO (Misto-Com) aggiungono la propria firma agli
emendamenti 20.0.7 e 20.0.8.

Il RELATORE ed il rappresentante del GOVERNO formulano parere
contrario su tutti gli emendamenti relativi all’articolo 20.
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Posti ai voti, con separate votazioni, sono respinti gli emendamenti
20.1, 20.3, 20.4, 20.5, 20.6, 20.7, 20.8, 20.9, 20.10, 20.11, 20.12, 20.13,
20.14, 20.15, 20.16, 20.17, 20.18, 20.19, 20.20, 20.21, 20.22, 20.0.1,
20.0.2, 20.0.3, 20.0.4, 20.0.5, 20.0.6, 20.0.7, 20.0.8, 20.0.9.

Il seguito dell’esame viene, quindi, rinviato.

POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA NOTTURNA DELLA COMMISSIONE

Il presidente AZZOLLINI avverte che la seduta notturna, già convo-
cata per le ore 20,30 di oggi, viene posticipata alle ore 21.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 20.

391ª Seduta (notturna)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Maria Teresa Armosino.

La seduta inizia alle ore 21,30.

IN SEDE REFERENTE

(2518) Conversione in legge del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante dispo-
sizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti
pubblici

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta pomeridiana di oggi, con l’il-
lustrazione dell’emendamento 20.2 (testo 2), come risulta dalla riformula-
zione proposta dalla senatrice Thaler Ausserhofer del quale il Presidente
dà lettura e che la Commissione conviene di accantonare per il momento.

Il RELATORE esprime un parere favorevole sull’emendamento 20.2
(testo 2).
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Il rappresentante del Governo esprime un parere conforme a quello
del relatore.

La Commissione accoglie quindi l’emendamento 20.2 (testo 2).

Si procede di seguito alla illustrazione dei subemendamenti e degli
emendamenti riferiti all’articolo 21.

Il senatore EUFEMI (UDC) illustra i subemendamenti 21.4/1 e 21.4/2
sottolineando la necessità di politiche per la natalità che consentano di in-
vertire il trend decrescente delle nascite. L’incentivo alla natalità deve
pertanto configurarsi come una misura di sostegno al nucleo familiare e
la soluzione del problema deve essere ricercata non in una dimensione
strettamente nazionale ma in una prospettiva comunitaria. Illustra, inoltre,
gli emendamenti 21.35, relativo ad alcune agevolazioni fiscali, e 21.36,
che affronta la questione relativa agli imprenditori artigiani.

Il senatore SALERNO (AN) illustra l’emendamento 21.4 richiamando
l’attenzione sulla bassa natalità italiana ed a tale riguardo riporta i relativi
dati dell’ISTAT. L’emendamento proposto mira pertanto a risolvere, senza
alcun intento discriminatorio, il problema delle nascite nell’ambito stretta-
mente italiano. Dichiara inoltre di sottoscrivere l’emendamento 21.36.

Il senatore RIPAMONTI (Verdi-U), nell’illustrare l’emendamento
21.8, sostiene che la norma prevista all’articolo 21 può essere adeguata-
mente migliorata al fine di consentire lo sviluppo di specifiche politiche
sociali indirizzate alla famiglia. Proprio alla famiglia deve quindi andare
il sostegno differenziato secondo i diversi scaglioni di reddito, compren-
dendo nei benefici anche la nascita del primo figlio.

Il senatore GRILLOTTI (AN) interviene in sede di illustrazione degli
emendamenti per sostenere che la norma in esame debba essere strutturata
in modo da garantire i benefici previsti unicamente in favore delle donne
italiane.

Il senatore BATTAFARANO (DS-U) illustra l’emendamento 21.11 e
fa presente che per migliorare l’articolo occorre prevedere l’estensione dei
benefici previsti dalla norma ai cittadini comunitari ed extracomunitari.
Ulteriori perfezionamenti possono essere conseguiti poi stabilendo un tetto
di reddito massimo per i beneficiari ed importi maggiori nel caso di parti
gemellari.

Il senatore GIARETTA (Mar-DL-U) procede all’illustrazione del-
l’emendamento 21.19 evidenziando le notevoli carenze nei servizi sociali
offerti alle famiglie. Ritiene pertanto che l’intervento previsto dall’articolo
21 debba essere completato tenendo conto di fattori di spesa che incidono
fortemente sulle scelte familiari. Illustra inoltre gli emendamenti aggiun-
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tivi 21.0.12 e 21.0.13 che vengono incontro alle esigenze delle famiglie
che sostengono le spese per persone non autosufficienti.

Il senatore CADDEO (DS-U) illustra l’emendamento 21.0.11 e sotto-
linea la necessità di un effettivo adeguamento degli importi degli assegni
al nucleo familiare, quantificati nell’emendamento illustrato in 400 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006.

Dati per illustrati tutti gli altri emendamenti, il PRESIDENTE dà la
parola al relatore ed al rappresentante del Governo per l’espressione dei
pareri.

Il RELATORE, senatore Tarolli, esprime parere contrario su tutti i
subemendamenti e gli emendamenti all’articolo 21, ad eccezione del-
l’emendamento 21.24, che invita ad accogliere.

Il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO esprime, sui subemenda-
menti e sugli emendamenti, il medesimo parere del relatore, sottolineando
tuttavia che il Governo è consapevole dell’esigenza di affrontare le proble-
matiche inerenti a taluni profili sociali delle donne artigiane.

Si procede di seguito alla votazione dei subemendamenti e degli
emendamenti all’articolo 21.

Sono posti separatamente ai voti e quindi respinti gli emendamenti
21.1, 21.2 (testo 2), che sostituisce il 21.2, e 21.3.

Posti separatamente ai voti i subemendamenti 21.4/1, 21.4/2 e 21.4/3
sono poi respinti.

Con separate votazioni sono inoltre respinti gli emendamenti 21.4,
21.5, 21.6, 21,7, 21.8, 21.9, 21.10, 21.11, 21.12, 21.13, 21.14, 21.15,
21.16, 21.17, 21.18, 21.19, 21.20, 21.21, 21.22 e 21.23.

L’emendamento 21.24, posto ai voti, è invece approvato.

Con distinte votazioni sono inoltre respinti gli emendamenti 21.25,
21.26, 21.27, 21.28, 21.29, 21.30, 21.31, 21.32, 21.33, 21.34 e 21.35.

Il senatore CICCANTI (UDC) interviene in dichiarazione di voto sul-
l’emendamento 21.36, che dichiara di sottoscrivere, evidenziando la ne-
cessità dei previsti interventi di agevolazione per l’artigianato.

L’emendamento 21.36 è quindi posto ai voti e conseguentemente
approvato.

Con successive distinte votazioni sono quindi respinti gli emenda-
menti 21.37, 21.38, 21.0.1, 21.0.2, 21.0.3, 21.0.4, 21.0.5, 21.0.6, 21.0.7,
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21.0.8, 21.0.9, 21.0.10, 21.0.11, 21.0.12, 21.0.13, 21.0.14, 21.0.15,
21.0.16, 21.0.17 e 21.0.18.

Si procede di seguito alla illustrazione degli emendamenti riferiti al-
l’articolo 22.

Il senatore RIPAMONTI (Verdi-U) illustra quindi l’emendamento
22.6 che mira ad esplicitare il rispetto delle disposizioni vigenti in materia
di standard di qualità e di servizio con particolare riferimento alla realiz-
zazione di asili nido.

Il senatore MARINO (Misto-Com) illustra l’emendamento 22.7, volto
a realizzare un maggior coordinamento con la rete di servizi per la prima
infanzia ed i servizi sociali presenti sul territorio.

Il senatore BATTAFARANO (DS-U) illustra l’emendamento 22.9,
volto a prevedere un più chiaro riferimento agli standard strutturali e ge-
stionali vigenti.

Il relatore TAROLLI (UDC) formula parere contrario su tutti gli
emendamenti.

Il rappresentante del Governo formula parere conforme a quello del
relatore.

Posti ai voti, con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti
22.1, 22.2, 22.3, 22.4, 22.5, 22.6, 22.7, 22.8, 22.9, 22.10 e 22.11. Sono
inoltre respinti gli emendamenti 22.0.1, 22.0.2 e 22.0.3.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti all’articolo 23.

Il senatore GIARETTA (Mar-DL-U) illustra l’emendamento 23.1, in-
teramente soppressivo dell’articolo 23. Rileva, infatti, che l’attuale proble-
matica connessa all’indiscutibile rincaro del costo della vita, per il quale il
passaggio alla nuova valuta europea può costituire una giustificazione sol-
tanto parziale, dovrebbe essere affrontata con strumenti più decisi di sem-
plici attività di controllo e monitoraggio le quali, per quanto sperimentato
sino ad ora, hanno offerto risultati deludenti.

Il senatore RIPAMONTI (Verdi-U) illustra l’emendamento 23.2,
volto a reintrodurre il meccanismo del cosiddetto «fiscal drag». Ritiene
infatti che l’attuale formulazione dell’articolo 23 preveda l’utilizzo di mi-
sure inefficaci e meramente propagandistiche. Ciò è tanto più grave, a suo
avviso, in quanto il Governo ha la responsabilità di aver lasciato i settori
della produzione e della distribuzione liberi di speculare, senza attivarsi
per arginare in alcun modo l’incremento dei prezzi. Sarebbe inoltre oppor-
tuno prevedere strumenti atti ad incentivare l’offerta di prodotti di largo
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consumo ad un prezzo conveniente, particolarmente attraverso strumenti
agevolativi della piccola distribuzione.

Il senatore MARINO (Misto-Com) illustra l’emendamento 23.19,
volto ad inserire due ulteriori commi all’articolo 23. Pur non condividendo
l’impianto complessivo dell’articolo, ritiene che tali proposte emendative
potrebbero realizzare uno strumento utile per le ipotesi di eccezionali in-
crementi degli importi delle tariffe dell’energia elettrica, del gas, dell’ac-
qua, delle telecomunicazioni e dell’assicurazione obbligatoria della re-
sponsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore. Illu-
stra inoltre l’emendamento 23.20, che prevede che gli incrementi degli im-
porti di tali tariffe non possano annualmente eccedere il valore dell’infla-
zione programmata.

Il presidente AZZOLLINI avverte che, stante l’identicità del conte-
nuto, gli emendamenti 23.21 e 23.22 debbono ritenersi assorbiti, rispetti-
vamente, dai successivi emendamenti, ove accolti, 23.26 e 23.27.

Il senatore PONTONE (AN) illustra gli emendamenti 23.26 e 23.27
sottolineando come tali proposte intendano risolvere l’intricata situazione
delle tariffe assicurative per la responsabilità civile derivante dalla circo-
lazione di veicoli a motore. E’ davvero singolare, infatti, come il livello
medio dei premi assicurativi sembri registrare una costante tendenza al-
l’incremento, nonostante le frequenti rassicurazioni delle associazioni rap-
presentative delle società di assicurazione. Si tratta, pertanto, di una pro-
posta finalizzata a produrre degli effetti di contenimento anche sotto il
profilo del rincaro del costo della vita.

Essendo dati per illustrati i restanti emendamenti, il PRESIDENTE
invita il Relatore ed il Governo ad esprimere i relativi avvisi.

Il RELATORE esprime parere contrario su tutte le proposte emenda-
tive presentate.

Il rappresentante del Governo formula parere conforme a quello del
relatore.

Il senatore MARINO (Misto-Com) preannuncia il proprio voto favo-
revole sugli emendamenti 23.26 e 23.27, dichiarando inoltre di aggiun-
gervi la propria firma.

Il senatore CADDEO (DS-U), in sede di dichiarazione di voto sull’in-
sieme degli emendamenti riferiti all’articolo, ritiene che tale norma, per
come è attualmente formulata, contenga degli strumenti inadeguati ad ar-
ginare l’incremento del costo della vita. Occorrerebbe, pertanto, prevedere
strumenti maggiormente incisivi come la reintroduzione del meccanismo
di drenaggio fiscale, anche in considerazione del fatto che il tasso di in-



21 Ottobre 2003 5ª Commissione– 37 –

flazione reale mostra uno scollamento sempre più significativo rispetto al-
l’inflazione programmata.

Il senatore RIPAMONTI (Verdi-U) preannuncia il voto favorevole
del suo Gruppo sull’emendamento 23.26.

Con separate votazioni, sono poi respinti tutti gli emendamenti riferiti
all’articolo 23.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 24.

Il senatore RIPAMONTI (Verdi-U) illustra l’emendamento 24.3,
volto a prorogare la disciplina prevista al comma 1 dell’articolo 24 per
un ulteriore anno, fino al 31 dicembre 2004. Invita, al riguardo, il Governo
ad insistere maggiormente presso le competenti sedi dell’Unione europea
affinché sia consentita la proroga di tali agevolazioni, sottolineando inoltre
l’opportunità di aumentare il massimale delle detrazioni fiscali consentite.

La senatrice BOLDI (LP) illustra l’emendamento 24.11, volto a pro-
rogare la riduzione dell’aliquota IVA per interventi di ristrutturazione edi-
lizia per il recupero di edifici ricadenti nei territori danneggiati dagli
eventi sismici dell’11 aprile 2003. Auspica, pertanto, che tale emenda-
mento possa essere accolto in quanto si tratta non solo di una misura volta
a favorire il recupero edilizio di aree fortemente danneggiate, ma anche di
un tangibile e doveroso segnale di solidarietà.

Il senatore GRILLO (FI) illustra l’emendamento 24.0.3, auspican-
done l’accoglimento in quanto si tratta di una proposta volta ad estendere
l’applicazione di una norma antievasione fortemente condivisibile.

Il senatore TURCI (DS-U) illustra l’emendamento 24.12, eviden-
ziando l’esigenza che il Governo si adoperi per ottenere una modifica
della normativa comunitaria che impedisce un prolungamento dell’arco
temporale di operatività delle agevolazioni fiscali per l’edilizia.

I restanti emendamenti sono dati per illustrati.

Il relatore TAROLLI (UDC) formula un parere contrario su tutte le
proposte emendative presentate, ritenendo che la disposizione di cui all’ar-
ticolo 24 del decreto-legge non abbisogni di alcuna modifica, in quanto
contenente una disciplina più che adeguata.

Il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO esprime parere conforme
a quello formulato dal relatore.

Il senatore TURRONI (Verdi-U) in sede di dichiarazione di voto la-
menta il fatto che il rappresentante del Governo abbia espresso il proprio
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parere negativo in ordine all’emendamento 24.3. Ricorda, infatti, come
l’attività di ristrutturazione edilizia sia stata fortemente favorita dal regime
fiscale agevolato che prevede l’applicazione dell’IVA al 10 per cento, sot-
tolineando come attualmente, in tale settore, risulti più conveniente non
pagare affatto l’IVA che fruire della detrazione del 36 per cento. La pro-
posta emendativa è quindi finalizzata ad una proroga che si rende neces-
saria per stabilizzare ulteriormente la disciplina applicabile.

Auspica, pertanto, che il Governo possa cambiare avviso in ordine
alla possibilità di prevedere tale proroga temporale.

Il senatore GIARETTA (Mar-DL-U) concorda con l’intervento for-
mulato dal senatore Turroni, non comprendendo le ragioni che spingono
il rappresentante del Governo ad esprimere un parere contrario sulla pro-
roga prevista all’emendamento 24.3.

Il presidente AZZOLLINI ricorda che sul problema posto dal sena-
tore Turroni si è dibattuto a lungo anche in occasione della precedente
legge finanziaria. La norma contenuta nell’articolo 24 del decreto-legge
consente di concludere un percorso temporale che si era intrapreso già
in sede di approvazione della manovra finanziaria per l’anno 2003, inse-
rendo una norma volta a completare l’arco temporale d’efficacia del pre-
cedente intervento normativo.

Posti ai voti, con distinte votazioni, sono respinti tutti gli emenda-
menti all’articolo 24.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti all’articolo 25.

La senatrice BOLDI (LP) illustra l’emendamento 25.0.7 volto ad in-
serire un ulteriore articolo al decreto-legge, contenente agevolazioni per i
soggetti colpiti dal terremoto dell’11 aprile 2003. Illustra inoltre l’emenda-
mento 25.0.8, volto anch’esso a prevedere agevolazioni per i soggetti col-
piti dagli eventi alluvionali del novembre 1994 ricordando, al riguardo, di
aver presentato sin dal 2001 alcuni emendamenti che prevedevano un re-
gime di rateizzazione fiscale. Ad essi, pur trasformati in ordini del giorno
accolti dal Governo, non è stato dato sino ad oggi alcun seguito.

Il senatore MORO (LP) illustra gli emendamenti 25.0.12 e 25.0.13,
sottolineando come tali proposte sono volte a fornire un importante se-
gnale di solidarietà per i titolari di obbligazioni argentine.

I restanti emendamenti sono dati per illustrati.

Il RELATORE formula parere contrario su tutti gli emendamenti.

Il rappresentante del Governo esprime un parere conforme a quello
del Relatore.
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Il senatore PIZZINATO (DS-U), in sede di dichiarazione di voto, af-
ferma di voler aggiungere la propria firma sull’emendamento 25.0.4,
esprimendo il proprio rammarico in ordine al parere contrario formulato
dal relatore. Ricorda, infatti, che una fonte autorevole come il quotidiano
«Il Sole 24 ore» ha più volte documentato e dimostrato gli squilibri attual-
mente esistenti nel Paese per quanto concerne le dotazioni di impianti
sportivi, sottolineando come dai dati forniti risulta che le Regioni del
Nord dispongono di quasi il doppio degli impianti utilizzabili dal Cen-
tro-Sud. E’ davvero singolare, a suo avviso, che il Governo esprima un
parere contrario ad un emendamento di questo genere dopo aver profuso
ingenti risorse per il settore del calcio professionistico.

Il senatore GRILLOTTI (AN) ricorda che le misure previste nella ma-
novra dello scorso anno, volte a consentire anche ai settori dello sport di-
lettantistico di accedere direttamente ai fondi del credito sportivo erano
proprio finalizzate a garantire ai comuni una più agevole disponibilità di
questi fondi. Dichiara, pertanto, di non condividere i rilievi formulati
dal senatore Pizzinato, ricordando come al giorno d’oggi vi sia un gran
numero di Comuni dotato di centri sportivi moderni ed estremamente co-
stosi che sono tuttavia largamente sottoutilizzati.

Il presidente AZZOLLINI avverte che porrà ai voti le proposte emen-
dative riferite all’articolo 25.

Posti ai voti, con distinte votazioni, sono respinti tutti gli emenda-
menti all’articolo 25.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 26.

La senatrice DE PETRIS (Verdi-U) illustra gli emendamenti, nonché
i subemendamenti all’emendamento 26.3 del relatore Tarolli, di cui è fir-
mataria.

Ella anzitutto si sofferma sul subemendamento 26.3/1, volto a soppri-
mere la lettera c) dell’emendamento a cui si riferisce, nella quale si pre-
vede che con decreto dirigenziale del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, l’Agenzia del demanio possa essere autorizzata a vendere a tratta-
tiva privata beni immobili dello Stato a Sviluppo Italia S.p.A.

Ella esprime in particolare la propria contrarietà all’emendamento
26.3 nella misura in cui con esso si intenda aggirare la normativa vigente
in tema di alienazione degli immobili statali. Il suo giudizio sarebbe in-
vece favorevole se esso perseguisse l’obiettivo di promuovere progetti
di sviluppo territoriale, in accordo con gli enti locali territoriali.

Passa successivamente ad illustrare i subemendamenti 26.3/3 e
26.3/4, finalizzati ad apportare modifiche alla lettera e), capoverso
11-quater della proposta emendativa del relatore Tarolli, nel senso di pre-
vedere, rispettivamente, l’intesa del Ministero della difesa nel procedi-
mento di alienazione degli alloggi appartenenti allo stesso Ministero, non-
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ché il parere delle competenti Commissioni parlamentari sull’elenco di
detti alloggi, predisposti dal ministero dell’economia e delle finanze.

Ella illustra poi l’emendamento 26.5, teso a riconoscere in caso di
mancato acquisto, ai conduttori con reddito familiare annuo inferiore a
22 mila euro il diritto al rinnovo del contratto di locazione per un periodo
di 9 anni con l’applicazione del canone precedentemente corrisposto, e
agli altri conduttori il diritto al prolungamento biennale della locazione.

Dopo aver illustrato l’emendamento 26.6, con il quale si attribuisce
ai conduttori ultrasessantacinquenni e ai nuclei familiari con portatori di
handicap il diritto d’usufrutto sull’unità immobiliare occupata, l’oratrice
si sofferma poi sull’emendamento 26.9, finalizzato a ridurre il prezzo di
acquisto in favore dei conduttori delle unità immobiliari ad uso diverso
da quello residenziale.

Illustra altresı̀ gli emendamenti 26.13, 26.14 e 26.16, volti a incre-
mentare l’entità dell’abbattimento del prezzo di vendita delle unità immo-
biliari ad uso residenziale a beneficio dei conduttori che acquistano a
mezzo di mandato collettivo.

Con riferimento agli emendamenti 26.23, 26.24 e 26.25, la senatrice
sottolinea che essi affrontano la questione, peraltro già emersa nel corso
dell’esame del disegno di legge n. 2248 di conversione del decreto-legge
n. 102 del 2003, relativa alle sperequazioni in ordine al prezzo di vendita
degli immobili nel corso della seconda fase del processo di cartolarizza-
zione, denominata SCIP 2, rispetto alla prima denominata SCIP 1.

Dopo aver illustrato gli emendamenti 26.30, 26.36 e 26.44, ella si
sofferma altresı̀ sull’emendamento aggiuntivo 26.0.2, recante disposizioni
sul patrimonio degli enti previdenziali. Esso prevede, tra l’altro, che per le
compagnie di assicurazione, per gli enti privatizzati e per i soggetti deten-
tori di grandi proprietà immobiliari, i canoni di locazione siano definiti,
all’interno di valori minimi e massimi stabiliti per le fasce di oscillazione,
per aree omogenee indicate dalle contrattazioni territoriali, sulla base degli
accordi integrativi contemplati dall’articolo 2, comma 3, della legge
n. 431 del 1998.

Il senatore EUFEMI (UDC) illustra anzitutto il subemendamento
26.3/5, volto a sopprimere il riferimento, recato dalla lettera e), capoverso
11-quater della proposta emendativa del relatore Tarolli, al decreto del
Ministero delle difesa in merito al procedimento di alienazione degli al-
loggi militari.

Dopo aver illustrato il subemendamento 26.3/6, egli si sofferma sul-
l’emendamento 26.6, che estende i diritti di opzione e prelazione agli in-
quilini che occupavano sine titulo alloggi ad uso residenziale, alla data di
entrata in vigore della legge n. 410 del 2001, di proprietà degli enti di pre-
videnza, attualmente trasferiti alla SCIP.

Il senatore TURRONI (Verdi-U) esprime anzitutto le proprie perples-
sità sulla circostanza che talune proposte emendative riferite all’articolo in
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esame, a suo giudizio, rechino norme estranee all’ambito della valorizza-
zione e privatizzazione di beni pubblici, come ad esempio le disposizioni
recate dalla lettera e), capoversi 11-bis e 11-ter dell’emendamento 26.3
del relatore Tarolli.

Il senatore GIARETTA (Mar-DL-U) illustra le proposte emendative
di cui è firmatario, soffermandosi soprattutto sui subemendamenti
26.3/9, 26.3/10 e 26.3/11, volti a modificare la lettera c) dell’emenda-
mento 26.3 del relatore Tarolli, nella parte in cui si prevede che, con de-
creto del Ministero dell’economia e delle finanze, l’agenzia del demanio
può essere autorizzata a vendere a trattativa privata i beni immobili dello
Stato a Sviluppo Italia S.p.A. In particolare, il senatore dà conto del
subemendamento 26.3/11 che subordina l’emanazione del decreto ministe-
riale alla previa acquisizione del parere delle Commissioni parlamentari di
merito.

Il senatore CADDEO (DS-U) illustra a sua volta le proposte emenda-
tive di cui è firmatario, soffermandosi in particolare sull’emendamento
26.15, che incrementa dall’8 al 15 per cento l’abbattimento di prezzo pre-
visto in favore dei conduttori che acquistano gli immobili a mezzo di
mandato collettivo.

Il senatore TURCI (DS-U), in sede di illustrazione degli emenda-
menti di cui è firmatario, pur riconoscendo che il decreto-legge n. 269
del 2003 dà una soluzione ad alcune questioni rilevanti, come ad esempio
l’attribuzione in capo al conduttore del diritto di opzione per l’acquisto
degli immobili ad uso diverso da quello abitativo, ritiene tuttavia necessa-
rio che si prevedano alcune integrazioni, soprattutto al fine di correggere
le sperequazioni relative ai prezzi di vendita degli immobili nella fase
SCIP 2, sensibilmente maggiori rispetto alla fase SCIP 1. Egli esprime
quindi la propria contrarietà alla lettera c) dell’emendamento 26.3 del se-
natore Tarolli, nel quale si ripropone il noto meccanismo di alienazione di
immobili statali a società totalmente partecipate dal Ministero dell’econo-
mia e finanze, le quali a loro volta possono vendere i medesimi beni senza
rispettare gli obblighi che altrimenti sarebbero imposti alle pubbliche am-
ministrazioni. Si tratta del resto, a suo avviso, della medesima soluzione
che la stessa maggioranza già respinse nel corso dell’esame del disegno
di legge n. 2248 di conversione del decreto-legge n. 102 del 2003, peraltro
non convertito in legge.

Il senatore si sofferma inoltre sull’emendamento 26.4, che attribuisce
ai conduttori con reddito annuo lordo inferiore a 22 mila euro il diritto al
rinnovo del contratto di locazione per 9 anni, in caso di mancato acquisto
dell’immobile.

Conclude illustrando indi l’emendamento 26.34, il quale attribuendo
alle regioni e agli enti pubblici territoriali il diritto di prelazione per le
unità immobiliari che i conduttori non sono in grado di acquistare, consen-
tirebbe loro di attuare politiche di edilizia popolare.
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Il relatore MARINO (Misto-Com), nell’associarsi alle affermazioni
dei senatori De Petris, Turci e Giaretta, dichiara di aggiungere la propria
firma al subemendamento 26.3/9 e stigmatizza la previsione recata dalla
lettera c) della proposta emendativa 26.3 del relatore Tarolli.

Il senatore CICCANTI (UDC) esprime invece il proprio orientamento
favorevole all’emendamento 26.3, rilevando in particolare la necessità di
porre rimedio all’attuale gestione degli alloggi di proprietà del Ministero
della difesa, che giudica del tutto insoddisfacente.

Dichiara inoltre di aggiungere la propria firma ai subemendamenti
26.3/5 e 26.3/6, già illustrati dal senatore Eufemi, finalizzati a prevenire
un eventuale aggiramento della normativa sull’alienazione di detti alloggi.

Esprime inoltre apprezzamento per la previsione recata alla lettera e),
capoverso 11-sexies, dell’emendamento 26.3, che destina una parte dei
proventi ottenuti dalla vendita degli immobili ad un apposito fondo, desti-
nato a finanziare i canoni di locazione degli immobili stessi.

I rimanenti emendamenti sono dati per illustrati.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 24.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 2518

Art. 7.

7.1

Cavallaro, Giaretta

Sopprimere l’articolo.

7.2

Cavallaro

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Nel caso di colpa grave o dolo nell’esercizio dell’incarico, gli
amministratori ed i sindaci, nell’ambito delle rispettive responsabilità,
sono solidalmente responsabili per le sanzioni amministrative relative al
rapporto fiscale proprio di società o enti con personalità giuridica».

7.3

Rollandin, Thaler Ausserhofer, Michelini, Kofler, Peterlini, Betta,

Andreotti, Pedrini, Frau

Il comma 1, è sostituito dal seguente:

«1. Le sanzioni amministrative relative al rapporto fiscale proprio
della persona fisica, di società, associazione od ente, con o senza persona-
lità giuridica sono esclusivamente a carico della persona fisica, società, as-
sociazione o ente, con o senza personalità giuridica».
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7.4

Antonino Caruso

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Le sanzioni amministrative relative al rapporto fiscale proprio dei
soggetti di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, e successive modificazioni, nelle ipotesi ivi previste, sono esclusi-
vamente a carico dei medesimi».

7.5

Bastianoni

Il comma 1, è sostituito dal seguente:

«1. Le sanzioni amministrative relative al rapporto fiscale proprio di
società ed enti di cui all’articolo 87, comma 1 lettere a), b) e c) deld
ecreto dell Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 sono
esclusivamente a carico della società o dell’ente medesimo».

7.6

Marini, Crema, Del Turco, Manieri, Labellarte, Casillo, Marino

Il comma 1, è sostituito dal seguente:

«1. Le sanzioni amministrative relative al rapporto fiscale proprio di
società ed enti di cui all’articolo 87, comma 1 lettere a) b) e c) del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 sono esclusiva-
mente a carico della società o dell’ente medesimo».

7.7

Turci, Caddeo

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Le sanzioni amministrative relative al rapporto fiscale proprio di
società ed enti di cui all’articolo 87, comma 1 lettere a) b) e c) decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 sono esclusiva-
mente a carico della società o dell’ente medesimo».
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7.8

Ciccanti

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Le sanzioni amministrative relative al rapporto fiscale proprio di
società, associazioni o enti, con o senza personalità giuridica, sono esclu-
sivamente a carico della società, associazione o ente».

7.9

Antonino Caruso

Sostituire il comma 2, con il seguente:

«2. Le disposizioni del comma 1, si applicano alle violazioni per le
quali la sanzione non sia stata pagata alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto».

7.10

Ciccanti

Il comma 2 è sostituito dal seguente:

«Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle violazioni
già contestate o per le quali la sanzione non sia stata ancora irrogata alla
data di entrata in vigore del decreto-legge, nonchè alle violazioni per le
quali, alla stessa data, non siano decorsi i termini per l’impugnazione, ov-
vero sia ancora pendente il giudizio davanti alle commissioni tributarie o
alla Corte di cassazione. Se vi è stata l’irrogazione di sanzioni accessorie,
ne cessano gli effetti».

7.11

Marino

Il comma 2, è sostituito dal seguente:

«Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle violazioni
già contestate o per le quali la sanzione non sia stata ancora irrogata alla
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data di entrata in vigore del decreto-legge, nonchè alle violazioni per le
quali, alla stessa data, non siano decorsi i termini per l’impugnazione, ov-
vero sia ancora pendente il giudizio davanti alle commissioni tributarie o
alla Corte di Cassazione. Se vi è stata l’irrogazione di sanzioni accessorie,
ne cessano gli effetti».

7.12

Ciccanti

Al comma 2, dopo le parole: «non ancora contestate o per le quali la
sanzione non sia sta irrogata alla data di entrata in vigore del presente de-
creto» sono sostituite dalle seguenti: «commesse dal 1º aprile 1998».

7.0.1

Turci, Caddeo

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di sanzioni amministrative)

1. Nell’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 474,
dopo il comma 1 inserire il seguente:

"1-bis. Se in relazione ad una stessa operazione sono state commesse
più violazioni, si considera quale sanzione base su cui riferire le riduzioni
stabilite dal presente articolo, quella stabilita per la violazione più grave
aumentata di un terzo. Nei casi previsti dal periodo precedente la sanzione
da versare in misura ridotta non può essere comunque superiore a quella
risultante dal cumulo delle sanzioni previste per le singole violazioni"».
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7.0.2

Marini, Crema, Del Turco, Manieri, Labellarte, Casillo, Marino

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di sanzioni amministrative)

1. Nell’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472,
dopo il comma 1 inserire il seguente:

"1-bis. Se in relazione ad una stessa operazione sono state commesse
più violazioni, si considera quale sanzione base su cui riferire le riduzioni
stabilite dal presente articolo, quella stabilita per la violazione più grave
aumentata di un terzo. Nei casi previsti dal periodo precedente la sanzione
da versare in misura ridotta non può essere comunque superiore a quella
risultante dal cumulo delle sanzioni previste per le singole violazioni"».

7.0.3

Bastianoni

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di sanzioni amministrative)

1. Nell’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472,
dopo il comma 1 inserire il seguente:

"1-bis. Se in relazione ad una stessa operazione sono state commesse
più violazioni, si considera quale sanzione base su cui riferire le riduzioni
stabilite dal presente articolo, quella stabilita per la violazione più grave
aumentata di un terzo. Nei casi previsti dal periodo precedente la sanzione
da versare in misura ridotta non può essere comunque superiore a quella
risultante dal cumulo delle sanzioni previste per le singole violazioni"».
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7.0.4

Bastianoni

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Modifica al sistema sanzionatorio del modello di versamento)

1. All’articolo 19, comma 4, del decreto legislativo 1997, n. 241 le
parole: «cinque giorni lavorativi» sono sostituite con: «3 mesi».

7.0.5

Salerno

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Modifica al sistema sanzionatorio del modello di versamento)

1. All’articolo 19, comma 4, del decreto legislativo 1997, n. 241 le
parole: «cinque giorni lavorativi» sono sostituite con: «3 mesi».

7.0.6

Marini, Crema, Del Turco, Manieri, Labellarte, Casillo, Marino

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Modifica al sistema sanzionatorio del modello di versamento)

1. All’articolo 19, comma 4, del decreto legislativo 1997, n. 241 le
parole: «cinque giorni lavorativi» sono sostituite con: «3 mesi».
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Art. 8.

8.1

D’Amico, Cambursano, Castellani, Giaretta

Sopprimere l’articolo.

8.2

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Alla rubrica, e nel corpo dell’intero articolo, sostituire la parola:
«ruling» con le seguenti: «diritto di interpello».

8.3

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Al comma 1, sostituire le parole: «delle royalties» con le seguenti:

«dei diritti di trasferimento o di concessione».

8.4

Turci, D’Amico, De Petris, Marino

Al comma 2, sostituire le parole: «il competente ufficio dell’Agen-
zia» con le seguenti: «l’Agenzia».

8.5

Del Turco, Marini, Casillo, Manieri, Crema, Marino

Al comma 2, sostituire le parole: «e per i due periodi d’imposta suc-
cessivi» con: «e per quello successivo».
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8.6

D’Amico, Cambursano, Castellani, Giaretta

Sopprimere il comma 3.

8.7

Turci, D’Amico, De Petris, Marino

Al comma 4, sopprimere le seguenti parole: «soltanto in relazione a
questioni diverse da quelle oggetto di accordo».

8.8

Turci, D’Amico, De Petris, Marino

Sostituire il comma 5, con il seguente:

«5. La richiesta di ruling è presentata alla competente Direzione cen-
trale dell’Agenzia delle entrate».

8.9

Turci, D’Amico, De Petris, Marino

Sopprimere il comma 7.

Art. 9.

9.1

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Sopprimere l’articolo.
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9.2

Pedrazzini, Vanzo, Tirelli, Monti

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per gli operatori di telecomunicazioni licenziatari, che effet-
tuino investimenti per la realizzazione di una rete a banda larga e che pre-
sentino entro il 31 dicembre 2003 un credito IVA superiore a 50 milioni
di euro, per i soli anni 2004 e 2005, è ammessa in compensazione, con le
modalità di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
quota parte di tale credito IVA fino all’ammontare massimo di 20 milioni
di euro annui.»

Conseguentemente all’articolo 39, dopo il comma 14, aggiungere il

seguente:

«14-bis. il Ministro dell’economia e delle finanze può disporre, con
propri decreti, l’aumento dell’aliquota di base dell’imposta di consumo
l’aliquota sui tabacchi prevista dal comma 1, dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito con modificazioni dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, fino a totale copertura del maggior onere
derivante dall’applicazione del comma 1-bis».

9.3

Rollandin, Thaler Ausserhofer, Michelini, Andreotti, Kofler, Peterlini,

Betta, Pedrini, Frau

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti nuovi commi:

«1-bis. All’art. 19-bis 1, comma 1, lettera e), del D.P.R. 26 ottobre
1972, n. 633, le parole da: «prestazioni alberghiere» fino a: «mense
aziendali, a» sono soppresse.

1-ter. All’articolo 19-bis, comma 1, del D.P.R. 26 ottobre 1972
n. 633 dopo la lettera g) è aggiunta la lettera «h») l’importo relativo
alla ricettività ed alle attività connesse all’ospitalità alberghiera è ridotta
al 6 per cento».

Conseguentemente, il Ministro dell’economia e delle finanze dispone
con propri decreti, entro il 31 luglio 2004, l’aumento dell’aliquota del-

l’accisa sull’alcool etilico di cui all’articolo 32 del decreto legislativo
n. 504 del 1995, al fine di conseguire un maggior gettito su base annua

di 10.000.000 milioni di euro.
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9.4

Pellegrino

Aggiungere il seguente comma:

«1-bis. All’articolo 38-bis, primo comma, del decreto del Presidente

della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il primo periodo è inserito

il seguente periodo: «a tal fine il concessionano della riscossione deve tra-

smettere al soggetto che ha rilasciato la fideiussione copia dell’ordinati di

pagamento del rimborso, corredata degli estremi della fideiussione stessa».

9.0.1

Chiusoli, Caddeo, Maconi, Baratella, Garraffa, Turci, Pasquini,

Guerzoni, Marino

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Diminuzione del carico fı̀scale sulle piccole e medie imprese)

1. L’articolo 4, comma 2, della legge 7 aprile 2003, n. 80, è sostituito

dal seguente: «Sull’imponibile determinato ai sensi del comma I insiste

una aliquota pari al 23 per cento fino a 100.000 euro ed un’aliquota

pari al 33 per cento oltre tale importo».

2. Al comma 4-bis. 1 dell’articolo 11 del decreto legislativo 15 di-

cembre 1997, n. 446, cosı̀ come modificato dall’articolo 5, comma 2, let-

tera e), della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sostituire le parole: «fino ad

un massimo di cinque», con le seguenti: «fino ad un massimo di nove».

3. Ai maggiori oneri di cui ai precedenti commi, determinati nel li-

mite massimo di 100 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2004,

2005 e 2006, si provvede a valere sulle maggiori entrate derivanti dal pre-

sente decreto».
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9.0.2

Coletti

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modifiche alla disciplina dell’IVA in agricoltura)

1. All’articolo 34 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, il comma 3 è soppresso».

All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, valutato in
77,5 milioni di euro all’anno, si provvede attraverso le maggiori entrate
permanenti derivanti dal decreto-legge n. 21 del 2000, convertito in legge
n. 92 del 2000».

9.0.3

Piccioni

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. - (Modifiche alla disciplina dell’Iva in agricoltura). – !1. Al-
l’articolo 34 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633 e successive modificazioni, il comma 3 è soppresso».

9.0.4

Bonatesta

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. - (Modifiche alla disciplina dell’Iva in agricoltura). – 1. Al-
l’articolo 34 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633 e successive modificazioni, il comma 3 è soppresso».
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Art. 10.

10.1

Vitali, Brunale, Gasbarri

Al comma 1, sostituire le parole: «è autorizzata» con le seguenti: «e
gli enti locali sono autorizzati».

10.4/1

Giaretta, Castellani, Cambursano

All’emendamento 10.4, sopprimere la lettera b).

10.4 (testo 2)

Il Relatore

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo: sostituire le parole: «, la liquidità e l’esigibi-
lità», con le seguenti: «e la liquidità»;

b) al secondo periodo, dopo le parole: «L’attestazione» inserire le
seguenti: «, che non è utilizzabile ai fini del processo di esecuzione e del
procedimento di ingiunzione, ».

10.4

Il Relatore

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo: sostituire le parole: «, la liquidità e l’esigibi-
lità», con le seguenti: «e la liquidità»;

b) al secondo periodo, dopo le parole: «L’attestazione», inserire le
seguenti: «che non è utilizzabile ai fini del processo di esecuzione e del
procedimento di ingiunzione».
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10.2

Semeraro, Mugnai, Tofani

Aggiungere i seguenti commi:

«2. In attesa di regolarizzazione del sistema dei rimborsi fiscali ed al
fine del rispetto dell’adeguamento temporale dei pagamenti della pubblica
amministrazione nel rispetto delle norme di cui al decreto legislativo 9 ot-
tobre 2002, n. 231, gli imprenditori o le imprese che intrattengono transi-
zioni commerciali con la pubblica amministrazione e che vantano dei de-
creti nei confronti della stessa possono utilizzare tali crediti in compensa-
zione con i propri debiti verso la pubblica amministrazione (per INPS, IR-
PEF, IVA, eccetera).

3. La procedura per la compensazione avviene secondo quanto
viene stabilito da un decreto ministeriale da emanarsi entro 90 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge.

4. I crediti da ritardato pagamento posson essere utilizzati con fi-
deussioni o delle altre garanzie richieste dalle pubbliche amministrazioni
all’impresa creditrice, anche in esecuzione di disposizioni di legge o rego-
lamentari, se l’impresa si obbliga, per il periodo per cui è richiesta la ga-
ranzia, a mantenere a disposizione della pubblica amministrazione i ratei
di credito rimborsati per l’escussione immediata a prima richiesta o, alter-
nativamente, a fornire idonee garanzie in luogo degli stessi.

5. I consorzi e le cooperative di garanzia fidi che sono enti stru-
mentali di Regioni ed enti locali, possono stipulare una convenzione
con il Ministero delle attività produttive la quale prevede:

a) modalità di computo dei crediti di ritardi pagamento che
siano particolarmente favorevoli all’impresa che richiede la prestazione
di garanzia o cogaranzia;

b) la possibilità che i consorzi e le cooperative di garanzia fidi si
rivalgano sul fondo di cu all’articolo 4 in caso di insolvenza dell’impresa
garantita».

10.3

Vitali, Brunale, Battaglia Giovanni, Marino

Dopo il comma 1, aggiungere, il seguente:

«1-bis. Nel caso di versamenti di tributi locali eseguiti erroneamente
dai contribuenti ad enti locali errati, il concessionario della riscossione o il
soggetto abilitato alla riscossione delle entrate procede alla corretta attri-
buzione delle somme, previa semplice richiesta da parte del soggetto pas-
sivo, senza alcuna ulteriore autorizzazione degli enti in questione».
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10.0.1

Maffioli

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Detrazione d’imposta per spese di rappresentanza)

1. All’articolo 19-bis, comma 1, lettera h) del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le parole: "lire cinquantamila"
sono sostituite dalle seguenti: "centocinquanta euro"».

Conseguentemente alla Tabella A della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, alla voce Ministero dell’economia e delle finanze ridurre gli im-

porti di 5.000.000 per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005.

10.0.2

Piccioni

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Detrazione d’imposta per spese di rappresentanza)

1. All’articolo 19-bis, comma 1, lettera h) del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le parole: "lire cinquantamila"
sono sostituite dalle seguenti: "centocinquanta euro"».

Conseguentemente alla Tabella A della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, alla voce Ministero dell’economia e delle finanze gli importi di

5.000.000 per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005.
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10.0.3
Scarabosio

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Detrazione d’imposta per spese di rappresentanza)

1. All’articolo 19-bis, comma 1, lettera h) del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le parole: "lire cinquantamila"
sono sostituite dalle seguenti: "centocinquanta euro"».

Conseguentemente alla Tabella A della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, alla voce Ministero dell’economia e delle finanze gli importi di

5.000.000 per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005.

10.0.4
Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

1. Per gli anni 2004, 2005 e 2006 le misure di incentivo all’autoim-
piego, di cui al titolo II del decreto legislativo 21 aprile 2000, n 185, sono
rifinanziate nella misura di 75 milioni di euro in regione annua.

2. All’onere derevante dall’applicazione del presente articolo si prov-
vede con quota parte delle maggiori entrate recante dal presente decreto».

10.0.5
Bedin

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Nuove norme in materia di determinazione dei diritti camerali)

1. I commi 3 e 4 dell’articolo 18 della legge 29 dicembre 1993,
n. 580, sono sostituiti dai seguenti:

"3. La misura del diritto annuale dovuto ad ogni singola camera di
commercio da parte di ogni impresa iscritta o annotata nei registri di
cui all’articolo 8, è determinata in misura fissa da applicare secondo le
modalità di cui al comma 4, ivi compresi gli importi minimi, che comun-
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que non possono essere inferiori a quelli dovuti in base alla normativa vi-
gente alla data di entrata in vigore della presente disposizione, e quelli
massini, nonchè gli importi del diritto dovuti in misura fissa. Con lo stesso
decreto sono altresı̀ determinati gli importi del diritto applicabili alle unità
locali, nonchè le modalità e i termini di liquidazione, accertamento e ri-
scossione. In caso di tardivo o omesso pagamento si applica la sanzione
amministrativa dal 100 per cento dell’ammontare del diritto dovuto, nel
rispetto dei princı̀pi e del procedimento di cui alla legge 24 novembre
1981, n. 689".

4. Agli eventuali maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente
articolo si provvede con quota parte delle entrate recante dalla presente
legge. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, variazioni di bilancio».

Art. 11.

11.1

Cambursano, Castellani, Giaretta, D’Amico

Al comma 1, sopprimere le parole: «e fino al 31 dicembre 2004».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presente emenda-
mento si provvede con quota parte delle entrate recate dalla presente

legge.

11.2

Turci, Caddeo

Al comma 1, sostiuire le parole: «31 dicembre 2004» con le seguenti:

«31 dicembre 2006».

11.3

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 1, sostituire la parola: «20» con la seguente: «60».
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11.4
Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 1, dell’articolo 11, sostituire le parole: «20 per cento» con
le seguenti: «10 per cento».

11.5
Del Turco, Marini, Casillo, Manieri, Crema, Marino

Al comma 1, sopprimere le parole: «che le azioni delle predette so-
cietà non siano state precedentemente negoziate in un mercato regolamen-
tato di uno Stato membro dell’Unione Europea».

11.6
Cambursano, Castellani, Giaretta, D’Amico

Al comma 1, sopprimere le parole da: «e che le società effettuino»
fino alla fine del comma.

Conseguentemente, agli eventuali maggiori oneri derivanti dal pre-
sente emendamento si provvede con quota parte dal presente emenda-

mento si provvede con quota parte delle entrate recate dalla presente
legge.

11.7
Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 2, sostiuire la parola: «30» con la seguente: «10».

11.8
Cambursano

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Per i periodi d’imposta in cui è applicabile l’agevolazione di cui
al comma 1, le società ivi indicate possono optare per l’applicazione in
via alternativa della disciplina di cui all’articolo 1 e seguenti del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 466, che resta in vigore fino al 31 dicem-
bre 2004».
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Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presente comma

si provvede con quota parte delle entrate della presente legge.

11.9

Del Turco, Marini, Casillo, Manieri, Crema, Marino

Al comma 4, sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «Le disposi-
zioni dei commi precedenti non si applicano ai soggetti che si sono av-
valse delle disposizioni di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 466».

11.0.1

Turroni

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Processi di ricapitalizzazione e di concentrazione
delle piccole e medie imprese)

1. Le operazioni di costituzione e aumento del capitale o patrimonio
relative alle piccole e medie imprese sono esenti dalle imposte di bollo, di
registro, ipotecarie e catastali per 10 anni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

2. Le operazioni di acquisto o conferimento di aziende o di rami di
azienda, acquisto o conferimento di partecipazioni superiori al 51 per
cento del capitale, e fusioni anche per incorporazioni che intercorrano
fra piccole e medie imprese sono esenti dalle imposte di bollo, di registro,
ipotecarie e catastali e, quando presente, dall’imposta, sul valore aggiunto
per 10 anni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

3. Per tutti i costi amministrativi, notarili e legali, entro limiti indivi-
duati con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sentiti i ri-
spettivi ordini professionali, connessi alle operazini di cui al comma pre-
cedente, è riconosciuto, a valere sull’esercizio successivo, un credito di
impostapari al 23 per cento».

Conseguentemente, a decorrere dalla data di entrata in vigore del
presente decreto-legge, l’imposta sui tabacchi lavorati e l’imposta di fab-

bricazione sui superalcoolici sono aumentate del 10 per cento.
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11.0.2

Turci, Caddeo, Bonavita, Guerzoni, Brunale, Pasquini

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Processi di ricapitalizzazione e di concentrazione

delle piccole e medie imprese)

1. Le operazioni di costituzione e aumento del capitale o patrimonio
relative alle piccole e medie imprese sono esenti dalle imposte di bollo, di
registro, ipotecarie e catastali per 10 anni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

2. Le operazioni di acquisto o conferimento di aziende o di rami di
azienda, acquisto o conferimento di partecipazioni superiori al 51 per
cento del capitale, e fusioni anche per incorporazioni che intercorrano
fra piccole e medie imprese sono esenti dalle imposte di bollo, di registro,
ipotecarie e catastali e, quando presente, dall’imposta, sul valore aggiunto
per 10 anni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

3. Per tutti i costi amministrativi, notarili e legali, entro limiti indivi-
duati con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sentiti i ri-
spettivi ordini professionali, connessi alle operazini di cui al comma pre-
cedente, è riconosciuto, a valere sull’esercizio successivo, un credito di
imposta pari al 23 per cento.

4. Ai maggiori oneri recati dal presente articolo, pari a 150 milioni di
euro, per ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006, si provvede medianti le
maggiori entrate recate dal presente decreto».

11.0.4

Ulivi

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Processi di ricapitalizzazione e di concentrazione
delle piccole e medie imprese)

1. Le operazioni di costituzione e aumento del capitale o patrimonio
relative alle piccole e medie imprese sono esenti dalle imposte di bollo, di
registro, ipotecarie e catastali per 10 anni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.
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2. Le operazioni di acquisto o conferimento di aziende o di rami di
azienda, acquisto o conferimento di partecipazioni superiori al 51 per
cento del capitale, e fusioni anche per incorporazioni che intercorrano
fra piccole e medie imprese sono esenti dalle imposte di bollo, di registro,
ipotecarie e catastali e, quando presente, dall’imposta, sul valore aggiunto
per 10 anni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

3. Per tutti i costi amministrativi, notarili e legali, entro limiti indivi-
duati con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sentiti i ri-
spettivi ordini professionali, connessi alle operazioni di cui al comma pre-
cedente, è riconosciuto, a valere sull’esercizio successivo, un credito di
imposta pari al 23 per cento.

4. Ai maggiori oneri recati dal presente articolo, pari a 150 milioni di
euro, per ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006, si provvede medianti le
maggiori entrate recate dal presente decreto».

11.0.3

Lauro

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. L’ultimo periodo del comma 1 dell’articolo 5 della legge 12 di-
cembre 2002, n. 273, è sostituito dal seguente:

"A decorrere dal 1º gennaio 2004, a valere sulle risorse disponibili,
l’importo delle partecipazioni è determinato per una quota pari al 5 per
cento in relazione al numero delle società finanziarie aventi i requisiti
che hanno presentato domanda di partecipazione, per una quota pari al
25 per cento in proporzione ai valori a patrimonio netto delle partecipa-
zioni assunte nonchè dei finanziamenti e delle agevolazioni erogati ai
sensi dell’articolo 12 della legge 5 marzo 201, n. 57, a favore di piccole
società cooperative di cui all’articolo 21 della legge 7 agosto 1977,
n. 266, come risultanti dall’ultimo bilancio approvato, e, per la restante
quota, in proporzione ai valori a patrimonio netto delle partecipazioni as-
sunte nonchè dei finanziamenti e delle agevolazioni erogati ai sensi del-
l’articolo 12 della legge 5 marzo 2001 a favore di società cooperative,
come risultanti dall’ultimo bilancio approvato. Per l’attività di formazione
ed assistenza delle cooperative nonchè di promozione della normativa, le
società finanziarie ammesse alla partecipazione sono autorizzate, sulla
base di direttive del Ministero delle attività produttive, ad utilizzare an-
nualmente risorse in misura non superiore all’uno per cento degli inter-
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venti previsti dalla citata legge 5 marzo 2001, n. 57, effettuati nell’anno
antecedente"».

12.1

Il Relatore

All’articolo 12, ovunque ricorrano, sostituire le espressioni: «D.P.R»
e «art.» con le seguenti: «decreto del Presidente della Repubblica» e

«articolo».

12.2

Ciccanti, Ronconi

Al comma 1, riga 7, dopo la parola: «chiusi» inserire le seguenti:

«riferimento a disciplina dei Fondi mobiliari chiusi specializzati in PMI
non quotate».

12.3

Piccioni

Al comma 1, riga 7, dopo la parola: «chiusi» inserire le seguenti:
«riferimento a disciplina dei Fondi mobiliari chiusi specializzati in PMI
non quotate».

12.4

D’Amico

Al comma 1, dopo le parole: «le ritenute del 12,50 per cento e del 5
per cento previste», aggiungere le seguenti: «e le parole "al comma 1"
sono sostituite dalle altre: "dai commi 1 e 6"».
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12.5

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 2, sostituire la parola: «800» con l’altra: «300».

12.6

Ciccanti

Al comma 3, sopprimere le parole: «ammesse alla quotazione nei
mercati regolamentati degli Stati membri dell’Unione Europea», e aggiun-
gere dopo le parole: «di società di media e piccola capitalizzazione» le

seguenti: «aventi sede negli Stati membri dell’Unione Europea, secondo
modalità da definire in apposito decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di natura non regolamentare».

Conseguentemente il Ministro dell’economia e delle finanze può di-

sporre con proprio decreto, da emanare entro il 31 gennaio 2004, l’au-
mento delle aliquote delle accise sui prodotti superalcolici in misura

tale da assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 300 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2004.

12.7

Turci, Gasbarri

Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: «ammesse alla quota-
zione nei mercati regolamentati degli Stati membri dell’Unione Europea».

Conseguentemente al medesimo comma, dopo le parole: «di società
di media e piccola capitalizzazione», aggiungere le seguenti: «aventi
sede negli Stati membri dell’Unione Europea, secondo modalità da defi-
nire in apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze».

12.8

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 3, sostituire la parola: «800» con l’altra: «300».



21 Ottobre 2003 5ª Commissione– 65 –

12.9

Pedrizzi, Bonatesta, Bongiorno, Pace, Salerno

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Le agevolazione di cui ai commi precedenti si estendono ai
fondi comuni di investimento mobiliare chiusi specializzati in investimenti
in emittenti non quotate sui mercati regolamentati di cui alla legge 14 ago-
sto 1993, n. 344, successivamente modificata dal testo unico della finanza,
ed ai vigenti regolamenti della Banca d’Italia e della Consob, che inve-
stono in maniera esclusiva in PMI definite dal regolamento CEE
n. 70/2001. Le modalità di calcolo della base imponibile ai fini delle im-
poste sul reddito vengono stabilite con successivo decreto del Ministro
dell’economia, entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge».

12.10

Piccioni

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Le agevolazione di cui ai commi precedenti si estendono ai
fondi comuni di investimento mobiliare chiusi specializzati in investimenti
in emittenti non quotate sui mercati regolamentati di cui alla legge 14 ago-
sto 1993, n. 344, successivamente modificata dal testo unico della finanza,
ed ai vigenti regolamenti della Banca d’Italia e della Consob, che inve-
stono in maniera esclusiva in PMI definite dal regolamento CEE
n. 70/2001. Le modalità di calcolo della base imponibile ai fini delle im-
poste sul reddito vengono stabilite con successivo decreto del Ministro
dell’economia, entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge».

12.11

Ciccanti, Ronconi

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Le agevolazione di cui ai commi precedenti si estendono ai
fondi comuni di investimento mobiliare chiusi specializzati in investimenti
in emittenti non quotate sui mercati regolamentati di cui alla legge 14 ago-
sto 1993, n. 344, successivamente modificata dal testo unico della finanza,
ed ai vigenti regolamenti della Banca d’Italia e della Consob, che inve-
stono in maniera esclusiva in PMI definite dal regolamento CEE
n. 70/2001. Le modalità di calcolo della base imponibile ai fini delle im-
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poste sul reddito vengono stabilite con successivo decreto del Ministro
dell’economia, entro 45 giorni dall’entrata in vigore della presente legge».

12.12

Il Relatore

Al comma 4, dopo le parole: «decreto-legge 30 settembre 1983,
n. 512, convertito, con modificazioni» sostituire la parola: «della» con
la seguente: «dalla».

12.13

D’Amico

Al comma 5, sopprimere l’ultimo periodo.

12.14

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 7, sostituire la parola: «800» con l’altra: «300».

12.15 (testo 2)

Il Relatore

Al comma 10, aggiungere, in fine, il seguente:

«11-bis. Sono abrogati l’articolo 3 della legge 9 gennaio 1991, n. 19,
il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 luglio
1999, n. 392, nonchè il regolamento di cui al decreto del Ministro del te-
soro emanato di concerto con i Ministri degli affari esteri, delle finanze,
dell’industria, del commercio e dell’artigianato e del commercio con l’e-
stero 19 ottobre 1998, n. 508, concernenti l’istituzione e il funzionamento
del "Centro di servizi finanziari ed assicurativi di Trieste"».
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12.15

Il Relatore

Al comma 10, aggiungere, in fine, il seguente:

«10-bis. Sono abrogati l’articolo 3 della legge 9 gennaio 1991, n. 19,
il decreto del Presidente della Repubblica 13 luglio 1999, n. 391, e il
decreto del Ministro del tesoro di concerto con i Ministri degli affari
esteri, delle finanze, dell’industria, del commercio e dell’artigianato e
del commercio con l’estero 19 ottobre 1998, n. 508, concernenti l’istitu-
zione e il funzionamento del "Centro di servizi finanziari ed assicurativi
di Trieste"».

12.0.1

Ulivi

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Strumenti finanziari per le piccole e medie imprese)

1. Si definiscono "Società private di partecipazione" le società di ca-
pitali aventi come oggetto sociale esclusivo l’assunzione di partecipazioni
a carattere temporaneo e prevalentemente di minoranza al capitale di ri-
schio di piccole e medie imprese, come individuate dal decreto del Mini-
stro dell’industria, del commercio e dell’artigianato 18 settembre 1997
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del 1º ottobre 1997 in confor-
mità alla disciplina comunitaria, costituite in forma di società di capitali
e non quotate al momento dell’acquisizione di partecipazione. Il requisito
di prevalenza si intende soddisfatto qualora almeno il 75 per cento del pa-
trimonio investito venga destinato all’acquisizione di partecipazioni di mi-
noranza in piccole e medie imprese.

2. Le Società private di partecipazione perseguono l’oggetto sociale
per il tramite delle seguenti operazioni: a) acquisto o sottoscrizione di
quote di società a responsabilità limitata ovvero di azioni o altri strumenti
finanziari partecipativi o non partecipativi di società per azioni e in acco-
mandita per azioni; b) acquisto o sottoscrizione di quote di consorzi, so-
cietà consortili, cooperative a mutualità non prevalente; c) acquisto o sot-
toscrizione di quote o azioni nelle società e negli enti sopra individuati
tramite operazioni di fusione, scissione e altre operazioni straordinarie;
d) prestiti partecipativi convertendi.

3. Le Società private di partecipazione devono rivestire la forma di
società a responsabilità limitata ed avere un capitale minimo interamente
versato di euro l milione. Le Società private di partecipazione possono es-
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sere partecipate esclusivamente da investitori qualificati nessuno dei quali
può detenere una quota del capitale sociale superiore al 30 per cento. Sono
considerati investitori qualificati le categorie di soggetti di cui all’articolo
31, comma 2, del Regolamento della Commissione per le Società e la
Borsa n. 11522.

4. Alle Società private di partecipazione, che operano in conformità
della presente legge, si applicano le norme previste per i soggetti non ope-
ranti nei confronti del pubblico e, in particolare, gli articoli 108, 109 e 113
del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385. Agli amministratori, sin-
daci, direttori generali e dirigenti muniti di rappresentanza delle Società
private di partecipazione si applicano le disposizioni dell’articolo 26 del
decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385.

5. Ai fini della presente legge si considerano prestiti partecipativi i
finanziamenti di durata non inferiore a tre anni erogati dalla Società pri-
vata di partecipazione a piccole e medie imprese nei quali una parte del
corrispettivo è commisurata al risultato economico dell’impresa finanziata.
Detti prestiti devono prevedere l’obbligo di conversione del prestito in
azioni o quote nel caso di quotazione o cessione dell’impresa e, in caso
di mancata conversione, un premio al rimborso commisurato al risultato
economico dell’impresa nel periodo oggetto del finanziamento. Il prestito
partecipativo è subordinato a tutte le passività, finanziarie e commerciali,
in essere dell’impresa. Ai fini delle imposte sui redditi, i premi al rim-
borso corrisposti nel caso di mancata conversione del prestito partecipa-
tivo sono equiparati a plusvalenze realizzate.

6. L’ammontare complessivo delle operazioni di cui all’articolo 2,
comma 2, della presente legge, al netto dei fondi di svalutazione, non
deve superare il limite quantitativo costituito dai fondi patrimoniali (capi-
tale sociale e riserve) delle Società private di partecipazione. Le parteci-
pazioni assunte in ciascuna impresa, nelle forme di cui all’articolo 2,
comma 2, della presente legge non possono eccedere il 10 per cento dei
fondi patrimoniali (capitale sociale e riserve) delle Società private di par-
tecipazione. Nel caso di utilizzo di prestiti partecipativi per un importo al-
meno pari al 50 per cento del prezzo di acquisto o sottoscrizione di cia-
scuna partecipazione nelle piccole e medie imprese, il limite di cui al pre-
cedente comma è aumentato al 20 per cento.

7. L’atto costitutivo delle Società private di partecipazione deve pre-
vedere una durata della Società non superiore a 1O anni e prorogabile per
non più di 2 anni nei sei mesi precedenti la data di scadenza.

8. Alle Società private di partecipazione è riconosciuto un credito
d’imposta nella misura del 23% del valore delle partecipazioni acquistate
o del prestito partecipativo erogato. Il credito d’imposta può essere, in al-
ternativa, utilizzato anche dalle singole società partecipate o finanziate
dalla Società privata di partecipazioni entro la data di cessazione delle at-
tività della Società stessa».
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12.0.2

Turci, Caddeo, Bonavita, Guerzoni, Brunale, Pasquini, Marino

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Strumenti finanziari per le piccole e medie imprese)

1. Si definiscono "Società private di partecipazione" le società di ca-
pitali aventi come oggetto sociale esclusivo l’assunzione di partecipazioni
a carattere temporaneo e prevalentemente di minoranza al capitale di ri-
schio di piccole e medie imprese, come individuate dal decreto del Mini-
stro dell’industria, del commercio e dell’artigianato 18 settembre 1997
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del 1º ottobre 1997 in confor-
mità alla disciplina comunitaria, costituite in forma di società di capitali
e non quotate al momento dell’acquisizione di partecipazione. Il requisito
di prevalenza si intende soddisfatto qualora almeno il 75 per cento del pa-
trimonio investito venga destinato all’acquisizione di partecipazioni di mi-
noranza in piccole e medie imprese.

2. Le Società private di partecipazione perseguono l’oggetto sociale
per il tramite delle seguenti operazioni: a) acquisto o sottoscrizione di
quote di società a responsabilità limitata ovvero di azioni o altri strumenti
finanziari partecipativi o non partecipativi di società per azioni e in acco-
mandita per azioni; b) acquisto o sottoscrizione di quote di consorzi, so-
cietà consortili, cooperative a mutualità non prevalente; c) acquisto o sot-
toscrizione di quote o azioni nelle società e negli enti sopra individuati
tramite operazioni di fusione, scissione e altre operazioni straordinarie;
d) prestiti partecipativi convertendi.

3. Le Società private di partecipazione devono rivestire la forma di
società a responsabilità limitata ed avere un capitale minimo interamente
versato di euro l milione. Le Società private di partecipazione possono es-
sere partecipate esclusivamente da investitori qualificati nessuno dei quali
può detenere una quota del capitale sociale superiore al 30 per cento. Sono
considerati investitori qualificati le categorie di soggetti di cui all’articolo
31, comma 2, del Regolamento della Commissione per le Società e la
Borsa n. 11522.

4. Alle Società private di partecipazione, che operano in conformità
della presente legge, si applicano le norme previste per i soggetti non ope-
ranti nei confronti del pubblico e, in particolare, gli articoli 108, 109 e 113
del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385. Agli amministratori, sin-
daci, direttori generali e dirigenti muniti di rappresentanza delle Società
private di partecipazione si applicano le disposizioni dell’articolo 26 del
decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385.

5. Ai fini della presente legge si considerano prestiti partecipativi i
finanziamenti di durata non inferiore a tre anni erogati dalla Società pri-
vata di partecipazione a piccole e medie imprese nei quali una parte del
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corrispettivo è commisurata al risultato economico dell’impresa finanziata.
Detti prestiti devono prevedere l’obbligo di conversione del prestito in
azioni o quote nel caso di quotazione o cessione dell’impresa e, in caso
di mancata conversione, un premio al rimborso commisurato al risultato
economico dell’impresa nel periodo oggetto del finanziamento. Il prestito
partecipativo è subordinato a tutte le passività, finanziarie e commerciali,
in essere dell’impresa. Ai fini delle imposte sui redditi, i premi al rim-
borso corrisposti nel caso di mancata conversione del prestito partecipa-
tivo sono equiparati a plusvalenze realizzate.

6. L’ammontare complessivo delle operazioni di cui all’articolo 2,
comma 2, della presente legge, al netto dei fondi di svalutazione, non
deve superare il limite quantitativo costituito dai fondi patrimoniali (capi-
tale sociale e riserve) delle Società private di partecipazione. Le parteci-
pazioni assunte in ciascuna impresa, nelle forme di cui all’articolo 2,
comma 2, della presente legge non possono eccedere il 10 per cento dei
fondi patrimoniali (capitale sociale e riserve) delle Società private di par-
tecipazione. Nel caso di utilizzo di prestiti partecipativi per un importo al-
meno pari al 50 per cento del prezzo di acquisto o sottoscrizione di cia-
scuna partecipazione nelle piccole e medie imprese, il limite di cui al pre-
cedente comma è aumentato al 20 per cento.

7. L’atto costitutivo delle Società private di partecipazione deve pre-
vedere una durata della Società non superiore a 10 anni e prorogabile per
non più di 2 anni nei sei mesi precedenti la data di scadenza.

8. Alle Società private di partecipazione è riconosciuto un credito
d’imposta nella misura del 23% del valore delle partecipazioni acquistate
o del prestito partecipativo erogato. Il credito d’imposta può essere, in al-
ternativa, utilizzato anche dalle singole società partecipate o finanziate
dalla Società privata di partecipazioni entro la data di cessazione delle at-
tività della Società stessa.

9. Ai maggiori oneri recati dal presente articolo, pari a 150 milioni di
euro, per ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006, si provvede medianti le
maggiori entrate recate dal presente decreto».

12.0.3

Turroni

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Strumenti finanziari per le piccole e medie imprese)

1. Si definiscono "Società private di partecipazione" le società di ca-
pitali aventi come oggetto sociale esclusivo l’assunzione di partecipazioni



21 Ottobre 2003 5ª Commissione– 71 –

a carattere temporaneo e prevalentemente di minoranza al capitale di ri-
schio di piccole e medie imprese, come individuate dal decreto del Mini-
stro dell’industria, del commercio e dell’artigianato 18 settembre 1997
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del 1º ottobre 1997 in confor-
mità alla disciplina comunitaria, costituite in forma di società di capitali
e non quotate al momento dell’acquisizione di partecipazione. Il requisito
di prevalenza si intende soddisfatto qualora almeno il 75 per cento del pa-
trimonio investito venga destinato all’acquisizione di partecipazioni di mi-
noranza in piccole e medie imprese.

2. Le Società private di partecipazione perseguono l’oggetto sociale
per il tramite delle seguenti operazioni: a) acquisto o sottoscrizione di
quote di società a responsabilità limitata ovvero di azioni o altri strumenti
finanziari partecipativi o non partecipativi di società per azioni e in acco-
mandita per azioni; b) acquisto o sottoscrizione di quote di consorzi, so-
cietà consortili, cooperative a mutualità non prevalente; c) acquisto o sot-
toscrizione di quote o azioni nelle società e negli enti sopra individuati
tramite operazioni di fusione, scissione e altre operazioni straordinarie;
d) prestiti partecipativi convertendi.

3. Le Società private di partecipazione devono rivestire la forma di
società a responsabilità limitata ed avere un capitale minimo interamente
versato di euro 1 milione. Le Società private di partecipazione possono
essere partecipate esclusivamente da investitori qualificati nessuno dei
quali può detenere una quota del capitale sociale superiore al 30 per cento.
Sono considerati investitori qualificati le categorie di soggetti di cui all’ar-
ticolo 31, comma 2, del Regolamento della Commissione per le Società e
la Borsa n. 11522.

4. Alle Società private di partecipazione, che operano in conformità
della presente legge, si applicano le norme previste per i soggetti non ope-
ranti nei confronti del pubblico e, in particolare, gli articoli 108, 109 e 113
del decreto legislativo l settembre 1993, n. 385. Agli amministratori, sin-
daci, direttori generali e dirigenti muniti di rappresentanza delle Società
private di partecipazione si applicano le disposizioni dell’articolo 26 del
decreto legislativo l settembre 1993, n. 385.

5. Ai fini della presente legge si considerano prestiti partecipativi i
finanziamenti di durata non inferiore a tre anni erogati dalla Società pri-
vata di partecipazione a piccole e medie imprese nei quali una parte del
corrispettivo è commisurata al risultato economico dell’impresa finanziata.
Detti prestiti devono prevedere l’obbligo di conversione del prestito in
azioni o quote nel caso di quotazione o cessione dell’impresa e, in caso
di mancata conversione, un premio al rimborso commisurato al risultato
economico dell’impresa nel periodo oggetto del finanziamento. Il prestito
partecipativo è subordinato a tutte le passività, finanziarie e commerciali,
in essere dell’impresa. Ai fini delle imposte sui redditi, i premi al rim-
borso corrisposti nel caso di mancata conversione del prestito partecipa-
tivo sono equiparati a plusvalenze realizzate.

6. L’ammontare complessivo delle operazioni di cui all’articolo 2,
comma 2, della presente legge, al netto dei fondi di svalutazione, non
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deve superare il limite quantitativo costituito dai fondi patrimoniali (capi-
tale sociale e riserve) delle Società private di partecipazione. Le parteci-
pazioni assunte in ciascuna impresa, nelle forme di cui all’articolo 2,
comma 2, della presente legge non possono eccedere il 10 per cento dei
fondi patrimoniali (capitale sociale e riserve) delle Società private di par-
tecipazione. Nel caso di utilizzo di prestiti partecipativi per un importo al-
meno pari al 50 per cento del prezzo di acquisto o sottoscrizione di cia-
scuna partecipazione nelle piccole e medie imprese, il limite di cui al pre-
cedente comma è aumentato al 20 per cento.

7. L’atto costitutivo delle Società private di partecipazione deve pre-
vedere una durata della Società non superiore a 10 anni e prorogabile per
non più di 2 anni nei sei mesi precedenti la data di scadenza.

8. Alle Società private di partecipazione è riconosciuto un credito
d’imposta nella misura del 23 per cento del valore delle partecipazioni ac-
quistate o del prestito partecipativo erogato. Il credito d’imposta può es-
sere, in alternativa, utilizzato anche dalle singole società partecipate o fi-
nanziate dalla Società privata di partecipazioni entro la data di cessazione
delle attività della Società stessa».

Conseguentemente, a decorrere dalla data di entrata in vigore del
presente decreto-legge, l’imposta sui tabacchi lavorati e l’imposta di fab-

bricazione sui superalcoolici sono aumentate del 10 per cento.

Art. 13.

13.1

Il Relatore

All’articolo 13, ovunque ricorra, sostituire l’espressione: «art.» con
la parola: «articolo».

13.2

Lauro

Sostituire l’articolo 13 con il seguente:

Comma 1

Ai fini del presente decreto si intende per:

a) garanzia collettiva dei fidi: l’attività di finanziamento sotto
forma di prestazione di garanzie da parte di una pluralità di imprese, or-
ganizzate in forma di consorzio, di società cooperativa o di società consor-
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tile, allo scopo di favorire la concessione di credito o di altre facilitazioni
finanziarie alle imprese consorziate o socie;

b) confidi: i consorzi, le cooperative e le società consortili che
svolgono l’attività di prestazione di garanzia collettiva dei fidi;

c) confidi di secondo grado: i confidi che svolgono prevalente-
mente l’attività di garanzia collettiva dei fidi a favore dei confidi a essi
aderenti;

d) piccole e medie imprese: le imprese industriali, commerciali, tu-
ristiche, artigiane, agricole e di servizi che soddisfano i requisiti indicati
dalla disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore delle pic-
cole e medie imprese. Si applicano i criteri di individuazione di piccola e
media impresa definiti con decreto del Ministro delle attività produttive;

e) testo unico bancario: il decreto legislativo 1 settembre 1993,
n. 385, e successive modificazioni.

Comma 2

a. I confidi possono svolgere esclusivamente l’attività di presta-
zione di garanzia collettiva dei fidi, nonché attività ad essa connesse e
strumentali; restano ferme le riserve di attività previste dalle vigenti dispo-
sizioni di legge.

b. La presente legge si applica anche ai confidi di secondo grado.

Comma 3

a. I confidi sono costituiti da piccole e medie imprese.

b. Ai confidi possono partecipare anche imprese di maggiori di-
mensioni rientranti nei limiti dimensionali determinati dall’Unione euro-
pea ai fini degli interventi agevolati della Banca europea per gli investi-
menti a favore delle piccole e medie imprese, purché complessivamente
non rappresentino più di un sesto della totalità delle imprese consorziate
o socie.

c. Gli enti pubblici e privati e le imprese che non soddisfano i re-
quisiti di cui al comma 2 possono sostenere i confidi attraverso contributi
e garanzie non finalizzati a singole operazioni; essi non divengono consor-
ziati o soci nè fruiscono delle attività sociali, ma i loro rappresentanti pos-
sono partecipare agli organi elettivi dei confidi con le modalità stabilite
dagli statuti, purché la nomina della maggioranza dei componenti di cia-
scun organo resti riservata all’assemblea.

Comma 4

a. Il Ministro dell’economia e delle finanze stabilisce, con proprio
decreto, sentiti la Banca d’Italia e l’ufficio italiano dei cambi;

1) l’ammontare minimo del fondo consortile o del capitale sociale
dei confidi, fermo restando per le società consortili il capitale minimo pre-
visto dal codice civile per le società per azioni e in accomandita per
azioni;

2) la quota di partecipazione minima e massima di ciascuna im-
presa ai confidi;
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3) l’ammontare minimo e la composizione del patrimonio dei con-
fidi.

b) Se per la perdita di oltre un terzo del fondo consortile o del capitale
sociale, questo si riduce al di sotto del minimo stabilito, gli amministratori
devono senza indugio convocare l’assemblea per deliberare la riduzione
del fondo o del capitale ed il contemporaneo aumento del medesimo ad
una cifra non inferiore a tale minimo, ovvero lo scioglimento del confidi.
Per i confidi costituiti in società consortili per azioni, in accomandita per
azioni o a responsabilità limitata resta ferma l’applicazione delle ulteriori di-
sposizioni del codice civile in materia di riduzione del capitale per perdite.

c) Ai confidi costituiti sotto forma di società cooperativa non si ap-
plica il primo comma dell’articolo 2521 del codice civile.

Comma 5

a. I confidi non possono distribuire avanzi di gestione di ogni ge-
nere e sotto qualsiasi forma alle imprese consorziate o socie, neppure in
caso di scioglimento della cooperativa, del consorzio o della società con-
sortile, ovvero di recesso, esclusione o morte del consorziato o del socio.

b. Ai confidi costituiti sotto forma di società cooperativa non si ap-
plicano il secondo comma dell’articolo 2536 del codice civile e gli articoli
11 e 20 della legge 31 gennaio 1952, n. 59, e successive modificazioni.

Comma 6

a. I confidi possono effettuare trasformazioni e fusioni con altri
confidi comunque costituiti.

b. Alla fusione si applicano gli articoli 2501 e seguenti del codice
civile; qualora gli statuti dei confidi partecipanti alla fusione ed il progetto
di fusione prevedano per i consorziati eguali diritti, senza che assuma ri-
lievo l’ammontare delle singole quote di partecipazione, non è necessario
redigere la relazione degli esperti prevista dall’articolo 2501-quinquies del
medesimo codice, il progetto di fusione determina il rapporto di cambio
sulla base del valore nominale delle quote di partecipazione, secondo un
criterio di attribuzione proporzionale.

c. È ammessa la trasformazione delle società di capitali e delle so-
cietà cooperative in un consorzio o società consortile che abbia ad oggetto
la prestazione delle garanzie collettive ai sensi delle disposizioni di cui
alla presente legge. Alle fusioni di cui alla lettera a) possono partecipare
anche le società di cui alla precedente periodo, quando il consorzio o la
società incorporante o che risulta dalla fusione è un confidi.

d. Le fusioni sono soggette all’imposta di registro in misura fissa.

Modifiche legislative - Comma 7

a. Il primo comma dell’articolo 2615-bis. del codice civile è sosti-
tuito dal seguente:

«Gli amministratori redigono il bilancio d’esercizio con l’osservanza
delle disposizioni relative al bilancio delle società per azioni. L’assem-
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blea approva il bilancio entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio
ed entro un mese dall’approvazione una copia del bilancio, corredata
dalla relazione sulla gestione, dalla relazione del collegio sindacale, se
costituito, e dal verbale di approvazione dell’assemblea deve essere, a
cura degli amministratori, depositata presso l’ufficio del registro delle
imprese».

Comma 8

a. Il comma 4 dell’articolo 155 del testo unico bancario è sostituito
dal seguente:

«4. I consorzi, le cooperative e le società consortili che svolgono at-
tività di finanziamento sotto forma di prestazione di garanzia collettiva dei
fidi sono iscritti in un’apposita sezione speciale dell’elenco previsto dal-
l’articolo 106, comma 1. L’iscrizione nella sezione non abilita a effettuare
le altre operazioni riservate agli intermediari finanziari iscritti nel citato
elenco».

b. Dopo il comma 4 dell’articolo 155 del testo unico bancario,
come sostituito dalla lettera a) del presente comma, sono inseriti i se-
guenti:

«4-bis. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Banca
d’Italia, determina i criteri dimensionali per l’individuazione dei confidi
da iscrivere nell’elenco speciale previsto dall’articolo 107.

4-ter. Ai confidi iscritti nell’elenco speciale si applicano agli arti-
coli 107, comma 2, 3, 4 e 4-bis, 108, 109, 110 e 112. I confidi non sono
abilitati a effettuare le altre operazioni riservate agli intermediari finan-
ziari iscritti nel medesimo elenco.

4-quater. La Banca d’Italia dispone la cancellazione dei confidi
dall’elenco speciale qualora risultino gravi violazioni di norme di legge
o delle disposizioni emanate ai sensi del presente decreto legislativo. Si
applica l’articolo 111, comma 3 e 4».

Comma 9

a. I confidi fruiscono di tutti i benefici previsti dalla legislazione
vigente a favore dei consorzi e delle cooperative di garanzia collettiva
dei fidi; i requisiti soggettivi ivi stabiliti si considerano soddisfatti con
il rispetto di quelli previsti dalla presente legge.

Comma 10

a. Ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta sul valore ag-
giunto i confidi, comunque costituiti, si considerano enti commerciali.

b. Ai fini delle imposte sui redditi gli avanzi di gestione accanto-
nati nelle riserve e nei fondi costituenti il patrimonio netto dei confidi
concorrono alla formazione del reddito nell’esercizio in cui la riserva o
il fondo sia utilizzato per scopi diversi dalla copertura di perdite di eser-
cizio o dall’aumento del fondo consortile o del capitale sociale. Il reddito
d’impresa è determinato senza apportare al risultato netto del conto eco-



21 Ottobre 2003 5ª Commissione– 76 –

nomico le eventuali variazioni in aumento conseguenti all’applicazione dei
criteri indicati nel titolo I, capo VI, e nel titolo II, capo II, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.

c. Le quote di partecipazione al fondo consortile o al capitale so-
ciale dei confidi, comunque costituiti, ed i contributi a questi versati co-
stituiscono per le piccole e medie imprese consorziate o socie oneri con-
tributivi ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. Tale disposizione si applica anche alle imprese e agli enti di
cui all’articolo 3, comma 3, per un ammontare complessivo deducibile
non superiore al 2 per cento del reddito d’impresa dichiarato; è salva
ogni eventuale ulteriore deduzione prevista dalla legge.

d. Ai fini dell’imposta sul valore aggiunto non sono considerate
cessioni di beni o prestazioni di servizi le operazioni effettuate dal confidi
nell’ambito dell’attività di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a).

Comma 11

a. I confidi già costituiti alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge devono, entro due anni da tale data, adeguarsi ai requisiti di
cui al comma 4, salva fino a tale termine l’applicazione delle restanti di-
sposizioni della legge stessa; tuttavia, anche decorso tale termine, i confidi
in forma cooperativa già costituiti alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge non sono tenuti ad adeguarsi al limite minimo della quota di
partecipazione di cui al citato comma 4, punto 1, lettera b).

b. I soggetti di cui al comma 3, lettera c), che, alla data di entrata
in vigore della presente legge, partecipano al fondo di garanzia consortile
o al capitale sociale dei confidi possono mantenere la loro partecipazione,
fermo restando il divieto di fruizione dell’attività sociale.

c. Le riserve e i fondi rischi indisponibili di origine pubblica non si
intendono sottratti al vincolo di destinazione se trasferiti ad altri confidi in
seguito a fusione. Gli enti pubblici erogatori a carattere territoriale o lo-
cale possono richiedere il rispetto dell’utilizzazione della quota dei fondi
da essi attribuita al confidi partecipante alla fusione a favore delle imprese
ubicate nel proprio ambito territoriale.

d. Le modificazioni delle iscrizioni, delle voci e dei criteri di bilan-
cio conseguenti all’applicazione della presente legge o del decreto legisla-
tivo 27 gennaio 1992, n. 87, e successive modificazioni, non comportano
violazioni delle disposizioni del codice civile o di altre leggi in materia di
bilancio, nè danno luogo a rettifiche fiscali.

Comma 12

a. I requisiti di cui al comma 3, lettera b), sono stabiliti dal Mini-
stro delle attività produttive, con proprio decreto, entro due mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, in conformità delle disposi-
zioni stabilite dall’Unione europea di cui alla medesima lettera b).
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Comma 13

a. Il secondo comma dell’articolo 17 della legge 19 marzo 1983,
n. 72, è abrogato.

b. Il comma 1 dell’articolo 33 della legge 5 ottobre 1991, n. 317, è
abrogato.

13.3
Ciccanti

Al comma 1, sostituire dopo: «in tutto o in parte» le parole: «dalle
imprese consorziate o socie» con: «dalla compagine sociale» e sostituire:
«a favorirne il finanziamento da parte delle banche e degli altri soggetti
operanti nell’altro settore finanziario» con: «a favorire finanziamenti o ap-
porti di capitale di rischio da parte delle banche e degli altri soggetti ope-
ranti nel settore finanziario alle imprese consorziate o socie; ...».

13.4
Castellani

Al comma 1, sostituire le parole: «dalle imprese consorziate o socie»
con le parole: «dalla compagine sociale».

13.5
Castellani

Al comma 1, sostituire le parole: «a favorirne il finanziamento da
parte delle banche e degli altri soggetti operanti nel settore finanziario»
con le parole: «a favorire finanziamenti o apporti di capitale di rischio
da parte delle banche e degli altri soggetti operanti nel settore finanziario
alle imprese consorziate o socie».

13.6
Bastianoni, Castellani

All’articolo 13 apportare le seguenti modificazioni.

a) al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «o da altre imprese»
aggiungere le seguenti: «nonché i finanziamenti o apporti di capitale di
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rischio da parte delle banche e degli altri enti operanti nel settore finanzia-
rio, alle imprese consorziate o socie»;

b) al comma 2 sostituire le parole: «o strumentali», con le parole:
«o complementari in relazione alla gestione finanziaria delle imprese con-
sorziate o socie»;

c) al comma 22 sostituire le parole: a 1 per mille dei finanziamenti
garantiti, con le parole: «al 3 per cento degli avanzi di esercizio al lordo di
tale contributo»;

d) dopo il comma 24 inserire il seguente: 24-bis. Nell’ambito del
Fondo centrale costituito presso il medio credito Centrale S.p.A. dall’arti-
colo 2, comma 100, lettera a) della legge 23 dicembre 1996, n. 662 è co-
stituita una Sezione Speciale abilitata ad effettuare operazioni di garanzia
esclusivamente in favore dei consorzi e delle cooperative di garanzia fidi
iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del Testo Unico Bancario, non-
ché ai fondi interconsortili di garanzia di cui ai commi 20 e 21 del pre-
sente articolo;

e) sopprimere i commi 25, 26, 27 e 28;

f) al comma 32, sostituire l’alinea 4-bis con il seguente: 4-bis. I
confidi si iscrivono nell’elenco speciale qualora integrino i requisiti deter-
minati in via generale dal Ministro dell’economia e delle finanze per l’i-
scrizione nello stesso elenco speciale, nonché quelli fissati dallo stesso
Ministro per l’iscrizione in tale elenco degli intermediari che svolgono
in via esclusiva o prevalente l’attività di rilascio di garanzie. I confidi
iscritti nell’elenco speciale devono svolgere in via prevalente attività di
garanzia collettiva dei fidi. A essi non si applica l’articolo 155, comma
4, del testo unico bancario;

g) al comma 52, dopo le parole: «in forma cooperativa» aggiun-
gere le seguenti: «ed i consorzi»;

h) sostituire il comma 55 col seguente: «55. I confidi che all’en-
trata in vigore della presente legge gestiscono fondi pubblici di agevola-
zione possono continuare a gestirli fino a non oltre tre anni dall’entrata
in vigore della presente legge, e comunque fino alla scadenza delle con-
venzioni in essere con le Regioni, le Camere di commercio, industria e
artigianato e gli altri enti pubblici. Fino allo stesso termine i confidi pos-
sono prestare garanzie a favore dell’amministrazione finanziaria dello
Stato al fine dell’esecuzione dei rimborsi di imposte alle imprese consor-
ziate o socie. Gli stessi confidi possono, in via permanente, operare nel
campo delle agevolazioni creditizie con Enti pubblici territoriali ed altri
Organismi pubblici locali, fermo restando che il mero utilizzo di queste
disponibilità pubbliche per facilitare l’accesso al credito delle imprese
consorziate o socie non concretizza per i confidi la gestione di cui all’ar-
ticolo 47 del TUB e che riguardino esclusivamente le materie trasferite
alle Regioni».;

i) sostituire il comma 57 con il seguente: «57. Per il periodo di cin-
que anni dall’entrata in vigore della presente legge, i confidi che hanno un
volume di attività finanziaria pari o superiore a cinquantuno milioni di
euro o mezzi patrimoniali pari o superiori a duemilioni seicentomila
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euro possono chiedere l’iscrizione provvisoria nell’elenco speciale. La
Banca d’Italia procede all’iscrizione previa verifica della sussistenza degli
altri requisiti d’iscrizione previsti dagli articoli 106 e 107 del testo unico
bancario. Entro la fine di tale periodo, i confidi si adeguano ai requisiti
indicati nel precedente comma 32. La Banca d’Italia procede alla cancel-
lazione dall’elenco speciale dei confidi che non si sono tempestivamente
adeguati. I confidi iscritti nell’elenco speciale ai sensi del presente comma
oltre all’attività di garanzia collettiva dei fidi e servizi connessi, strumen-
tali o complementari, possono svolgere, esclusivamente nei confronti delle
imprese consorziate o socie, le seguenti attività:

a) prestazione di garanzie a favore dell’amministrazione finanziaria
dello Stato, al fine dell’esecuzione dei rimborsi di imposte alle imprese
consorziate o socie;

b) gestione, ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del testo unico ban-
cario, di fondi pubblici di agevolazione;

c) stipula, ai sensi dell’articolo 47, comma 3, del testo unico ban-
cario, di contratti con le banche assegnatarie di fondi pubblici di garanzia
per disciplinare i rapporti con le imprese consorziate o socie, al fine di
facilitarne la fruizione.

I confidi iscritti nell’elenco speciale possono inoltre svolgere in via
residuale, nei limiti massimi stabiliti dalla Banca d’Italia, le attività riser-
vate agli intermediari finanziari iscritti nel medesimo elenco.

13.7

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

All’articolo 13 apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «o da altre imprese»
aggiungere le seguenti: «nonché i finanziamenti o apporti di capitale di
rischio da parte delle banche e degli altri enti operanti nel settore finanzia-
rio, alle imprese consorziate o socie»;

b) al comma 2 sostituire le parole: «o strumentali», con le parole:
«o complementari in relazione alla gestione finanziaria delle imprese con-
sorziate o socie»;

c) al comma 22 sostituire le parole: «a 1 per mille dei finanzia-
menti garantiti», con le parole: «al 3 per cento degli avanzi di esercizio
al lordo di tale contributo»;

d) dopo il comma 24 inserire il seguente: 24-bis. Nell’ambito del
Fondo centrale costituito presso il medio eredito Centrale S.p.A. dall’arti-
colo 2, comma 100, lettera a) della legge 23 dicembre 1996, n. 662 è co-
stituita una Sezione Speciale abilitata ad effettuare operazioni di garanzia
esclusivamente in favore dei consorzi e delle cooperative di garanzia fidi
iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del Testo Unico Bancario, non-
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ché ai fondi interconsortili di garanzia di cui ai commi 20 e 21 del pre-
sente articolo;

e) sopprimere i commi 25, 26, 27 e 28;

f) al comma 32, sostituire l’alinea 4-bis con il seguente: 4-bis. I
confidi si iscrivono nell’elenco speciale qualora integrino i requisiti deter-
minati in via generale dal Ministro dell’economia e delle finanze per l’i-
scrizione nello stesso elenco speciale, nonché quelli fissati dallo stesso
Ministro per l’iscrizione in tale elenco degli intermediari che svolgono
in via esclusiva o prevalente l’attività di rilascio di garanzie. I confidi
iscritti nell’elenco speciale devono svolgere in via prevalente attività di
garanzia collettiva dei fidi. A essi non si applica l’articolo 155, comma
4, del testo unico bancario;

g) al comma 52, dopo le parole: «in forma cooperativa» aggiun-
gere le seguenti: «ed i consorzi»;

h) sostituire il comma 55 col seguente: «55. I confidi che all’en-
trata in vigore della presente legge gestiscono fondi pubblici di agevola-
zione possono continuare a gestirli fino a non oltre tre anni dall’entrata
in vigore della presente legge, e comunque fino alla scadenza delle con-
venzioni in essere con le Regioni, le Camere di commercio, industria e
artigianato e gli altri enti pubblici. Fino allo stesso termine i confidi pos-
sono prestare garanzie a favore dell’amministrazione finanziaria dello
Stato al fine dell’esecuzione dei rimborsi di imposte alle imprese consor-
ziate o socie. Gli stessi confidi possono, in via permanente, operare nel
campo delle agevolazioni creditizie con Enti pubblici territoriali ed altri
Organismi pubblici locali, fermo restando che il mero utilizzo di queste
disponibilità pubbliche per facilitare l’aceesso al credito delle imprese
consorziate o socie non concretizza per i confidi la gestione di cui all’ar-
ticolo 47 del TUB e che riguardino esclusivamente le materie trasferite
alle Regioni.»;

i) sostituire il comma 57 con il seguente: «57. Per il periodo di cin-
que anni dall’entrata in vigore della presente legge, i confidi che hanno un
volume di attività finanziaria pari o superiore a cinquantuno milioni di
euro o mezzi patrimoniali pari o superiori a duemilioni seicentomila
euro possono chiedere l’iscrizione provvisoria nell’elenco speciale. La
Banca d’Italia procede all’iscrizione previa verifica della sussistenza degli
altri requisiti d’iscrizione previsti dagli articoli 106 e 107 del testo unico
bancario. Entro la fine di tale periodo, i confidi si adeguano ai requisiti
indicati nel precedente comma 32. La Banca d’Italia procede alla cancel-
lazione dall’elenco speciale dei confidi che non si sono tempestivamente
adeguati. I confidi iscritti nell’elenco speciale ai sensi del presente
comma, oltre all’attività di garanzia collettiva dei fidi e servizi connessi,
strumentali o complementari, possono svolgere, esclusivamente nei con-
fronti delle imprese consorziate o socie, le seguenti attività:

d) prestazione di garanzie a favore dell’amministrazione finanziaria
dello Stato, al fine dell’esecuzione dei rimborsi di imposte alle imprese
consorziate o socie;
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e) gestione, ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del testo unico ban-
cario, di fondi pubblici di agevolazione;

f) stipula, ai sensi dell’articolo 47, comma 3, del testo unico ban-
cario, di contratti con le banche assegnatarie di fondi pubblici di garanzia
per disciplinare i rapporti con le imprese consorziate o socie, al fine di
facilitarne la fruizione.

I confidi iscritti nell’elenco speciale possono inoltre svolgere in via
residuale, nei limiti massimi stabiliti dalla Banca d’Italia, le attività riser-
vate agli intermediari finanziari iscritti nel medesimo elenco.

13.8

Ciccanti, Ronconi

Al comma 1, riga 11 dopo le parole: «del Ministro delle attività pro-
duttive» inserire: «e del Ministro delle politiche agricole e forestali».

13.9

Pedrizzi, Bonatesta, Bongiorno, Pace

Al comma 1, dopo le parole: «del ministro delle attività produttive»
aggiungere le seguenti: «e del ministro delle politiche agricole e fore-
stali».

13.10

Coletti

Al comma 1, dopo le parole: «del Ministro delle attività produttive»
inserire: «e del Ministro delle politiche agricole e forestali».

13.11

Piccioni

Al comma 1, dopo le parole: «del Ministro delle attività produttive»
inserire: «e del Ministro delle politiche agricole e forestali».
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13.12

Castellari

Sostituire il comma 2, con il seguente:

«2. I confidi, salvo quanto stabilito dal comma 32, svolgono esclusi-
vamente l’attività di garanzia collettiva dei fidi e i servizi a essa connessi
o complementari in relazione alla gestione finanziaria delle imprese con-
sorziate o socie, nel rispetto delle riserve di attività previste dalla legge».

13.13

Ciccanti

Al comma 2, dopo connessi sostituire: «o strumentali» con: «o com-
plementari in relazione alla gestione finanziaria delle imprese consorziate
o socie».

13.14

Pasquini, Castellani, De Petris, Cadde, Turci, Cambursano, Brunale,

Bonavita, Marino

Al comma 2, sostituire la parola: «strumentali» con le seguenti:
«complementari in relazione alla gestione finanziaria delle imprese con-
sorziate o socie.

13.15

Ciccanti

Al comma 2, aggiungere al termine del comma il seguente periodo:
«I confidi possono altresı̀ concedere la propria garanzia in relazione e ope-
razioni di cartolarizzazione di crediti bancari erogati in favore di imprese
socie degli stessi confidi, anche attraverso l’acquisto di titoli subordinati,
secondo i criteri individuati dalla Banca d’Italia.
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13.17

Ciccanti, Ronconi

Al comma 8, dopo la parola: «agricole» inserire: «comme definite
dalla disciplina comunitaria».

13.18
Pedrizzi, Bonatesta, Bongiorno, Pace

Al comma 8, aggiungere, in fine le seguenti parole: «, come definite
dalla disciplina comunitaria».

13.19

Piccioni

Al comma 8, dopo la parola: «agricole» inserire: «come definite
dalla disciplina comunitaria».

13.20
Coletti

Al comma 8, dopo la parola: «agricole» inserire: «come definite
dalla disciplina comunitaria».

13.21

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Sopprimere i commi 9, 10 e 11.

13.22

Il Relatore

Al comma 10, dopo le parole: «componenti di ciascun organo resti»
sostituire la parola: «riservato» con la seguente: «riservata».
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13.23
Il Relatore

Al comma 11, sostituire le parole: «trova applicazione» con le se-

guenti: «si applica».

13.24
Ciccanti

Al comma 12, dopo le parole: «100 mila euro» inserire le seguenti:

«ed a 50 mila euro per un confidi operante nel settore agricolo».

13.25
Piatti, Murineddu, Basso, Flammia, Vicini, Stanisci, Caddeo

Al comma 12, dopo le parole: «100 mila euro» inserire le seguenti:

«ed a 50 mila euro per un confidi operante nel settore agricole».

13.26
Ciccanti

Al comma 13, sopprimere le seguenti parole: «, né inferiore a 250
euro».

13.27
Piccioni, Ognibene

Al comma 13, sopprimere le seguenti parole: «, né inferiore a 250
euro».

13.28
Castellani

Al comma 13, sostituire il primo periodo con il seguente: «Quando,
in occasione dell’approvazione del bilancio d’esercizio, risulta che il patri-
monio netto è diminuito per oltre un terzo al di sotto del minimo stabilito
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dal comma 14, gli amministratori sottopongono all’assemblea gli oppor-
tuni provvedimenti».

13.29

Ciccanti

Al comma 15, sostituire le parole: «dal comma 12» con le seguenti:
«dal comma 14».

13.30

Pasquini, Castellani, De Petris, Caddeo, Turci, Cambursano, Brunale,

Bonavita, Marino

Al comma 15, sostituire le parole: «comma 12» con le seguenti:

«comma 14».

13.31

Salerno

Al comma 15, sostituire le parole: «dal comma 12» con le seguenti:
«dal comma 14».

13.32

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 15, dopo le parole: «opportuni provvedimenti», aggiun-

gere le altre: «, fermo restando l’obbligo all’adeguamento al patrimonio
netto fissato dal comma 12 entro i 3 esercizi successivi».

13.33

Cambursano

Sopprimere il comma 19.
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13.34

Eufemi

Sopprimere il comma 19.

13.35 (testo 2)

Pedrizzi, Bonatesta, Bongiorno, Pace

Al comma 19, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L’obbligo di
cui al presente comma per i confidi operanti nel settore agricolo, la cui
base associativa e per almeno il 50 per cento composta da imprenditori
agricoli di cui all’articolo 2135 del codice civile, si intende riferito, in
mancanza del fondo di garanzia interconsortile a cui il confidi aderisce,
alla Sezione Speciale del Fondo Interbancario di garanzia, di cui all’arti-
colo 21 della legge 9 maggio 1975, n. 153, e successive modificazioni ed
integrazioni».

13.35

Pedrizzi, Bonatesta, Bongiorno, Pace

Al comma 19, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L’obbligo di
cui al precedente comma per i confidi operanti nel settore agricolo, la cui
base associativa e per almeno il 50 per cento composta da imprenditori
agricoli di cui all’articolo 2135 del codice civile, si intende riferito, in
mancanza del fondo di garanzia interconsortile a cui il confidi aderisce,
alla Sezione Speciale del Fondo Interbancario di garanzia, di cui all’arti-
colo 21 della legge 9 maggio 1975, n. 153, e successive modificazioni ed
integrazioni».

13.36 (testo 2)

Piccioni, Ognibene

Al comma 19, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L’obbligo di
cui al presente comma per i confidi operanti nel settore agricolo, la cui
base associativa sia composta, per almeno il 50 per cento, da imprenditori
agricoli di cui all’articolo 2135 del codice civile, si intende riferito, in
mancanza del fondo di garanzia interconsortile a cui il confidi aderisce,
alla Sezione Speciale del Fondo Interbancario di garanzia, di cui all’arti-
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colo 21 della legge 9 maggio 1975, n. 153, e successive modificazioni ed
integrazioni».

13.36

Piccioni, Ognibene

Al comma 19, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Tale obbligo
per i confidi operanti nel settore agricolo, la cui base associativa sia com-
posta, per almeno il 50 per cento, da imprenditori agricoli di cui all’arti-
colo 2135 del codice civile, si intende riferito, in mancanza del fondo di
garanzia interconsortile a cui il confidi aderisce, alla Sezione Speciale del
Fondo Interbancario di garanzia, di cui all’articolo 21 della legge 9 mag-
gio 1975, n. 153, e successive modificazioni ed integrazioni».

13.37 (testo 2)

Ciccanti, Ronconi

Al comma 19, dopo le parole: «di cui ai commi 20, 21, 25 e 28»,
aggiungere la seguente frase: «L’obbligo di cui al presente comma per
i confidi operanti nel settore agricolo, la cui base associativa è per almeno
il 50 per cento composta da imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135
del codice civile, si intende riferito, in mancanza del fondo di garanzia in-
terconsortile a cui il confidi aderisce, alla Sezione Speciale del Fondo In-
terbancario di garanzia, di cui all’articolo 21 della legge 9 maggio 1975,
n. 153, e successive modificazioni ed integrazioni».

13.37

Ciccanti, Ronconi

Al comma 19, dopo le parole: «di cui ai commi 20, 21, 25 e 28»,
aggiungere la seguente frase: «Tale obbligo per i confidi operanti nel set-
tore agricolo, la cui base associativa è per almeno il 50 per cento compo-
sta da imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del codice civile, si
intende riferito, in mancanza del fondo di garanzia interconsortile a cui
il confidi aderisce, alla Sezione Speciale del Fondo Interbancario di garan-
zia, di cui all’articolo 21 della legge 9 maggio 1975, n. 153, e successive
modificazioni ed integrazioni».
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13.38 (testo 2)

Piccioni, Lauro

Al comma 19, dopo le parole: «di cui ai commi 20, 21, 25 e 28»,
aggiungere la seguente frase: «L’obbligo di cui al presente comma per
i confidi operanti nel settore agricolo, la cui base associativa è per almeno
il 50 per cento composta da imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135
del codice civile, si intende riferito, in mancanza del fondo di garanzia in-
terconsortile a cui il confidi aderisce, alla Sezione Speciale del Fondo In-
terbancario di garanzia, di cui all’articolo 21 della legge 9 maggio 1975,
n. 153, e successive modificazioni ed integrazioni».

13.38

Piccioni

Al comma 19, dopo le parole: «di cui ai commi 20, 21, 25 e 28»,
aggiungere la seguente frase: «Tale obbligo per i confidi operanti nel set-
tore agricolo, la cui base associativa è per almeno il 50 per cento compo-
sta da imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del codice civile, si
intende riferito, in mancanza del fondo di garanzia interconsortile a cui
il confidi aderisce, alla Sezione Speciale del Fondo Interbancario di garan-
zia, di cui all’articolo 21 della legge 9 maggio 1975, n. 153, e successive
modificazioni ed integrazioni».

13.39 (testo 2)

Coletti

Al comma 19, dopo le parole: «di cui ai commi 20, 21, 25 e 28»,
aggiungere la seguente frase: «L’obbligo di cui al presente comma per
i confidi operanti nel settore agricolo, la cui base associativa è per almeno
il 50 per cento composta da imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135
del codice civile, si intende riferito, in mancanza del fondo di garanzia in-
terconsortile a cui il confidi aderisce, alla Sezione Speciale del Fondo In-
terbancario di garanzia, di cui all’articolo 21 della legge 9 maggio 1975,
n. 153, e successive modificazioni ed integrazioni».
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13.39

Coletti

Al comma 19, dopo le parole: «di cui ai commi 20, 21, 25 e 28»,
aggiungere la seguente frase: «Tale obbligo per i confidi operanti nel set-
tore agricolo, la cui base associativa è per almeno il 50 per cento compo-
sta da imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del codice civile, si
intende riferito, in mancanza del fondo di garanzia interconsortile a cui
il confidi aderisce, alla Sezione Speciale del Fondo Interbancario di garan-
zia, di cui all’articolo 21 della legge 9 maggio 1975, n. 153, e successive
modificazioni ed integrazioni».

13.40

Piccioni, Ognibene

Sopprimere i commi 20, 21, 22, 23 e 24.

13.41

Ciccanti, Ronconi

Al comma 20, sostituire le parole: «15 mila imprese» e «500 milioni
di euro», rispettivamente con le parole: «5 mila imprese» e «(50 o 100)
milioni di euro».

13.42

Piccioni, Ognibene

Al comma 20, sostituire le parole: «15 mila imprese» con le seguenti:

«5 mila imprese».

13.43

Pasquini, Castellani, De Petris, Caddeo, Turci, Cambursano, Brunale,

Bonavita, Marino

Al comma 20, sostituire le parole: «15 mila» con la seguente:
«1.500».
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13.44
Piccioni, Ognibene, Nocco

Al comma 20, sostituire le parole: «500 milioni di euro» con le se-

guenti: «100 milioni di euro».

13.45
Ciccanti

Al comma 20, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

«Per i confidi operanti nel settore agricolo, la cui base associativa sia
composta, per almeno il 50 per cento, da imprenditori agricoli di cui al-
l’articolo 2135 del codice civile, il numero delle imprese e l’ammontare
dei finanziamenti garantiti necessari per la costituzione di fondi di garan-
zia interconsortile, vengono stabiliti rispettivamente in 5 mila imprese e
100 di euro.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze può disporre con proprio
decreto, da emanare entro il 31 gennaio 2004, l’aumento delle aliquote
delle accise sui prodotti superalcolici in misura tale da assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 500 milioni di euro a decorrere dall’anno
2004».

13.46
Piccioni, Ognibene

Al comma 20, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

«Per i confidi operanti nel settore agricolo, la cui base associativa sia
composta, per almeno il 50 per cento, da imprenditori agricoli di cui al-
l’articolo 2135 del codice civile, il numero delle imprese e l’ammontare
dei finanziamenti garantiti necessari per la costituzione di fondi di garan-
zia interconsortile, vengono stabiliti rispettivamente in 5 mila imprese e
100 milioni di euro».

13.47
Piatti, Murineddu, Basso, Flammia, Vicini, Stanisci, Caddeo

Al comma 20, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

«Per i confidi operanti nel settore agricolo, la cui base associativa sia
composta, per almeno il 50 per cento, da imprenditori agricoli di cui al-
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l’articolo 2135 del codice civile, il numero delle imprese e l’ammontare
dei finanziamenti garantiti necessari per la costituzione di fondi di garan-
zia interconsortile, vengono stabiliti rispettivamente in 5 mila imprese e
100 milioni di euro».

13.48

Eufemi

Dopo il comma 20, aggiungere, il seguente:

«20-bis. I confidi che riuniscono cooperative e loro consorzi debbono
associare complessivamente non meno di 3000 imprese e garantire finan-
ziamenti complessivamente non inferiori a 150 milioni di euro».

13.49

Cambursano

Dopo il comma 20, aggiungere, il seguente:

«20-bis. I confidi che riuniscono cooperative e loro consorzi debbono
associare complessivamente non meno di 3000 imprese e garantire finan-
ziamenti complessivamente non inferiori a 150 milioni di euro».

13.50

Bonatesta, Bongiorno, Pace

Al comma 20, apportare, le seguenti modificazioni:

«a) sostituire le parole: "15 mila imprese" con le parole: "5 mila im-
prese";

b) sostituire le parole: "500 milioni di euro" con le parole: "50 mi-
lioni di euro"».
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13.51

Coletti

Al comma 20, sostituire le parole: «15 mila imprese» con le altre:

«500 milioni di euro», rispettivamente con le parole: «5 mila imprese»
con le seguenti: «(50 o 100) milioni di euro».

13.52

Piccioni, Nocco

Al comma 20, sostituire le parole: «15 mila imprese» con le altre:
«500 milioni di euro», rispettivamente con le parole: «5 mila imprese»
con le seguenti: «(50 o 100) milioni di euro».

13.53

Bonatesta, Bongiorno, Pace

Al comma 20, apportare, le seguenti modificazioni:

«c) sostituire le parole: "15 mila imprese" con le parole: "5 mila im-
prese";

d) sostituire le parole: "500 milioni di euro" con le parole: "100 mi-
lioni di euro"».

13.54

Salerno, Pedrizzi, Ciccanti, Ronconi, Picconi, Ognibene, Pasquini,

Castellani, De Petris, Caddeo, Turci, Cambursano, Brunale, Bonavita,

Marino, Nocco, Piatti, Murineddu, Basso, Flammia, Vicini, Stanisci,

Eufemi, Bonatesta, Bongiorno, Pace, Coletti

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. Ai fini delle disposizioni recate dal comma 20 i confidi che
riuniscono cooperative e loro consorzi debbono associare complessiva-
mente non meno di 5 mila imprese e garantire finanziamenti complessiva-
mente non inferiori a 300 milioni di euro».
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13.55

De Petris, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 22.

13.56

Ciccanti

Al comma 22, sostituire, le seguenti parole: «pari all’1 per mille dei
finanziamenti complessivamente garantiti» con le seguenti: «pari al 3 per
cento degli avanzati dell’esercizio al lordo di tale contributo».

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze può disporre con proprio
decreto, da emanare entro il 31 gennaio 2004, l’aumento delle aliquote
delle accise sui prodotti superalcolici in misura tale da assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 30 mila euro a decorrere dall’anno
2004».

13.57

Ciccanti

Al comma 22, sostituire, le seguenti parole: «a 1 per mille dei finan-
ziamenti complessivamente garantiti» con le seguenti: «al 3 per cento de-
gli avanzati dell’esercizio al lordo di tale contributo».

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze può disporre con proprio
decreto, da emanare entro il 31 gennaio 2004, l’aumento delle aliquote
delle accise sui prodotti superalcolici in misura tale da assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 20 milioni di euro a decorrere dall’anno
2004».

13.58

Rollandin, Thaler Ausserhofer, Michelini, Andreotti, Kofler, Peterlini,

Betta, Pedrini, Frau

Al comma 22, le seguenti parole: «a 1 per mille dei finanziamenti
complessivamente garantiti» sono sostituite dalle seguenti: «al 3 per cento
degli avanzati dell’esercizio al lordo di tale contributo».
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13.59

Piatti, Murineddu, Basso, Flammia, Vicini, Stanisci, Caddeo

Al comma 22, sostituire parole: «a 1 per mille dei finanziamenti
complessivamente garantiti» con le seguenti: «al 3 per cento degli avanzi
di gestione al lordo di del contributo stesso».

13.60

Castellani, Cambursano

Al comma 22, sostituire le parole: «pari a 1 per mille dei finanzia-
menti complessivamente garantiti» con le seguenti: «pari al 3 per cento
degli avanzi dell’esercizio al lordo di tale contributo».

13.61

Salerno, Eufemi

Al comma 22, sostituire le parole: «pari a 1 per mille dei finanzia-
menti complessivamente garantiti» con le seguenti: «pari allo 0,5 per
mille dei finanziamenti complessivamente garantiti».

13.62

Eufemi

Al comma 22, sostituire le parole: «uno per mille dei finanziamenti
complessivamente garantiti», con le seguenti: «uno per diecimila dei fi-
nanziamenti garantiti dai confidi stessi».
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Al comma 23, sostituire le parole: «uno per mille dei finanziamenti
complessivamente garantiti», con le seguenti: «uno per diecimila dei fi-
nanziamenti garantiti dai confidi stessi».

13.63

Pasquini, Castellani, De Petris, Caddeo, Turci, Cambursano, Brunale,

Bonavita, Marino

Al comma 22, sostituire le parole: «1 per mille dei finanziamenti
complessivamente garantiti» con le seguenti: «1 per diecimila delle garan-
zie complessivamente prestate».

13.64

Eufemi

Al comma 22, sostituire le parole: «dei finanziamenti complessiva-
mente garantiti» con le seguenti: «delle garanzie complessivamente rila-
sciate».

13.65

Piccioni, Ognibene

Al comma 22, primo periodo, sostituire le parole: «dei finanziamenti
complessivamente garantiti» con le seguenti: «degli importi complessiva-
mente garantiti su finanziamenti dei soci».

13.66

Piccioni, Ognibene

Sopprimere i commi 23 e 24.
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13.67
Ciccanti

Al comma 23, sopprimere l’intero comma.

Conseguentemente, all’allegato 1, la tabella C, è sostituita dalla se-

guente:

DEFINIZIONE DEGLI ILLECITI EDILIZI - MISURA DELL’OBLAZIONE
E DELL’ANTICIPAZIONE DEGLI ONERI CONCESSORI

Tabella C

Misura dell’oblazione

Tipologia dell’abuso
Misura dell’oblazione

E/mq
Immobili non residenziali

Misura dell’oblazione
E/mq

Immobili residenziali

1. Opere realizzate in assenza o in difformità del

titolo abilitativo edilizio e non conformi alle

norme urbanistiche e alle prescrizioni degli

strumenti urbanistici . . . . . . . . . . . . . . . . . . 163,00 101,00

2. Opere realizzate in assenza o in difformità del

titolo abilitativo edilzio, ma conformi alle

norme urbanistiche e alle prescrizioni degli

strumenti urbanistici alla data di entrata in vi-

gore del presente provvedimento . . . . . . . . . 102,00 81,00

3. Opere di ristrutturazione edilizia come definite

dall’articolo 3, comma 1, lettera d) del d.P.R.

6 giugno 2001, n. 380 realizzate in assenza o

in difformità del titolo abilitativo edilizio . . . 82,00 61,00
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Tipologia dell’abuso
Misura dell’oblazione

Forfait

4. Opere di restauro e risanamento conservativo

come definite dall’articolo 3, comma 1, let-

tera c) del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, rea-

lizzate in assenza o in difformità del titolo

abilitativo edilizio, nelle zone omogenee A

di cui all’articolo 2 del decreto ministeriale

2 aprile 1968, n.1444 . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.500,00

5. Opere di restauro e risanamento conservativo

come definite dall’articolo 3, comma 1, let-

tera c) del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, rea-

lizzate in assenza o in difformità del titolo

abilitativo edilizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.700,00

6. Opere di manutenzione straordinaria, come

definite all’articolo 3, comma 1, lettera b)

del d.P.R. 6 giugno 2001, n.380 e dalla nor-

mativa regionale, realizzate in assenza o in

difformità del titolo abilitativo edilizio; opere

o modalità di esecuzione non valutabili in

termini di superficie o di volume . . . . . . . . 516,00

13.68
Eufemi

Sopprimere il comma 23.

13.69
Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Sopprimere il comma 23.

13.70
Cambursano

Sopprimere il comma 23.
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13.71

Ciccanti

Al comma 23, primo periodo, sostituire le parole: «a 1 per mille dei
finanziamenti complessivamente garantiti» con le seguenti: «al 3 per cento
degli avanzi dell’esercizio a lordo di tale contributo».

13.72

Rollandin, Thaler Ausserhofer, Michelini, Andreotti, Kofler, Peterlini,

Betta, Pedrini, Frau

Al comma 23, le seguenti parole: «a 1 per mille dei finanziamenti
complessivamente garantiti» sono sostituite dalle seguenti: «al 3 per cento
degli avanzi dell’esercizio a lordo di tale contributo».

13.73

Piatti, Murineddu, Basso, Flammia, Vicini, Stanisci, Gasbarri

Al comma 23, primo periodo, sostituire le parole: «a 1 per mille dei
finanziamenti complessivamente garantiti» con le seguenti: «al 3 per cento
degli avanzi di gestione al lordo di tale contributo».

13.74

Salerno

Al comma 23, sostituire le parole: «pari a 1 per mille dei finanzia-
menti complessivamente garantiti» con le altre: «pari allo 0,5 per mille
dei finanziamenti complessivamente garantiti».

13.75

Eufemi

Al comma 23, sostituire le parole: «dei finanziamenti complessiva-
mente garantiti» con le seguenti: «delle garanzie complessivamente rila-
sciate».
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13.76

Piccioni, Ognibene

Al comma 23, primo periodo, sostituire le parole: «dei finanziamenti
complessivamente garantiti» con le seguenti: «degli importi complessiva-
mente garantiti su finanziamenti dei soci».

13.77

Ciccanti, Ronconi

Al comma 23, aggiungere, alla fine, il seguente paragrafo: «I confidi,
operanti nel settore agricolo, la cui base associativa è per almeno il 50 per
cento composta da imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del codice
civile, versano annualmente la quota alla Sezione Speciale del Fondo In-
terbancario di garanzia, di cui all’articolo 21 della legge 9 maggio 1975,
n. 153, e successive modificazioni e integrazioni».

13.78

Pedrizzi, Bonatesta, Bongiorno, Pace

Al comma 23, aggiungere, alla fine, il seguente paragrafo: «I confidi,
operanti nel settore agricolo, la cui base associativa è per almeno il 50 per
cento composta da imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del codice
civile, versano annualmente la quota alla Sezione Speciale del Fondo In-
terbancario di garanzia, di cui all’articolo 21 della legge 9 maggio 1975,
n. 153, e successive modificazioni e integrazioni».

13.79

Coletti

Al comma 23, aggiungere, alla fine, il seguente paragrafo: «I confidi,
operanti nel settore agricolo, la cui base associativa è per almeno il 50 per
cento composta da imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del codice
civile, versano annualmente la quota alla Sezione Speciale del Fondo In-
terbancario di garanzia, di cui all’articolo 21 della legge 9 maggio 1975,
n. 153, e successive modificazioni e integrazioni».
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13.80

Piccioni

Al comma 23, aggiungere, alla fine, il seguente paragrafo: «I confidi,
operanti nel settore agricolo, la cui base associativa è per almeno il 50 per
cento composta da imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del codice
civile, versano annualmente la quota alla Sezione Speciale del Fondo In-
terbancario di garanzia, di cui all’articolo 21 della legge 9 maggio 1975,
n. 153, e successive modificazioni e integrazioni».

13.81 (testo 2)

Picconi, Ognibene

Al comma 23, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I confidi
operanti nel settore agricolo, la cui base associativa è per almeno il 50
per cento composta, da imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del
codice civile, versano annualmente la quota alla Sezione Speciale del
Fondo Interbancario di garanzia, di cui all’articolo 21 della legge 9 mag-
gio 1975, n. 153, e successive modificazioni e integrazioni».

13.81

Picconi, Ognibene

Al comma 23, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le somme
versate dai confidi operanti nel settore agricolo, la cui base associativa
sia composta, per almeno il 50 per cento, da imprenditori agricoli di cui
all’articolo 2135 del codice civile, sono assegnate annualmente dal Mini-
stro dell’economia e delle finanze alla Sezione Speciale del Fondo Inter-
bancario di garanzia, di cui all’articolo 21 della legge 9 maggio 1975,
n. 153, e successive modificazioni e integrazioni».

13.82

Cambursano

Sopprimere il comma 25.
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13.83

Piccioni, Ognibene

Sopprimere il comma 25.

13.84

Grillotti

Sostituire il comma 25, con il seguente:

«25. Il Fondo di garanzia costituito presso il Mediocredito Centrale
Spa all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, è conferito a sviluppo Italia spa entro trenta giorni dall’entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto. Sviluppo Italia
Spa assume i diritti e gli obblighi del Fondo di garanzia proseguendo in
tutti i suoi rapporti, anche processuali, anteriori alconferimento. I privilegi
e le garanzie di qualsiasi tipo costituiti o prestate a favore del Fondo di
garanzia conservano il loro grado e la loro validità in capo a Sviluppo Ita-
lia Spa, senza necessità di alcuna formalità o annotazione».

13.85

Izzo

Sostituire il comma 25 con il seguente:

«25. Il Fondo di garanzia costituito presso il Mediocredito Centrale
Spa all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, è conferito a sviluppo Italia Spa entro trenta giorni dall’entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto. Sviluppo Italia
Spa assume i diritti e gli obblighi del Fondo di garanzia proseguendo in
tutti i suoi rapporti, anche processuali, anteriori alconferimento. I privilegi
e le garanzie di qualsiasi tipo costituiti o prestate a favore del Fondo di
garanzia conservano il loro grado e la loro validità in capo a Sviluppo Ita-
lia Spa, senza necessità di alcuna formalità o annotazione».
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13.86

Il Relatore

Al comma 25, primo periodo, dopo le parole: «Mediocredito centrale
Spa» sostituire l’espressione: «dall’articolo» con le seguenti: «ai sensi
dell’articolo».

13.87

Rollandin, Thaler Ausserhofer, Michelini, Andreotti, Kofler, Peterlini,

Betta, Pedrini, Frau

Al comma 25, al primo periodo, dopo le parole: «è conferito,» sono

aggiunte le seguenti: «a partire dal 1º gennaio 2006».

13.88

Bettamio

Al comma 25, primo periodo, dopo le parole: «società per azioni»,
aggiungere le seguenti: «a prevalente partecipazione pubblica».

13.89

Bettamio

Al comma 25, primo periodo, infine aggiungere le seguenti parole:
«In sede di prima applicazione, e fino alla chiusura del terzo esercizio,
il consiglio di amministrazione è composto dai soggetti indicati all’arti-
colo 3 della legge 14 ottobre 1964, n. 1068».

13.90

Ciccanti, Ronconi

Al comma 25, riga 6, dopo: «finanze» inserire: «e con il Ministero
delle politiche agricole e forestali».
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13.91

Piccioni

Al comma 25, riga 6, dopo: «finanze» inserire: «e con il Ministero
delle politiche agricole e forestali».

13.92

Coletti

Al comma 25, riga 6, dopo: «finanze» inserire: «e con il Ministero
delle politiche agricole e forestali».

13.93

Pedrizzi, Bonatesta, Bongiorno, Pace

Al comma 25, alla fine del secondo periodo, aggiungere le seguenti:

«e con il Ministero delle politiche agricole e forestali».

13.94

Pedrizzi

Al comma 25, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le garanzie
prestate dalla società per azioni di cui al presente comma beneficiano
della garanzia dello Stato».

13.95

Cambursano

Sopprimere il comma 26.
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13.96
Ciccanti

Sostituire il comma 26 con il seguente:

«26. L’intervento della società per azioni di cui al comma 25 è ri-
volto alle operazioni di garanzia diretta alle imprese, di contogaranzia
delle garanzie, cogaranzie o controgaranzie prestate nell’esercizio esclu-
sivo o prevalente dell’attività di rilascio delle garanzie dai propri soci, in-
tendendosi per tali anche i confidi appartenenti alle associaziioni socie.
Gli impegni assunti dalla Spa nell’esercizio dell’attività di garanzia,
sono garantiti dallo Stato».

13.97
Piccioni, Ognibene

Al comma 26, primo periodo, sostituire le parole: «l’intervento della
società per azioni di cui al comma 25» con le seguenti: «l’intervento del
Fondo di garanzia costituito presso il Mediocredito Centrale Spa ai sensi
dell’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662».

13.98
Piccioni, Ognibene

Al comma 26, primo periodo, sostituire le parole: «nell’esercizio
esclusivo o prevalente dell’attività di rilascio delle garanzie dai propri
soci» con le seguenti: «dai confidi».

13.99
Pedrizzi

Al comma 26, sopprimere l’ultimo periodo.

13.100
Cambursano

Sopprimere il comma 27.
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13.101

Ciccanti

Al comma 27, modificare il comma come segue:

«La garanzia diretta, in controgaranzia, e la cogaranzia della società
per azioni ai sensi del comma 25 sono concessi "a prima richiesta" e sono
escutibili, in caso di inadempimento dell’impresa affidata, a semplice ri-
chiesta delle banche o degli altri soggetti finanziatori, ovvero del socio».

13.102

Pedrizzi

Sostituire il comma 27 con il seguente:

«Le regole di funzionamento del fondo di cui al comma 25 e le ca-
ratteristiche delle garanzie dallo stesso prestate sono disciplinate con de-
creto del Ministro delle attività produttive, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze».

13.103

Piccioni, Ognibene

Al comma 27, sostituire le parole: «La controgaranzia della società
per azioni costituita ai sensi del comma 25» con le seguenti: «La contro-
garanzia del Fondo di garanzia costituito presso il Mediocredito Centrale
Spa ai sensi dell’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662».

13.104

Bettamio

Al comma 27, dopo le parole: «a prima richiesta», aggiungere le se-
guenti: «limitatamente alle garanzie, cogaranzie e controgaranzie prestate
a prima richiesta».
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13.105

Piccioni, Ognibene

Al comma 27 sopprimere le seguenti parole: «, ovvero del socio».

13.106

Ciccanti

Al comma 28, sostituire l’intero comma con: «Per il settore dell’arti-
gianato, le disposizioni di cui ai commi 25, 26, 27 possono essere appli-
cate su iniziative delle regioni con riferimento ai rispettivi ambiti territo-
riali. Resta salva la facoltà delle regioni di costituire fondi multiregionali
ovvero di partecipare alla società di cui al comma 25 ai fini dell’applica-
zione della disciplina dei commi 25, 26, 27 anche alle imprese artigiane».

13.107

Eufemi

Il comma 28 è sostituito dal seguente:

«28. Per il settore dell’artigianato, le disposizioni di cui ai commi 25,
26 e 27 del presente articolo, possono essere applicate su iniziativa delle
Regioni con riferimento ai rispettivi ambiti territoriali. Resta salva la fa-
coltà delle Regioni di costituire fondi multiregionali ovvero di partecipare
alla società di cui al comma 1 ai fini dell’applicazione della disciplina dei
commi 25, 26 e 27 anche alle imprese artigiane».

13.108

Franco Paolo, Vanzo

Sostituire il comma 28, con il seguente:

«28. Per il settore dell’artigianato, le disposizioni di cui ai commi 25,
26 e 27 del presente articolo, possono essere applicate su iniziativa delle
Regioni con riferimento ai rispettivi ambiti territoriali. Resta salva la fa-
coltà delle Regioni di costituire fondi multiregionali ovvero di partecipare
alla società di cui al comma 1 ai fini dell’applicazione della disciplina dei
commi 25, 26 e 27 anche alle imprese artigiane».
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13.109

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Sostituire il comma 28, con il seguente:

«28. Per il settore dell’artigianato, le disposizioni di cui ai commi 25,
26 e 27 del presente articolo, possono essere applicate su iniziativa delle
Regioni con riferimento ai rispettivi ambiti territoriali. Resta salva la fa-
coltà delle Regioni di costituire fondi multiregionali ovvero di partecipare
alla società di cui al comma 25 ai fini dell’applicazione della disciplina
dei commi 25, 26 e 27 anche alle imprese artigiane».

13.110

Pasquini, Castellani, De Petris, Caddeo, Turci, Cambursano, Brunale,

Bonavita, Marino

Sostituire il comma 28, con il seguente:

«28-bis. Per il settore artigianato, le disposizioni di cui ai commi 25,
26 e 27 del presente articolo, possono essere applicate su iniziativa delle
Regioni con riferimento ai rispettivi ambienti territoriali. Resta salva la fa-
coltà delle Regioni di costituire fondi multiregionali ovvero di partecipare
alla società di cui al comma 25 ai fini dell’applicazione della disciplina
dei commi 25, 26 e 27 anche alle imprese artigiane».

13.111

Ciccanti

Al comma 28, sostituire il primo periodo con il seguente: «L’inter-
vento del fondo di garanzia di cui all’articolo 2, comma 100, lettera b),
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è riservato alle operazioni di garan-
zia diretta alle imprese, di controgaranzia dei confidi operanti sull’intero
territorio nazionale nonché alle operazioni in cogaranzia coi medesimi.
La garanzia diretta, la controgaranzia e la cogaranzia del Fondo sono con-
cessi a prima richiesta e sono escutibili in caso di inadempimento dell’im-
presa affidata, a semplice richiesta delle banche o degli altri soggetti fi-
nanziatori, ovvero dei confidi».
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13.112

Pedrizzi

Al comma 28, sostituire il secondo e il terzo periodo con il seguente:

«le regole di funzionamento del fondo e le caratteristiche delle garanzie
dallo stesso prestate sono disciplinate con decreto del Ministro delle atti-
vità produttive».

13.113

Castellani

Dopo il comma 28, inserire il seguente:

«28-bis. Per il settore dell’artigianato, le disposizioni di cui ai commi
1, 2 e 3 del presente articolo, possono essere applicate su iniziativa delle
Regioni con riferimento ai rispettivi ambiti territoriali. Resta salva la fa-
coltà delle Regioni di costituire fondi multiregionali ovvero di partecipare
alla società di cui al comma 1 ai fini dell’applicazione della disciplina dei
commi 1, 2 e 3 anche alle imprese artigiane».

13.114

Eufemi

Dopo il comma 28, è inserito il seguente:

«28-bis. Per il settore dell’artigianato, le disposizioni di cui ai commi
25, 26 e 27 del presente articolo, possono essere applicate su iniziativa
delle Regioni con riferimento ai rispettivi ambiti territoriali. Resta salva
la facoltà delle Regioni di costituire fondi multiregionali ovvero di parte-
cipare alla società di cui al comma 1 ai fini dell’applicazione della disci-
plina dei commi 25, 26 e 27 anche alle imprese artigiane».

13.115

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Sopprimere i commi 29, 30, 31, 32 e 33.
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13.116
Pedrizzi

Ai commi 29 e 30 sostituire le parole: «decreto legislativo 1º settem-
bre 1993 n. 385» con le altre: «testo unico bancario». Al comma 30, dopo
le parole: «Sezione II», inserire le altre: «del Titolo II».

13.117
Il Relatore

Al comma 30, sostituire le parole: «nei commi» con le seguenti: «ne-
gli articoli» e le parole: «il Capo V, sezione II,» con le seguenti: «da 33
a 37».

13.118
Ciccanti

Al comma 30, inserire prima di Capo V il seguente periodo: Titolo II.

13.119
Ciccanti

Al comma 31, sostituire il comma esistente con: «La Banca d’Italia
fissa criteri specifici relativi alla competenza territoriale con riguardo
alla attività di garanzia collettiva dei fidi, tenendo conto dell’esigenza di
consentire un’operatività determinata, secondo criteri prudenziali, sulla
base dell’ubicazione delle imprese socie».

13.120
Pasquini, Castellani, De Petris, Caddeo, Turci, Cambursano, Brunale,

Bonavita, Marino

Sostituire il comma 31, con il seguente:

«31. La Banca d’Italia fissa criteri specifici relativi alla competenza
territoriale con riguardo alla attività di garanzia collettiva dei fidi, tenendo
conto dell’esigenza di consentire un’operatività determinata, secondo cri-
teri prudenziali, sulla base dell’ubicazione delle imprese socie».
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13.121

Castellani

Sostituire il comma 31, con il seguente:

«31. La Banca d’Italia fissa criteri specifici relativi alla competenza
territoriale con riguardo alla attività di garanzia collettiva dei fidi, tenendo
conto dell’esigenza di consentire un’operatività determinata, secondo cri-
teri prudenziali, sulla base dell’ubicazione delle imprese socie».

13.122

Ciccanti

All’articolo 32, eliminare il punto 4-bis.

13.123

Eufemi

Al comma 32, sono apportare le seguenti modificazioni:

al comma 4-ter: le parole: «in via prevalente» sono sostituite dalle

seguenti: «in via esclusiva»;

al comma 4/quater: la parola: «prevalentemente» e il secondo ali-
nea: «gestione, ai sensi dell’articolo 47, comma 2, di fondi pubblici di
agevolazione» sono soppressi;

il comma 4/quinquies: è soppresso.

13.16

Costa

Al comma 32, sono apportate le seguenti modificazioni:

al comma 4-ter: le parole: «in via prevalente» sono sostituite dalle
seguenti «in via esclusiva»;

al comma 4-quater: la parola: «prevalentemente» e il secondo ali-
nea «gestione, ai sensi dell’articolo 47, comma 2, di fondi pubblici di age-
volazione» sono soppressi;

il comma 4-quinquies: è soppresso.
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13.124

Il Relatore

Al comma 32, capoverso 4-quater, sostituire i segni: «-», con le let-
tere: «a)», «b)» e «c)».

13.125

Pasquini, Castellani, De Petris, Caddeo, Turci, Cambursano, Brunale,

Bonavita, Marino

Al comma 32, capoverso 4-quater, dopo la lettra c), aggiungere la

seguente:

«c-bis) attività complementari alla prestazione di garanzia collet-
tiva fidi o comunque rivolte al miglioramento della gestione finanziaria
dell’impresa consorziata o socia. È escluso in ogni caso l’esercizio del
credito».

13.126

Ciccanti

Sostituire il comma 32 con il seguente:

«32) I confidi si iscrivono nell’elenco speciale qualora integrino i re-
quisiti determinati dal Ministro dell’economia e delle finanze per l’iscri-
zione nello stesso elenco speicaile, nonché quelli fissati dallo stesso Mini-
stro per l’iscrizione in tale elenco degli intermediari che svolgono in via
esclusiva o prevalente l’attività di rilascio di garanzie. I confidi iscritti nel-
l’elenco speciale devono svolgere in via prevalente attività di garanzia col-
lettiva dei fidi. Ad essi non si applica l’articolo 155, comma 4, del testo
unico bancario».

13.127

Eufemi

Sostituire il comma 32 con il seguente:

«32) I confidi si iscrivono nell’elenco speciale qualora conseguanto i
requisiti stabiliti dal Ministro dell’economia e delle finanze per l’iscri-
zione degli intermediari che svolgono in via esclusiva o prevalente l’atti-
vità di rilascio di garanzie. I confidi iscritti nell’elenco speciale devono
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svolgere in via prevalente attività di garanzia collettiva dei fidi. A essi non
si applica l’articolo 155, comma 4, del testo unico bancario».

13.128

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Sostituire il comma 32 con il seguente:

«32. I confidi sono iscritti nell’elenco speciale qualora integrino i re-
quisiti determinati in via generale dal Ministro dell’economia e delle fi-
nanze per l’iscrizione nel medesimo elenco, nonché quelli fissati dallo
stesso Ministro per l’iscrizione in detto elenco degli intermediari che svol-
gono in via esclusiva o prevalente l’attività di rilascio di garanzie. I con-
fidi iscritti nell’elenco speciale devono svolgere in via prevalente attività
di garanzia collettiva dei fidi. A essi non si applica l’articolo 155, comma
4, del testo unico bancario».

13.129

Franco Paolo, Vanzo

Sostituire il comma 32 con il seguente:

«32. I confidi sono iscritti nell’elenco speciale qualora integrino i re-
quisiti determinati in via generale dal Ministro dell’economia e delle fi-
nanze per l’iscrizione nel medesimo elenco, nonché quelli fissati dallo
stesso Ministro per l’iscrizione in detto elenco degli intermediari che svol-
gono in via esclusiva o prevalente l’attività di rilascio di garanzie. I con-
fidi iscritti nell’elenco speciale devono svolgere in via prevalente attività
di garanzia collettiva dei fidi. A essi non si applica l’articolo 155, comma
4, del testo unico bancario».

13.130

Cambursano, Castellani

Sostituire il comma 32 con il seguente:

«32. I confidi si iscrivono nell’elenco speciale qualora integrino i re-
quisiti determinati in via generale dal Ministro dell’economia e delle fi-
nanze per l’iscrizione nello stesso elenco speciale, nonché quelli fissati
dallo stesso Ministro per l’iscrizione in tale elenco degli intermediari
che svolgono in via esclusiva o prevalente l’attività di rilascio di garanzie.
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I confidi iscritti nell’elenco speciale devono svolgere in via prevalente at-
tività di garanzia collettiva dei fidi. A essi non si applica l’articolo 155,
comma 4, del testo unico bancario».

13.131

Il Relatore

Al comma 36, sostituire i numeri: «1», «2», «3» e «4» rispettiva-
mente con le seguenti lettere: «a)», «b)», «c)» e «d)»; nell’ultimo periodo,

dopo le parole: «articolo 2615, secondo comma», inserire le seguenti:
«del codice civile».

13.132

Castellani

Sostituire il comma 37 con il seguente:

«37. L’articolo 155, comma 4, del testo unico bancario è sostituito
dal seguente:

"I confidi, anche di secondo grado, sono iscritti in un’apposita se-
zione dell’elenco previsto dall’articolo 106, comma 1. L’iscrizione nella
sezione non abilità a effettuare le altre operazioni riservate agli interme-
diari finanziari iscritti nel citato elenco. A essi non si applica il titolo V
del presente decreto legislativo e gli articoli 2, 3 e 4 del decreto legge
3 maggio 1991, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 luglio
1991, n. 197"».

13.133

Ciccanti

Al comma 37, dopo le parole: «presente decreto legislativo, aggiun-

gere le seguenti: «e gli articoli 2, 3 e 4 del decreto-legge 3 maggio 1991,
n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 luglio 1991, n. 197».
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13.134

Cambursano

Al comma 37, dopo le parole: «presente decreto legislativo, aggiun-
gere le seguenti: «e gli articoli 2, 3 e 4 del decreto-legge 3 maggio 1991,
n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 luglio 1991, n. 197».

13.135

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Sopprimere i commi 38, 39, 40 e 41.

13.136

Pedrizzi

Al comma 39, ultimo periodo, sopprimere le parole: «di credito coo-
perativo».

13.137

Il Relatore

Al comma 40, sostituire le parole: «gli articoli 2501 e seguenti» con

le seguenti: «le disposizioni di cui al libro V, titolo V, capo X, sezione II;
a far data dal 1º gennaio 2004,».

13.138

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Sopprimere il comma 43.



21 Ottobre 2003 5ª Commissione– 115 –

13.139
Eufemi

Sostituire il comma 43 con il seguente:

«43. Ferme restando le disposizioni previste dall’articolo 11, comma
5 della legge 59 del 1992, dall’articolo 14 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 601 del 1973 e dall’articolo 26 del decreto legislativo del
Capo Provvisorio dello Stato n. 1577 del 1947, in relazione all’obbligo
delle cooperative in possesso dei requisiti richiamati dall’articolo 14 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 601 del 1973 di devolvere il
patrimonio effettivo ai fondi mutualistici di cui all’articolo 11, comma 5
della legge n. 59 del 1992, sia per trasformazione o fusione in enti diversi
dalle cooperative in possesso delle clausole richiamate dal citato articolo
14, sia in ogni altro caso di decadenza dai benefici fiscali, le cooperative
di garanzia collettiva fidi possono trasformarsi o fondersi in consorzi di
garanzia collettiva fidi senza devolvere il patrimonio ai fondi mutualistici
e senza decadere dalle agevolazioni fiscali, a condizione che lo statuto del
consorzio preveda inderogabilmente:

a) il divieto di distribuire ai consorziati il patrimonio esistente alla
data di trasformazione o fusione;

b) l’obbligo di devolvere il patrimonio esistente alla data di trasfor-
mazione o fusione ai fondi mutualistici di cui all’articolo 11, comma 5
della legge n. 59 del 1992, al momento della liquidazione;

c) l’obbligo di sottoporsi a revisione biennale previsto per le so-
cietà cooperative e loro consorzi dal decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato n. 1577 del 1947 in relazione al mantenimento del patri-
monio della cooperativa esistente al momento della fusione o trasforma-
zione, secondo valutazione di un perito nominato dal Presidente del Tribu-
nale;

d) l’obbligo di devolvere il patrimonio ai fondi mutualistici di cui
alla precedente lettera b) in caso di violazione del disposto di cui alle let-
tere a), c) ed e);

e) l’obbligo di devoluzione ai fondi di cui alla lettera b) del patri-
monio della cooperativa valutato dal perito di cui alla lettera c), in caso di
successive fusioni o trasformazioni in enti diversi dalle cooperative in pos-
sesso dei requisiti richiamati dal citato articolo 14 ovvero dai consorzi i
cui statuti abbiano recepito le clausole previste ai punti a), b), c) e d).

Nei bilanci il patrimonio esistente alla data di fusione o trasforma-
zione deve essere distintamente indicato con riferimento al presente arti-
colo e può essere utilizzato unicamente a copertura di perdite d’esercizio,
a condizione che il suo utilizzo sia successivo a quello di tutti gli altri
fondi o riserve patrimoniali.

Gli obblighi di devoluzione e di mantenimento previsti dal comma
precedente si intendono riferiti al patrimonio al netto della parte utilizzata
a copertura delle perdite di esercizio o finali».
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13.140

Cambursano

Sostituire il comma 43 con il seguente:

«43. Ferme restando le disposizioni previste dall’articolo 11, comma
5 della legge 59 del 1992, dall’articolo 14 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 601 del 1973 e dall’articolo 26 del decreto legislativo del
Capo Provvisorio dello Stato n. 1577 del 1947, in relazione all’obbligo
delle cooperative in possesso dei requisiti richiamati dall’articolo 14 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 601 del 1973 di devolvere il
patrimonio effettivo ai fondi mutualistici di cui all’articolo 11, comma 5
della legge n. 59 del 1992, sia per trasformazione o fusione in enti diversi
dalle cooperative in possesso delle clausole richiamate dal citato articolo
14, sia in ogni altro caso di decadenza dai benefici fiscali, le cooperative
di garanzia collettiva fidi possono trasformarsi o fondersi in consorzi di
garanzia collettiva fidi senza devolvere il patrimonio ai fondi mutualistici
e senza decadere dalle agevolazioni fiscali, a condizione che lo statuto del
consorzio preveda inderogabilmente:

a) il divieto di distribuire ai consorziati il patrimonio esistente alla
data di trasformazione o fusione;

b) l’obbligo di devolvere il patrimonio esistente alla data di trasfor-
mazione o fusione ai fondi mutualistici di cui all’articolo 11, comma 5
della legge n. 59 del 1992, al momento della liquidazione;

c) l’obbligo di sottoporsi a revisione biennale previsto per le so-
cietà cooperative e loro consorzi dal decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato n. 1577 del 1947 in relazione al mantenimento del patri-
monio della cooperativa esistente al momento della fusione o trasforma-
zione, secondo valutazione di un perito nominato dal Presidente del Tribu-
nale;

d) l’obbligo di devolvere il patrimonio ai fondi mutualistici di cui
alla precedente lettera b) in caso di violazione del disposto di cui alle let-
tere a), c) ed e);

e) l’obbligo di devoluzione ai fondi di cui alla lettera b) del patri-
monio della cooperativa valutato dal perito di cui alla lettera c), in caso di
successive fusioni o trasformazioni in enti diversi dalle cooperative in pos-
sesso dei requisiti richiamati dal citato articolo 14 ovvero dai consorzi i
cui statuti abbiano recepito le clausole previste ai punti a), b), c) e d).

Nei bilanci il patrimonio esistente alla data di fusione o trasforma-
zione deve essere distintamente indicato con riferimento al presente arti-
colo e può essere utilizzato unicamente a copertura di perdite d’esercizio,
a condizione che il suo utilizzo sia successivo a quello di tutti gli altri
fondi o riserve patrimoniali.

Gli obblighi di devoluzione e di mantenimento previsti dal comma
precedente si intendono riferiti al patrimonio al netto della parte utilizzata
a copertura delle perdite di esercizio o finali».
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In subordine:

sopprimere al comma 38 le parole «siano costituiti sotto forma di
società cooperativa a mutualità prevalente»;

sostituire il comma 43 con il seguente:

«Le società cooperative, le quali divengono confidi sotto un diverso
tipo associativo a seguito di fusione o che si trasformino ai sensi dei pre-
cedenti commi 38 e 41, non sono soggette all’obbligo di devoluzione del
patrimonio ai fondi mutualistici di promozione e sviluppo della coopera-
zione di cui agli articoli 11, comma 5, della legge 31 gennaio 1992, n.
59, a condizione che la relativa delibera sia adottata (che la fusione o tra-
sformazione si compia) entro il 31 dicembre 2004».

13.141

Eufemi

Al comma 45, aggiungere il sguente periodo: «Ai confidi costituiti
come società cooperative si applica la legislazione fiscale prevista per le
cooperative».

13.142

Cambursano

Al comma 45, aggiungere il seguente periodo: «Ai confidi costituiti
come società cooperative si applica la legislazione fiscale prevista per le
cooperative».

13.143

De Petris, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Al comma 52, sostituire le parole: «due anni» con le seguenti: «quat-
tro anni».
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13.144

Piatti, Murineddu, Basso, Flammia, Vicini, Stanisci, Gasbarri

Al comma 52, sostituire le parole: «due anni» con le seguenti: «tre
anni».

13.145

Castellani

Al comma 52, dopo le parole: «anche decorso tale termine, i confidi
costituiti in forma di cooperativa», inserire le seguenti: «o di consorzi».

13.146

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Sopprimere il comma 53.

13.147

Coletti

Al comma 52, dopo le parole: «ai sensi del comma 14», aggiungere

le seguenti: «ed al patrimonio netto di 250.000 euro di cui allo stesso
comma 14».

13.148

Eufemi

Al comma 54, aggiungere il seguente periodo: «Ai confidi costituiti
come società cooperative possono partecipare, in qualità di soci finanzia-
tori, i Fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coopera-
zione di cui all’articolo 11 della legge n. 59 del 31 gennaio 1992».
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13.149

Cambursano

Al comma 54, aggiungere il seguente periodo: «Ai confidi costituiti
come società cooperative possono partecipare, in qualità di soci finanzia-
tori, i Fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coopera-
zione di cui all’articolo 11 della legge n. 59 del 31 gennaio 1992».

13.150

Franco Paolo, Vanzo

Sostituire il comma 55 con il seguente:

«55. I confidi che all’entrata in vigore della presente legge gestiscono
fondi pubblici di agevolazione possono continuare a gestirli fino a non ol-
tre tre anni dall’entrata in vigore della presente legge, e comunque fino
alla scadenza delle convenzioni in essere con le Regioni, le Camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura e gli altri enti pubblici.
Fino allo stesso termine i confidi possono prestare garanzie a favore del-
l’amministrazione finanziaria dello Stato al fine dell’esecuzione dei rim-
borsi di imposte alle imprese consorziate o socie».

13.151

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Sostituire il comma 55 con il seguente:

«55. I confidi che all’entrata in vigore della presente legge gestiscono
fondi pubblici di agevolazione possono continuare a gestirli fino a non ol-
tre tre anni dall’entrata in vigore della presente legge, e comunque fino
alla scadenza delle convenzioni in essere con le Regioni, le Camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura e gli altri enti pubblici.
Fino allo stesso termine i confidi possono prestare garanzie a favore del-
l’amministrazione finanziaria dello Stato al fine dell’esecuzione dei rim-
borsi di imposte alle imprese consorziate o socie».
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13.152

Castellani

Sostituire il comma 55 con il seguente:

«55. I confidi che all’entrata in vigore della presente legge gestiscono
fondi pubblici di agevolazione possono continuare a gestirli fino a non ol-
tre tre anni dall’entrata in vigore della presente legge, e comunque fino
alla scadenza delle convenzioni in essere con le Regioni, le Camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura e gli altri enti pubblici.
Fino allo stesso termine i confidi possono prestare garanzie a favore del-
l’amministrazione finanziaria dello Stato al fine dell’esecuzione dei rim-
borsi di imposte alle imprese consorziate o socie».

13.153

Ciccanti

Sostituire il comma 55 con il seguente:

«55. I confidi che all’entrata in vigore della presente legge gestiscono
fondi pubblici di agevolazione possono continuare a gestirli fino alla sca-
denza delle relative convenzioni. Fino allo stesso termine i confidi pos-
sono prestare garanzie a favore dell’amministrazione finanziaria dello
Stato al fine dell’esecuzione dei rimborsi di imposte alle imprese consor-
ziate o socie».

13.154

Eufemi

Al comma 55, le parole: «fino a non oltre tre anni» sono sostituite

dalle seguenti: «fino a non oltre un anno».

13.155

Costa

Al comma 55, le parole: «fino a non oltre tre anni» sono sostituite

dalle seguenti: «fino a non oltre un anno».
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13.156

Rollandin, Thaler Ausserhofer, Michelini, Andreotti, Kofler, Peterlini,

Betta, Pedrini, Frau

Al comma 55, al primo periodo, la parola: «tre» è sostituita dalla

parola: «cinque».

13.157

Eufemi

Al comma 55, al primo periodo, dopo le parole: «fino a non oltre tre
anni dalla stessa data», aggiungere le seguenti: «e comunque fino alla sca-
denza delel convenzioni in essere con le Regioni, le Camere di commer-
cio, industria e artigianato e gli altri enti pubblici».

13.158

Ciccanti

Al comma 55, dopo le parole: «dalla stessa data», aggiungere le se-
guenti: «e comunque fino alla scadenza delel convenzioni in essere con le
Regioni, le Camere di commercio, industria e artigianato e gli altri enti
pubblici».

13.159

Eufemi

Dopo il comma 55, aggiungere il seguente:

«55-bis. Le limitazioni del comma precedente non trovano applica-
zione qualora le attività previste nel medesimo comma rientrino tra le ma-
terie di esclusiva competenza delle Regioni e delle Province autonome».
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13.160

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Dopo il comma 55, aggiungere il seguente:

«55-bis. Le limitazioni del comma precedente non trovano applica-
zione qualora le attività previste nel medesimo comma rientrino tra le ma-
terie di esclusiva competenza delle Regioni e delle Province autonome».

13.161

Pasquini, Castellani, De Petris, Caddeo, Turci, Cambursano, Brunale,

Bonavita, Marino

Dopo il comma 55, aggiungere il seguente:

«55-bis. Le limitazioni del comma precedente non trovano applica-
zione qualora le attività previste nel medesimo comma rientrino tra le ma-
terie di esclusiva competenza delle Regioni e delle Province autonome».

13.162

Castellani

Dopo il comma 55, inserire il seguente:

«55-bis. Le limitazioni di cui al comma 55 non trovano applicazione
qualora le attività previste nel medesimo comma rientrino tra le materie di
esclusiva competenza delle Regioni e delle province autonome».

13.163

Ciccanti

Sostituire il comma 57 con il seguente:

«I confidi che hanno un volume di attività finanziarie pari o superiore
a cinquantuno milioni di euro e mezzi patrimoniali pari o superiori a due-
milioniseicentomila euro, possono, entro il termine di 18 mesi dall’entrata
in vigore della presente legge, chiedere l’iscrizione provvisoria nell’elenco
speciale. La Banca d’Italia procede all’iscrizione previa verifica della sus-
sistenza degli altri requisiti di iscrizione previsti dagli articoli 106 e 107
del TUB e di uno specifico piano di capitalizzazione per l’adeguamento
ai requisiti minimi patrimoniali e di attività previsti per l’iscrizione nell’e-
lenco speciale. Entro 3 anni dall’iscrizione i confidi si adeguano ai requi-
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siti minimi previsti per l’iscrizione i confidi si adeguano ai requisiti mi-
nimi previsti per l’iscrizione all’elenco speciale. Trascorso tale periodo,
la Banca d’Italia procede alla cancellazione dell’elenco speciale dei con-
fidi che non si sono adeguati. I confidi iscritti nell’elenco speciale ai sensi
del presente comma, oltre all’attività di garanzia collettiva dei fidi, pos-
sono svolgere esclusivamente nei confronti delle imprese consorziate o so-
cie, le sole attività indicate nell’articolo 155, comma 4-quater, del testo
unico bancario. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 155, comma
4-ter, del medesimo TUB».

13.164

Nocco

Sostituire il comma 57 con il seguente:

«57. Per il periodo di cinque anni dall’entrata i vigore della presente
legge, i confidi che hanno un volume di attività finanziaria pari o supe-
riore a trenta milioni di euro o mezzi patrimoniali pari o superiori a due-
milioniseicentomila euro, possono, chiedere l’iscrizione provvisoria nell’e-
lenco speciale. La Banca d’Italia procede all’iscrizione previa verifica
della sussistenza degli altri requisiti di iscrizione previsti dagli articoli
106 e 107 del testo unico bancario. Entro la fine di tale periodo, i confidi
si adeguano ai requisiti indicati nel precedente comma 32. La Banca d’I-
talia procede alla cancellazione dell’elenco speciale ai sensi del presente
comma, oltre all’attività di garanzia collettiva dei fidi, e servizi connessi,
strumentali o completamentari, possono svolgere, esclusivamente nei con-
fronti delle imprese consorziate o socie, le seguenti attività:

a) prestazione a favore dell’amministrazione finanziaria dello
Stato, al fine dell’esecuzione dei rimborsi di imposte alle imprese consor-
ziate o socie;

b) gestione, ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del testo unico ban-
cario, di fondi pubblici di agevolazione;

c) stipula, ai sensi dell’articolo 47, comma 3, del testo unico ban-
cario, di contratti con le banche assegnatarie di fondi pubblici di garanzia
per disciplinare i rapporti con le imprese consorziate o socie, al fine di
facilitarne la fruizione.

I confidi iscritti nell’elenco speciale possono inoltre svolgere in via
residuale, nei limiti massimi stabiliti dalla Banca d’Italia, le attività riser-
vate agli intermediari finanziari iscritti nel medesimo elenco».
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13.165
Eufemi

Sostituire il comma 57, con il seguente:

57) Per il periodo di cinque anni dall’entrata in vigore della presente
legge, i confidi che hanno un volume di attività finanziaria pari o supe-
riore a cinquantuno milioni di euro o mezzi patrimoniali pari o superiori
a duemilioniseicentomila euro possono chiedere l’iscrizione provvisoria
nell’elenco speciale. La Banca d’Italia procede all’iscrizione previa veri-
fica della sussistenza degli altri requisiti d’iscrizione previsti dagli articoli
106 e 107 del testo unico bancario. Entro la fine di tale periodo, i confidi
si adeguano ai requisiti indicati nel precedente comma 32. La Banca d’I-
talia procede alla cancellazione dall’elenco speciale dei confidi che non si
sono tempestivamente adeguati. I confidi iscritti nell’elenco speciale ai
sensi del precedente comma, oltre all’attività di garanzia collettiva dei
fidi e servizi connessi, strumentali o complementari, possono svolgere,
esclusivamente nei confronti delle imprese consorziate o socie, le seguenti
attività:

a) prestazione di garanzie a favore dell’amministrazione finanziaria
dello Stato, al fine dell’esecuzione dei rimborsi di imposte alle imprese
consorziate o socie;

b) gestione, ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del testo unico ban-
cario, di fondi pubblici di agevolazione;

c) stipula, ai sensi dell’articolo 47, comma 3, del testo unico ban-
cario, di contratti con le banche assegnatarie di fondi pubblici di garanzia
per disciplinare i rapporti con le imprese consorziate o socie, al fine di
facilitarne la fruizione. I confidi iscritti nell’elenco speciale possono inol-
tre svolgere in via residuale, nei limiti massimi stabiliti dalla Banca d’Ita-
lia, le attività riservate agli intermediari finanziari iscritti nel medesimo
elenco.

13.166
Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Sostituire comma 57 con il seguente:

«57. Per il periodo di cinque anni dall’entrata in vigore della presente
legge, i confidi che hanno un volume di attività finanziaria pari o supe-
riore a cinquantuno milioni di euro o mezzi patrimoniali pari o superiori
a duemilioniseicentomila euro possono chiedere l’iscrizione provvisoria
nell’elenco speciale. La Banca d’Italia procede all’iscrizione previa veri-
fica della sussistenza degli altri requisiti d’iscrizione previsti dagli articoli
106 e 107 del testo unico bancario. Entro la fine di tale periodo, i confidi
si adeguano ai requisiti indicati nel precedente comma 32. La Banca d’I-
talia procede alla cancellazione dall’elenco speciale dei confidi che non si
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sono tempestivamente adeguati. I confidi iscritti nell’elenco speciale ai
sensi del presente comma, oltre all’attività di garanzia collettiva dei fidi
e servizi connessi, strumentali o complementari, possono svolgere, esclu-
sivamente nei confronti delle imprese consorziate o socie, le seguenti at-
tività:

a) prestazione di garanzie a favore dell’amministrazione finanziaria
dello Stato, al fine dell’esecuzione dei rimborsi di imposte alle imprese
consorziate o socie;

b) gestione, ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del testo unico ban-
cario, di fondi pubblici di agevolazione;

c) stipula, ai sensi dell’articolo 47, comma 3, del testo unico ban-
cario, di contratti con le banche assegnatarie di fondi pubblici di garanzia
per disciplinare i rapporti con le imprese consorziate o socie, al fine di
facilitarne la fruizione. I confidi iscritti nell’elenco speciale possono inol-
tre svolgere in via residuale, nei limiti massimi stabiliti dalla Banca d’Ita-
lia, le attività riservate agli intermediari finanziari iscritti nel medesimo
elenco».

13.167

Castellani, Cambursano

Sostituire il comma 57 con il seguente:

«57. Per il periodo di cinque anni dall’entrata in vigore della presente
legge, i confidi che hanno un volume di attività finanziaria pari o supe-
riore a cinquantuno milioni di euro o mezzi patrimoniali pari o superiori
a duemilioniseicentomila euro possono chiedere l’iscrizione provvisoria
nell’elenco speciale. La Banca d’Italia procede all’iscrizione previa veri-
fica della sussistenza degli altri requisiti d’iscrizione previsti dagli articoli
106 e 107 del testo unico bancario. Entro la fine di tale periodo, i confidi
si adeguano ai requisiti indicati nel precedente articolo 10. La Banca d’I-
talia procede alla cancellazione dall’elenco speciale dei confidi che non si
sono tempestivamente adeguati. I confidi iscritti nell’elenco speciale ai
sensi del presente comma, oltre all’attività di garanzia collettiva dei fidi
e servizi connessi, strumentali o complementari, possono svolgere, esclu-
sivamente nei confronti delle imprese consorziate o socie, le seguenti at-
tività:

a) prestazione di garanzie a favore dell’amministrazione finanziaria
dello Stato, al fine dell’esecuzione dei rimborsi di imposte alle imprese
consorziate o socie;

b) gestione, ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del testo unico ban-
cario, di fondi pubblici di agevolazione;

c) stipula, ai sensi dell’articolo 47, comma 3, del testo unico ban-
cario, di contratti con le banche assegnatarie di fondi pubblici di garanzia
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per disciplinare i rapporti con le imprese consorziate o socie, al fine di
facilitarne la fruizione. I confidi iscritti nell’elenco speciale possono inol-
tre svolgere in via residuale, nei limiti massimi stabiliti dalla Banca d’Ita-
lia, le attività riservate agli intermediari finanziari iscritti nel medesimo
elenco».

13.168

Ciccanti

Al comma 57, premettere le parole:

«Per il periodo di cinque anni dall’entrata in vigore della presente
legge. Dopo le parole: "duemilioniseicentomila euro possono" sopprimere
le parole: "entro la fine di tale perido". Dopo le parole: "requisiti" elimi-

nare le parole: "minimi per l’iscrizione". Dopo le parole: "l’attività di ga-
ranzia collettiva dei fidi" eliminare le parole: "possono svolgere" fino a:

"del medisimo testo unico bancaro" e sostituire con le parole: "e servizi
connessi, strumentali o complementari, possono svolgere, esclusivamente
nei confronti delle imprese consorziate o socie, le seguenti attività:

d) prestazione di garanzie a favore dell’amministrazione finanziaria
dello Stato, al fine dell’esecuzione dei rimborsi di imposte alle imprese
consorziate o socie;

e) gestione, ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del testo unico ban-
cario, di fondi pubblici di agevolazione;

f) stipula, ai sensi dell’articolo 47, comma 3, del testo unico ban-
cario, di contratti con le banche assegnatarie di fondi pubblici di garanzia
per disciplinare i rapporti con le imprese consorziate o socie, al fine di
facilitarne la fruizione.

I confidi iscritti nell’elenco speciale possono inoltre svolgere in via
residuale, nei limiti massimi stabiliti dalla Banca d’Italia, le attività riser-
vate agli intermediari finanziari iscritti nel medesimo elenco».

13.169

Il Relatore

All’articolo 13, comma 57, alla fine del primo periodo aggiungere le
seguenti parole: «di cui all’articolo 107 del testo unico bancario».
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13.170

Rollandin, Thaler Ausserhofer, Michelini, Andreotti, Kofler, Peterlini,

Betta, Pedrini, Frau

Al comma 57, all’inizio del terzo periodo, la parola: «tre» è sostituita

dalla parola: «cinque».

13.171

Pasquini, Castellani, De Petris, Caddeo, Turci, Cambursano, Brunale,

Bonativa, Marino

Al comma 57, sostituire il quinto periodo con i seguenti: «I confidi
iscritti nell’elenco speciale ai sensi del presente comma, oltre all’attività
di garanzia collettiva dei fidi e servizi connessi, strumentali o complemen-
tari, possono svolgere, esclusivamente nei confronti delle imprese consor-
ziate o socie, le seguenti attività:

a) presentazione di garanzie a favore dell’amministrazione finan-
ziaria dello Stato, al fine dell’esecuzione dei rimborsi di imposte alle im-
prese consorziate o socie;

b) gestione, ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del testo unico ban-
cario, di fondi pubblici di agevolazione;

c) stipula, ai sensi dell’articolo 47, comma 3, del testo unico ban-
cario, di contratti con le banche assegnatarie di fondi pubblici di garanzia
per disciplinare i rapporti con le imprese consorziate o socie, al fine di
facilitarne la fruizione.

I confidi iscritti nell’elenco speciale possono inoltre svolgere con ca-
rattere integrativo nei limiti massimi stabiliti dalla Banca d’Italia, le atti-
vità riservate agli intermediari finanziari iscritti nel medesimo elenco».

13.172

Eufemi

Al comma 57, le parole: «le sole attività indicate nell’articolo 155,
comma 4-quater» sono sostituite dalle seguenti: «le sole attività di cui
al primo e terzo alinea dell’articolo 155, comma 4-quater».
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13.173

Costa

Al comma 57, le parole: «le sole attività indicate nell’articolo 155,
comma 4-quater» sono sostituite dalle seguenti: «le sole attività di cui
al primo e terzo alinea dell’articolo 155, comma 4-quater».

13.174

Pasquini, Castellani, De Petris, Caddeo, Turci, Cambursano, Brunale,

Bonavita, Marino

Dopo il comma 57, aggiungere il seguente:

«57-bis. I confidi che, alla data di entrata in vigore della presente
legge, integrano i requisiti previsti dall’articolo 10, procedono all’iscri-
zione nell’elenco speciale entro diciotto mesi da detta data, continuano
ad applicarsi ad essi, nel frattempo, l’articolo 155, comma 4, del testo
unico bancario».

13.175

Castellani

Dopo il comma 57, inserire il seguente:

«57-bis. I confidi che, alla data di entrata in vigore della presemnte
legge, integrano i requisiti previsti dall’articolo 10, procedono all’iscri-
zione nell’elenco speciale entro diciotto mesi da detta data, continuando
ad applicarsi ad essi, nel frattempo, l’articolo 155, comma 4, del testo
unico bancario.

13.176

Il Relatore

Al comma 60, dopo le parole: «in ogni caso» inserire la seguente:

«per».



21 Ottobre 2003 5ª Commissione– 129 –

13.177

Cambursano

Sostituire il comma 61, con il seguente:

«61. I confidi che, alla data di entrata in vigore della presente legge,
integrano i requisiti previsti dal comma 32 procedono all’iscrizione nell’e-
lenco speciale entro diciotto mesi da detta data, continuando ad applicarsi
ad essi, nel frattempo, l’articolo 155, comma 4, del testo unico bancario».

13.178

Il Relatore

Al comma 61, sostituire le parole da: «"confidi", da intendersi» fino
alla fine del comma, con le seguenti: «confidi, di cui all’articolo 13 del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269».

13.179

Ciccanti

Dopo il comma 61, aggiungere il seguente: «I confidi che, alla data
di entrata in vigore della presente legge, integrano i requisiti previsti dal
comma 32, procedono all’iscrizione neell’elenco speciale entro diciotto
mesi da detta data, continuando ad appicarsi ad essi, nel frattempo, l’arti-
colo 155, comma 4, del testo unico bancario».

13.180

Bettamio

Dopo il comma 61, aggiungere il seguente:

«6-bis. In via transitoria, fino alla data di insediamento degli organi
sociali della società di cui al comma 25, continuano ad applicarsi le dispo-
sizioni vigenti riguardanti il fondo di garanzia di cui all’articolo 2, comma
100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662».
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13.181

Piccioni, Ognibene

Dopo il comma 61, aggiungere il seguente:

«61-bis. La garanzia della Sezione Speciale del Fondo Interbancario
di garanzia, istituita ai sensi dell’articolo 21 della legge 9 maggio 1975, n.
153, e sue successive modificazioni, può essere concessa alle banche ed
agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo
107 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e successive modi-
ficazioni, a fronte di finanziamenti a imprenditori agricoli di cui all’arti-
colo 2525 del codice civile, ivi comprese la locazione finanziaria e la par-
tecipazione, temporanea e di minoranza, al capitale delle imprese agricole
medesime, assunte da banche, da altri intermediari finanziari o da fondi
chiusi di investimento mobiliari. La garanzia della Sezione Speciale del
Fondo Interbancario di garanzia è estesa, nella forma di controgaranzia,
a quella prestata dai confidi operanti nel settore agricolo che abbiano
come consorziati o soci almeno il 50 per cento di imprenditori agricoli
e dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco generale di cui all’arti-
colo 106 del medesimo decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385.
Con decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e
le modalità per la concessione delle garanzie della Sezione Speciale e la
gestione delle sue risorse, nonché le eventuali riserve di fondi a favore di
determinati settori o tipologie di operazioni. Per la garanzia di finanzia-
menti di giovani agricoltori è in ogni caso prevista una quota di riserva
almeno pari al 20 per cento delle disponibilita della Sezione Speciale
del Fondo Interbancario di garanzia».

13.183

Pedrizzi, Bonatesta, Bongiorno, Pace

Dopo il comma 61, aggiungere il seguente comma:

«61-bis. La garanzia della Sezione Speciale del Fondo Interbancario
di garanzia, istituita con l’articolo 21 della legge 9 maggio 1975, n. 153, e
sue successive modificazioni, può essere concessa alle banche e agli inter-
mediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del
decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni,
a fronte di finanziamenti a imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135
del codice civile, ivi comprese la locazione finanziaria e la partecipazione,
temporanea e di minoranza, al capitale delle imprese agricole medesime,
assunte da banche, da altri intermediari finanziari o da fondi chiusi di in-
vestimento mobiliari. La garanzia della Sezione Speciale del Fondo Inter-
bancario di garanzia è estesa, nella forma di controgaranzia, a quella pre-
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stata dai confidi operanti nel settore agricolo, che hanno come consorziati

o soci almeno il 50 per cento di imprenditori agricoli ed agli intermediari

finanziari iscritti nell’elenco generale di cui all’articolo 106 del medesimo

decreto legislativo. Con decreto del Ministro delle politiche agricole e fo-

restali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-

narsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-

sione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per la con-

cessione delle garanzie della Sezione Speciale e la gestione delle sue ri-

sorse, nonché le eventuali riserve di fondi a favore di determinati settori

o tipologie di operazioni».

13.182

Piccioni

Dopo il comma 61, aggiungere il seguente comma:

«61-bis. La garanzia della Sezione Speciale del Fondo Interbancario

di garanzia, istituita con l’articolo 21 della legge 9 maggio 1975, n. 153, e

sue successive modificazioni, può essere concessa alle banche e agli inter-

mediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del

decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni,

a fronte di finanziamenti a imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135

del codice civile, ivi comprese la locazione finanziaria e la partecipazione,

temporanea e di minoranza, al capitale delle imprese agricole medesime,

assunte da banche, da altri intermediari finanziari o da fondi chiusi di in-

vestimento mobiliari. La garanzia della Sezione Speciale del Fondo Inter-

bancario di garanzia è estesa, nella forma di controgaranzia, a quella pre-

stata dai confidi operanti nel settore agricolo, che hanno come consorziati

o soci almeno il 50 per cento di imprenditori agricoli ed agli intermediari

finanziari iscritti nell’elenco generale di cui all’articolo 106 del medesimo

decreto legislativo. Con decreto del Ministro delle politiche agricole e fo-

restali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-

narsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-

sione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per la con-

cessione delle garanzie della Sezione Speciale e la gestione delle sue ri-

sorse, nonché le eventuali riserve di fondi a favore di determinati settori

o tipologie di operazioni».
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13.184

Coletti

Dopo il comma 61, aggiungere il seguente comma:

«61-bis. La garanzia della Sezione Speciale del Fondo Interbancario
di garanzia, istituita con l’articolo 21 della legge 9 maggio 1975, n. 153, e
sue successive modificazioni, può essere concessa alle banche e agli inter-
mediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del
decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni,
a fronte di finanziamenti a imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135
del codice civile, ivi comprese la locazione finanziaria e la partecipazione,
temporanea e di minoranza, al capitale delle imprese agricole medesime,
assunte da banche, da altri intermediari finanziari o da fondi chiusi di in-
vestimento mobiliari. La garanzia della Sezione Speciale del Fondo Inter-
bancario di garanzia è estesa, nella forma di controgaranzia, a quella pre-
stata dai confidi operanti nel settore agricolo, che hanno come consorziati
o soci almeno il 50 per cento di imprenditori agricoli ed agli intermediari
finanziari iscritti nell’elenco generale di cui all’articolo 106 del medesimo
decreto legislativo. Con decreto del Ministro delle politiche agricole e fo-
restali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
narsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per la con-
cessione delle garanzie della Sezione Speciale e la gestione delle sue ri-
sorse, nonché le eventuali riserve di fondi a favore di determinati settori
o tipologie di operazioni».

13.185

Ciccanti, Ronconi

Dopo il comma 61, aggiungere il seguente comma:

«61-bis. La garanzia della Sezione Speciale del Fondo Interbancario
di garanzia, istituita con l’articolo 21 della legge 9 maggio 1975, n. 153, e
sue successive modificazioni, può essere concessa alle banche e agli inter-
mediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del
decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni,
a fronte di finanziamenti a imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135
del codice civile, ivi comprese la locazione finanziaria e la partecipazione,
temporanea e di minoranza, al capitale delle imprese agricole medesime,
assunte da banche, da altri intermediari finanziari o da fondi chiusi di in-
vestimento mobiliari. La garanzia della Sezione Speciale del Fondo Inter-
bancario di garanzia è estesa, nella forma di controgaranzia, a quella pre-
stata dai confidi operanti nel settore agricolo, che hanno come consorziati
o soci almeno il 50 per cento di imprenditori agricoli ed agli intermediari
finanziari iscritti nell’elenco generale di cui all’articolo 106 del medesimo
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decreto legislativo. Con decreto del Ministro delle politiche agricole e fo-

restali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-

narsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-

sione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per la con-

cessione delle garanzie della Sezione Speciale e la gestione delle sue ri-

sorse, nonché le eventuali riserve di fondi a favore di determinati settori

o tipologie di operazioni».

13.0.1

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

(Disposizioni sulla cessione dei crediti delle imprese alle banche,

vantati nei confronti dello Stato o delle amministrazioni pubbliche)

1. Il tasso di interesse applicato dalle banche o istituti di intermedia-

zione finanziaria, iscritti negli elenchi tenuti dall’Ufficio italiano cambi e

dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 107 del decreto legislativo

1º settembre 1993, n. 385, per le operazioni di anticipazione sui crediti

acquistati vantati dalle imprese nei confronti dello Stato o delle pubbliche

amministrazioni non può essere superiore a quello più favorevole concesso

dallo Stato nell’emissione dei Buoni del Tesoro con scadenza superiore ad

un anno avvenuta nel trimestre precedente.

2. Per le operazioni di anticipazione sui crediti futuri vantati dalle im-

prese nei confronti dello Stato o delle pubbliche amministrazioni il tasso

di interesse non può superare di un punto percentuale il tasso di cui al

comma 1.

3. Il Ministero dell’economia e delle finanze rileva ai sensi della

legge 7 marzo 1996, n. 108 i tassi di cui ai commi 1 e 2».
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13.0.2

Chiusoli, Caddeo, Maconi, Baratella, Garraffa, Turci, Pasquini,

Guerzoni

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

(Provvedimenti a favore dell’industria automobilistica)

1. Alle persone fisiche che acquistano in Italia, anche in locazione
finanziaria, un veicolo nuovo di fabbrica alimentato a metano, a GPL, a
trazione elettrica, ovvero a doppia alimentazione, è riconosciuto un contri-
buto statale di 2.500 euro. Il contributo è corrisposto dal venditore me-
diante uno sconto pari a 2.500 euro sul prezzo di acquisto. Il contributo
spetta per gli acquisti effettuati tra il 1º gennaio 2004 e il 30 giugno
2005 relativi a contratti di locazione finanziaria o di compravendita stipu-
lati dal venditore e dall’acquirente nello stesso periodo a condizione che:

a) il veicolo acquistato sia un’autovettura o un autoveicolo per tra-
sporto promiscuo, di cui all’articolo 54, comma 1, lettere a) e c), del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, (Nuovo codice della strada), non
immatricolato in precedenza;

b) al momento dell’acquisto sia consegnato al venditore un auto-
veicolo per trasporto promiscuo, di cui all’articolo 54, comma 1, lettere
a) e c), del decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285, (Nuovo codice della
strada), non conforme alla normativa comunitaria sull’inquinamento, in
particolare alla direttiva 91/441/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1991,
e successive modificazioni, intestato allo stesso soggetto intestatario del-
l’autoveicolo oggetto di acquisto o a uno dei familiari conviventi alla
data di acquisto, ovvero, in caso di locazione finanziaria del veicolo
nuovo, intestato al soggetto utilizzatore del veicolo nuovo o a uno dei fa-
miliari conviventi;

c) nell’atto di acquisto sia espressamente dichiarato che il veicolo
consegnato è destinato alla rottamazione e sia indicata la misura dello
sconto pari al contributo statale di 2.500 euro.

2. Entro quindici giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il
venditore ha l’obbligo di consegnare il veicolo usato a un demolitore e di
provvedere direttamente o tramite delega alla richiesta di cancellazione
per demolizione al Pubblico registro automobilistico. I veicoli usati non
possono essere rimessi in circolazione e sono avviati o alle case costrut-
trici o ai centri autorizzati alla demolizione. anche convenzionati con le
case costruttrici, al fine della messa in sicurezza, della demolizione, del
recupero di materiali e della rottamazione.

3. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsano
al venditore l’importo del contributo e recuperano detto importo quale cre-
dito di imposta in compensazione delle ritenute dell’imposta sul reddito
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delle persone fisiche operate in qualità di sostituto d’imposta sui redditi da
lavoro dipendente, dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, dell’im-
posta sul reddito delle persone giuridiche, dell’imposta locale sui redditi e
dell’imposta sul valore aggiunto, dovute anche in acconto per l’esercizio
in cui viene richiesto al Pubblico registro automobilistico l’originale del
certificato di proprietà e per i successivi.

4. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui e
stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici
conservano la seguente documentazione, che deve essere ad esse tra-
smessa dal venditore:

a) copia della fattura di vendita e dell’atto di acquisto;

b) copia del libretto e della carta di circolazione e del foglio com-
plementare o del certificato di proprietà del veicolo usato ovvero copia
dell’estratto cronologico in caso di mancanza del libretto, della carta di
circolazione e del foglio complementare;

c) copia della domanda di cancellazione per demolizione del vei-
colo usato e originale del certificato di proprietà rilasciato dal Pubblico
registro automobilistico;

d) certificato dello stato di famiglia, nel caso previsto dal comma
1, lettera b).

Al comma 1 dell’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, le
parole: "è fissato in lire 1 miliardo" sono sostituite dalle seguenti: "è fis-
sato in 2,5 milioni di euro per le piccole e medie imprese, il cui fatturato
nel corso dell’anno 2003, per una quota superiore al 50 per cento, e rela-
tivo a forniture e subforniture di beni e i servizi all’industria automobili-
stica italiana".

5. L’imposta provinciale di trascrizione, di cui all’articolo 56 del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, è
soppressa in misura pari al 50 per cento per l’anno 2004 e in misura pari
al 100 per cento per l’anno 2005 negli atti di acquisto da parte delle im-
prese esercenti attività di commercio di autoveicoli usati di potenza non
superiore a 85 Kilowatt, conformi alla citata direttiva 94/12/CE effettuati
dalla data di entrata in vigore della presente legge.

6. Fino al 31 dicembre 2005, l’Automobil Club d’Italia, entro il
giorno 5 di ogni mese, trasmette al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze l’ammontare delle minori entrate relative alla riscossione dell’impo-
sta provinciale di trascrizione per ogni provincia, comprensivo delle ali-
quote eventualmente applicate dalle province stesse. Il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze provvede entro i successivi dieci giorni a riversare il
corrispondente importo direttamente presso le tesorerie delle singole pro-
vince, in deroga alle norme del sistema di tesoreria unica. Ai fini del ri-
spetto del patto di stabilità interno di cui all’articolo 24 della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, e successive modificazioni, tali versamenti sono
contabilizzati dalle province tra le entrate tributarie dei rispettivi bilanci.

7. Ai maggiori oneri di cui ai precedenti commi, determinati nel li-
mite massimo di 150 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2004,
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2005 e 2006, si provvede a valere sulle maggiori entrate derivanti dal pre-
sente decreto».

Art. 14.

14.1

Bassanini, Amato, Treu, Giaretta, Morando, Brutti Paolo, Montino,

Viviani, Piatti, D’Amico, Ripamonti

Sopprimere l’articolo.

14.2

Bassanini, Amato, Treu, Giaretta, Morando, Brutti Paolo, Viviani,

Piatti, D’Amico

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 14. – (Servizi pubblici locali). – 1. Le disposizioni dei succes-
sivi commi si applicano ai servizi locali a domanda individuale. aventi in-
teresse economico generale.

2. Costituisce funzione fondamentale dell’ente locale individuare
autonomamente le attività di interesse economico generale il cui svolgi-
mento è necessario al fine di assicurare la soddisfazione dei bisogni delle
persone appartenenti alle comunità locali, in condizioni di accessibilità fi-
sica ed economica, di continuità e non discriminazione e ai migliori livelli
di qualità e sicurezza, cosı̀ da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la
coesione sociale.

3. L’ente locale individua le attività di cui ai commi precedenti per le
quali sia necessario disporre, per i fini di cui al comma 2, misure di rego-
lazione, nel rispetto della concorrenza, secondo quanto previsto dalle leggi
competenti nella materia. Le ulteriori misure eventualmente disposte, se-
condo quanto consentito dalle leggi di settore, con regolamento dell’ente
locale per specifiche esigenze hanno carattere trasparente e non discrimi-
natorio.

4. Nei casi in cui non è possibile mediante le misure di regolazione
di cui al comma 3 raggiungere le finalità di cui al comma 2, l’ente locale
stipula dei contratti di servizio con una o più imprese selezionate con pro-
cedure ad evidenza pubblica. È consentito il contratto di servizio con una
sola impresa per la gestione di reti o infrastrutture non duplicabili ovvero
quando soltanto in tal modo sia assicurata l’economicità di gestione in
condizioni di accessibilità universale, di continuità e non discriminazione.
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I contratti di servizio hanno efficacia giuridica anche nei confronti degli
utenti.

5. Fermo quanto previsto dalla legislazione di settore e dalle prescri-
zioni delle Autorità competenti per il settore, gli enti locali individuano i
caratteri quantitativi e qualitativi delle prestazioni che debbono essere rese
per l’interesse generale, stabiliscono le tariffe massime applicabili agli
utenti, predispongono i bandi di gara e i contratti di servizio e ne verifi-
cano l’attuazione. Gli enti locali verificano periodicamente la compatibi-
lità delle condizioni di mercato con le esigenze di soddisfazione dei biso-
gni e la permanenza dei presupposti che giustificano gli interventi di cui ai
commi 3 e 4.

6. Le discipline generali e di settore e gli interventi pubblici regola-
tivi e organizzativi, pongono all’autonomia imprenditoriale e alla libertà di
concorrenza delle imprese, in via di fatto e di diritto, i soli limiti che siano
necessari, nel rispetto del principio di proporzionalità. Ove siano imposti
alle imprese obblighi di servizio pubblico che impediscano la copertura
dei costi minimi efficienti e il conseguimento di un ragionevole profitto,
devono essere previste le necessarie misure compensative.

7. La durata della gestione prevista dai contratti di servizio è discipli-
nata dalla normativa di settore competente per materia; non può superare
15 anni per il servizio idrico integrato e per l’erogazione dell’energia di-
versa da quella elettrica, 12 anni per la distribuzione del gas naturale e la
gestione dei rifiuti compreso lo smaltimento e per il solo smaltimento, 9
anni per il trasporto collettivo di linea e la gestione dei rifiuti escluso lo
smaltimento. Non può superare 10 anni per gli altri servizi d’interesse
economico generale.

8. Sono ammesse a partecipare alle procedure previste dal comma 4
per la scelta dei contraenti le imprese costituite in società di capitali, an-
che riunite in associazioni temporanee o consorzi, e i GEIE. Non sono am-
messe:

a) le società di capitali, le loro controllate, controllanti e control-
late da una medesima controllante, che svolgano nell’UE di fatto o per di-
sposizione di legge, di atto amministrativo o di contratto servizi di cui alla
presente legge per effetto di una procedura non ad evidenza pubblica;

b) le società fiduciarie o aventi sede in paesi nei quali non è pos-
sibile rilevare da pubblici registri l’effettiva titolarità economica delle
azioni o quote e le società dalle stesse partecipate.

c) le società estere che abbiano sede in Stati che non riconoscono
di fatto o di diritto alle società con sede in Italia la medesima possibilità
di accesso alle procedure per la gestione dei servizi.

9. La procedura di selezione è indetta sulla base degli standard qua-
litativi, quantitativi, ambientali e di sicurezza definiti dalla competente
Autorità o, in mancanza, individuati dagli enti locali nei modi previsti
dalle leggi di settore. La scelta avviene sulla base del criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, in base agli elementi considerati dal re-
golamento di cui al comma seguente, che deve in ogni caso privilegiare il
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contenimento del livello delle tariffe o dei trasferimenti da bilancio. La
procedura è disciplinata con regolamento da emanare ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988 n. 400, e successive modifica-
zioni, sentite le Autorità di cui al comma 5 e la Conferenza Unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281, sulla base
dei criteri desumibili dal decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 158, indi-
pendentemente dagli importi dei contratti. Si adotta sempre la procedura
aperta quando si tratta della gestione di servizi a rete ai sensi del comma
11. Il regolamento definisce anche i casi in cui è possibile che la proce-
dura abbia per oggetto contestualmente più servizi e definisce i criteri di
aggiudicazione. Se la procedura è bandita da ente locale che ha la pro-
prietà o il controllo di società di gestione di servizi pubblici locali, i com-
ponenti la Commissione giudicatrice sono indicati dall’Autorità Garante
della Concorrenza e del Mercato. Ai fini del presente comma si ha con-
trollo nel caso in cui gli enti locali, singoli o associati, si trovano in
una delle condizioni contemplate dall’articolo 2359 c.c..

10. Il gestore subentrante è tenuto a versare al gestore uscente una
somma pari al valore residuo degli investimenti al netto degli ammorta-
menti realizzati secondo il relativo piano, risultanti dal bilancio del gestore
uscente e corrispondenti ai piani di investimento previsti dal precedente
contratto, al netto dei mezzi finanziari di terzi risultanti dal bilancio e de-
gli eventuali contributi pubblici a fondo perduto.

11. Le reti e le altre infrastrutture strumentali al servizio sono di pro-
prietà dell’ente locale competente. Possono essere conferite a società di
capitali di cui detengano la maggioranza, che è incedibile. Tali società
hanno nel proprio oggetto sociale esclusivamente l’amministrazione di
detti beni. La gestione della rete è separata in ogni caso dalla gestione
dei relativi servizi quando questi ultimi possono essere svolti da più ge-
stori. Il gestore o i gestori dell’infrastruttura sono tenuti a consentirne a
qualsiasi soggetto l’utilizzazione per l’erogazione dei relativi servizi a
condizioni oggettive, trasparenti e non discriminatorie.

12. La gestione dei beni di cui al comma 11 è sempre conferita con
procedura ad concorsuale, sulla base di un contratto di servizio che defi-
nisce anche gli obblighi di manutenzione, ammodernamento ed amplia-
mento. Alla scadenza del periodo di gestione, espletata la nuova gara,
gli stessi beni e quelli di nuova realizzazione sono utilizzati dal nuovo ge-
store.

13. È vietata ogni forma di differenziazione nel trattamento dei sog-
getti gestori di reti ed altre infrastrutture e degli erogatori in genere di
pubblici servizi, in ordine al trattamento tributario, all’attribuzione di con-
tributi o agevolazioni di qualsiasi tipo e al regime giuridico applicabile.
L’eventuale privatizzazione dei soggetti contraenti di cui al comma 8
non è causa di decadenza o anticipata cessazione del contratto.

14 Gli enti locali trasformano entro il 30 giugno 2004 le aziende spe-
ciali e i consorzi che gestiscono i servizi di cui al comma 2 in società di
capitali applicando le regole di cui all’articolo 115 del testo unico sull’or-
dinamento degli enti locali. Nel caso di trasformazione di un consorzio
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l’assemblea consortile sostituisce i singoli consigli comunali e le delibera-

zioni sono adottate a maggioranza dei componenti. Gli enti locali che non

intendano partecipare alla società hanno diritto alla liquidazione, sulla

base del valore nominale iscritto a bilancio, della relativa quota di capi-

tale.. Entro lo stesso termine, gli enti locali che alla data di entrata in vi-

gore della presente legge detengano la maggioranza del capitale sociale

delle società per la gestione dei servizi di cui al comma 2, che siano pro-

prietarie anche delle reti e degli altri impianti strumentali al servizio,

provvedono a conferire tali beni ad una società avente le caratteristiche

previste dal comma 11. Le reti e le altre infrastrutture che siano, per ef-

fetto delle discipline previgenti, di proprietà di soggetti diversi dagli enti

locali competenti per quel servizio, restano destinate al servizio e alla loro

gestione: si applicano le norme che precedono a cura dell’ente locale com-

petente. Al proprietario spetta un canone annuo determinato dall’Autorità

di regolazione o, in mancanza, dall’ente locale.

15. Le gestioni attribuite con affidamenti diretti o con atti di conces-

sione, comprese quelle delle società costituite ai sensi del comma 14 e le

gestioni in economia, in essere al 31 dicembre 2001, proseguono fino alla

scadenza del periodo transitorio consentito dalle disposizioni di settore, in

tutti i casi in cui non vi siano termini o gli stessi scadano successivamente

alla conclusione del periodo transitorio. Negli altri casi restano ferme le

scadenze previste.

16. Ferma la disciplina del periodo transitorio contenuta nei decreti

legislativi n. 422 del 1997 e successive modificazioni e n. 164 del

2000, le disposizioni di settore competenti disciplinano, anche a fini di po-

litica industriale, la durata e le altre condizioni del periodo transitorio, che

non può superare in ogni caso 6 anni a decorrere dal 1 gennaio 2002. Le

gestioni in essere al 31 dicembre 2002 conferite mediante procedura ad

evidenza pubblica, senza proroghe o rinnovi, sono conservate per il pe-

riodo previsto, ma non oltre quello massimo consentito dal comma 7, cal-

colato a decorrere dal 1 gennaio 2003. Le esclusioni di cui al comma 8

non si applicano alle società che partecipano alla prima gara indetta in

base alla presente legge.

17. In tutti i casi in cui i rapporti di gestione cessino anticipatamente

per effetto dei precedenti commi, è riconosciuto al gestore uscente un rim-

borso corrispondente agli investimenti non ammortizzati calcolato ai sensi

del comma 10.

18. È abrogato l’articolo 35 della legge n. 448/2001. Le disposizioni

di legge o regolamento che prevedono, con riferimento ad affidamenti o a

concessioni, durate superiori a quelle massime consentite sono modificate

in conformità a quanto previsto dal comma 7.
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14.3

Ciccanti, Forte

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Le disposizioni del presente articolo che disciplinano le modalità
di gestione ed affidamento dei servizi pubblici locali concernono la tutela
della concorrenza e sono inderogabili ed integrative delle discipline di set-
tore. Restano ferme le altre disposizioni di settore e quelle di attuazione di
specifiche normative comunitarie. Restano escluse dal campo di applica-
zione del presente articolo i settori disciplinati dai decreti legislativi 16
marzo 1999, n. 79 e 23 maggio 2000, n. 164 e successive modifiche ed
integrazioni».

14.4

Ripamonti

Al comma 1, sopprimere la lettera a), conseguentemente, al comma 2,
sopprimere le lettere a) e b).

14.5

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

14.6

Bassanini, Amato, Treu, Giaretta, Morando, Brutti Paolo, Viviani,

Piatti, D’Amico

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

14.7

Il Relatore

Ovunque ricorra, sostituire la parola: «epigrafe» con la seguente:
«rubrica».
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14.8

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) nell’epigrafe le parole: "di rilevanza industriale" sono sostituite
dalle seguenti: "di interesse economico generale"».

14.9

Vitali, Gasbarri, Piatti

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) nell’epigrafe le parole: "di rilevanza industriale" sono sostituite
dalle seguenti: "di interesse economico generale"».

14.10

Coletti, Cambursano

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) nell’epigrafe le parole: "di rilevanza industriale" sono sostituite
dalle seguenti: "di interesse economico generale"».

14.11

Vitali, Battaglia Giovanni

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «di rilevanza economica» ag-
giungere la seguente: «industriale».

14.12

Bassanini, Amato, Treu, Giaretta, Morando, Brutti Paolo, Viviani,

Piatti, D’Amico

Al comma 1, sopprimere la lettera b).
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14.13

Bettamio

Al comma 1, lettera b), inserire prima delle parole: «Le disposizioni
del presente articolo», le seguenti parole: «Fatte salve le disposizioni na-
zionali di recepimento delle direttive 96/6/CE e 2003/54/CE, recanti
norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica e delle direttive
98/30/CE e 2003/55/CE, recanti norme comuni per il mercato interno del
gas,».

14.14

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Al comma 2, la lettera b), è sostituita dalla seguente:

«b) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"In attuazione delle normative comunitarie e fermo restando le dispo-
sisioni previste per i singoli settori, le disposizioni del presente articolo si
applicano ai servizi pubblici privi di interesse eonomico generale. Sono
servizi pubblici locali privi di interesse economico generale quelli che
per la natura delle attività non sono in grado di influire sugli scambi tra
gli Stati Membri dell’U.E. e sono gestiti mediante affidamento diretto a"».

14.15

Coletti

Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"In attuazione delle normative comunitarie e fermo restando le dispo-
sisioni previste per i singoli settori, disposizioni del presente articolo si
applicano ai servizi pubblici privi di interesse eonomico generale. Sono
servizi pubblici locali privi di interesse economico generale quelli che
per la natura delle attività non sono in grado di influire sugli scambi tra
gli Stati Membri dell’U.E. e sono gestiti mediante affidamento diretto a"».
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14.16
Izzo

Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"Le disposizioni del presente articolo sono inderogabili, ove concer-
nenti la tutela della concorrenza, e integratibve delle discipline di settore
afferenti i servizi pubblici locali, ferma restando la prevalenza delle dispo-
sizioni previste per i singoli settori e quelle nazionali di attuazione delle
normative comunitarie"».

14.17
Marano

Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"Le disposizioni del presente articolo sono inderogabili, ove concer-
nenti la tutela della concorrenza, e integrative delle discipline di settore
afferenti i servizi pubblici locali, ferma restando la prevalenza delle dispo-
sizioni previste per i singoli settori e quelle nazionali di attuazione delle
normative comunitarie"».

14.18
Ciccanti

Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"Le disposizioni del presente articolo sono inderogabili, ove concer-
nenti la tutela della concorrenza, e integrative delle discipline di settore
afferenti i servizi pubblici locali, ferma restando la prevalenza delle dispo-
sizioni previste per i singoli settori e quelle nazionali di attuazione delle
normative comunitarie"».

14.19
Vitali, Gasbarri

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

a) Alla lettera b), sostituire le parole da: «1. Le disposizioni del
presente articolo» sino alla fine con le seguenti «1. Le disposizioni del
presente articolo disciplinano le modalità di gestione ed affidamento dei
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servizi pubblici e locali. Restano ferme le disposizioni nazionali e regio-
nali di settore e quelle di attuazione di specifiche normative comunitarie».

b) Alla lettera d), capoverso 5, al punto 2) ivi richiamato aggiun-
gere infine il seguente periodo: «ovvero a società a capitale pubblico che
si siano quotate in borsa».

c) Alla lettera h), capoverso 15-bis, dopo le parole «Nel caso in cui
le disposizioni» sono aggiunte le seguenti «, nazionali o regionali,» e dopo
le parole «in materia di concorrenza» sono aggiunte le seguenti «ovvero a
società a capitale pubblico che si siano quotate in borsa».

14.20

Vitali, Battaglia Giovanni

Al comma 1 sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) Le disposizioni del presente articolo disciplinano le modalità di
gestione ed affidamento dei servizi pubblici locali. Restano ferme le di-
sposizioni nazionali e regionali di settore e quelle di attuazione di speci-
fiche normative comunitarie».

14.21

Thaler Ausserhofer, Andreotti, Betta, Frau, Michelini, Kofler,

Peterlini, Rollandin, Pedrini

Al comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

«b) Le disposizioni del presente articolo disciplinano le modalità di
gestione ed affidamento dei servizi pubblici locali. Restano ferme le di-
sposizioni nazionali e regionali di settore e quelle di attuazione di speci-
fiche normative comunitarie».

14.22

Donati, Ripamonti

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «affidamento dei servizi pub-
blici locali» aggiungere le seguenti: «ad eccezione del trasporto pubblico
locale,».
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14.23

Thaler Ausserhofer, Andreotti, Betta, Frau, Michelini, Kofler,

Peterlini, Rollandin, Pedrini

Nel comma 1, lettera b) capoverso 1, le parole: «concernono la tutela
della concorrenza e sono inderogabili» sono sostituite dalle parole: «, qua-
lora concernano la tutela della concorrenza, sono inderogabili».

14.24

Gubert

Nella lettera b) del comma 1 le parole: «concernono la tutela della
concorrenza e sono inderogabili» sono sostituite con le seguenti: «, qua-
lora concernano la tutela della concorrenza, sono inderogabili».

14.25

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

All’articolo 14, comma 1, lettera b), sostituire le parole da: «concer-
nono» fino a: «inderogabili ed» con l’altra: «sono».

14.26

Brutti Paolo, Falomi, Montalbano, Montino, Viserta Costantini, Basso,

Pizzinato, Piatti

Al comma 1, lettera b), al punto 1 sopprimere le parole «inderogabili
ed».

14.27

Maffioli

All’articolo 14, comma 1, lettera b), sostituire le parole: «Inderoga-
bili ed integrative delle discipline di settore» con le seguenti: «integrative
delle discipline di settore e derogabili solo da norme speciali a favore dei
comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti o ubicati in aree mon-
tane».
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14.28 (testo 2)
Piccioni, Lauro

Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: «inderogabili ed integra-
tive delle discipline di settore» con le seguenti: «integrative delle disci-
pline di settore e derogabili solo da norme speciali a favore dei comuni
con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti o ubicati in aree montane o
isole minori».

14.28
Piccioni

Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: «inderogabili ed integra-
tive delle discipline di settore» con le seguenti: «integrative delle disci-
pline di settore e derogabili solo da norme speciali a favore dei comuni
con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti o ubicati in aree montane».

14.29
Scarabosio

Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: «inderogabili ed integra-
tive delle discipline di settore» con le seguenti: «integrative delle disci-
pline di settore e derogabili solo da norme speciali a favore dei comuni
con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti o ubicati in aree montane».

14.30
Zanoletti

Al comma 1, lettera b), sostituire il secondo periodo con il seguente:
«Restano ferme le disposizioni di settore e quelle di attuazione di specifi-
che normative comunitarie, con particolare riferimento a quelle sull’affida-
mento dei servizi pubblici locali».

14.31
Maffioli

Al comma 1, lettera b), sostituire l’ultimo periodo con il seguente:
«Sono eclusi dall’ambito di applicazione del presente articolo i servizi for-



21 Ottobre 2003 5ª Commissione– 147 –

niti dalle industrie di rete già disciplinati da direttive comunitarie sulla
apertura dei relativi mercati».

14.32

Piccioni

Al comma 1, lettera b), sostituire l’ultimo periodo con il seguente:
«Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presente articolo i servizi
forniti dalle industrie di rete già disciplinati da direttive comunitarie sulla
apertura dei relativi mercati».

14.33

Scarabosio

Al comma 1, lettera b), sostituire l’ultimo periodo con il seguente:
«Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presente articolo i servizi
forniti dalle industrie di rete già disciplinati da direttive comunitarie sulla
apertura dei relativi mercati».

14.34

Veraldi

Al comma 1, lettera b), aggiungere il seguente periodo: «le disposi-
zioni del presente articolo non si applicano al settore del trasporto pub-
blico locale che resta disciplinato dal decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, come modificato dal decreto legislativo 20 settembre
1999, n. 400».

14.35

Brutti Paolo, Bassanini, Falomi, Montalbano, Montino, Viserta

Costantini, Caddeo, Piatti

Al comma 1, lettera b), è aggiunto il seguente comma:

«1-bis. Le disposizioni del comma 1 non si applicano al settore del
trasporto pubblico locale che resta disciplinato dal decreto legislativo 19
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novembre 1997, n. 422 come modificato dal decreto legislativo 20 settem-
bre 1999, n. 400».

14.36

Grillo

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«Al soggetto gestore del servizio idrico integrato, compreso quello
scelto con le modalità di cui al successivo comma 5, sono altresı̀ affidate
in concessione, in attuazione dell’articolo 12 della legge 5 gennaio 1994,
n. 36, le opere, gli impianti e le canalizzazioni di proprietà degli enti lo-
cali, relative ai servizi di cui all’articolo 4, comma 1, lettera 9 della legge
n. 36 del 1994».

14.37

Turci, Gasbarri

Al comma 1, sostituire la lettera c), con la seguente:

«c), il comma 4 è sostituito dal seguente: »Qualora sia separata
dall’attività di erogazione dei servizi, la gestione delle reti, degli impianti
e delle altre dotazioni patrimoniali spetta ai proprietari degli stessi. Gli
enti locali, anche in forma associata, possono conferire la proprietà delle
reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali a società di capitali
di cui detengono la maggioranza, che è incedibile, ovvero affidarne la ge-
stione:

a) direttamente a società di capitali con la partecipazione neces-
sariamente maggioritaria di capitale pubblico, a condizione che gli enti
pubblici titolari del capitale sociale esercitino sulla società un controllo
analogo a quello esercitato sui propri servizi e che la società realizzi la
parte più importante della propria attività con l’ente o gli enti pubblici
che la controllano, anche in via indiretta;

b) ad imprese idonee, da individuare mediante procedure ad evi-
denza pubblica, ai sensi del comma 7.

Al gestore uscente è in ogni caso dovuto, da parte del nuovo gestore,
un indennizzo pari al valore dei beni non ancora ammortizzati, ovvero un
indennizzo calcolato nel rispetto di quanto stabilito nei contratti o nelle
convenzioni e, per quanto non desumibile dalla volontà delle parti, con
i criteri di cui alle lettere a) e b) dell’articolo 24 del regio decreto 15 ot-
tobre 1925, n. 2578.



21 Ottobre 2003 5ª Commissione– 149 –

14.38

Coletti

Al comma 2, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) società di capitali costituite o partecipate dagli enti locali, re-
golate dal codice civile, oppure in affidamento a terzi in base a procedure
di evidenza pubblica secondo le normative vigenti».

14.39

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente formulazione:

«c) società di capitali costituite o partecipate dagli enti locali, re-
golate dal codice civile, oppure in affidamento a terzi, in base a procedure
di evidenza pubblica secondo la normativa vigente».

14.40

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 1, sopprimere le parole da: «e che la società» fino a: «che
la controllano».

14.41

Passigli

Al comma 1, lettera c) sopprimere le seguenti parole: «e che la so-
cietà realizzi la parte più importante della propria attività con l’ente o gli
enti pubblici che la controllano».
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14.42
Veraldi

Al comma 2, lettera c), dopo le parole: «che la società realizzi la»
inserire la seguente: «quota».

Conseguentemente, agli eventuali maggiori oneri derivanti dal pre-
sente emendamento si provvede con quota parte delle entrate recate dalla

presente legge».

14.43
Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «gli enti pubblici che la con-
trollano» aggiungere le seguenti: «nonché con la partecipazione preva-
lente di capitale pubblico, per un periodo transitorio di un anno, in cui
deve essere perentoriamente ed interamente attuata la fase di ripubbliciz-
zazione, a far data dall’emanazione di un Decreto Legislativo per cui il
Governo è delegato ad adottare misure, entro 18 mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, in relazione a facilitazioni e istituti coattivi
ai fini della ripubblicizzazione delle società di capitali, non quotate in
borsa, erogatrici di servizi pubblici locali, i cui azionisti di maggioranza
siano costituiti da enti locali e che abbiano manifestato l’interesse alla ri-
pubblicizzazione stessa; anche per le società ripubblicizzate, ai fini del-
l’affidamento diretto, gli enti pubblici titolari del capitale sociale devono
esercitare sulla società un controllo analogo a quello esercitato sui propri
servizi ed inoltre la società deve realizzare la parte più importante della
propria attività con l’ente o gli enti pubblici che la controllano».

14.44
Ripamonti

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

14.45
Turci, Gasbarri

Al comma 1, sostituire la lettera d), con la seguente:

«d) il comma 5 è sostituito dal seguente:

"5. L’erogazione del servizio, avviene secondo le discipline di settore
e nel rispetto della normativa dell’Unione europea, con affidamento del
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servizio a società di capitali individuate attraverso l’espletamento di gare
con procedure ad evidenza pubblica.

Gli Enti locali possono affidare, con le modalità di cui al precedente
capoverso, l’attività di erogazione del servizio congiuntamente a una parte
ovvero all’intera attività di gestione delle reti e degli impianti di loro pro-
prietà"».

14.46

Grillo

Al comma 1, sostituire la lettera d), con la seguente:

«d) L’erogazione del servizio avviene secondo le discipline di set-
tore e nel rispetto della normativa dell’Unione Europea con conferimento
della titolarità del servizio a società di capitali individuate attraverso l’e-
spletamento di gare con procedure ad evidenza pubblica».

14.47

Izzo

Al comma 1, sostituire la lettera d), con la seguente:

«d) Il comma 5 è sostituito dal seguente:

"5. L’erogazione del servizio avviene secondo le discipline di settore
e nel rispetto della normativa dell’Unione Europea con conferimento della
titolarità del servizio a società di capitali individuate attraverso l’espleta-
mento di gare con procedure ad evidenza pubblica"».

14.48

Degennaro

Al comma 1, sostituire la lettera d), con la seguente:

«d) L’erogazione del servizio avviene secondo le discipline di set-
tore e nel rispetto della normativa dell’Unione Europea con conferimento
della titolarità del servizio a società di capitali individuate attraverso l’e-
spletamento di gare con procedure ad evidenza pubblica».
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14.49

Ciccanti

Al comma 1, sostituire la lettera d), con la seguente:

«d) Il comma 5 è sostituito dal seguente:

"5. L’erogazione del servizio avviene secondo le discipline di settore
e nel rispetto della normativa dell’Unione Europea con conferimento della
titolarità del servizio a società di capitali individuate attraverso l’espleta-
mento di gare con procedure ad evidenza pubblica"».

14.50

Grillo

Al comma 1, lettera d) dopo le parole: «nel rispetto delle normativa»
aggiungere le seguenti: «e del trattato» e dopo le parole: «dell’Unione
Europea» aggiungere: «sugli appalti e sulla concessione dei lavori e dei
servizi».

14.51 (testo 2)

Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 1, lettera d) alinea; «5.» sostituire le parole: «della tito-
larità» con le altre: «dell’esercizio».

14.51

Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 1, lettera d) alinea; «5.» sostituire le parole: «della tito-
larità» con le altre: «all’esercizio».

14.52

Maffioli

Al comma 1, lettera d), sostituire la parola: «titolarità» con la se-
guente: «gestione».
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14.53
Piccioni

Al comma 1, lettera d), sostituire la parola: «titolarità» con la se-

guente: «gestione».

14.54
Scarabosio

Al comma 1, lettera d), sostituire la parola: «titolarità» con la se-

guente: «gestione».

14.55
Il Relatore

Al comma 1, lettera d), sostituire i numeri: «1), 2) e 3)» rispettiva-

mente con le lettere: «a), b) e c)».

14.56
Grillo

Al comma 1, aggiungere in fine al punto 1) della lettera d) le se-

guenti parole: «Il soggetto titolare del servizio, con proprie strutture o tra-
mite società controllate, presta il servizio medesimo e realizza i lavori fi-
nalizzati all’ampliamento e potenziamento delle reti ed impianti, nonché
quelli relativi alla manutenzione ordinaria e straordinaria, purchè sia in
possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente. Qualora il soggetto
titolare del servizio sia una società, i lavori da eseguire e i servizi da pre-
stare da parte di detta società si intendono realizzati e prestati in proprio,
anche nel caso in cui siano affidati direttamente dalla suddetta società ai
propri soci, sempre che essi siano in possesso dei requisiti stabiliti dalle
vigenti norme legislative e regolamentari».

14.57
Giaretta, Cavallaro

Al comma 1, lettera d), punto 1), aggiungere, infine, le seguenti pa-
role: «il soggetto titolare del servizio, con proprie strutture o tramite so-
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cietà controllate, presta il servizio medesimo e realizza i lavori purché sia
in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente».

14.58

Ripamonti

Al comma 1, lettera d), capoverso 5, sostituire il numero 2) con il

seguente:

«2) a società a capitale misto pubblico privato che abbiano dato
garanzia di rispetto delle norme interne e comunitarie in materia di con-
correnza secondo le linee di indirizzo emanate dalle autorità competenti
attraverso provvedimenti o circolari specifiche attraverso l’espletamento
di gare con procedure ad evidenza pubblica.» indi, sopprimere il numero

3).

14.59

Brutti Paolo, Falomi, Montalbano, Montino, Viserta Costantini, Basso,

Pizzinato, Piatti

Al comma 1, lettera d), capoverso 5, al numero 2) dopo le parole:
«misto pubblico privato» inserire le parole: «, fermo restando il ricorso
a gare ad evidenza pubblica per l’affidamento della titolarità d l servizio».

14.60

Moro, Vanzo, Franco Paolo

Al comma 1, lettera d), capoverso 5, numero 2), sostituire le parole:

«nelle quali il socio privato venga scelto» con le seguenti: «o a società da
esse controllate nelle quali il socio privato venga scelto mediante offerta
pubblica di vendita o».
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14.61

Maconi, Gasbarri, Piatti

Al comma 1, lettera d), capoverso 5, al punto 2), dopo le parole: «di
gare con procedure» aggiungere le parole: «di specializzazione settoriale
nonché».

14.62

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Al comma 1, lettera d), punto 2), dopo la parola: «concorrenza»,
abrogare le seguenti: «secondo le linee d’indirizzo emanate dalle autorità
competenti attraverso provvedimenti o circolari specifiche».

14.63

Vitali, Gasbarri, Piatti

Al comma 1, lettera d), capoverso 5, al punto 2) dopo la parola:

«concorrenza» sopprimere le seguenti: «secondo le linee d’indirizzo ema-
nate dalle autorità competenti attraverso provvedimenti o circolari specifi-
che».

14.64

Muzio, Marino, Pagliarulo

Al comma 1, lettera d), punto 2), dopo la parola: «concorrenza»,
abrogare le seguenti: «secondo le linee d’indirizzo emanate dalle autorità
competenti attraverso provvedimenti o circolari specifiche».

14.65

Coletti, Cavallaro

Al comma 1, lettera d), numero 2) sopprimere le seguenti parole:

«secondo le linee di indirizzo emanate dalle autorità competenti attraverso
provvedimenti o circolari specifiche».
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14.66

Giaretta

Al comma 1, lettera d), n. 2), sopprimere, in fine, le parole: «o cir-
colari specifiche».

14.67

Giaretta, Cavallaro

Al comma 1, lettera d), numero 2), dopo le parole: «circolari speci-
fiche» aggiungere le seguenti: «ed in base ad un progetto, presentato dal
soggetto concorrente, di natura gestionale, organizzativa e finanziaria rela-
tivo alla realizzazione e gestione del servizio, anche al fine di migliorare il
rapporto costi-qualità del servizio per l’utente finale. Il socio privato, con
proprie strutture o tramite società controllate, presta i servizi e realizza i
lavori, sempre che sia in possesso dei requisiti stabiliti dalle vigenti norme
legislative e regolamentari. La società mista svolge la propria attività
esclusivamente nell’ambito territoriale dell’ente e degli enti pubblici che
la controllano».

14.68

Bassanini, Amato, Treu, Giaretta, Morando, Brutti Paolo, Viviani,

Piatti, D’Amico

Al comma 1, lettera d), sub comma 5, n. 2), aggiungere, in fine, le
parole: «e sempreché il socio o i soci privati scelti mediante le predette
procedure ad evidenza pubblica abbiano acquisito una partecipazione mag-
gioritaria o, quanto meno, il controllo della società».

14.69

Zanoletti

Al comma 1, lettera d), capoverso 5, al n. 2), aggiungere alla fine il
seguente periodo: «La gara per la scelta del socio privato si svolge sulla
base del progetto industriale di natura gestionale, organizzativa e finanzia-
ria presentato da ciascun concorrente;».
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14.70

Brutti Paolo, Falomi, Montalbano, Montino, Viserta Costantini, Basso,

Pizzinato, Piatti

Al comma 1, lettera d), capoverso 5, sopprimere l’intero punto 3).

14.71

Pastore, Falcier

Al comma 1, lettera d), capoverso 5, numero 3) dopo le parole: «in-
teramente pubblico» inserire le parole: «nonché a società di cui al punto
2) nelle quali il socio privato abbia una partecipazione inferiore al 30%
del capitale»; di conseguenza al numero 2) alla fine aggiungere le parole:

«salvo quanto stabilito al successivo punto 3)».

14.72

Iovene, Giovanelli, Rotondo, Gasbarri, Piatti

Al comma 1, lettera d), punto 3) dopo le parole: «interamente pub-
blico» sopprimere le seguenti parole: «a condizione che l’ente o gli enti
pubblici titolari del capitale sociale esercitino sulla società un controllo
analogo a quello esercitato sui propri servizi e» conseguente al comma

2, lettera c) dopo le parole: «interamente pubblico» sopprimere le se-
guenti parole: «a condizione che l’ente o gli enti pubblici titolari del ca-
pitale sociale esercitino sulla società un controllo analogo a quello eserci-
tato sui propri servizi e».

14.73

Piccioni

Al comma 1, lettera d), punto 3), dopo le parole: «enti pubblici» ag-
giungere le seguenti: «o gli organismi di diritto pubblico ai sensi del d.lgs
n. 157/1995 e s.m.i».
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14.74

Maconi, Gasbarri, Piatti

Al comma 1, lettera d), capoverso 5, al punto 3), dopo la parola:
«esercitino» aggiungere la parola: «ciascuno» e alla penultima riga sop-

primere le parole: «parte più importante della».

14.75

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 1, lettera d), punto 3), sopprimere le parole da: «e che la
società» fino a: «che le controllano».

14.76

Passigli

Al numero 3) del punto d) del comma 1 eliminare le seguenti parole:

«e che la società realizzi la parte più importante della propria attività con
l’ente o gli enti pubblici che la controllano».

14.77

Grillo

Al comma 1, al punto 3 della lettera d) sopprimere le parole: «la
parte più importante».

Sostituire le parole: «della propria attività con l’ente o gli enti pub-
blici che la controllano» con le seguenti: «la propria attività esclusiva-
mente nell’ambito territoriale dell’ente e degli enti pubblici che control-
lano».

Aggiungere, in fine, le seguenti parole: «La società cessa di essere
titolare del servizio qualora operi al di fuori dell’ambito territoriale origi-
nario oppure vengano a mancare i requisiti e le condizioni di cui al pre-
sente punto 3».
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14.78
Giaretta, Cavallaro

Al comma 1, lettera d), numero 3), sostituire le parole: «la parte più
importante della propria attività con l’ente o gli enti pubblici che la con-
trollano» con le seguenti: «la propria attività esclusivamente nell’ambito
territoriale dell’ente e degli enti pubblici che la controllano».

14.79
Veraldi

Al comma 1, lettera d), alinea 3), dopo le parole: «che la società rea-
lizzi la» inserire la seguente: «quota».

Conseguentemente, agli eventuali maggiori oneri derivanti dal pre-
sente emendamento si provvede con quota parte delle entrate recate dalla

presente legge.

14.80
Zanoletti

Al comma 1, lettera d), capoverso 5, al n. 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «, ed esclusivamente nell’ambito territoriale di essi».

14.81
Sodano Tommaso, Malbarba, Marino

Al comma 1, lettera d), dopo il punto 3) aggiungere i seguenti punti:

«3-bis) a società di capitale con la partecipazione prevalente capitale
pubblico, per un periodo transitorio di un anno, in cui deve essere peren-
toriamente ed interamente attuata la fase di pubblicazione, a far data dal-
l’emanazione di un decreto legislativo per cui il Governo è delegato ad
adottare misure, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, in relazione a facilitazioni e istituti coattivi ai fini della ripub-
blicazzione delle società di capitali, non quotate in borsa, erogatrici di ser-
vizi pubblici locali, i cui azionisti di maggioranza siano costituiti da enti
locali e che abbiano manifestato l’interesse alla ripubblicizzazione stessa;
anche per le società rpubblilcizzate, ai fini dell’affidamento diretto, gli
enti pubblici titolari del capitale sociale devono esercitare sulla società
un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi ed inoltre la so-
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cietà deve realizzare la parte più importante della propria attività con
l’ente o gli enti pubblici che la controllano;

3-ter) ad aziende speciali».

14.82

Giaretta, Cavallaro

Al comma 1, lettera d), aggiungere il seguente:

«3-bis. La scelta della forma di conferimento della titolarità del ser-
vizio, di cui ai numeri 1, 2 e 3 deve rispondere a criteri di efficienza, di
efficienza e di affidabilità della gestione, garantire l’equilibrio economico-
finanziario della gestione stessa, l’adozione della migliore tariffa ed assi-
curare un livello di qualità del servizio dell’utente».

14.83

Zanoletti

Al comma 1, lettera d), aggiungere, dopo il numero 3, il seguente:

«3-bis. La società di capitali di cui al comma 5, n. 1, ovvero il socio
privato di cui allo stesso comma 5, n. 2, possono procedere all’effettua-
zione dei lavori o alla prestazione dei servizi con proprie strutture o ricor-
rendo a società controllate».

14.84

Brutti Paolo, Falomi, Montalbano, Montino, Viserta Costantini, Basso,

Pizzinato, Piatti

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente lettera:

«d-bis) nel comma 6, dopo le parole: "sono parimenti esclusi i sog-
getti di cui al comma 4", aggiungere le seguenti: "tale esclusione non
opera nei seguenti casi:

a) per le società cui sia stata conferita la titolarità del servizio ai
sensi del comma 5, numero 1) del presente articolo;

b) per le società di capitali titolari di affidamenti diretti o conces-
sioni, quando sia stato pubblicato il bando per l’avvio della gara con pro-
cedure ad evidenza pubblica, di cui al comma 5, numero 1) del presente
articolo, la cui conclusione deve intervenire entro un anno;
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c) per le società a capitale misto pubblico-privato nelle quali il so-
cio privato sia stato scelto con procedura di evidenza pubblica ai sensi del
comma 5, numero 2) del presente articolo».

14.85
Grillo

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

"5-bis. In ogni caso in cui la gestione della rete, separata o integrata
con l’erogazione dei servizi, non sia stata affidata con gara ad evidenza
pubblica, i soggetti gestori di cui ai precedenti commi provvedono all’e-
secuzione dei lavori comunque connessi alla gestione della rete esclusiva-
mente mediante contratti di appalto o di concessione di lavori pubblici,
conclusi a seguito di procedure ad evidenza pubblica, ovvero in economia
nei limiti di cui all’articolo 24 della legge 11 febbraio 1995, n. 109 e ar-
ticolo 143 del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999,
n. 554.

Qualora la gestione della rete, separata o integrata con la gestione dei
servizi, sia stata affidata con procedure di gara, il soggetto gestore può
realizzare direttamente i lavori connessi alla gestione della rete, purchè
qualificato ai sensi della normativa vigente e purché la gara espletata ab-
bia avuto ad oggetto sia la gestione del servizio relativo alla rete, sia l’e-
secuzione dei lavori connessi.

Qualora, invece, la gara abbia avuto ad oggetto esclusivamente la ge-
stione del servizio relativo alla rete, il gestore dovrà appaltare i lavori a
terzi con le procedure ad evidenza pubblica previste dalla legislazione vi-
gente.

Le medesime disposizioni si applicano anche ai soggetti di cui al de-
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 158 per l’esecuzione dei lavori con-
nessi alla gestione"».

14.86
Grillo

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) al comma 5, sono aggiunti i seguenti commi:

"5-bis. La scelta della forma di conferimento della titolarità del ser-
vizio, di cui ai punti 1, 2 e 3 del precedente comma 5 deve rispondere a
criteri di efficienza, di efficacia e di affidabilità della gestione, garantire
l’equilibrio economico-finanziario della gestione stessa, l’adozione della
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migliore tariffa ed assicurare un livello elevato di qualità del servizio del-
l’utente.

5-ter. Qualora la società, di cui ai punti 2 e 3 del precedente comma
5, sia incaricata di gestire il servizio per ambiti territoriali sovracomunali,
il conferimento della titolarità del servizio medesimo è effettuato con ap-
posita deliberazione approvata secondo le procedure indicate nell’atto di
cooperazione tra gli enti locali che fanno parte dell’ambito territoriale
con particolare riferimento al numero minimo dei partecipanti e alla per-
centuale dei votanti per la validità della stessa deliberazione indicata"».

14.87

Grillo

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) al comma 6, sono soppresse le seguenti parole: "o colle-
gate, alle loro controllanti, nonché alle società controllate o collegate
con quest’ultime"».

14.88

Moro, Vanzo, Franco Paolo

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) al comma 6, dopo le aprole: "al comma 5" sono inserite le
seguenti: "lettera a)," e dopo le parole: "al comma 4," sono inserite le se-
guenti: "lettera a),"».

14.89

Thaler Ausserhofer, Andreotti, Betta, Frau, Michelini, Kofler,

Peterlini, Rollandin, Pedrini

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) il comma 6 è soppresso».
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14.90

Brutti Paolo, Falomi, Montalbano, Montino, Viserta Costantini, Basso,

Pizzinato, Piatti

Al comma 1, lettera f), sostituire le parole da: «mediante procedure»
fino a: «periodo di affidamento» con le seguenti: «Alla scadenza del ter-
mine previsto nel contratto di servizio l’ente locale è tenuto ad affidare il
servizio pubblico mediante la procedura prevista al comma 5, numero 1),
del presente articolo».

14.91

Turci, Gasbarri

Al comma 1, sostituire la lettera f), con la seguente:

«f) al comma 12, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: "mediante procedure ad evidenza pubblica"».

14.92

Izzo

Al comma 1, alla lettera f), sopprimere le seguenti parole: «da rin-
novarsi alla scadenza del periodo di affidamento».

14.93

Degennaro

Al comma 1, alla lettera f), sopprimere le seguenti parole: «da rin-
novarsi alla scadenza del periodo di affidamento».

14.94

Ciccanti

Al comma 1, alla lettera f), sopprimere le seguenti parole: «da rin-
novarsi alla scadenza del periodo di affidamento».
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14.95

Coletti

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: «ad evidenza pubblica» abro-
gare le seguenti: «da rinnovarsi alla scadenza del periodo di affidamento».

14.96

Vitali, Gasbarri, Piatti

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: «ad evidenza pubblica» sop-
primere le seguenti: «da rinnovarsi alla scadenza del periodo di affida-
mento».

14.97

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: «ad evidenza pubblica», abro-
gare le seguenti: «da rinnovarsi alla scadenza del periodo di affidamento».

14.98

Muzio, Marino, Pagliarulo

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: «ad evidenza pubblica», abro-
gare le seguenti: «da rinnovarsi alla scadenza del periodo di affidamento».

14.99

Ripamonti

Al comma 1, sopprimere la lettera b).



21 Ottobre 2003 5ª Commissione– 165 –

14.100

Turci, Gasbarri

Al comma 1, sostituire la lettera g), con la seguente:

«g) il comma 9 e il comma 13 sono abrogati».

14.101

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 1, lettera g), sostituire la parola: «possono», con la se-

guente: «devono».

14.102

Brutti Paolo, Bassanini, Falomi, Montalbano, Montino, Viserta,

Costantini, Caddeo, Piatti

Al comma 1, lettera g), sostituire le parole: «a società a capitale in-
teramente pubblico», con le seguenti: «di capitali di cui detengono la
maggioranza».

14.103

Moro, Vanzo, Franco Paolo

Al comma 1, sostituire la lettera h), con la seguente:

h) All’articolo 35 della legge 28 dicembre 2001 n. 448, dopo il
comma 15, inserire i seguenti:

15-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 113, comma 6, del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si applicano dal 1º gennaio 2007;

15-ter Le società aventi la sede principale all’estero, nonché le so-
cietà da esse controllate, ovunque abbiano sede, sono ammesse a parteci-
pare alla gare di cui all’articolo 113, comma 6, del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto legislativo 18 ago-
sto, a condizione che l’ordinamento dello Stato di residenza preveda la
medesima apertura alla concorrenza nel settore del servizi pubblici locali;

15-quater. Al fine di favorire l’aggregazione della domanda e dell’of-
ferta del servizi pubblici locali negli ambiti ottimali definiti al sensi delle
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vigenti disposizioni di legge ed, in assenza di esse, dalle regioni compe-
tenti, si applicano le seguenti disposizioni:

a) le fusioni ed i conferimenti inerenti alle società alle quali sia
affidata la gestione dei servizi pubblici, effettuati dagli enti locali dal 1º
gennaio 2001 al 31 dicembre 2008, sono esenti, senza limite di valore,
dalle imposte di bollo, di registro, ipotecarie e catastali e da ogni altra im-
posta, tassa o diritto di qualsiasi specie o natura;

b) presso il Ministero dell’economia e delle finanze è Istituito un
fondo alimentato dalle risorse finanziarie costituite dal cinquanta per cento
delle entrate erariali derivanti dall’assoggettamento ad IRPEG dei redditi
prodotti dalle socletà di capitali partecipate dagli enti locali, che, a decor-
rere dal 1º gennaio 2003, siano state anche più volte sottoposte al processi
dl cui alla lettera a), purché dagli stessi derivi un incremento di almeno il
30 per cento degli utenti serviti rispetto a quelli dell’Impresa che inizial-
mente ne contava il numero maggiore. A partire dai redditi relativi al-
l’anno 2003, le risorse del fondo vengono annualmente redistribuite tra
gli enti locali che attuano tali processi. La parte di gettito derivante dal-
l’IRPEG versata da ciascuna società, iscritta nel fondo, viene annualmente
suddivisa tra gli enti locali partecipanti al capitale della stessa, in propor-
zione alle azioni ed alle quote da loro possedute. Il fondo si estingue una
volta redistribuite agli enti locali le somme relative al redditi prodotti dalle
societa di cui sopra nel 2008.

15-quinquies. Il fondo di cui al comma 1, lettera b), è istituito, entro
centoventi giorni dall’entrata in vigore della presente legge, con regola-
mento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con i Ministri delle attività produttive e dell’interno.

15-sexies. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi precedenti, pari a 50 milioni di euro per l’anno 2004, si
provvede mediante riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2004-2006, nell’ambito dell’unità previsionale di base di
parte corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2004».

14.104

Ciccanti, Forte

Al comma 1, sostituire la lettera h), con la seguente:

h) Dopo il comma 15, inserire i seguenti:

«15-bis. Nel caso in cui le disposizioni previste per i singoli settori
non stabiliscano un congruo periodo di transizione, ai fini dell’attuazione
delle disposizioni previste nel presente articolo, le concessioni rilasciate
con procedure diverse dall’evidenza pubblica cessano comunque entro e
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non oltre la data del 31 dicembre 2006, senza necessità di apposita deli-
berazione dell’ente affidante. Sono escluse dalla cessazione le concessioni
affidate a società a capitale misto pubblico privato nelle quali il socio pri-
vato sia stato scelto mediante procedure ad evidenza pubblica che abbiano
dato garanzia di rispetto delle norme interne e comunitarie in materia di
concorrenza, le concessioni affidate a società già quotate in borsa e a
quelle da esse direttamente partecipate, nonché quelle affidate a società
a capitale interamente pubblico a condizione che gli enti pubblici titolari
del capitale sociale esercitino sulla società un controllo analogo a quello
esercitato sui propri servizi e che la società realizzi la parte più importante
della propria attività con l’ente o gli enti pubblici che la controllano».

14.105

Veraldi

Al comma 1, lettera h), alinea 15-bis, sopprimere la parola: «con-
gruo».

Conseguentemente, agli eventuali maggiori oneri derivanti dal pre-

sente emendamento si provvede con quota parte delle entrate recate dalla
presente legge.

14.106

Turci, Gasbarri

Al comma 1, lettera h), le parole: «le concessioni rilasciate», sono
sostituite dalle seguenti: «gli affidamenti concessi»; le parole: «sono
escluse», sono sostituite dalle seguenti: «sono esclusi»; le parole: «le con-
cessioni affidate», sono sostituite dalle seguenti: «gli affidamenti con-
cessi», e, infine, le parole: «nonchè quelle affidate a società a capitale in-
teramente pubblico a condizione che gli enti pubblici titolari del capitale
sociale esercitino sulla società un controllo analogo a quello esercitato sui
propri servizi e che la società realizzi la parte più importante della propria
attività con l’ente o gli enti pubblici che la controllano», sono sostituite
dalle seguenti: «nonchè quelli concessi a società di capitali con la parte-
cipazione maggioritaria di capitale pubblico, a condizione che gli enti
pubblici titolari del capitale sociale esertitino sulla società un controllo
analogo a quello esercitato sui propri servizi e che la società realizzi la
parte più importante della propria attività con l’ente o gli enti pubblici
che la controllano, anche in via indiretta».
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14.107

Moro, Vanzo, Franco Paolo

Al comma 1, lettera h), capoverso 15-bis, sostituire le parole: «le
concessioni», ovunque ricorrano, con le seguenti: «gli affidamenti».

14.108

Moro, Vanzo, Franco Paolo

Al comma 1, lettera h), capoverso 15-bis, primo periodo, la parola:
«2006», è sostituita dalla seguente: «2009».

14.109

Iovene, Giovanelli, Rotondo, Gasbarri, Piatti

Al comma 1, lettera h), sub comma 15-bis, dopo le parole: «31 di-
cembre 2006», sopprimere le seguenti: «senza necessità di apposita deli-
berazione dell’ente affidante».

14.110

Bassanini, Amato, Treu, Giaretta, Morando, Brutti Paolo, Viviani,

Piatti, D’Amico

Al comma 1, lettera h), sub comma 15-bis, sopprimere il secondo pe-
riodo.

14.111

Ripamonti

Al comma 1, lettera h), capoverso 15-bis, sopprimere le parole da:

«Sono escluse dalla cessazione», fino alla fine del comma.
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14.112

Moro, Vanzo, Franco Paolo

Al comma 1, lettera h), capoverso 15-bis, ultimo periodo, sostituire le

parole: «nelle quali il socio privato sia stato scelto», con le seguenti: «o a
società da esse controllate nelle quali il socio privato sia scelto attraverso
offerta pubblica di vendita o».

14.113

Brutti Paolo, Falomi, Montalbano, Montino, Viserta Costantini, Basso,

Pizzinato, Piatti

Al comma 1, lettera h), capoverso 15-bis, sopprimere le parole da:
«, nonchè quelle affidate a società», fino alla fine del comma.

14.114

Piccioni

Al comma 1, lettera h), capoverso 15-bis, dopo le parole: «capitale
sociale», aggiungere le seguenti: «indicati al precedente punto 3».

14.115

Passigli

Al comma 1, lettera h), all’ultimo periodo, eliminare le seguenti pa-

role: «e che la società realizzi la parte più importante della propria attività
con l’ente o gli enti pubblici che la controllano».

14.116

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 1, lettera h), alinea 15-bis, sopprimere le parole da: «e
che la società» fino a: «che le controllano».
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14.117

Maconi, Gasbarri, Piatti

Al comma 1, lettera h), capoverso 15-bis, sopprimere le parole:

«parte più importante della».

14.118

Moro, Vanzo, Franco Paolo

Al comma 1, dopo la lettera h) inserire la seguente:

«h-bis). Dopo il comma 15-bis è aggiunto il seguente:

«15-ter. Il termine del 31 dicembre 2006, di cui al comma 15-bis,

può essere differito, alle condizioni sotto indicate, in misura non infe-
riore a:

a) un anno nel caso in cui, almeno dodici mesi prima dello scadere
del suddetto termine si dia luogo, mediante una o più fusioni, alla costi-
tuzione di una nuova società capace di servire un bacino di utenza com-
plessivamente non inferiore a due volte quello originariamente servito
dalla società maggiore;

b) due anni nel caso in cui, entro il termine di cui al lettera a),
un’impresa affidataria, anche a seguito di una o più fusioni, si trovi ad
operare in un ambito corrispondente almeno all’intero territorio provin-
ciale ovvero a quello ottimale, laddove previsto dalle norme vigenti;».

14.119

Degennaro

Al comma 1, aggiungere la lettera: i) al comma 6 sono eliminate le
parole: «tale divieto si estende alle società controllate o collegate, alle
loro controllanti, nonchè alle società controllate o collegate con queste ul-
time».

14.120

Izzo

Al comma 1, aggiungere la lettera i), al comma 6 sono eliminate le
parole: «tale divieto si estende alle società controllate o collegate, alle



21 Ottobre 2003 5ª Commissione– 171 –

loro controllanti, nonchè alle società controllate o collegate con queste ul-
time».

14.121
Ciccanti

Al comma 1, aggiungere la lettera i), al comma 6 sono eliminate le

parole: «tale divieto si estende alle società controllate o collegate, alle
loro controllanti, nonchè alle società controllate o collegate con queste ul-
time».

14.122
Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiungere le seguenti:

«h-bis. È soppresso il comma 8 dell’articolo 35 della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448»;

h-ter. «Nel comma 1 dell’articolo 115, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 sono soppresse le seguenti parole: "di cui possono re-
stare azionisti unici per un periodo comunque non superiore a due anni
dalla trasformazione"».

14.123
Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Sostituire il comma 2, con il seguente:

«2. All’articolo 113-bis del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali. di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, so-
stituire il testo con il seguente:

Art. 113-bis. - (Gestione dei servizi pubblici locali di interesse gene-
rale non costituenti un’attività economica). – 1 I servizi pubblici locali di
interesse generale non costituenti un’attività economica, intendendosi
come tali i servizi per cui l’ente non richiede che il pareggio di bilancio
sia necessariamente raggiunto con il prezzo o la tariffa corrisposta dagli
utenti, potendosi fare affidamento sulle sovvenzioni come costanti ricavi
di esercizio, sono gestiti mediante affidamento diretto a:

a) istituzioni;

b) aziende speciali, anche consortili;
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c) società a capitale interamente pubblico a condizione che gli enti
pubblici titolari del capitale sociale esercitino sulla società un controllo
analogo a quello esercitato sui propri servizi e che la società realizzi la
parte più importante della propria attività con l’ente o gli enti pubblici
che la controllano;

d) cooperative sociali di cui all’articolo 1, comma 1, lettere a) e b)
della legge 8 novembre 1991, n. 381».

14.124

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 2, sopprimere le lettere a) e b).

14.125

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Al comma 2, la lettera a), è sostituita dalla seguente formulazione:

a) nell’epigrafe le parole: «privi di rilevanza industriale» sono so-
stituite dalle seguenti: «privi di interesse economico generale».

14.126

Vitali, Gasbarra, Piatti

Al comma 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente formulazione:

a) nell’epigrafe le parole: «privi di rilevanza industriale» sono so-
stituite dalle seguenti: «privi di interesse economico generale».

14.127

Coletti

Al comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente:

a) nell’epigrafe le parole: «privi di rilevanza industriale» sono so-
stituite dalle seguenti: «privi di interesse economico generale».



21 Ottobre 2003 5ª Commissione– 173 –

14.128

Passigli

Al punto a) del comma 2, sostituire la parola: «economica» con: «a
fini di pubblica utilità».

14.129

Ulivi

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «rilevanza economica» inse-
rire le seguenti: «, servizi nei quali prevalgono le finalità sociali, educa-
tive, sanitarie e culturali,».

14.130

Muzio, Marino, Pagliarulo

Al comma 2, la lettera b), è sostituita dalla seguente formulazione:

b) il comma 1 è sostituito dal seguente comma:

«In attuazione delle normative comunitarie e fermo restando le dispo-
sizioni previste per i singoli settori, le disposizioni del presente articolo si
applicano ai servizi pubblici privi di interesse economico generale. Sono
servizi pubblici locali privi di interesse economico generale quelli che
per la natura delle attività non sono in grado di influire sugli scambi tra
gli Stati membri dell’Eunione europea e sono gestiti mediante affidamento
diretto a».

14.131

Passigli

Al punto b) del comma 2, sostituire la parola: «economica» con: «a
fini di pubblica utilità».
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14.132

Pastore, Falcier

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «privi di rilevanza econo-
mica» aggiungere le seguenti: «nei quali, cioè, prevalgono le finalità so-
ciali, educative, sanitarie e culturali,».

14.133

Brutti Paolo, Bassanini, Falomi, Montalbano, Montino, Viserta

Costantini, Caddeo, Piatti

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

14.134

Turci, Gasbarri

Al comma 2, sostituire la lettera c), con la seguente:

c) «al comma 1 la lettera c) è sostituita dalla seguente: «società di
capitali con la partecipazione maggioritaria di capitale pubblico, a condi-
zione che gli enti pubblici titolari del capitale sociale esercitato sui propri
servizi e che la società realizzi la parte più importante della propria atti-
vità con l’ente o gli enti pubblici che la controllano, anche in via indi-
retta"».

14.135

Coletti

Al comma 2, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) società di capitali costituite o partecipate dagli enti locali, re-
golate dal codice civile, oppure in affidamento a terzi in base a procedure
di evidenza pubblica secondo le normative vigenti».
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14.136

Vitali, Gasbarri, Piatti

Al comma 2, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) società di capitali costituite o partecipate dagli enti locali, re-
golate dal codice civile, oppure in affidamento a terzi, in base a procedure
ad evidenza pubblica secondo la normativa vigente».

14.137

Passigli

Al comma 2, lettera c) all’ultimo periodo, eliminare le seguenti pa-

role: «e che la società realizzi la parte più importante della propria attività
con l’ente o gli enti pubblici che la controllano».

14.138

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 2, lettera c), sopprimere le parole da: «e che la società»
fino a: «che la controllano».

14.139

Maconi, Gasbarri, Piatti

Al comma 2, lettera c), sopprimere le parole: «parte più importante
della».

14.140

Brutti Paolo, Falomi, Montalbano, Montino, Viserta Costantini, Basso,

Pizzinato, Piatti

Al comma 2, sopprimere la lettera d).
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14.141

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:

«d-bis) le disposizioni del presente articolo non si applicano alle
regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e Bolzano,
se incompatibili con le attribuzioni previste dallo statuto e dalle relative
norme di attuazione;

d-ter) i servizi socio-sanitari rientrano a tutti gli effetti nella carat-
terizzazione del presente articolo, in particolare per quanto riguarda le
forme di gestione mediante affidamento diretto dei servizi stessi».

14.142

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) le disposizioni del presente articolo non si applicano alle
regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e Bolzano,
se incompatibili con le attribuzioni previste dallo statuto e dalle relative
norme di attuazione».

14.143

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) per i servizi sociosanitari vengono utilizzate le forme di ge-
stione di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell’articolo 113-bis».

14.144

Iervolino

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 21, comma 3, lettera e) del decreto legislativo 18
agosto 2000 n. 267 aggiungere le seguenti parole: "mentre la parte re-
stante, non deve essere inferiore a 300.000"».



21 Ottobre 2003 5ª Commissione– 177 –

14.145

Iovene, Giovanelli, Rotondo, Gasbarri, Piatti

Sopprimere il comma 3.

14.146

Turci, Gasbarri

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. All’articolo 35 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono abro-
gati i commi 2, 3, 4, 5, 9, 10 e 16. Al comma 7 del medesimo articolo 35
le parole: "nei termini stabiliti dal regolamento di cui al comma 16 del
presente articolo", sono sostituite con: "al termine dell’affidamento" e le
parole: "comma 9" sono sostituite con "comma 4 lettera b)". Al comma
11, sono abrogate le parole: "e di cui al comma 9 del presente articolo,
nonchè in alternativa a quanto stabilito dal comma 10"; sono inoltre abro-
gate le parole da: "In tale caso" a "codice civile". Al comma 12, lettera f),
le parole: "comma 13" sono sostituite con: "comma 4, secondo capo-
verso"».

14.147

Gubert

Al comma 3 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al comma 11
del predetto articolo 35 le parole: "da concludere entro il 31 dicembre
2003" sono sostituite dalle seguenti: "da concludere entro il 31 dicembre
2004"».

14.148

Thaler Ausserhofer, Andreotti, Betta, Kofler, Frau, Michelini,

Peterlini, Rollandin, Pedrini

Al comma 3 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al comma 11
del predetto articolo 35 le parole: "da concludere entro il 31 dicembre
2003" sono sostituite dalle seguenti: "da concludere entro il 31 dicembre
2004"».
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14.149

Brutti Paolo, Falomi, Montalbano, Montino, Viserta Costantini, Basso,

Pizzinato, Piatti

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. Al comma 9 dell’articolo 35 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, sopprimere a frase: "entro un anno dall’entrata in vigore della pre-
sente legge".

3-ter. Al comma 9 dell’articolo 35 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, dopo le parole: "provvedendo ad effettuare" inserire le parole:
"prima dell’avvio delle procedure di cui all’articolo 5, numeri 1) e 2), del-
l’articolo 113 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modi-
ficato dalla presente legge».

14.150

Thaler Ausserhofer, Andreotti, Michelini, Betta, Frau, Kofler, Pedrini,

Peterlini, Rollandin

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«3-bis. All’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 12 giugno
2003, n. 210 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Per la costruzione
e la messa in servizio degli impianti i cui progetti definitivi siano presen-
tati ai fini dell’approvazione o del rilascio del nulla osta tecnico ai fini
della sicurezza entro il 2 maggio 2004 si applicano le procedure e le di-
sposizioni tecniche adottate e pubblicate prima del 3 maggio 2002. Co-
munque la loro costruzione deve essere terminata entro il 31 dicembre
2006"».

14.151

Favaro, Falcier, Pasinato, Mainardi, Tredese, De Rigo, Casellati,

Archiutti

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 204, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, dopo le parole: «dell’amministrazione pubblica", inserire
le seguenti: ", dai consorzi dei comuni istituiti ai sensi della legge 27 di-
cembre 1953, n. 959, recante norme modificatrici del T.U. delle leggi
sulle acque e sugli impianti elettrici,". Agli oneri derivanti dal presente
comma, ammontanti a 100.000 euro, per ciascuno degli anni 2004,
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2005, 2006, si provvede a valere sulle maggiori entrate nette derivanti dal
presente decreto».

14.152

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Le gare e le procedure in corso alla data del 30 settembre
2003 sono annullate».

14.153

Bettamio

Aggiungere in fine, il seguente comma:

«3-bis. Al decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114, articolo 6,
comma 6, lettera g), dopo le parole: "dell’Organizzazione dei consuma-
tori", aggiungere le seguenti: "delle associazioni di rappresentanza delle
imprese industriali e dei servizi"».

14.154 (testo 2)

Izzo

Aggiungere in fine, il seguente comma:

«3-bis. Per effetto dell’articolo 31, comma 22, della legge n. 289/
2002, le ordinanze – ingiunzione, emesse, ai sensi dell’articolo 18 legge
n. 689/1981, anteriormente all’entrata in vigore della legge n. 289/2002,
ed opposte dagli Enti locali o dagli Amministratori degli stessi, per garan-
tire l’erogazione di servizi pubblici essenziali, concernenti violazioni degli
articoli 27, comma 2, 11, 13, 18, 19 legge 29 aprile 1949, n. 264 e suc-
cessive modificazioni, nonchè dell’articolo 8 DPCM 27 dicembre 1988,
s’intendono revocate ed inefficaci, con l’estinzione dei relativi giudizi.
Qualora questi siano stati già definiti, cessano le procedure, anche esecu-
tive, di riscossione delle sanzioni irrogate».
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14.154

Izzo

Aggiungere in fine, il seguente comma:

«3-bis. Per effetto dell’articolo 31, comma 22, della legge n. 289/
2002, le ordinanze – ingiunzione, emesse, ai sensi dell’articolo 18 legge
n. 689/1981, anteriormente all’entrata in vigore della legge n. 289/2002,
ed opposte dagli Enti locali o dagli Amministratori degli stessi, per garan-
tire l’erogazione di servizi pubblici essenziali, concernenti violazioni degli
articoli 27, comma 2, 11, 13, 18, 19 legge 29 aprile 1949, n. 264 e suc-
cessive modificazioni, nonchè dell’articolo 8 DPCM 27 dicembre 1988,
s’intendono revocate ed inefficaci, con l’estinzione dei relativi giudizi».

14.155

Vitali, Pizzinato

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

«3-bis. Il primo comma dell’art. 8 della legge 8 novembre 1991,
n. 362 è sostituito dal seguente:

"1. I titolari, i direttori responsabili e i gestori provvisori di farmacie
private, nonché i farmacisti soci delle società di cui all’art. 7, salvo il caso
di cui ai commi 9 e 10 del medesimo articolo, non possono:

a) esercitare altre professioni sanitarie;

b) svolgere qualsiasi altra attività nei settori della produzione, in-
formazione scientifica, pubblicità e propaganda di prodotti farmaceutici;

c) ricoprire incarichi di titolari, gestori provvisori, direttori respon-
sabili, collaboratori di altre farmacie;

d) svolgere attività di lavoro subordinato alle dipendenze di datori
di lavoro pubblici o privati, ivi comprese quelle di assistente e titolare di
cattedre universitarie".

3-ter. Al primo comma dell’art. 9 della legge 2 aprile 1968, n. 475,
come sostituito dall’art. 10 della legge 8 novembre 1991, n. 362 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "della legge 8 giugno 1990, n. 142" sono sostituite
dalle seguenti: "del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive
integrazioni e modificazioni";

b) nella lettera d), il secondo periodo è soppresso;

c) dopo la lettera d), è aggiunta la seguente:

"d-bis). A mezzo delle società di cui agli articoli 113-bis, comma
1, lettera c) e 116 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e succes-
sive integrazioni e modificazioni".
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3-quater. All’art. 9 della legge 2 aprile 1968, n. 475, come sostituito
dall’art. 10 della legge 8 novembre 1991, n. 362, sono aggiunti, dopo il
primo comma i seguenti:

"1-bis. Ai farmacisti addetti alle farmacie comunali, comunque ge-
stite, si applicano le disposizioni previste dal primo comma, come modi-
ficato dall’art. 1 e dal terzo comma, primo periodo, dell’art. 8 della legge
8 novembre 1991, n. 362.

1-ter. Ai fini della partecipazione alle procedure ad evidenza pubblica
indette dai comuni per la scelta dei soci privati delle società che gesti-
scono farmacie comunali, le imprese concorrenti possono avvalersi dei re-
quisiti di capacità tecnica, finanziaria, economica e gestionale posseduti da
imprese controllate o collegate o che controllano ai sensi dell’art. 2359
cod.civ.

3-quinquies. Al fine di dare applicazione ai principi comunitari e co-
stituzionali dsll’affidamento nella stabilità dell’ordinamento giuridico e
della certezza del diritto, le società costituite per la gestione di farmacie
comunali prima della pubblicazione della sentenza della Corte Costituzio-
nale n. 275 del 24 luglio 2003, possono continuare ad esercitare tale atti-
vità anche se svolgono direttamente l’attività di distribuzione e di interme-
diazione del farmaco ovvero se alle stesse partecipino imprese che, in base
allo statuto, svolgono o possono svolgere tali attività.

3-sexies. Sono abrogati:

a) l’art. 102, primo comma, limitatamente alle parole da: "eccettuato"
a "sanitarie", l’art. 144, sesto comma, secondo periodo e l’art. 372, primo
comma, limitatamente alle parole da: "le norme" a "condotti e" del testo
unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 1934,
n. 1265;

b) l’art. 13, primo comma, della legge 2 aprile 1968 n. 475».

14.156

Franco Paolo

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

«4. Il primo comma dell’articolo 8 della legge 8 novembre 1991,
n. 362, nel testo risultante dalla sentenza della Corte costituzionale del
24 luglio 2003, n. 275 è sostituito dal seguente:

"1. I titolari, i direttori responsabili e i gestori provvisori di farma-
cie private, nonché i farmacisti soci delle società di cui all’articolo 7,
salvo il caso di cui ai commi 9 e 10 di tale articolo, non possono:

a) esercitare altre professioni sanitarie;

b) svolgere qualsiasi altra attività nei settori della produzione,
informazione scientifica, pubblicità e propaganda di prodotti farmaceutici;
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c) ricoprire incarichi di titolari, gestori provvisori, direttori re-
sponsabili, collaboratori di altre farmacie;

d) svolgere attività di lavoro subordinato alle dipendenze di da-
tori di lavoro pubblici o privati, ivi comprese quelle di assistente e titolare
di cattedre universitarie".

5. Al primo comma dell’articolo 9 della legge 2 aprile 1968, n. 475,
come sostituito dall’articolo 10 della legge 8 novembre 1991, n. 362 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "della legge 8 giugno 1990, n. 142" è sostituita dalla
seguente: "del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive in-
tegrazioni e modificazioni";

b) nella lettera d), il secondo periodo è soppresso;

c) dopo la lettera d), è aggiunta la seguente:

"e) a mezzo delle società di cui agli articoli 113, comma 5, let-
tera b) e c), come modificato dalla presente legge, e 116 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive integrazioni e modificazioni.
Ai soci di dette società si applica l’articolo 8 comma 1, lettera b) della
legge 8 novembre 1991 n. 362 come modificato dalla presente legge".

6. All’articolo 9 della legge 2 aprile 1968, n. 475, come sostituito
dall’articolo 10 della legge 8 novembre 1991, n. 362, sono aggiunti,
dopo il primo comma i seguenti:

"2. Ai farmacisti addetti alle farmacie comunali, comunque gestite,
si applicano le disposizioni previste dal primo comma, come modificato
dall’articolo 1 e dal terzo comma, primo periodo, dell’articolo 8 della
legge 8 novembre 1991, n. 362.

3. Ai fini della partecipazione alle procedure ad evidenza pubblica
indette dai comuni per la scelta dei soci privati delle società che gesti-
scono farmacie comunali, le imprese concorrenti possono avvalersi dei re-
quisiti di capacità tecnica, finanziaria, economica e gestionale posseduti da
imprese controllate o collegate o che controllano ai sensi dell’articolo
2359 cod. civ.".

7. Al fine di dare applicazione ai principi comunitari e costituzionali
dell’affidamento nella stabilità dell’ordinamento giuridico e della certezza
del diritto, le società costituite per la gestione di farmacie comunali prima
della pubblicazione della sentenza della Corte costituzionale n. 275 del 24
luglio 2003, possono continuare ad esercitare tale attività anche se svol-
gono direttamente l’attività di distribuzione e di intermediazione del far-
maco ovvero se alle stesse partecipino imprese che, in base allo statuto,
svolgono o possono svolgere tali attività.

8. Sono abrogati:

a) l’articolo 102, primo comma, limitatamente alle parole da: "ec-
cettuato" a "sanitarie", l’articolo 144, sesto comma, secondo periodo e
l’articolo 372, primo comma, limitatamente alle parole da: "le norme" a
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"condotti e" del testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio de-
creto 27 luglio 1934, n. 1265;

b) l’articolo 13, primo comma, della legge 2 aprile 1968 n. 475».

14.0.1

Curto, Grillotti

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Interventi per il risanamento e lo sviluppo del TPL nonchè per il
potenziamento del trasporto rapido di massa)

1. Al fine di contribuire al risanamento ed allo sviluppo del trasporto
pubblico locale nonchè al potenziamento del trasporto rapido di massa è
autorizzata per dieci anni a partire dall’anno 2004 la spesa annua di
650 milioni di euro di cui 220 milioni di euro alle Regioni quale contri-
buto per l’indicizzazione dei contratti di servizio del trasporto pubblico lo-
cale, ad esclusione di quelli inerenti i servizi ferroviari, 215 milioni di
euro da destinarsi in apposito fondo del Ministero delle Infrastrutture e
dei trasporti per l’abbassamento perequativo dell’età media del parci auto-
bus anche utilizzando procedure di finanziamento innovative e 215 milioni
di euro agli Enti Locali per lo sviluppo del trasporto pubblico locale e
della mobilità sostenibile e per l’indicizzazione dei corrispettivi per i ser-
vizi aggiuntivi dagli stessi erogati.

2. Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il
Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza unificata
Stato-Regioni, Città e Autonomie Locali, provvede con proprio decreto
da emamarsi entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge
alla ripartizione delle risorse di cui al comma precedente.

Tale ripartizione è effettuata adottando anche criteri di premialità che
incentivano il rpogressivo miglioramento del rapporto ricavi-costi e della
qualità di servizio.

3. All’onere derivante dal presente articolo si provvede mediante l’in-
cremento dell’accisa sulla benzina di euro 0,03 per litro ai sensi della
legge 28 dicembre 1995, n. 549 e successive modificazioni.

4. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano alle
Regioni a statuto ordinario, alle Regioni a statuto speciale ed alle Province
autonome di Trento e Bolzano».
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14.0.2

Izzo

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Interventi per il risanamento e lo sviluppo del TPL nonchè per il

potenziamento del trasporto rapido di massa)

1. Al fine di contribuire al risanamento ed allo sviluppo del trasporto

pubblico locale nonchè al potenziamento del trasporto rapido di massa è

autorizzata per dieci anni a partire dall’anno 2004 la spesa annua di

650 milioni di euro di cui 220 milioni di euro alle Regioni quale contri-

buto per l’indicizzazione dei contratti di servizio del trasporto pubblico lo-

cale, ad esclusione di quelli inerenti i servizi ferroviari, 215 milioni di

euro da destinarsi in apposito fondo del Ministero delle Infrastrutture e

dei trasporti per l’abbassamento perequativo dell’età media del parci auto-

bus anche utilizzando procedure di finanziamento innovative e 215 milioni

di euro agli Enti Locali per lo sviluppo del trasporto pubblico locale e

della mobilità sostenibile e per l’indicizzazione dei corrispettivi per i ser-

vizi aggiuntivi dagli stessi erogati.

2. Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il

Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza unificata

Stato-Regioni, Città e Autonomie Locali, provvede con proprio decreto

da emamarsi entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge

alla ripartizione delle risorse di cui al comma precedente.

Tale ripartizione è effettuata adottando anche criteri di premialità che

incentivano il rpogressivo miglioramento del rapporto ricavi-costi e della

qualità di servizio.

3. All’onere derivante dal presente articolo si provvede mediante l’in-

cremento dell’accisa sulla benzina di euro 0,03 per litro ai sensi della

legge 28 dicembre 1995, n. 549 e successive modificazioni.

4. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano alle

Regioni a statuto ordinario, alle Regioni a statuto speciale ed alle Province

autonome di Trento e Bolzano».
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14.0.3

Basile, Firrarello, Barelli

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Interventi per il risanamento e lo sviluppo del TPL nonchè per il

potenziamento del trasporto rapido di massa)

1. Al fine di contribuire al risanamento ed allo sviluppo del trasporto

pubblico locale nonchè al potenziamento del trasporto rapido di massa è

autorizzata per dieci anni a partire dall’anno 2004 la spesa annua di

650 milioni di euro di cui 220 milioni di euro alle Regioni quale contri-

buto per l’indicizzazione dei contratti di servizio del trasporto pubblico lo-

cale, ad esclusione di quelli inerenti i servizi ferroviari, 215 milioni di

euro da destinarsi in apposito fondo del Ministero delle Infrastrutture e

dei trasporti per l’abbassamento perequativo dell’età media del parci auto-

bus anche utilizzando procedure di finanziamento innovative e 215 milioni

di euro agli Enti Locali per lo sviluppo del trasporto pubblico locale e

della mobilità sostenibile e per l’indicizzazione dei corrispettivi per i ser-

vizi aggiuntivi dagli stessi erogati.

2. Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il

Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza unificata

Stato-Regioni, Città e Autonomie Locali, provvede con proprio decreto

da emamarsi entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge

alla ripartizione delle risorse di cui al comma precedente.

Tale ripartizione è effettuata adottando anche criteri di premialità che

incentivano il rpogressivo miglioramento del rapporto ricavi-costi e della

qualità di servizio.

3. All’onere derivante dal presente articolo si provvede mediante l’in-

cremento dell’accisa sulla benzina di euro 0,03 per litro ai sensi della

legge 28 dicembre 1995, n. 549 e successive modificazioni.

4. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano alle

Regioni a statuto ordinario, alle Regioni a statuto speciale ed alle Province

autonome di Trento e Bolzano».
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14.0.4

Crema, Marini, Del Turco, Manieri, Labellarte, Casillo, Marino

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Interventi per il risanamento e lo sviluppo del TPL nonchè per il

potenziamento del trasporto rapido di massa)

1. Al fine di contribuire al risanamento ed allo sviluppo del trasporto

pubblico locale nonchè al potenziamento del trasporto rapido di massa è

autorizzata per dieci anni a partire dall’anno 2004 la spesa annua di

650 milioni di euro di cui 220 milioni di euro alle Regioni quale contri-

buto per l’indicizzazione dei contratti di servizio del trasporto pubblico lo-

cale, ad esclusione di quelli inerenti i servizi ferroviari, 215 milioni di

euro da destinarsi in apposito fondo del Ministero delle Infrastrutture e

dei trasporti per l’abbassamento perequativo dell’età media del parci auto-

bus anche utilizzando procedure di finanziamento innovative e 215 milioni

di euro agli Enti Locali per lo sviluppo del trasporto pubblico locale e

della mobilità sostenibile e per l’indicizzazione dei corrispettivi per i ser-

vizi aggiuntivi dagli stessi erogati.

2. Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il

Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza unificata

Stato-Regioni, Città e Autonomie Locali, provvede con proprio decreto

da emamarsi entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge

alla ripartizione delle risorse di cui al comma precedente.

Tale ripartizione è effettuata adottando anche criteri di premialità che

incentivano il rpogressivo miglioramento del rapporto ricavi-costi e della

qualità di servizio.

3. All’onere derivante dal presente articolo si provvede mediante l’in-

cremento dell’accisa sulla benzina di euro 0,03 per litro ai sensi della

legge 28 dicembre 1995, n. 549 e successive modificazioni.

4. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano alle

Regioni a statuto ordinario, alle Regioni a statuto speciale ed alle Province

autonome di Trento e Bolzano».
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14.0.5

Gaburro

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Interventi per il risanamento e lo sviluppo del TPL nonchè per il

potenziamento del trasporto rapido di massa)

1. Al fine di contribuire al risanamento ed allo sviluppo del trasporto

pubblico locale nonchè al potenziamento del trasporto rapido di massa è

autorizzata per dieci anni a partire dall’anno 2004 la spesa annua di

650 milioni di euro di cui 220 milioni di euro alle Regioni quale contri-

buto per l’indicizzazione dei contratti di servizio del trasporto pubblico lo-

cale, ad esclusione di quelli inerenti i servizi ferroviari, 215 milioni di

euro da destinarsi in apposito fondo del Ministero delle Infrastrutture e

dei trasporti per l’abbassamento perequativo dell’età media del parci auto-

bus anche utilizzando procedure di finanziamento innovative e 215 milioni

di euro agli Enti Locali per lo sviluppo del trasporto pubblico locale e

della mobilità sostenibile e per l’indicizzazione dei corrispettivi per i ser-

vizi aggiuntivi dagli stessi erogati.

2. Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il

Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza unificata

Stato-Regioni, Città e Autonomie Locali, provvede con proprio decreto

da emamarsi entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge

alla ripartizione delle risorse di cui al comma precedente.

Tale ripartizione è effettuata adottando anche criteri di premialità che

incentivano il rpogressivo miglioramento del rapporto ricavi-costi e della

qualità di servizio.

3. All’onere derivante dal presente articolo si provvede mediante l’in-

cremento dell’accisa sulla benzina di euro 0,03 per litro ai sensi della

legge 28 dicembre 1995, n. 549 e successive modificazioni.

4. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano alle

Regioni a statuto ordinario, alle Regioni a statuto speciale ed alle Province

autonome di Trento e Bolzano».
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14.0.6

Brutti Paolo, Falomi, Montalbano, Montino, Viserta Costantini, Caddeo

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Interventi per il risanamento e lo sviluppo del TPL nonchè per il

potenziamento del trasporto rapido di massa)

1. Al fine di contribuire al risanamento ed allo sviluppo del trasporto

pubblico locale nonchè al potenziamento del trasporto rapido di massa è

autorizzata per dieci anni a partire dall’anno 2004 la spesa annua di

650 milioni di euro di cui 220 milioni di euro alle Regioni quale contri-

buto per l’indicizzazione dei contratti di servizio del trasporto pubblico lo-

cale, ad esclusione di quelli inerenti i servizi ferroviari, 215 milioni di

euro da destinarsi in apposito fondo del Ministero delle Infrastrutture e

dei trasporti per l’abbassamento perequativo dell’età media del parci auto-

bus anche utilizzando procedure di finanziamento innovative e 215 milioni

di euro agli Enti Locali per lo sviluppo del trasporto pubblico locale e

della mobilità sostenibile e per l’indicizzazione dei corrispettivi per i ser-

vizi aggiuntivi dagli stessi erogati.

2. Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il

Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza unificata

Stato-Regioni, Città e Autonomie Locali, provvede con proprio decreto

da emamarsi entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge

alla ripartizione delle risorse di cui al comma precedente.

Tale ripartizione è effettuata adottando anche criteri di premialità che

incentivano il rpogressivo miglioramento del rapporto ricavi-costi e della

qualità di servizio.

3. All’onere derivante dal presente articolo si provvede mediante l’in-

cremento dell’accisa sulla benzina di euro 0,03 per litro ai sensi della

legge 28 dicembre 1995, n. 549 e successive modificazioni.

4. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano alle

Regioni a statuto ordinario, alle Regioni a statuto speciale ed alle Province

autonome di Trento e Bolzano».
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14.0.7

Dettori, Giaretta, Cavallaro

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Interventi per il risanamento e lo sviluppo del trasporto pubblico locale

nonchè per il potenziamento del trasporto rapido di massa)

1. Al fine di contribuire al risanamento ed allo sviluppo del trasporto

pubblico locale nonchè al potenziamento del trasporto rapido di massa è

autorizzata per dieci anni a partire dall’anno 2004 la spesa annua di

650 milioni di euro di cui 220 milioni di euro alle Regioni quale contri-

buto per l’indicizzazione dei contratti di servizio del trasporto pubblico lo-

cale, ad esclusione di quelli inerenti i servizi ferroviari, 215 milioni di

euro da destinarsi in apposito fondo del Ministero delle Infrastrutture e

dei trasporti per l’abbassamento perequativo dell’età media del parci auto-

bus anche utilizzando procedure di finanziamento innovative e 215 milioni

di euro agli Enti Locali per lo sviluppo del trasporto pubblico locale e

della mobilità sostenibile e per l’indicizzazione dei corrispettivi per i ser-

vizi aggiuntivi dagli stessi erogati.

2. Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il

Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza unificata

Stato-Regioni, Città e Autonomie Locali, provvede con proprio decreto

da emamarsi entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge

alla ripartizione delle risorse di cui al comma precedente.

Tale ripartizione è effettuata adottando anche criteri di premialità che

incentivano il rpogressivo miglioramento del rapporto ricavi-costi e della

qualità di servizio.

3. All’onere derivante dal presente articolo si provvede mediante l’in-

cremento dell’accisa sulla benzina di euro 0,03 per litro ai sensi della

legge 28 dicembre 1995, n. 549 e successive modificazioni.

4. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano alle

Regioni a statuto ordinario, alle Regioni a statuto speciale ed alle Province

autonome di Trento e Bolzano».
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14.0.8

Donati, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Interventi per il risanamento e lo sviluppo del trasporto pubblico locale,
nonchè per il potenziamento del trasporto rapido di massa)

1. Al fine di contribuire al risanamento ed allo sviluppo del trasporto
pubblico locale, al potenziamento del trasporto rapido di massa, alla cre-
scita della mobilità ciclistica e al sostegno dell’innovazione tecnologica
nei sistemi di regolazione del traffico, è autorizzata a decorrere dall’anno
2004 la spesa annua di 650 milioni di euro. Le risorse di cui al presente
comma sono destinate:

a) per un importo pari a 220 milioni di euro alle Regioni quale
contributo per l’indicizzazione dei contratti di servizio del trasporto pub-
blico locale, ad esclusione di quelli inerenti i servizi ferroviari;

b) per un importo di 215 milioni di euro all’istituzione di un appo-
sito fondo, presso il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, finaliz-
zato al finanziamento dell’abbassamento perequativo dell’età media del
parco autobus anche utilizzando procedure di finanziamento innovative;

c) per un importo pari a 215 milioni di euro agli Enti Locali per lo
sviluppo del trasporto pubblico locale e della mobilità sostenibile e per
l’indicizzazione dei corrispettivi per i servizi aggiuntivi dagli stessi ero-
gati.

2. Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il
Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza unificata
Stato-Regioni, Città e Autonomie Locali, provvede con proprio decretc
da emanarsi entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge,
alla ripartizione delle risorse di cui al comma precedente. Tale ripartizione
è effettuata adottando anche criteri di premialità che incentivano il pro-
gressivo miglioramento del rapporto ricavi-costi e della qualità di servizio.

3. All’onere derivante dal presente articolo si provvede mediante l’in-
cremento dell’accisa sulla benzina di euro 0,03 per litro ai sensi della
legge 28 dicembre 1995, n. 549 e successive modificazioni.

4. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano alle
Regioni a statuto ordinario, alle Regioni a statuto speciale ed alle Province
autonome di Trento e Bolzano».
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14.0.9

Basile, Ognibene

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Interventi per il risanamento e lo sviluppo del TPL nonchè per il

potenziamento del trasporto rapido di massa)

1. Al fine di contribuire al risanamento ed allo sviluppo del trasporto

pubblico locale nonché al potenziamento del trasporto rapido di massa è

awtorizzata per dieci anni a partire dall’anno 2004 la spesa annua di

650 milioni di euro di cui 220 milioni di euro alle Regioni quale contri-

buto per l’indicizzazione dei contratti di servizio del trasporto pubblico lo-

cale, ad esclusione di quelli inerenti i servizi ferroviari, 215 milioni di

euro da destinarsi in apposito fondo del Ministero delle Infrastrutture e

dei trasporti per l’abbassamento perquativo dell’età media del parco auto-

bus anche utilizzando procedure di finanziamento innovative e 215 milioni

di euro agli Enti locali per lo sviluppo del trasporto pubblico locale e della

mobilità sostenibile e per l’indicizzazione dei corrispettivi per i servizi ag-

giuntivi dagli stessi erogati.

2. 2. Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il

Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza unificata

Stato-Regioni, Città e Autonomie Locali, provvede con proprio decreto

da emanarsi entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge

alla ripartizione delle risorse di cui al comma precedente.

3. Tale ripartizione è effettuata adottando anche criteri di premialità

che incentivano il progressivo miglioramento del rapporto ricavi-costi e

della qualità di servizio.

4. 3. All’onere derivante dal presente articolo si prowede mediante

l’incremento dell’accisa sulla benzina di euro 0,03 per litro ai sensi della

legge 28 dicembre 1995, n. 549 e successive modificazioni.

5. 4. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano alle

Regioni a statuto speciale ed alle Province autonome di Trento e Bol-

zano».
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14.0.10

Curto

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Interventi per il risanamento e lo sviluppo del TPL nonchè per il
potenziamento del trasporto rapido di massa)

1. Al fine di contribuire al risanamento ed allo sviluppo del trasporto
pubblico locale nonché al potenziamento del kasporto rapido di massa è
autorizzata per dieci anni a partire dall’anno 2004 la spesa annua di
650 milioni di euro di cui 220 milioni di euro alle Regioni quale contri-
buto per l’indicizzazione dei contratti di servizio del trasporto pubblico lo-
cale, ad esclusione di quelli inerenti i servizi ferroviari, 215 milioni di
euro da destinarsi in apposito fondo del Ministero delle Infrastrutture e
dei trasporti per l’abbassamento perequativo dell’età media del parco auto-
bus anche utilizzando procedure di finanziamento innovative e 215 milioni
di euro agli Enti Locali per sviluppo del trasporto pubblico locale e delle
mobilità sostenibile e per l’indicizzazione dei corrispettivi per i servizi ag-
giuntivi dagli stessi erogati.

2. Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il
Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza unificata
Stato-Regioni, Città e Autonomie Locali, provvede con proprio decreto
da emanarsi entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge
alla ripartizione delle risorse di cui al comma precedente. Tale ripartizione
è effettuata adottando anche criteri di premialità che incentivano il pro-
gressivo miglioramento del rapporto ricavi-costi e della qualità di servizio.

3. All’onere derivanti dal presente articolo si provvede mediante l’in-
cremento dell’accisa sulla benzina di euro 0,03 per litro ai sensi della
legge 28 dicembre 1995, n. 549 e successive modificazioni.

4. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano alle
Regioni a Statuto ordinario, alle Regioni a statuto speciale ed alle Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano».

14.0.11

Crema, Marini, Casillo, Del Turco, Labellarte, Manieri, Marino

Al termine dell’articolo 14 aggiungere come segue:

5. Presso il Ministero dell’interno è istituito un fondo destinato al-
l’ammodernamento del trasporto pubblico locale (Specificare cosa si in-
tende per ammodernamento). Tale fondo è alimentato dalle risorse finan-
ziarie costituite dal 50 per cento delle entrate erariali derivanti dall’assog-
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gettamento all’imposta sul reddito delle persone giuridiche (IRPEG) dei
redditi prodotti dalle società di capitali che svolgono attività di trasporto
pubblico locale, partecipate dagli enti locali, che a decorrere dal 1º gen-
naio 2002 siano state interessate da operazioni di fusione di cui alla lettera
a) dell’articolo 1, purché dagli stessi derivi un incremento di almeno il 20
per cento degli utenti serviti rispetto a quelli relativi all’impresa che nel-
l’esercizio antecedente l’operazione di fusione ne contava il numero mag-
giore. A partire dai redditi relativi all’anno 2003, le risorse destinate al
fondo sono annualmente ridistribuite tra gli enti locali che attuano le ope-
razioni di fusione. La parte di gettito derivante dalllRPEG versata da cia-
scuna società, iscritta nel fondo, è annualmente suddivisa tra gli enti locali
partecipanti al capitale della stessa, in proporzione alle azioni ed alle
quote da loro possedute. Il fondo si estingue una volta ridistribuite agli
enti locali le somme relative ai redditi prodotti dalle società di cui alla
presente lettera nell’anno 2010.

6. Le società di capitale che svolgono attività di trasporto pubblico
locale, partecipate dagli enti locali, che prevedono nel loro statuto la
forrna dell’azionariato diffuso, per una quota minima del 5 per cento
del loro capitale, usufruiscono in maniera prioritaria dei finanziamenti
del fondo istituito.

7. Alle trasformazioni delle gestioni in economia e delle istituzioni
per la gestione di servizi sociali e culturali senza rilevanza imprenditoriale
previste dal titolo V della parte I del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, si applicano le disposizioni di cui al comma 1
del presente articolo. Alle istituzioni si applicano, altresı̀, nei tre anni a
decorrere da quello in cui avviene la trasformazione, le disposizioni tribu-
tarie applicabili agli enti locali di appartenenza. Tale beneficio cessa, in
ogni caso, il 31 dicembre 2006.

8. Il fondo di cui al comma 1, lettera c), del presente articolo, è isti-
tuito, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con l’approva-
zione della Conferenza Stato- Regione».

14.0.12
Crema, Marini, Casillo, Del Turco, Labellarte, Manieri, Marino

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

4. Al fine di favorire l’aggregazione della domanda e dell’offerta dei
servizi pubblici locali negli ambiti ottimali definiti ai sensi della vigente
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legislazione statale o dalla normativa regionale, nonché di incentivare la
trasformazione in società di capitali delle aziende speciali i consorzi di
cui all’art. 31, comma 8 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
che gestiscono i servizi pubblici locali si applicano le seguenti disposi-
zioni:

a) le fusioni, le trasformazioni e i conferimenti inerenti alle società
partecipate in misura maggioritaria da enti locali e affidatarie della ge-
stione dei servizi pubblici locali, effettuati dal lA gennaio 2002 al 31 di-
cembre 2006, sono esenti, senza limite di valore, dalle imposte di bollo, di
registro, ipotecarie e catastali e da ogni altra imposta, tassa o diritto di
qualsiasi specie e natura;

b) per il periodo che va dal 1º gennaio 2002 al 31 dicembre 2006, i
costi connessi alle operazioni di cui alla lettera a) non hanno rilevanza ai
fini della deterrninazione del saldo finanziario previsto dalle norme ine-
renti al patto di stabilità intemo».

14.0.13

Grillo, Girfatti, Lauro

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

Nell’ultimo periodo dell’articolo 1, comma 5, della legge 27 febbraio
1998, n. 30, dopo le parole "sei viaggi mensilio", inserire le seguenti: "o
viaggi, ciascuno con percorrenza superiore alle 100 miglia marine"».

14.0.14

Grillo, Girfatti, Lauro

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

Nell’ultimo periodo dell’articolo 1, comma 5, del decreto-legge
n. 457 del 1997 convertito in legge 27 febbraio 1998, n. 30, dopo le pa-
role "sei viaggi mensili", inserire le seguenti: "o viaggi, ciascuno con per-
correnza superiore alle 100 miglia marine"».
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14.0.15

Basile, Firrarello, Barelli

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

Le acque potabili trattate comministrate nelle collettività ed altri eser-

cizi pubblici, ottenute mediante trattamento attraverso apparecchiature con

sistema a raggi ultravioletti purchè specificatamente approvate dal Mini-

stero della sanità in conformità al decreto del Presidente della Repubblica

n. 443 del 1990, si applicano gli stessi parametri chimici e batteriologici

applicati alle acque minerali».

14.0.16

Basile, Izzo, Barelli

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

1. L’Istituto nazionale per le conserve alimentari, INCA, consede in

Roma, è ente economico di diritto pubblico, dotato di autonomia organiz-

zativa, statutaria, finanziaria ed amministrativa e sottoposto alla vigilanza

del Ministero delle Attività produtive.

2. Il Ministro delle Attività produttive, entro tre mesi dalla data di

entrata in vigore del presente decreto (o legge), approva lo statuto del-

l’Ente con la definizione dei compiti e della sua organizzazione interna.

3. Nella fase di prima applicazione è concesso un contributo di set-

tecentomila euro».
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14.0.17

Bergamo

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

All’articolo 48, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 22 dicembre 1986, dopo la lettera d), aggiungere la seguente
lettera:

d-bis) le somme erogate, i valori dei beni resi disponibili e dei ser-
vizi forniti da datore di lavoro, nell’ambito delle misure preventive dal
piano degli spostamenti casalavoro del proprio personale dipendente, di
cui ai decreti del Ministero dell’Ambiente del 27 marzo 1998 e del 20 di-
cembre 2000».

Conseguentemente il Ministro dell’economia e delle finanze può di-

sporre con proprio decreto, da emanare entro il 31 gennaio 2004, l’au-
mento delle aliquote delle accise sui prodotti superalcolici in misura

tale da assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2004.

Art. 15.

15.1

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Sopprimere l’articolo.

15.2

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone, Turroni, Zancan

Sopprimere l’articolo.
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15.3

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 15. – Le Regioni, le province, i comuni, le Asl, le Università
statali e qualsiasi ente pubblico può stipulare contratti di pubblica forni-
tura al di fuori delle convenzioni CONSIP qualora le condizioni economi-
che e complessive siano preferibili e diano garanzie di qualità e rapidità.

Nel caso in cui le forniture pubbliche acquisite tramite convenzioni
CONSIP non sono materialmente disponibili presso l’Ente committente
entro giorni 15 dall’ordinativo, esso si intende automaticamente annullato
e la CONSIP corrisponde al medesimo Ente la somma relativa al danno
subito in termini economici e complessivi, fermo restando il diritto da
parte della committenza di rivolgersi, secondo le regole di trasparenza,
a fornitori non convenzionati.

Sono abrogati i commi 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 dell’articolo 24 della legge
27 dicembre 2002, n. 289».

15.4

Pasquini, Caddeo, Turci, Pizzinato

Sostituire l’articolo con il seguente:

Art. 15. – (Acquisto di beni e servizi). – 1. L’articolo 24 della legge
27 dicembre 2002, n. 289 è abrogato.

2. All’onere derivante dall’applicazione del presente articolo si prov-
vede con quota parte delle maggiori entrate recate dal presente decreto».

15.5

Asciutti, Nocco

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 15. – L’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni è soppresso.
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15.6

Turci, Bonavita, Brunale, Pasquini, Caddeo

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 15. – (Acquisto di beni e servizi). – 1. Nell’articolo 24 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, i commi 1, 2 e 5 sono soppressi.

2. Il comma 3 dell’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 è
sostituito dal seguente:

"3. Le amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, per gli ac-
quisti di beni e servizi di valore superiore a 200.000 euro, sono tenute
ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate ai sensi del
comma 1, salvo quanto previsto dall’articolo 27, comma 6. Le restanti
pubbliche amministrazioni, e quelle centrali e periferiche dello stato per
esigenze di approvvigionamento di importo inferiore al limite sopra enun-
ciato, hanno facoltà di aderire alle convenzioni stesse, ovvero devono uti-
lizzarne, ove applicabili, i parametri di qualità e di prezzo per l’acquisto di
beni comparabili con quelli oggetto di convenzionamento".

3. Al comma 3 dell’art. 24 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, cosı̀
come modificato dalla legge 1º agosto 2003 n. 212 di conversione del
D.L. 24 giugno 2003 n. 143, al primo periodo le parole: "hanno l’obbligo,
per l’acquisto di beni e per l’approvvigionamento di pubblici servizi carat-
terizzati dall’alta qualità dei servizi stessi e dalla bassa intensità di lavoro,
di utilizzare le convenzioni quadro definite dalla CONSIP S.p.a." sono so-
stituite dalle seguenti: ";utilizzano, nei limiti in cui sono applicabili, i pa-
rametri ed i rapporti di qualità e di prezzo, relativi ai medesimi beni e ser-
vizi, desumibili dall’Osservatorio nazionale dei prezzi di cui al successivo
comma 3-ter. Nella fase antecedente all’avvio dell’Osservatorio i soggetti
di cui al primo periodo del presente comma utilizzano, nei limiti in cui
sono applicabili, i parametri di qualità e di prezzo, relativi ai medesimi
beni e servizi, desumibili dalle Convenzioni della Consip Spa. Al fine
di consentire il conseguimento di risparmi di spesa, alle convenzioni della
Consip Spa possono, altresı̀, aderire i soggetti di cui all’articolo 1, comma
1, della legge 3 giugno 1999, n. 157".

4. Dopo il comma 3-bis dell’art. 24 della legge 27 dicembre 2002, n.
289, cosı̀ come modificato dalla legge 1º agosto 2003 n. 212 di conver-
sione del D.L. 24 giugno 2003, n. 143, è inserito il seguente:

"3-ter. È istituito presso la Consip Spa l’Osservatorio sui prezzi e le
condizioni di fornitura dei beni e servizi di maggior interesse per le pub-
bliche amministrazioni. L’Osservatorio assicura un costante monitoraggio
delle forniture praticate alle pubbliche amministrazioni con periodica pub-
blicazione dei dati, consultabili sul sito Internet della Consip Spa. Il Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze, entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, emana con proprio decreto le norme di costi-
tuzione e funzionamento dell’Osservatorio assicurando una adeguata par-
tecipazione dei rappresentanti degli enti territoriali, delle associazioni di
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categoria, e di esperti in materia statistica ed economica. Al fine di con-
seguire i propri scopi conoscitivi l’Osservatorio potrà avvalersi della col-
laborazione delle Associazioni imprenditoriali maggiormente rappresenta-
tive a livello nazionale. L’Osservatorio determina i parametri ed i rapporti
di qualità e prezzo, tenendo conto delle diverse situazioni territoriali e di
mercato e considerando:

1) i parametri di qualità e prezzo dei beni e servizi desumibili
dalle convenzioni stipulate dalla Consip Spa;

2) statistiche sugli atti relativi agli acquisiti effettuati in via auto-
noma secondo quanto stabilito al precedente comma 3;

3) statistiche sulle gare esperite dalle pubbliche amministrazioni;

4) i dati in possesso dell’Amministrazione finanziaria.

5. Al comma 4-bis dell’art. 24 della legge 27 dicembre 2002 n. 289,
cosı̀ come modificato dalla legge 1º agosto 2003 n. 212 di conversione del
D.L. 24 giugno 2003 n. 143, al primo periodo le parole da: ", escluse
quelle statali per i soli uffici centrali," e quelle fino alla fine del periodo
sono sostituite dalle seguenti: ", escluse quelle statali per i soli uffici cen-
trali per acquisti di valore superiore al limite indicato al comma 3 del-
l’Art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modifica-
zioni, possono utilizzare ogni tipo di contratto senza utilizzare le conven-
zioni quadro definite dalla Consip S.p.a., qualora il valore dei costi e delle
prestazioni dedotte in contratto, a parità di qualità delle prestazioni, sia
uguale o inferiore a quello previsto dall’applicazione dei parametri e dei
rapporti di qualità e di prezzo, relativi ai medesimi beni e servizi, stabiliti
dall’Osservatorio nazionale dei prezzi di cui all’art. 3-ter"».

15.7

Asciutti

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 15. – 1. All’articolo 24 della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
come modificato dall’articolo 5 della legge 1º agosto 2003, sono soppressi
i commi 1, 2, 5 e 9.

Nel medesimo articolo:

al comma 3, sopprimere le parole: "2, comma 1, del decreto-legge
18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalle legge 16
novembre 2001, n. 405";

al comma 4 eliminare le parole da: "del comma 1 o";

al comma 4-bis eliminare le parole: da: "qualora il valore..." a:
"definite dalla Consip Spa";

al comma 6 sostituire: "comma 1" con: "comma 3" e sostituire a:
"al comma 3" con: "al medesimo comma".
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Pertanto sono soppressi il primo ed il secondo periodo del comma 1
dell’articolo 2 della legge 16 novembre 2001, n. 405».

15.8
Crinò

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 15. – 1. Nell’articolo 24 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 i
commi 1, 2, 5 e 9 sono soppressi».

15.9
Coletti

Al comma 1, sostituire le parole: «commi 1 e 2» con le seguenti:
«commi 1, 2 e 5».

15.10
Muzio, Marino, Pagliarulo

Al comma 1, sostituire le parole: «commi 1 e 2» con le seguenti:
«commi 1, 2, e 5».

15.11
Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Al comma 1, sostituire le parole: «commi 1 e 2» con le seguenti:
«commi 1, 2, e 5».

15.12
Vitali, Giaretta, De Petris, Labellarte, Marino, Sodano Tommaso,
Gasbarri

Al comma 1, sostituire le parole: «i commi 1 e 2» con le seguenti: «i
commi 1, 2, e 5».
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15.13

Grillotti

Dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:

«1-bis. Le amministrazioni centrali dello Stato sono tenute ad approv-
vigionarsi di beni e di servizi utilizzando le convenzioni quadro definite
dalla CONSIP S.p.A. ai sensi dell’articolo 26, comma 1, della legge 23
dicembre 1999, n. 488, ovvero facendo ricorso al mercato elettronico della
pubblica amministrazione, di cui all’articolo 11 del decreto del Presidente
della Repubblica 4 aprile 2002, n. 101, realizzato dalla CONSIP. Le am-
ministrazioni periferiche dello Stato sono tenute ad approvvigionarsi di
beni e di servizi caratterizzati dall’alta qualità dei servizi stessi e dalla
bassa intensità di lavoro utilizzando le convenzioni quadro definite dalla
CONSIP S.p.A. ai sensi dell’articolo 26, comma 1, della legge 23 dicem-
bre 1999, n. 488, ovvero facendo ricorso al mercato elettronico della pub-
blica amministrazione, di cui all’articolo 11 del decreto del Presidente
della Repubblica 4 aprile 2002, n. 101.

1-ter. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da
emanare entro il 28 febbraio 2004, sono individuate le tipologie di servizi
di cui al secondo periodo del comma precedente.

1-quater. Le restanti pubbliche amministrazioni hanno la facoltà di
aderire alle convenzioni di cui al comma 2, ovvero hanno l’obbligo di uti-
lizzarne i parametri di qualità e di prezzo per l’acquisto di beni o servizi
comparabili con quelli in oggetto di convenzionamento. Tale obbligo non
sussiste:

a) quando la spesa complessiva dell’ente per consumi intermedi
non aventi natura obbligatoria è stata, nell’esercizio finanziario prece-
dente, inferiore a 250 mila euro; ovvero quando l’ente faccia ricorso al
mercato elettronico della pubblica amministrazione, di cui all’articolo 11
del decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2002, n. 101.

1-quinquies. Le transazioni compiute dalle amministrazioni centrali
dello Stato ai sensi del comma 2 del presente articolo avvengono attra-
verso la rete telematica, salvo che la stessa rete sia temporaneamente inu-
tilizzabile per cause non imputabili all’amministrazione procedente e sus-
sistano ragioni d’imprevedibile necessità ed urgenza.

1-sexies. I soggetti di diritto privato che sono amministrazioni aggiu-
dicatrici ai sensi dell’articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legisla-
tivo 24 luglio 1992, n. 358, e dell’articolo 2, comma 1, lettera b) del de-
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, hanno facoltà di aderire alle con-
venzioni di cui al comma 2. Tali soggetti devono promuovere opportune
azioni dirette ad attuare l’esternalizzazione dei servizi al fine di realizzare
economie di spesa e migliorare l’efficienza gestionale.

1-septies. Al fine di consentire il conseguimento di risparmi di spesa,
possono, altresı̀, aderire alle convenzioni, di cui al comma 2, i soggetti di
cui all’articolo 1, comma 1, della legge 3 giugno 1999, n. 157.
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1-octies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono abrogate le seguenti disposizioni: il comma 3 dell’articolo
26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488; il comma 6, il comma 7 e il
comma 8, dell’articolo 24 della legge 28 dicembre 2001, n. 488; il se-
condo, il terzo e il quarto periodo del comma 1, e il comma 1-bis dell’ar-
ticolo 32 della legge 28 dicembre 2001, n. 488; il comma 3, il comma 3-
bis, il comma 4, il comma 4-bis e il comma 8 dell’articolo 24 della legge
27 dicembre, 2002, n. 289».

15.14 (Testo 2)

Il Relatore

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Le operazioni, con oneri a carico dello Stato, volte all’acqui-
sizione della disponibilità di beni e degli eventuali servizi accessori, pos-
sono essere effettuate mediante contratti di leasing operativo, anche in de-
roga a quanto previsto dalla normativa vigente, compresa quella a carat-
tere speciale. Qualora l’operazione sia effettuata in deroga alla normativa
vigente, essa è preventivamente autorizzata, tenuto conto della natura dei
beni oggetto dell’acquisizione e degli aspetti tecnico-finanziari dell’opera-
zione stessa, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro competente di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze.».

15.14

Il Relatore

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Le operazioni, con oneri a carico dello Stato, volte all’acqui-
sizione della disponibilità di beni e degli eventuali servizi accessori, pos-
sono essere effettuate mediante contratti di leasing operativo, anche in de-
roga a quanto previsto dalla normativa vigente, compresa quella a carat-
tere speciale. Qualora l’operazione sia effettuata in deroga alla normativa
vigente, essa è preventivamente autorizzata, tenuto conto della natura dei
beni oggetto dell’acquisizione e degli aspetti tecnico-finanziari dell’opera-
zione stessa, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro competente di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze.».
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15.15

Bassanini, Gasbarri

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1-bis. Nei capitolati di appalto per somministrazione di servizi va
comunque garantito il rispetto integrale delle disposizioni di legge e con-
trattuali afferenti il settore di attività, comprensivo delle disposizioni pre-
videnziali ed assistenziali».

15.16

Caddeo, Pizzinato, Pasquini

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«2. L’articolo 24 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, è cosı̀ modi-
ficato:

a) al terzo comma, primo periodo, prima delle parole: "Fermo
quanto previsto" sono aggiunte le seguenti parole: "Limitatamente alle esi-
genze di carattere informatico," e sono soppresse le parole: "caratterizzati
dall’alta qualità dei servizi stessi e dalla bassa intensità di lavoro";

b) il comma 3-bis è abrogato».

3. Ai maggiori oneri di cui al precedente comma, si provvede me-
diante le maggiori entrate recate dal presente decreto.

15.17

Forte

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2. L’articolo 24 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, è cosı̀ modi-
ficato:

a) al terzo comma, primo periodo, prima delle parole: "Fermo
quanto previsto" sono aggiunte le seguenti parole: "Limitatamente alle esi-
genze di carattere informatico," e sono soppresse le parole: "caratterizzati
dall’alta qualità dei servizi stessi e dalla bassa intensità di lavoro";

b) il comma 3-bis è abrogato».
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15.18

Izzo

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2. L’articolo 24 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, è cosı̀ modi-
ficato:

a) al terzo comma, primo periodo, prima delle parole: "Fermo
quanto previsto" sono aggiunte le seguenti parole: "Limitatamente alle esi-
genze di carattere informatico," e sono soppresse le parole: "caratterizzati
dall’alta qualità dei servizi stessi e dalla bassa intensità di lavoro";

b) il comma 3-bis è abrogato».

15.19

Moro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2. L’articolo 24 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, è cosı̀ modi-
ficato:

a) al terzo comma, primo periodo, prima delle parole: "Fermo
quanto previsto" sono aggiunte le seguenti parole: "Limitatamente alle esi-
genze di carattere informatico," e sono soppresse le parole: "caratterizzati
dall’alta qualità dei servizi stessi e dalla bassa intensità di lavoro";

b) il comma 3-bis è abrogato».

15.0.1

Sanzarello

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

All’articolo 24 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, aggiungere il
seguente comma:

«9-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano per la
fornitura, collocazione, manutenzione e gestione relative alle tecnologie
presenti nelle aree critiche delle strutture sanitarie, ove è altamente a ri-
schio la vita dei pazienti. Considerato l’elevato contenuto tecnologico
delle apparecchiature, la durata del contratto per il servizio manutentivo
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e gestionale può variare da un minimo di 12 mesi ad un massimo di 36,
rinnovabile per un massimo di 3 volte».

15.0.2

Cicolani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

Fino al 31 dicembre 2006, il valore dell’opera che, a i sensi della
legge 21 dicembre 2001, n. 443 e successive disposizioni attuative, deve
essere realizzata dal contraente generale con anticipazione di risorse pro-
prie, non può superare complessivamente il 20 per cento dell’importo del-
l’affidamento posto a base di gara il pagamento al contraente generale
della quota finanziaria in proprio avviene, in unica soluzione, all’atto del-
l’ultimazione dei lavori».

Art. 16.

16.1

Donati, Ripamonti, IOvene, Boco, Carella, Cortiana, De Petris,

Martone, Turroni, Zancan

Sopprimere l’articolo.

16.2

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, dell’articolo 19, sopprimere le parole: «per un prezzo
pari o superiore a 50 euro», nonché, al comma 3, sostituire le parole:

«1 milione di euro» con le seguenti: «11 milioni di euro» e sostituire le
parole: «5 milioni di euro» con le altre: «15 milioni di euro».

Conseguentemente sopprimere il comma 2 dell’articolo 16.
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16.3
Forte

Al comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Ai relativi oneri
si provvede con quota parte delle entrate recate dal presente decreto. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

16.4
Ciccanti

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 dell’articolo 21 della legge
23 dicembre 1998, n. 448, in materia di deduzione forfettaria in favore de-
gli esercenti di impianti di distribuzione di carburante per uso di autotra-
zione, si applicano per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2004
e per i due periodi d’imposta successivi già prorogata con l’articolo 6,
comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388».

Conseguentemente, all’allegato 1, la tabella C, è sostituita dalla se-

guente:

DEFINIZIONE DEGLI ILLECITI EDILIZI - MISURA DELL’OBLAZIONE
E DELL’ANTICIPAZIONE DEGLI ONERI CONCESSORI

Tabella C

Misura dell’oblazione

Tipologia dell’abuso
Misura dell’oblazione

E/mq
Immobili non residenziali

Misura dell’oblazione
E/mq

Immobili residenziali

1. Opere realizzate in assenza o in difformità del

titolo abilitativo edilizio e non conformi alle

norme urbanistiche e alle prescrizioni degli

strumenti urbanistici . . . . . . . . . . . . . . . . . . 160,00 100,00

2. Opere realizzate in assenza o in difformità del

titolo abilitativo edilzio, ma conformi alle

norme urbanistiche e alle prescrizioni degli

strumenti urbanistici alla data di entrata in vi-

gore del presente provvedimento . . . . . . . . . 110,00 80,00

3. Opere di ristrutturazione edilizia come definite

dall’articolo 3, comma 1, lettera d) del d.P.R.

6 giugno 2001, n. 380 realizzate in assenza o

in difformità del titolo abilitativo edilizio . . . 80,00 60,00
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Tipologia dell’abuso
Misura dell’oblazione

Forfait

4. Opere di restauro e risanamento conservativo

come definite dall’articolo 3, comma 1, let-

tera c) del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, rea-

lizzate in assenza o in difformità del titolo

abilitativo edilizio, nelle zone omogenee A

di cui all’articolo 2 del decreto ministeriale

2 aprile 1968, n.1444 . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.500,00

5. Opere di restauro e risanamento conservativo

come definite dall’articolo 3, comma 1, let-

tera c) del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, rea-

lizzate in assenza o in difformità del titolo

abilitativo edilizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.700,00

6. Opere di manutenzione straordinaria, come

definite all’articolo 3, comma 1, lettera b)

del d.P.R. 6 giugno 2001, n.380 e dalla nor-

mativa regionale, realizzate in assenza o in

difformità del titolo abilitativo edilizio; opere

o modalità di esecuzione non valutabili in

termini di superficie o di volume . . . . . . . . 516,00

16.0.1
Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. L’articolo 8 della legge 23 dicembre 2000 è sostituito dal se-
guente:

Art. 8. - (Agevolazione per gli investimenti nelle aree svantaggiate).

– 1. Ai soggetti titolari di reddito d’impresa, esclusi gli enti non commer-
ciali, che, a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2000
e fino alla chiusura del periodo d’imposta in corso alla data del 31 dicem-
bre 2006, effettuano nuovi investimenti nelle aree territoriali individuate
dalla Commissione delle Comunità europee come destinatarie degli aiuti
a finalità regionale di cui alle deroghe previste dall’articolo 87, paragrafo
3, lettere a) e c), del Trattato che istituisce la Comunità europea, come
modificato dal Trattato di Amsterdam di cui alla legge 16 giugno 1998,
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n. 209, è attribuito un credito d’imposta entro la misura massima consen-
tita nel rispetto dei criteri e dei limiti di intensità di aiuto stabiliti dalla
predetta Commissione. Per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2000 sono agevolabili i nuovi investimenti acquisiti a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente legge o, se successiva, dall’appro-
vazione del regime agevolativo da parte della Commissione delle Comu-
nità europee. Il credito d’imposta non è cumulabile con altri aiuti di Stato
a finalità regionale o con altri aiuti che abbiano ad oggetto i medesimi
beni che fruiscono del credito d’imposta.

2. Per nuovi investimenti si intendono le acquisizioni di beni stru-
mentali nuovi di cui agli articoli 67 e 68 del testo unico delle imposte
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, esclusi i costi relativi all’acquisto di «mobili e mac-
chine ordinarie di ufficio» di cui alla tabella approvata con decreto del
Ministro delle finanze 31 dicembre 1988, pubblicato nel supplemento or-
dinario alla Gazzetta Ufficiale n. 27 del 2 febbraio 1989, concernente i
«coefficienti di ammortamento», destinati a strutture produttive già esi-
stenti o che vengono impiantate nelle aree territoriali di cui al comma
1, per la parte del loro costo complessivo eccedente le cessioni e le di-
smissioni effettuate nonchè gli ammortamenti dedotti nel periodo d’impo-
sta, relativi a beni d’investimento della stessa struttura produttiva. Sono
esclusi gli ammortamenti dei beni che formano oggetto dell’investimento
agevolato effettuati nel periodo d’imposta della loro entrata in funzione.
Per gli investimenti effettuati mediante contratti di locazione finanziaria,
si assume il costo sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni; detto co-
sto non comprende le spese di manutenzione. Per le grandi imprese, come
definite ai sensi della normativa comunitaria, gli investimenti in beni im-
materiali sono agevolabili nel limite del 25 per cento del complesso degli
altri investimenti agevolati.

3. Agli investimenti localizzati nei territori di cui all’obiettivo 1 del
regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, nonchè
in quelli delle regioni Abruzzo e Molise, si applica la deduzione degli am-
mortamenti nella misura del 90 per cento. Le disposizioni del presente
comma si applicano agli investimenti acquisiti a decorrere dalla approva-
zione del regime agevolativo da parte della Commissione delle Comunità
europee.

4. All’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 466, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "differenziabile in fun-
zione del settore di attività e delle dimensioni dell’impresa, nonché della
localizzazione".

5. Il credito d’imposta è determinato con riguardo ai nuovi investi-
menti eseguiti in ciascun periodo d’imposta e va indicato nella relativa di-
chiarazione dei redditi. Esso non concorre alla formazione del reddito né
della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, non
rileva ai fini del rapporto di cui all’articolo 63 del testo unico delle impo-
ste sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
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ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dalla data

di sostenimento dei costi.

6. Il credito d’imposta a favore di imprese o attività che riguardano

prodotti o appartengono ai settori soggetti a discipline comunitarie speci-

fiche, ivi inclusa la disciplina multisettoriale dei grandi progetti, è ricono-

sciuto nel rispetto delle condizioni sostanziali e procedurali definite dalle

predette discipline dell’Unione europea e previa autorizzazione della

Commissione delle Comunità europee. Il Ministero dell’industria, del

commercio e dell’artigianato procede all’inoltro alla Commissione della

richiesta di preventiva autorizzazione, ove prescritta, nonché al controllo

del rispetto delle norme sostanziali e procedurali della normativa comuni-

taria.

7. Se i beni oggetto dell’agevolazione non entrano in funzione entro

il secondo periodo d’imposta successivo a quello della loro acquisizione o

ultimazione, il credito d’imposta è rideterminato escludendo dagli investi-

menti agevolati il costo dei beni non entrati in funzione. Se entro il quinto

periodo d’imposta successivo a quello nel quale sono entrati in funzione i

beni sono dismessi, ceduti a terzi, destinati a finalità estranee all’esercizio

dell’impresa ovvero destinati a strutture produttive diverse da quelle che

hanno dato diritto all’agevolazione, il credito d’imposta è rideterminato

escludendo dagli investimenti agevolati il costo dei beni anzidetti; se

nel periodo di imposta in cui si verifica una delle predette ipotesi vengono

acquisiti beni della stessa categoria di quelli agevolati, il credito d’imposta

è rideterminato escludendo il costo non ammortizzato degli investimenti

agevolati per la parte che eccede i costi delle nuove acquisizioni. Per i

beni acquisiti in locazione finanziaria le disposizioni precedenti si appli-

cano anche se non viene esercitato il riscatto. Il minore credito d’imposta

che deriva dall’applicazione del presente comma è versato entro il termine

per il versamento a saldo dell’imposta sui redditi dovuta per il periodo

d’imposta in cui si verificano le ipotesi ivi indicate.

8. Con uno o più decreti del Ministero delle finanze, di concerto con

il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e

con il Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato, da ema-

nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente

legge, verranno emanate disposizioni per l’effettuazione delle verifiche ne-

cessarie a garantire la corretta applicazione delle presenti disposizioni.

Tali verifiche, da effettuare dopo almeno dodici mesi dall’attribuzione

del credito di imposta, sono altresı̀ finalizzate alla valutazione della qualità

degli investimenti effettuati, anche al fine di valutare l’opportunità di ef-

fettuare un riequilibrio con altri strumenti aventi analoga finalità».

Conseguentemente l’articolo 13 della legge 18 ottobre 2001, n. 383 è

abrogato.
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Art. 17.

17.1

Salerno, Eufemi, Thaler Ausserhofer, De Petris, Rollandin, Turci

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. A decorrere dal 1º luglio 2003 e fino alla data di emanazione dei
decreti attuativi della Legge 7 aprile 2003 n. 80 "Delega sulla riforma del
sistema fiscale", si applicano le disposizioni in materia di riduzione di ali-
quote di accisa sulle emulsioni stabilizzate, di cui all’articolo 24, comma
1, lettera d), della legge 23 dicembre 2000 n. 388, nonché la disposizione
contenuta nell’articolo 1 comma 1bis, del decreto legge 28 dicembre 2001,
n. 452, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2002,
n. 16.»

«1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto legge e fino al 31 dicembre 2004, si applicano:

a) le disposizioni in materia di aliquota di accisa sul gas metano
per combustione per uso industriale di cui all’art. 4 del decreto legge 1º
ottobre 2001, n. 356, convertito con modificazioni, dalla legge 30 novem-
bre 2001, n. 418;

b) le disposizioni in materia di agevolazione per le reti di teleri-
scaldamento alimentate con biomassa ovvero con energia geotermica, di
cui all’articolo 6 del decreto-legge 1º ottobre 2001, n. 356, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 novembre 2001, n. 418».

17.2

Lauro

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. A decorrere dal 1º luglio 2003 e fino alla data di emanazione dei
decreti attuativi della Legge 7 aprile 2003 n. 80 "Delega sulla riforma del
sistema fiscale", si applicano le disposizioni in materia di riduzione di ali-
quote di accisa sulle emulsioni stabilizzate, di cui all’articolo 24, comma
1, lettera d), della legge 23 dicembre 2000, n. 388, nonché la disposizione
contenuta nell’articolo 1, comma 1-bis, del decreto legge 28 dicembre
2001, n. 452, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2002, n. 16».

Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto legge e fino al 31 dicembre 2004, si applicano:
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a) le disposizioni in materia di aliquota di accisa sul gas metano
per combustione per uso industriale di cui all’articolo 4 del decreto legge
1º ottobre 2001, n. 356, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 no-
vembre 2001, n. 418;

b) le disposizioni in materia di agevolazione per le reti di teleri-
scaldamento alimentate con biomassa ovvero con energia geotermica, di
cui all’articolo 6 del decreto-legge 1º ottobre 2001, n. 356, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 novembre 2001, n. 418.»

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, am-

montanti a 5,1 milioni di euro a decorrere dal 2004, si provvede a valere
sulle maggiori entrate derivanti dal presente decreto.

17.3
Lauro

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. A decorrere dal 1º luglio 2003 e fino al 31 dicembre 2004, si ap-
plicano le disposizioni in materia di riduzione di aliquote di accisa sulle
emulsioni stabilizzate, di cui all’articolo 24, comma l, lettera d), della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, nonché la disposizione contenuta nell’ar-
ticolo 1, comma 1-bis, del decreto legge 28 dicembre 2001, n. 452, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 20021 n. 16.»

Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto legge e fino al 31 dicembre 2004, si applicano:

a) le disposizioni in materia di aliquota di accisa sul gas metano
per combustione per uso industriale di cui all’articolo 4 del decreto legge
1º ottobre 2001, n. 356, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 no-
vembre 2001, n. 418;

b) le disposizioni in materia di agevolazione per le reti di teleri-
scaldamento alimentate con biomassa ovvero con energia geotermica, di
cui all’articolo 6 del decreto-legge 1º ottobre 2001, n. 356, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 novembre 2001, n. 418».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, am-

montanti a 5,1 milioni di euro a decorrere dal 2004, si provvede a valere
sulle maggiori entrate derivanti dal presente decreto.
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17.4

Ciccanti

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. A decorrere dal 1º luglio 2003 e fino al 31 dicembre 2004, si ap-
plicano le disposizioni in materia di riduzione di aliquote di accisa sulle
emulsioni stabilizzate, di cui all’articolo 24, comma 1, lettera d), della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, nonchè la disposizione contenuta nell’ar-
ticolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2, febbraio 2002, n. 16».

17.5

Moro

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

17.6

Ciccanti

Al comma 1, il periodo: «A decorrere dalla data di entrata in vigore
del presente-decreto» è sostituito dal seguente: «A decorrere dalla data del
1º luglio 2003».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, am-
montanti a 28 milioni di Euro si provvede, a decorrere dal 2004, a valere

sulle maggiori entrate nette derivanti dal presente decreto.

17.7

Degennaro

Al comma 1, il periodo: «A decorrere dalla data di entrata in vigore
del presente-decreto» è sostituito dal seguente: «A decorrere dalla data del
1º luglio 2003».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, am-

montanti a 28 milioni di Euro si provvede, a decorrere dal 2004, a valere
sulle maggiori entrate nette derivanti dal presente decreto.
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17.8

Izzo

Al comma 1, il periodo: «A decorrere dalla data di entrata in vigore
del presente-decreto» è sostituito dal seguente: «A decorrere dalla data del
1º luglio 2003».

Conseguentemente, una quota del Fondo di rotazione per le politiche
comunitarie dello stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle

Finanze per l’anno 2003, pari a 28 milioni di Euro è utilizzata a coper-
tura dell’agevolazione fiscale di cui sopra.

17.9

Ciccanti

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente comma:

«1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto legge e fino al 31 dicembre 2004, si applicano:

a) le disposizioni in materia di aliquota di accisa sul gas metano
per combustione per uso industriale di cui all’articolo 4 dei decreto legge
1º ottobre 2001, n. 356, convertito, con modificazioni, dalla lesse 30 no-
vembre 2001, n. 418;

b) le disposizioni in materia di agevolazione per le reti di teleri-
scaldamento alimentate con biomassa ovvero con energia geotermica, di
cui all’articolo 6 del decreto-legge 1º ottobre 2001, n. 356, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 novembre 2001. n. 418.».

17.10

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan, Morando, Giovanelli, Dettori

Sopprimere il comma 2.

17.11

Il Relatore

All’articolo 17, comma 3, dopo le parole: «articolo 11-ter,», sosti-
tuire le parole: «comma 7» con le seguenti: «comma 6-bis».
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17.12/1

Brunale, Caddeo

All’emendamento 17.12, al comma 3, capoverso 3-bis, aggiungere, in

fine, il seguente periodo: «Le agevolazioni di cui al comma 1, lettera c),
da traslare all’utente finale, potranno essere portate a compensazione o
rimborso dal produttore dell’energia qualora la distribuzione della stessa
avvenga attraverso reti di teleriscaldamento gestite direttamente da Enti
locali. Per la determinazione dei consumi sui quali applicare il credito
d’imposta è ritenuta idonea, qualora non disponibili altri sistemi di rileva-
zione, l’attribuzione a forfait sulla base di consumi specifici unitari per
volume o superficie abitativa».

17.12 (testo 2)

Il Relatore

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

«3-bis. All’articolo 4, comma 4-ter, del decreto legge 30 settembre
2000, n. 268, convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre
2000, n. 354, è aggiunto il seguente periodo: Nel caso in cui l’energia
sia fornita all’utente finale da un Comune, che gestisce direttamente gli
impianti e le reti di teleriscaldamento, l’autodichiarazione sul credito ma-
turato, con la tabella dei Kwh forniti dal Comune è presentata congiunta-
mente da quest’ultimo e dal fornitore dell’energia ed il credito di imposta
è usufruito direttamente dal fornitore.

3-ter. Ai fini dell’elaborazione delle strategie di ammodernamento e
riqualificazione dell’autotrasporto di merci, con particolare riguardo allo
sviluppo della logistica e dell’intermodalità, è autorizzata la spesa di 2 mi-
lioni di euro annui per le attività ed il funzionamento della Consulta ge-
nerale per l’autotrasporto.

3-quater. All’onere di cui ai commi 3-bis e 3-ter, rispettivamente pari
a 50.000 euro e 2 milioni di euro annui, a decorrere dall’anno 2003, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto
ai fini del bilancio triennale 2003-2005, nell’ambito dell’unità previsionale
di base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2003, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari
esteri. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.»
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17.12

Il Relatore

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

«3-bis. All’articolo 4, comma 4-ter, del decreto legge 30 settembre
2000, n. 268, convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre
2000, n. 354, è aggiunto il seguente periodo: »Nel caso in cui l’energia
sia fornita all’utente finale da un Comune, che gestisce direttamente gli
impianti e le reti di teleriscaldamento, l’autodichiarazione sul credito ma-
turato, con la tabella dei Kwh forniti dal Comune è presentata congiunta-
mente da quest’ultimo e dal fornitore dell’energia ed il credito di imposta
è usufruito direttamente dal fornitore.

3-ter. Ai fini dell’elaborazione delle strategie di ammodernamento e
riqualificazione dell’autotrasporto di merci, con particolare riguardo allo
sviluppo della logistica e dell’intermodalità, è autorizzata la spesa di 2 mi-
lioni di euro annui per le attività ed il funzionamento della Consulta Ge-
nerale per l’autotrasporto.

3-quater. All’onere di cui ai commi 3-bis e 3-ter, a decorrere dal
2003, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto ai fini del bilancio triennale 2003-2005, nell’ambito dell’unità pre-
visionale di base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2003, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli Affari Esteri. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.»

17.13

Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 3, aggiungere i seguenti commi:

«3-bis. Le misure previste all’articolo 8 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, sono cumulabili con altri incentivi fiscali per gli investi-
menti e lo sviluppo previsti dalla legislazione vigente.

3-ter. All’onere derivante dall’applicazione del comma precedente si
provvede con quota parte delle maggiori entrate recate dal presente de-
creto».
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17.14

Ciccanti

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. Alla nota 1) dell’articolo 26 del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, nel secondo periodo, dopo le parole "Si considerano com-
presi negli usi industriali gli impieghi del gas metano", aggiungere le se-
guenti "nel settore della distribuzione commerciale,"».

Conseguentemente, all’articolo 33, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 6, le parole «9 per cento» e «4,5 per cento» sono so-
stituite rispettivamente dalle seguenti «6,5 per cento» e «4 per cento»;

b) al comma 13, nel primo periodo, le parole «pari al 7» e «del
3,5», sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti «pari al 5» e «del
2,5» e il secondo periodo è soppresso.

Conseguentemente il Ministro dell’economia e delle finanze può di-

sporre con proprio decreto, da emanare entro il 31 gennaio 2004, l’au-
mento delle aliquote delle accise sui prodotti superalcolici in misura

tale da sssicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2004.

17.15

Brunale, Caddeo

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. Le agevolazioni di cui al comma 1, lettera c), da traslare al-
l’utente finale, potranno essere portate a compensazione o rimborso dal
produttore dell’energia qualora la distribuzione della stessa avvenga attra-
verso reti di teleriscaldamento gestite direttamente da Enti locali. Per la
determinazione dei consumi sui quali applicare il credito d’imposta è rite-
nuta idonea, qualora non disponibili altri sistemi di rilevazione, la attribu-
zione a forfait sulla base di consumi specifici unitari per volume o super-
ficie abitativa».
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17.16
De Petris, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. L’agevolazione per il prodotto denominato "biodiesel", intro-
dotta con l’art. 21, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è pro-
rogata fino al 30 giugno 2005».

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione della presente

disposizione si provvede, fino a concorrenza dei necessari importi, me-
diante l’utilizzo di quota parte delle maggiori entrate nette derivanti dal

presente decreto-legge.

17.17
De Petris, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:«

«3-bis. L’agevolazione per il prodotto denominato "biodiesel", intro-
dotta con l’art. 21, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è pro-
rogata fino al 30 giugno 2005 ed è incrementato il contingente esentato
fino ad un massimo annuo di 400.000 tonnellate».

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione della presente

disposizione si provvede, fino a concorrenza dei necessari importi, me-
diante l’utilizzo di quota parte delle maggiori entrate nette derivanti dal

presente decreto-legge.

17.0.1
Curto, Grillotti

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

9. L’articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica n. 601
del 29 settembre 1973 è sostituito dal seguente:

Art. 10. - (Cooperative agricole, della pesca e dell’acquedotto). – 1.

Sono esenti dall’imposta sul reddito delle persone giuridiche i redditi con-
seguiti da società cooperative agricole e loro consorzi, mediante l’alleva-
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mento di animali con mangimi ottenuti per almeno un quarto dei terreni

dei soci nonchè mediante la manipolazione, conservazione, valorizzazione,

trasformazione e alienazione, di prodotti agricoli e zootecnici e di animali

conferiti prevalentemente dai soci. I redditi conseguiti dalle cooperative

della pesca ed acquacoltura e dai loro consorzi sono esenti dall’imposta

sul reddito delle persone giuridiche. Sono considerate cooperative della

piccola pesca quelle che esercitano professionalmente la pesca marittima

con l’impiego esclusivo di navi assegnate alle categorie 3 e 4 di cui all’ar-

ticolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 2 ottobre 1968,

n. 1369 o la pesca in acque interne».

17.0.2

Curto, Grillotti

Dopo l’articolo 17, è aggiunto il seguente:

«Art. 17-bis.

1. Alla parte seconda della tabella A allegata al DPR n. 633 del 26

ottobre 1972, e successive modificazioni ed integrazioni, è aggiunto il se-

guente punto:

"17-bis) pesci freschi (vivi o morti), refrigerati, congelati o surge-

lati, destinati all’alimentazione; semplicemente salati o in salamoia, secchi

o affumicati (v.d. ex 03.01 – 03.02). Crostacei e molluschi compresi i te-

stacei (anche separati dal loro guscio o dalla loro conchiglia), freschi, re-

frigerati, congelati o surgelati, secchi, salati o in salamoia, esclusi astici,

aragoste e ostriche; crostacei non sgusciati, semplicemente cotti in acqua

o al vapore, esclusi gli astici e aragoste (v.d. ex 03.03)".

2. Alla terza parte della tabella A allegata al DPR 633 del 26 ottobre

1972 e successive modificazioni ed integrazioni è abroato il punto 10-bis».
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17.0.3

Salerno, De Petris, Eufemi, Thaler Ausserhofer, Rollandin, Turci

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Disposizioni in materia di accise)

1. Nell’ambito di un progetto pilota triennale, allo scopo di incremen-
tare l’utilizzo di fonti energetiche che determinano un ridotto impatto am-
bientale, per l’emulsione stabilizzata di oli da gas con acqua contenuta in
misura variabile dal 4 all’8% in peso, idonea all’impiego nell’uso di tra-
zione, l’aliquota di accisa è fissata in euro 245,15847 per mille litri.

2. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze di con-
certo con il Ministero delle attività produttive e con il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio sono stabilite le caratteristiche tecniche
dell’emulsione ai fini della verifica dell’idoneità all’impiego nell’uso di
trazione in rete».

17.0.4

Salerno, De Petris, Eufemi, Thaler Ausserhofer, Rollandin, Turci

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Disposizioni in materia di accise)

1. All’emulsione stabilizzata di gas con acqua contenuta in misura
variabile dal 12 al 15 per cento in peso idonea alla combustione utilizzata
nei territori di cui all’articolo 8, comma 10, lettera c) della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448 e successive modifiche ed integrazioni, si applica
la stessa riduzione di costo prevista per il gasolio dalla sopra citata dispo-
sizione.

2. All’emulsione di cui al comma 1 si applicano, fino all’emanazione
dei decreti attuativi della legge delega per la riforma del sistema fiscale, le
disposizioni previste dall’articolo 5 del decreto legge 1º ottobre 2001,
n. 356, convertito con modificazione dalla legge 30 novembre 2001,
n. 418, prorogato da ultimo fino al 31 dicembre 2003 dall’articolo
17-bis della legge 1º agosto 2003, n. 200».
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17.0.5

Ciccanti

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Disposizioni in materia di accise)

1. All’emulsione stabilizzata di gas con acqua contenuta in misura
variabile dal 12 al 15 per cento in peso idonea alla combustione utilizata
nei territori di cui all’articolo 8, comma 10 lettera c) della legge 23 dicem-
bre 1998, n. 448, e successive modifiche ed integrazioni, si applica la
stessa riduzione di costo prevista per il gasolio dalla sopra citata disposi-
zione.

2. All’emulsione di cui al comma 1 si applicano, fino all’emanazione
dei decreti attuativi della legge delega per la riforma del sistema fiscale, le
disposizioni previste dall’articolo 5 del decreto legge 1º ottobre 2001,
n. 356, convertito con modificazione dalla legge 30 novembre 2001,
n. 418, prorogato da ultimo fino al 31 dicembre 2003 dall’articolo
17-bis della legge 1º agosto 2003 n. 200».

17.0.6

Ciccanti

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Disposizioni in materia di accise)

1. Nell’ambito di un progetto pilota triennale, allo scopo di incremen-
tare l’utilizzo di fonti energetiche che determinano un ridotto impatto am-
bientale, per l’emulsione stabilizzata di oli da gas con acqua contenuta in
misura variabile dal 4 all’8% in peso, idonea all’impiego nell’uso di tra-
zione, l’aliquota di accisa è fissata in euro 245,15847 per mille litri.

2. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze di con-
certo con il Ministero delle attività produttive e con il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio sono stabilite le caratteristiche tecniche
dell’emulsione ai fini della verifica dell’idoneità all’impiego nell’uso di
trazione in rete».
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17.0.7

Lauro

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Disposizioni in materia di accise)

1. All’emulsione stabilizzata di gas con acqua contenuta in misura
variabile dal 12 al 15 per cento in peso idonea alla combustione utilizata
nei territori di cui all’articolo 8, comma 10 lettera c) della legge 23 dicem-
bre 1998, n. 448, e successive modifiche ed integrazioni, si applica la
stessa riduzione di costo prevista per il gasolio dalla sopra citata disposi-
zione.

2. All’emulsione di cui al comma 1 si applicano, fino all’emanazione
dei decreti attuativi della legge delega per la riforma del sistema fiscale, le
disposizioni previste dall’articolo 5 del decreto legge 1º ottobre 2001,
n. 356, convertito con modificazione dalla legge 30 novembre 2001,
n. 418, prorogato da ultimo fino al 31 dicembre 2003 dall’articolo
17-bis della legge 1º agosto 2003 n. 200».

17.0.8

Bettamio

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Riduzione dell’aliquota di accisa applicata ai gas di petrolio liquefatti

usati come carburante)

1. Al fine di ridurre l’inquinamento atmosferico ed in attesa della
emanazione del decreto legislativo di cui all’articolo 7 della legge 7 aprile
2003, n. 80, l’aliquota di accisa gravante sui gas di petrolio liquefatti
(GPL) usati come carburante, di cui alla tabella A allegata al decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e sue successive modificazioni ed inte-
grazioni, è fissata in euro 233,12227 per mille chilogrammi.

2. La disposizione di cui al precedente comma 1 si applica a decor-
rere dal 1º gennaio 2004.

3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, quantifi-
cato in 67.819.290,75 euro per ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006,



21 Ottobre 2003 5ª Commissione– 222 –

si provvede con le maggiori entrate derivanti dal presente provvedi-
mento».

17.0.9
Lauro

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Riduzione dell’aliquota di accisa applicata ai gas di petrolio liquefatti

usati come carburante)

1. Al fine di ridurre l’inquinamento atmosferico ed in attesa della
emanazione del decreto legislativo di cui all’articolo 7 della legge 7 aprile
2003, n. 80, l’aliquota di accisa gravante sui gas di petrolio liquefatti
(GPL) usati come carburante, di cui alla tabella A allegata al decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e sue successive modificazioni ed inte-
grazioni, è fissata in euro 233,12227 per mille chilogrammi.

2. La disposizione di cui al precedente comma 1 si applica a decor-
rere dal 1º gennaio 2004.

3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, quantifi-
cato in 67.819.290,75 euro per ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006,
si provvede con le maggiori entrate derivanti dal presente provvedi-
mento».

17.0.10
Basile, Ognibene, Giovanelli

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Riduzione dell’aliquota di accisa applicata ai gas di petrolio liquefatti

usati come carburante)

1. Al fine di ridurre l’inquinamento atmosferico ed in attesa della
emanazione del decreto legislativo di cui all’articolo 7 della legge 7 aprile
2003, n. 80, l’aliquota di accisa gravante sui gas di petrolio liquefatti
(GPL) usati come carburante, di cui alla tabella A allegata al decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e sue successive modificazioni ed inte-
grazioni, è fissata in euro 233,12227 per mille chilogrammi.
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2. La disposizione di cui al precedente comma 1 si applica a decor-
rere dal 1º gennaio 2004.

3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, quantifi-
cato in 67.819.290,75 euro per ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006,
si provvede con le maggiori entrate derivanti dal presente provvedi-
mento».

17.0.11
Lauro

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Disposizioni in materia di accise)

1. Nell’ambito di un progetto pilota triennale, allo scopo di incremen-
tare l’utilizo di fonti energetiche che determinano un ridotto impatto am-
bientale, per l’emulsione stabilizzata di oli da gas con acqua contenuta in
misura variabile dal 4 all’8% in peso, idonea all’impiego nell’uso di tra-
zione, l’aliquota di accisa è fissata in euro 245,15847 per mille litri.

2. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze di con-
certo con il Ministero delle attività produttive e con il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio sono stabilite le caratteristiche tecniche
dell’emulsione ai fini della verifica dell’idoneità all’impiego nell’uso di
trazione in rete.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, ammontanti a 280.000 di
euro a decorrere dal 2004, si provvede a valere sulle maggiori entrate de-
rivanti dal presente decreto».

17.0.12
Giovanelli, Pizzinato

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Riduzione dell’aliquota di accisa applicata ai gas di petrolio liquefatti

usati come carburante)

1. Al fine di ridurre l’inquinamento atmosferico ed in attesa della
emanazione del decreto legislativo di cui all’articolo 7 della legge 7 aprile
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2003, n. 80, l’aliquota di accisa gravante sui gas di petrolio liquefatti
(GPL) usati come carburante, di cui alla tabella A allegata al decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e sue successive modificazioni ed inte-
grazioni, è fissata in euro 206,00 per mille chilogrammi.

2. All’onere derivante dal precedente comma 1, valutato in euro
103.432.309,85 per anno, si provvede mediante la rimodulazione delle ali-
quote di accisa gravanti sulla benzina per motori e sul gasolio usato come
carburante secondo quanto previsto nei successivi commi 3 e 4.

3. L’aliquota di accisa gravante sulla benzina per motori, di cui alla
tabella A allegata al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e sue suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, è fissata in euro 543,77231 per
mille litri.

4. L’aliquota di accisa gravante sul gasolio usato come carburante, di
cui alla tabella A allegata al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e
sue successive modificazioni ed integrazioni, è fissata in euro 405,61391
per mille litri.

5. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano a decorrere
dal 1º gennaio 2004».

17.0.13

Thaler Ausserhofer, Andreotti, Michelini, Betta, Frau, Kofler, Pedrini,

Peterlini, Rollandin

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Rinnovo dell’agevolazione per gli esercenti impianti

di distribuzione carburanti)

1. Al comma 3 dell’articolo 6 della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
sostituire le parole: "per i due periodi d’imposta successivi" con le se-
guenti: "per i tre periodi d’imposta successivi"».

Conseguentemente al comma 1 dell’articolo 9 del decreto-legge 28
marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio

1997, n. 140, e successive modificazioni, le parole: «33,6 per cento»
sono sostituite dalle seguenti: «34 per cento».
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17.0.14

Eufemi, Moncada

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Riduzione dell’aliquota di accisa applicata al gas di petrolio liquefaffi
usati come carburante)

1. Al fine di ridurre l’inquinamento atmosferico ed in attesa della
emanazione del decreto legislativo di cui all’articolo 7 della legge 7 aprile
2003, n. 80, l’aliquota di accisa gravante sui gas di petrolio liquefatti
(GPL) usati come carburante, di cui alla tabella A allegata al decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e sue successive modificazioni ed inte-
grazioni, è fissata in euro 233,12227 per mille chilogrammi.

2. La disposizione di cui al precedente comma 1 si applica a decor-
rere dal 1º gennaio 2004.

3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, quantifi-
cato in 67.819.290,75 euro per ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006,
si provvede con le maggiori entrate derivanti dal presente provvedi-
mento».

17.0.15

Marini, Crema, Del Turco, Manieri, Labellarte, Casillo, Marino

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Riduzione dell’aliquota di accisa applicata ai gas di petrolio liquefatti

usati come carburante)

1. Al fine di ridurre l’inquinamento atmosferico ed in attesa della
emanazione del decreto legislativo di cui all’articolo 7 della legge 7 aprile
2003, n. 80, l’aliquota di accisa gravante sui gas di petrolio liquefatti
(GPL) usati come carburante, di cui alla tabella A allegata al decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e sue successive modificazioni ed inte-
grazioni, è fissata in euro 233,12227 per mille chilogrammi.

2. La disposizione di cui al precedente comma 1 si applica a decor-
rere dal 1º gennaio 2004.

3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, quantifi-
cato in 67.819.290,75 euro per ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006,
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si provvede con le maggiori entrate derivanti dal presente provvedi-
mento».

Art. 18.

18.1
Specchia, Zappacosta

Sopprimere l’articolo.

18.2
Agogliati

Sopprimere l’articolo.

18.3

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere l’articolo.

18.0.1
Falcier, Archiutti, Favaro, Mainardi, Carrara, De Rigo, Pasinato,

Sambin

Dopo l’articolo 18, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Imposta sulla pubblicità)

1. Al Capo I del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, re-
cante disposizioni in materia di imposta comunale sulla pubblicità e di di-
ritto sulle pubbliche affissioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nell’articolo 12, comma 1, e nell’articolo 14, comma 1, è sop-
pressa la parola "insegne";
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b) nell’articolo 17, comma 1, la lettera a) è sostituita dalla se-
guente:

"a) la pubblicità realizzata all’interno o nelle vetrine dei locali adi-
biti alla vendita .di beni o alla prestazione di servizi quando sia relativa
all’attività negli stessi esercitata, nonché le insegne di esercizio come de-
finite dall’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 16 di-
cembre 1992, n. 495 recante regolamento di esecuzione e di attuazione
del nuovo codice della strada;"

c) nell’articolo 17 il comma 1-bis è soppresso.

2. Il canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari di cui all’arti-
colo 62, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 466, se
riferito alle insegne di esercizio come definite dall’articolo 17 del decreto
legislativo 15 novembre 1993, n.507, non è dovuto.

3. L’articolo 2-bis del decreto-legge 22 febbraio 202, n.13, convertito
nella legge 24 aprile 2002, n.75, è soppresso.».

Conseguentemente, all’articolo 33, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 6, le parole «9 per cento» e «4,5 per cento» sono so-
stituite rispettivamente dalle seguenti «6,5 per cento» e «4 per cento»;

b) al comma 13, nel primo periodo, le parole «pari al 7» e «del
3,5», sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti «pari al 5» e «del
2,5» e il secondo periodo è soppresso.

18.0.2

Lauro, Nocco

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

1. Allo scopo di mantenere sul territorio nazionale per le navi ci-
sterna una adeguata capacità di raccolta e recupero delle acque di sentina,
delle acque di lavaggio e delle acque di zavorra venute a contatto con il
carico o con i suoi residui, nelle more della emanazione di una specifica
normativa semplificata, di cui agli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5
febbraio 1997 n. 22, gli impianti di caricazione e discarica delle navi ci-
sterna dotati di attrezzature tecnicamente idonee alla raccolta e al tratta-
mento di tali acque ed autorizzati ai sensi del decreto legislativo 11 mag-
gio 1999, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, possono riceverle
e trattarle secondo le modalità e nel rispetto dei limiti previsti dal citato
decreto legislativo n. 152, previa comunicazione di svolgimento di tale at-
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tività all’Autorità competente da effettuarsi entro 30 giorni dalla data di
conversione in legge del presente decreto-legge».

18.0.3
Agoni, Vanzo

Dopo l’articolo 18, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Modifiche ed integrazioni al decreto legge 28 marzo 2003, n. 49, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 30 maggio 2003, n. 119)

1. Al fine di favorire la piena attuazione del decreto le modificazioni
in legge 30 maggio 2003, n. 119 ed assicurino importi imputati e non pa-
gati a titolo di prelievo supplementare di commercializzazione compresi
tra gli anni 1995-1999 le seguenti modifiche:

"a) all’articolo 3, comma le parole assicurino anche il assicurino il
mantenimento;

b) all’articolo 8, comma 2, le parole alla differenza sono sostituite
dalle seguenti al doppio della differenza;

c) all’articolo 10, comma 3, secondo periodo, le parole da 1.000 a
10.000 sono sostitlite dalle seguenti da 2.000 a 20.000;

d) all’articolo 10, il comma 14 è sostituito dal seguente: ai soci di
cooperative di lavorazione, trasformazione e raccolta del latte è attribuito
il diritto di prelazione per le quote poste in vendita da altri soci della
stessa cooperativa;

e) all’articolo 10, comma 15, dopo le parole limitata al periodo in
corso, sono inserite le seguenti e tra aziende ubicate nella medesima re-
gione o provincia autonoma;

f) all’articolo 10, comma 22, lettera c), la parola anche è soppressa;

g) all’articolo 10, il comma 24 è soppresso;

h) all’articolo 10, comma 31, le parole 30 novembre sono sostituite
dalle seguenti 31 gennaio;

i) all’articolo 10, comma 31, le parole 1º gennaio 2004 sono sosti-
tuite dalle seguenti 1º gennaio 2005;

I) all’articolo 10, comma 34, le parole complessivamente dovuto
sono sostituite dalle seguenti rateale richiesto;

m) all’articolo 10, comma 34, dopo in forma rateale sono inserite
le seguenti con un minimo dell ’uno per cento a rata;

n) all’articolo 10, comma 34, le parole in un periodo non superiore
a trenta antli sono sostituite dalle seguenti entro il 3I marzo 2017;

o) all’articolo 10, il comma 36 è sostituito dal seguente i produttori
interessati aderiscono al versamento rateale di cui al comma 34 per le an-
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nate indicate dal produttore, presentando istanza alla regione o provincia
autotloma territorialmente competente, la cui accettazione determina il de-
cadimento, per entrambe le parti, dei ricorsi e delle azioni giudiziarie pen-
denti innanzi agli organi giurisdizionali amministrativi, ovvero ordinari
per le relative annate di prelievo supplementare.

18.0.4

Chincarini, Vanzo, Agoni

Dopo l’articolo 18, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di agricoltura)

1. All’articolo 2, comma 11, della legge 11 ottobre 1983, n. 546, le
parole: "dall’AIMA" sono sostituite dalle seguenti: "dall’Agenzia per le
erogazioni agricoltura e dagli altri Organismi pagatori istituiti ai sensi del-
l’articolo 3 del decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165.

2. All’articolo 21.bis della Tabella allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972,
n. 642, dopo le parole: "nazionali al settore agricolo" sono inserite le se-
guenti: "ed inoltre le quietanze liberatorie relative ai conseguenti mandati
e pagamenti eseguiti dagli Organismi pagatori istituiti ai sensi del decreto
legislativo 27 maggio 1999, n. 165"».

18.0.5

Agoni, Vanzo

Dopo l’articolo 18, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di cooperative e loro consorzi)

1. L’articolo 17 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 è soppresso».
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18.0.6

Agoni, Vanzo

Dopo l’articolo 18, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di cooperative e loro consorzi)

1. All’articolo 17 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 è aggiunto il
comma seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al precedente comma non si applicano
nel caso di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 1º settembre 1993,
n. 385».

18.0.7

Agoni, Vanzo

Dopo l’articolo 18, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di cooperative e loro consorzi)

1. All’articolo 17 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 dopo la pa-
role: "Allo stesso obbligo sono aggiunte le seguenti: "a decorrere dall’en-
trata invigore della presente legge"».

18.0.8

Moro, Vanzo, Franco Paolo, Agoni

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

1. All’articolo 10 del decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito,
con modificazioni, in legge 30 maggio 2003, 119, sono apportate le se-
guenti modifiche:

"ai commi 27, 28, 29 e 31 le parole: ‘due periodi’ sono sostituite
dalle seguenti: ‘tre periodi‘;
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al comma 31 le parole: ‘dal 1º gennaio 2004’ sono sostituite dalle se-
guenti: ‘dal 1º gennaio 2005’"».

18.0.9

Moro, Vanzo, Franco Paolo, Agoni

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

1. All’articolo 10 del decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito,
con modificazioni, in legge 30 maggio 2003, 119, sono apportate le se-
guenti modifiche:

"ai commi 27, 28, 29 e 31 le parole: ‘di applicazione del presente de-
creto’ sono inserite le seguenti: ‘e, in ogni caso, non prima della completa
attuazione delle norme in esso contenute’;

al comma 31 le parole: ‘dal 1º gennaio 2004 si applicano le norme di
cui all’articolo 5’ sono soppresse"».

18.0.10

Moro, Vanzo, Franco Paolo

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Interventi di emergenza a favore del ripristino delle strutture produttive
delle imprese agricole ed agroalimentari lombarde colpite da calamità

naturali)

1. In favore delle imprese agricole ed agroalimentari operanti nei ter-
ritori dei comuni colpiti dagli eventi calamitosi che hanno interessato la
regione Lombardia nel mese di agosto 2002 è autorizzata la spesa di 20
milioni di euro, per sostenere le azioni necessarie al ripristino delle con-
dizioni socio-economiche ed ambientali essenziali ai fini della ripresa
delle normali attività produttive.

2. Le risorse di cui al comma I sono trasferite alla Regione Lombar-
dia che provvede a ripartirla tra i diversi soggetti colpiti, nel rispetto delle
finalità di cui allo stesso comma I ed in misura proporzionale al danno da
essi subito.
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3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo ammon-
tante a 20 milioni di euro per l’anno 2004, si provvede a valere sulle mag-
giori entrate derivanti dal presente decreto».

18.0.11
Bettamio, Lauro

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Tutela dei prodotti italiani di salumeria)

1. Allo scopo di assicurare migliori condizioni di trasparenza del
mercato, garantendo la corretta informazione dei consumatori, con uno
o più decreti del Ministro delle attività produttive sono definite le condi-
zioni di uso delle denominazioni di vendita dei prodotti di salumeria,
ferme restando le disposizioni dell’Unione europea a essi applicabili.

2. Con i decreti di cui al comma I sono indicati i requisiti dei soggetti
e degli organismi di ispezione abilitati a effettuare i controlli, garanten-
done l’integrità e l’indipendenza di giudizio.

3. Salve le norme penali vigenti e le sanzioni amministrative in ma-
teria di etichettatura e presentazione dei prodotti alimentari, l’uso delle de-
nominazioni di vendita dei prodotti di salumeria italiani in difformità dalle
definizioni tecniche stabilite dal presente articolo è punito con la sanzione
amministrativa da tremila euro a quindicimila euro.

4. È sempre disposta la confisca amministrativa dei prodotti che uti-
lizzano denominazioni di vendita in violazione del presente articolo, anche
se non venga emessa l’ordinanza-ingiunzione di pagamento.

18.0.12 (già 19.0.2)
Ciccanti

Dopo l’articolo 18, aggiungere il seguente:

«Art 18-bis.

(Tutela dei prodotti italiani di salumeria)

1. Allo scopo di assicurare migliori condizioni di trasparenza del
mercato, garantendo la corretta informazione dei consumatori, con uno
o più decreti del Ministro delle attività produttive sono definite le condi-
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zioni di uso delle denominazini di vendita dei prodotti italiani di salume-
ria, ferme restando le disposizioni dell’Unione europea a essi applicabili.

2. Con i decreti di cui al comma 1 sono indicati i requisiti dei sog-
getti e degli organismi di ispezione abilitati a effettuare i controlli, garan-
tendone l’integrità e l’indipendenza di giudizio.

3. Salve le norme penali vigenti e le sanzioni amministrative in ma-
teria di etichettatura e presentazione dei prodotti alimentari, l’uso delle de-
nominazioni di vendita dei prodotti di salumeria italiani in difformità dalle
definizioni tecniche stabilite con i decreti previsti dal comma 1 è punito
con la sanzione amministrativa da tremila euro a quindicimila euro.

4. È sempre disposta la confisca amministrativa dei prodotti che uti-
lizzano denominazioni di vendita in violazione del presente articolo, anche
se non venga emessa l’ordinanza-ingiunzione di pagamento».

Art. 19.

19.1

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere l’articolo.

19.2

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Sostituire l’articolo 19 con il seguente:

«Art. 19. – In attesa della definizione di una proposta di istituzione di
un’imposta europea sulle transazioni valutarie, non inferiori allo 0,1 per
cento del valore delle stesse effettuate nei mercati dell’Unione europea fi-
nalizzata alla cooperazione allo sviluppo, alla riduzione del debito estero
dei paesi poveri, al finanziamento della ricerca tecnologica dell’Unione
europea, è istituita un’imposta sulle transazioni valutarie effettuate nei
mercati italiani nella misura dello 0.02 per cento del valore della transa-
zione effettuata.

Dal pagamento dell’imposta sono esenti le banche centrali e le altre
autorità di politica economica nazionale ed internazionale».
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19.3

Martone, Iovene, De Zulueta, Bedin, Bonfietti, Piatti, Toia, Tonini,

Gasbarri

L’articolo 19 è sostituito dal seguente:

«Art. 19. - (Disposizioni per l’utilizzo dell’8 per mille). – All’articolo
48 della legge 222 del 1985, dopo le parole: "interventi straordinari per la
fame nel mondo", aggiungere le seguenti: "programmi di cooperazione nei
paesi in via di sviluppo svolti da organizzazioni non governative ricono-
sciute dalla legge 49/87".».

19.4

Iovene, Caddeo, Bonfietti, Toia, De Zulueta, Piatti, Tonini, Martone,

Bedin

L’articolo 19 è sostituito dal seguente:

«Art. 19. - (Erogazioni liberali). – 1. Al testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modificazioni, sono apportare le seguenti
variazioni:

a) all’articolo 10, comma 1, lettera g), in materia di deducibilità
dal reddito imponibile delle erogazioni liberali a favore di organizzazioni
non governative, le parole: "al 12 per cento" sono sostituite dalle seguenti:
"al 4 per cento";

b) all’articolo 13-bis, comma 1, lettera i-bis) in materia di eroga-
zioni liberali, le parole: "a 4 milioni di lire" sono sostituite dalle seguenti:
"a 2500 euro";

c) all’articolo 13, comma 1, lettera i-quater) in materia di eroga-
zioni liberali, le parole: "a 4 milioni di lire" sono sostituite le seguenti:
"a 2500 euro".

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo,
si provvede, fino a concorrenza dell’importo massimo di 15 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2003, con quota parte delle maggiori entrate
recate dal presente decreto».
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19.5

Iovene, Caddeo, Bonfietti, Toia, De Zulueta, Piatti, Tonini, Martone,

Bedin

L’articolo 19 è sostituito dal seguente:

«Art. 19. - (Erogazioni liberali). – 1. Al Testo unico delle imposte si
redditi, approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 13-bis, comma 1, dopo la lettera i-quater è aggiunta
la seguente:

"i-quater-bis) le erogazioni liberali in denaro a favore dei sog-
getti del terzo settore di cui alla legge 8 novembre 2000, n. 328, sono de-
terminate dal Ministro dell’economia e delle finanze con proprio decreto,
sentiti i soggetti del terzo settore, fino a concorrenza dell’importo mas-
simo di 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005";

b) all’articolo 65, comma 2, concernenti oneri di utilità sociale
dopo la lettera c-octies) è aggiunta la seguente:

"c-octies-bis) le erogazioni liberali in denaro in favore dei sog-
getti del terzo settore di cui alla legge 8 novembre 2000, n. 328, sono de-
terminate dal Ministero dell’economia e delle finanze con proprio decreto,
sentiti i soggetti del terzo settore, fino a concorrenza dell’importo mas-
simo di 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005".

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo,
si provvede, fino a concorrenza dell’importo massimo di 25 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005, con quota parte delle
maggiori entrate recate dal presente decreto».

19.6

Iovene, Caddeo, Bonfietti, Toia, De Zulueta, Piatti, Tonini, Martone,

Bedin

L’articolo 19 è sostituito dal seguente:

«Art. 19. - (Deducibilità delle erogazioni in favore di associazioni e
organizzazioni non lucrative aventi scopi solidaristici o sociali). – 1. Le
liberalità in denaro o in natura erogate da persone fisiche o da enti sog-
getti all’imposta sul reddito delle persone giuridiche in favore di associa-
zioni e altre organizzazioni non lucrative residenti nel territorio nazionale
aventi scopi solidaristici o sociali, sono deducibili dal reddito complessivo
del soggetto erogatore nel limite del dieci per cento del reddito comples-
sivo dichiarato.
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2. Sono comprese tra le erogazioni deducibili ai sensi del comma 1
anche le spese per prestiti al personale e le remunerazioni corrisposte a
soggetti che prestano attività in favore delle associazioni e organizzazioni
di cui al medesimo comma 1.

3. La deducibilità di cui ai commi 1 e 2 spetta per le erogazioni in
favore di associazioni e organizzazioni i cui statuti o atti costitutivi preve-
dono il divieto di distribuire ad associati, promotori e altri soggetti parte-
cipanti alla conduzione o alle attività dell’ente, utili o avanzi di gestione,
nonché fondi, riserve o capitale, e che perseguono i loro scopi, con attività
anche di sola sovvenzione benefica, in favore dei soggetti svantaggiati di
cui all’articolo 10, comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 4 di-
cembre 1997, n. 460.

4. Lo scopo solidaristico o sociale dell’ente beneficiario delle libera-
lità si desume dalle disposizioni dello statuto registrato e si considera co-
munque sussistente per le organizzazioni non lucrative di utilità sociale di
cui all’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n.
460, per le organizzazioni di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991,
n. 266, e successive modificazioni, per le organizzazioni non governative
riconosciute idonee ai sensi dell’articolo 28 della legge 26 febbraio 1987,
n. 49, e successive modificazioni, per le fondazioni e le associazioni rico-
nosciute aventi per oggetto statutario lo svolgimento o la promozione di
attività di ricerca scientifica e per le associazioni di promozione sociale
iscritte nei registri previsti dalla legge 7 dicembre 2000, n. 383.

5. Costituisce in ogni caso presupposto per l’applicazione delle dispo-
sizioni del presente articolo la tenuta, da parte del soggetto che riceve le
erogazioni, di scritture contabili atte a rappresentare con completezza e
analiticità le operazioni poste in essere nel periodo di gestione, nonché
la redazione, entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio, di un appo-
sito documento che rappresenti adeguatamente la situazione patrimoniale,
economica e finanziaria.

6. Qualora nella dichiarazione dei redditi del soggetto erogatore delle
liberalità siano esposte indebite deduzioni dall’imponibile, operate in vio-
lazione dei presupposti di deducibilità di cui all’articolo I della presente
legge, la sanzione di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471, è maggiorata del duecento per cento.

7. Se la deduzione di cui all’articolo 1 risulta indebita in ragione
della riscontrata insussistenza, in capo all’ente beneficiario dell’eroga-
zione, dei caratteri solidaristici e sociali dichiarati in comunicazioni rivolte
al pubblico ovvero rappresentati ai soggetti erogatori delle liberalità, l’ente
beneficiario e i suoi amministratori sono obbligati in solido con i soggetti
erogatori per le maggiori imposte accertate e per le sanzioni applicate.

8. In relazione alle erogazioni effettuate ai sensi dell’articolo I la de-
ducibilità di cui al medesimo articolo 1 non può cumularsi con ogni altra
agevolazione fiscale prevista a titolo di deduzione o di detrazione di im-
posta da altre disposizioni di legge. 9. Al testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
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1986, n. 917, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) la lettera g) del comma 1 dell’articolo 10 e la lettera i-quater)
del comma I dell’articolo 13-bis, sono abrogate; b) all’articolo 110,
comma 1, le parole: "i) e g)" sono sostituite dalle seguenti: "e f)";

c) all’articolo 110-bis, comma 1, le parole: ", i-bis) e i-quater)"
sono sostituite dalle seguenti: "e-i-bis).

10. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del presente arti-
colo, si provvede, fino a concorrenza dell’importo massimo di 25 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005, con quota parte delle
maggiori entrate recate dal presente decreto».

19.7

Iovene, Bedin, Martone, De Zulueta, Bonfietti, Piatti, Toia, Tonini,

Gasbarri

Al comma 1, sostituire le parole: «50 euro» con le seguenti: «20
euro».

19.8

Giaretta, Toia

Nel primo comma sostituire la parola da: «associazioni» ad: «enti»
con le seguenti: «Onlus e Ong istituite ai sensi della legge n. 49 del
1987».

Dopo il primo comma inserire il seguente:

Per gli acquisti fatti presso le organizzazioni del commercio equo e
solidale aderenti alla «Carta italiana dei Criteri del Commercio Equo e so-
lidale» la quota dell’IVA di cui al comma 1 è pari al 2 per cento, di cui
all’1 per cento viene destinato alle medesime organizzazioni.

Al comma 2, inserire dopo:«territori comunali» le parole: «e le orga-
nizzazioni» e sopprimere le parole da: «nonchè» fino al punto.

Al comma 3, sostituire le parole: «uno» con: «venti e cinque» con:

trenta».
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19.9
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Le risorse de-
stinate alle associazioni, organizzazioni ed enti devono essere utilizzate
dalle stesse esclusivamente per la realizzazione di finalità etiche e so-
ciali».

19.10
Eufemi

Il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Con decreto del Ministro dell’Economia e delle finanze, adottato
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono
individuati i territori comunali nei quali trova applicazione sperimentale
la disposizione di cui al comma 1 nonchè, al loro interno, le associazioni
che esercitano attività etiche. Per la certificazione dei corrispettivi delle
operazioni di cui al comma 1 da parte dei soggetti che hanno aderito al
concordato di cui all’articolo 33, si applicano le disposizioni del comma
2, lettera b) del predetto articolo. Con provvedimento del direttore dell’A-
genzia dlle entrate, adottato entro la stessa data di cui al periodo prece-
dente, sono stabilite le modalità di raccolta delle manifestazioni di assenso
di cui al comma 1 nonchè quelle ulteriori occorrenti per l’applicazione el
presente artcolo».

19.11
Giaretta, Castellani, Cambursano

Al comma 2, sopprimere il primo periodo.

19.12
Iovene, Bedin, Martone, De Zulueta, Bonfietti, Piatti, Toia, Tonini,

Gasbarri

Al comma 2 il primo periodo è sostituito dal seguente: «Le associa-
zioni di promozione sociale iscritte nei registri di cui all’articolo 7 della
legge n. 383 del 7 dicembre 2000, gli enti di volontariato di cui alla legge
266/91 e le ONLUS, sono considerati, ai fini della presente norma, enti
svolgenti attività etiche. Con decreto del Ministero dell’economia e delle
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finanze, adottato entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti i criteri soggettivi ed oggettivi richiesti dagli
enti, diversi da quelli elencati nel precedente periodo, per l’accesso ai be-
nefici previsti dalla presente norma».

19.13

Vitali, Pizzinato, Bonfietti, Toia, De Zulueta, Piatti, Tonini, Martone,

Bedin

Al comma 2, dopo le parole: «presente decreto» inserire le seguenti:
«sentita la Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281».

19.14

Coletti

Al comma 2, dopo le parole: «presente decreto» inserire le seguenti:
«sentita la Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281».

19.15

Muzio, Marino, Pagliarulo

Al comma 2, dopo le parole: «presente decreto» inserire le seguenti:

«sentita la Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281».

19.16

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Al comma 2, dopo le parole: «presente decreto» inserire le seguenti:

«sentita la Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281».
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19.17

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «L’Agenzia
delle entrate pubblica e aggiorna con cadenza trimestrale, l’elenco delle
associazioni, organizzazini ed enti destinatarie del contributo, nonchè l’e-
lenco degli esercizi commerciali con esse convenzionati»

19.18

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «I criteri per la
ripartizione alle associazioni, organizzazioni ed enti, delle risorse derivanti
dal comma 1, devono rispettare esattamente le manifestazioni di assenso
dei consumatori».

19.19

Forte

Al comma 3 aggiungere, alla fine, il seguente periodo: «Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio».

19.20

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede entro il 31
dicembre di ogni anno, a trasmettere al Parlamento una relazione sullo
stato di attuazione della presente legge, con particolare attenzione alla ri-
partizione e all’utilizzo delle risorse destinate alle associazioni, organizza-
zioni ed enti di cui al comma 1, anche al fine di verificare e monitorare le
modalità di distribuzione e di impiego dei fondi in maniera da provvedere
ad una equa e paritaria distribuzione degli stessi su tutto il territorio na-
zionale».
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19.21

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. Il Governo è autorizzato a intraprendere iniziative a livello di
organismi internazionali per promuovere l’introduzione di una imposta
sulle transazioni finanziarie secondo i seguenti indirizzi:

a) individuazione e definizione di operazioni finanziarie di natura
meramente speculativa, in relazione alla loro durata ed alle finalità che
con esse si intendono realizzare;

b) previsione dell’ambito di applicazione dell’imposta alle transa-
zioni finanziarie, da e per l’estero, di valori, titoli o di strumenti finanziari
comunque denominati, connesse con le operazioni definite speculative;

c) previsione di norme antielusive che impediscano l’effettuazione,
da parte di un soggetto residente, di operazioni speculative per il tramite
di intermediari senza una stabile organizzazione in Italia o comunque non
residenti;

d) previsione di un’aliquota proporzionale non superiore allo 0,05
per cento del valore delle transazioni effettuate; possibilità di applicare
un’aliquota maggiore per le transazioni con Stati o territori con regimi fi-
scali privilegiati;

e) destinazione del gettito agli interventi in favore dei paesi meno
avanzati, ed in particolare: all’incremento del Fondo per la sicurezza ali-
mentare ai fini di combattere la fame e la sottoalimentazione nel mondo;
all’incremento dei fondi per la cooperazione allo sviluppo, contro la deser-
tificazione e la salvaguardia delle risorse idriche; alla lotta contro l’AIDS,
nonché alla cancellazione del debito dei paesi poveri;

f) esclusione della tassazione ove la transazione sia effettuata come
corrispettivo per la cessione di beni o per la prestazione di servizi. In nes-
sun caso può essere considerata una prestazione di servizi la transazione
finanziaria di carattere speculativo».

19.22

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Sostituire la rubrica con la seguente: «(Destinazione di una quota
dell’IVA)».
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19.0.1

Turci, Pasquini, Bonavita, Brunale, Caddeo, Pizzinato

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

«Art 19-bis.

(Disposizioni in materia di trattamento di fine rapporto)

1. All’articolo 2 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, dopo il
comma 10 è inserito il seguente:

"10-bis. Ai fini della determinazione dell’imposta da applicare al trat-
tamento di fine rapporto, ai sensi del secondo periodo del comma 1 del-
l’articolo 17 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modi-
ficazioni, si assume, se più favorevole, l’aliquota determinata in base alle
disposizioni del medesimo testo unico in vigore al 31 dicembre 2002".

2. Le disposizioni di cui al comma 10-bis dell’articolo 2 della legge
27 dicembre 2002, n. 289, introdotto dal comma 1 del presente articolo, si
applicano ai trattamenti di fine rapporto liquidati a decorrere dal 1º gen-
naio 2003.

3. All’articolo 3 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il comma 1 è
sostituito dai seguenti:

"1. La rivalutazione dei beni di impresa e delle partecipazioni, di cui
alla sezione II del capo I della legge 21 novembre 2000, n. 342, può es-
sere eseguita con riferimento a beni risultanti dal bilancio relativo all’eser-
cizio chiuso entro la data del 31 dicembre 2002.

1-bis. La rivalutazione di cui al comma 1 deve essere effettuata entro
il 30 novembre 2003 e deve risultare nel bilancio o rendiconto dell’eser-
cizio successivo a quello di cui al comma 1 per il quale il termine di ap-
provazione scade successivamente alla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione.

1-ter. L’imposta sostitutiva deve essere versata in un massimo di tre
rate annuali di pari importo: la prima con scadenza entro il termine previ-
sto per il versamento del secondo acconto delle imposte sui redditi relative
al periodo di imposta con riferimento al quale la rivalutazione è eseguita;
le altre con scadenza entro il termine rispettivamente previsto per il ver-
samento del secondo acconto delle imposte sui redditi relative ai periodi
di imposta successivi. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni
di cui alla citata sezione II del capo I della legge 21 novembre 2000, n.
342".

4. All’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e suc-
cessive modificazioni, le parole: "33,6 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "36,9 per cento".
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5. Le disposizioni degli articoli 5 e 7 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, e successive modificazioni, si applicano anche per la ridetermina-
zione dei valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati
regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola posseduti
alla data del 30 settembre 2003. Le imposte sostitutive possono essere ra-
teizzate fino ad un massimo di tre rate annuali di pari importo, a decorrere
dalla data del 16 maggio 2004; sull’importo delle rate successive alla
prima sono dovuti gli interessi nella misura del 3 per cento annuo, da ver-
sare contestualmente. La redazione e il giuramento della perizia devono
essere effettuati entro la predetta data del 16 maggio 2004.

6. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 24 settembre 2002, n.
209, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n.
265, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

"b) ai soli fini fiscali, le minusvalenze non realizzate relative a par-
tecipazioni che costituiscono immobilizzazioni finanziarie sono deducibili
in quote costanti nell’esercizio in cui sono state iscritte e nei nove esercizi
successivi, salvo quelle imputate all’esercizio in corso alla data del 1º gen-
naio 2002, che sono deducibili in quote costanti nell’esercizio in cui sono
state iscritte e nei quattro esercizi successivi;"».

19.0.3

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

«Art 19-bis.

Dopo il comma 1-quater dell’articolo 13-bis del decreto del Presi-

dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante il "Testo unico
delle imposte sui redditi" è inserito il seguente:

"1-quinquies. Dall’imposta lorda si detrae un importo pari alle spese
sostenute per l’acquisto degli abbonamenti annuali ai servizi di trasporto
pubblico locale, regionale ed interregionale".

2. All’onere derivante dall’applicazione del presente articolo si prov-
vede con quota parte delle maggiori entrate recate dal presente decreto».
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Art. 20.

20.1

Iovene, Battaglia, Bonfietti, Toia, De Zulueta, Piatti, Tonini, Martone,

Bedin

Al comma 1, dopola parola: «Autoambulanze» aggiungere le se-
guenti parole: «e beni strumentali, ad esclusione dei beni immobili, utiliz-
zati direttamente ed esclusivamente per attività di utilità sociale, che per le
loro caratteristiche, non sono suscettibili di diverse utilizzazioni senza ra-
dicali trasformazioni,».

20.2 (Testo 2)

Thaler Ausserhofer, Andreotti, Michelini, Betta, Frau, Kofler, Pedrini,

Perterlini, Rollandin Salerno, Eufemi

Al comma 1, dopo la parola: «autoambulanze» inserire le seguenti:
«e dei beni mobili iscritti in pubblici registri destinati ad attività antincen-
dio da parte dei vigili del fuoco volontari».

20.2

Thaler Ausserhofer, Andreotti, Michelini, Betta, Frau, Kofler, Pedrini,

Peterlini, Rollandin

Al comma 1, dopo la parola: «autoambulanza» inserire le seguenti:
«e di beni mobili iscritti in pubblici registri utilizzati direttamente ed
esclusivamente per l’attività istituzionale».

20.3

Thaler Ausserhofer, Andreotti, Michelini, Betta, Frau, Kofler, Pedrini,

Peterlini, Rollandin

Al comma 1, dopo la parola: «autoambulanze» inserire le seguenti:
«e di beni mobili iscritti in pubblici registri destinati ad attività di soc-
corso antincendio».
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20.4

Manfredi

Dopo le parole: «Per l’acquisto di autoambulanze», inserire le se-
guenti: «nonchè di mezzi di soccorso e relative attrezzature e materiali
impiegati per attività di protezione civile e servizi antincendio».

20.5

Thaler Ausserhofer, Andreotti, Michelini, Betta, Frau, Kofler, Pedrini,

Peterlini, Rollandin

Al comma 1, dopo la parola: «autoambulanze» inserire le seguenti;
«e di mezzi antincendio».

20.6
Salerno, Eufemi

Al comma 1, dopo la parola: «autoambulanze» aggiungere: «e vei-
coli antincendi».

20.7
Iovene, Bonfietti, Toia, Piatti, De Zulueta, Tonini, Gasbarri, Martone,

Bedin

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «, in alternativa a quanto
disposto nei periodi precedenti,».

20.8

Vanzo, Franco Paolo

Al comma 1, sostituire le parole: «venti per cento» con le seguenti:
«sedici per cento» e aggiungere i seguenti commi:

«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche per l’ac-
quisto dei mezzi speciali della protezione civile».

1-ter. All’onere derivante dal comma 1-bis si provvede a valere sulle
maggiori entrate derivanti dal presente decreto».
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20.9

Vitali, Iovene, Gasbarri, Cambursano

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 6, comma 15, della legge 13 maggio 1999,
n. 133, è soppresso il termine "alimentari".

1-ter. All’articolo 65, comma 2, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la lettera "c-sexies)" è sostituita dalla
seguente:

"c-sexies) le donazioni in denaro o in natura, di importo o di valore
venale complessivo non superiore al 5 per cento del reddito d’impresa di-
chiarato, a favore delle ONLUS, nonchè le iniziative umanitarie, religiose
o laiche, gestite da fondazioni, associazioni, comitati ed enti individuati
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’articolo
13-bis, comma 1, lettera i-bis), nei Paesi non appartenenti all’OCSE".

1-quater. La distribuzione gratuita di prodotti alimentari effettuata da
una ONLUS in conformità ai propri fini istituzionali, ancorchè destinataria
sia un’altra ONLUS, è esente dall’imposta di cui all’articolo 1 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ed è da conside-
rarsi utilizzazione diretta dei prodotti medesimi ai sensi dell’articolo 13,
comma 4, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460.

1-quinquies. Il limite di 5.164,57 euro di cui all’articolo 2, comma 2,
lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997,
n. 441, si intende riferito al valore della cessione gratuita di merce effet-
tuata dal singolo punto dell’impresa commerciale, ancorchè non dotato di
autonoma partita IVA.

1-sexies. All’articolo 13, comma 4, del decreto legislativo 4 dicembre
1997, n. 460, dopo le parole "beni ceduti gratuitamente in ciascun mese" è
aggiunto il seguente"I documenti di trasporto e le fatture emesse per ogni
singola cessione gratuita, dai quali si evinca con precisone la qualità e la
quantità dei beni cedutio nonchè il momento della cessione gratuita, ten-
gono luogo delle annotazioni".

1-septies. Nelle attività di cui alla legge 20 giugno 2003, n. 155, si
osservano, in quanto applicabili, le disposizioni di cui all’articolo 3 del de-
creto legislativo 26 maggio 1997, n. 155, intendendosi come responsabile
dell’industria alimentare il responsabile della ONLUS o il responsabile da
questo specificatamente delegato. Tale responsabile garantisce in partico-
lare che il recupero e la distribuzione di alimenti deperibili avvenga nel-
l’ambito di una medesima giornata e presso strutture di conservazione po-
sti nelle prossimità del luogo dove sono stati recuperati, garantendo che
ogni attività sia effettuata in modo igienico».

Agli oneri derivanti dal presente articolo, ammontanti a 10 milioni di

euro a decorrere dal 2004, si provvede a valere sulle maggiori entrate de-
rivanti dal presente decreto-legge.
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20.10

Favaro, Falcier, Pasinato, Mainardi, Tredese, De Rigo, Casellati,

Archiutti

Al comma 1, aggiungere infine il seguente:

«1-bis. All’articolo 111-bis, comma 4, testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, sostituire le parole "ed alle associaioni sportive dilettantisti-
che", con le seguenti: ", alle associazioni sportive dilettantistiche ed alle
Pro Loco".

Agli oneri derivanti dal presente comma, ammontanti a 6 milioni di
euro, per gli anni 2004, 2005 e 2006, si provvede a valere sulle maggiori
entrate nette derivanti dal presente decreto».

20.11

Marini, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 1, inserire il segunete:

«1-bis. All’articolo 111-bis), comma 4 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono aggiunte in fine le se-
guenti parole "nonchè alle associazioni di promozione sociale iscritte
nei registri di cui all’articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383"».

20.12

Viviani, Giaretta

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, dopo l’arti-
colo 22 è inserito il seguente:

"Art. 22-bis. - (Agevolazioni in materia di imposte ipotecarie e cata-
stali). – A partire dal 1º gennaio 2004, i trasferimenti immobiliari effet-
tuati a favore delle Onlus sono esenti da imposta ipotecaria e da imposta
catastale"»,
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20.13

Thaler Ausserhofer, Andreotti, Michelini, Betta, Frau, Kofler, Pedrini,

Peterlini, Rollandin

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 80, comma 37 della legge
27 dicembre 2002, n. 289 si applicano anche alle associazioni senza scopo
di lucro che optano per l’applicazione delle disposizioni di cui alla legge
16 dicembre 1991, n. 398».

20.14

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Al comma 1 dell’articolo 40 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 17 del 1986 è aggiunto il comma 1-bis: "Non si conside-
rano produttivi di reddito fondiario gli immobili che appartengono alle
ONLUS che sono strumentaliper l’esercizio delle attività istituzionali e
di quelle ad essi direttamente connesse".

1-ter. All’onere derivante dall’applicazione del coma precedente si
provvede con quota parte delle maggiori entrate recante dal presente de-
creto».

20.15

Thaler Ausserhofer, Andreotti, Michelini, Betta, Frau, Kofler, Pedrini,

Peterlini, Rollandin

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2004 le indenità, i rimborsi forfet-
tari, i compensi percepiti dai direttori artistici delle associazioni di volon-
tariato iscritte nei registri di cui all’articolo 6 della legge 11 agosto 1991,
n. 266 che svolgono attività di organizzazione di bande musicali, di cori e
di gruppi folcloristici non concorrono a formare il reddito per un importo
non superiore complessivamente nel periodo d’imposta a 7.500 euro.

1-ter. Per i soggetti di cui al comma 1-bis, non concorrono, altresı̀, a
formare il reddito i rimborsi di spese documentate relative al vitto, l’allog-
gio, al viaggio e al trasporto sostenute in occasione di prestazioni effet-
tuate fuori dal territorio comunale».

Conseguentemente all’onere derivante, determinato in 4 milioni di
euro per l’anno 2004, si provvede mediante corrispondente riduzione
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dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-2005, nel-

l’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente «Fondo spe-
ciale» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno finanziario 2003, allo scopo utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

20.16

Marino, Muzio, Pugliarulo

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

"2-bis) I redditi derivanti da rimborsi spese forfettari e compensi di
lavoro autonomo occasionale erogati da associazioni di promozione so-
ciale iscritte nei registyri di cui all’articolo 7 della legge 7 dicembre
2000, n. 383, non concorrono alla formazione del reddito del percepiente
per un importo non superiore complessivamente nel periodo di imposta a
euro 5000,00"».

20.17

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 10, comma 1 del decreto legislativo n. 446/97,
dopo le parole: "nonché per attività di lavoro autonomo non esercitate abi-
tualmente di cui all’articolo 81, comma 1, lettera e) del citato testo unico
n. 917/86", sono inserite le seguenti: "ad eccezione dei rimborsi spese for-
fettari e compensi di lavoro autonomo occasionale erogati da associazioni
di promozione sociale iscritte nei registri di cui all’articolo 7 della legge 7
dicembre 2000, n. 383, non concorrono alla formazione del reddito del
percepiente per un importo non superiore complessivamente nel periodo
di imposta a euro 5.000,00"».
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20.18

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 10, comma 1 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 633/72, al punto 12), sono aggiunte in fine le seguenti parole:
"nonché alle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri di cui
all’articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383"».

20.19

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 10, comma 1 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, al punto 20), dopo le parole: "e da
Onlus" sono inserite le seguenti: "nonché, altresı̀, dalle associazioni di pro-
mozione sociale iscritte nei registri di cui all’articolo 7 della legge 7 di-
cembre 2000, n. 383"».

20.20

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Le disposizioni recate dal regolamento per la semplificazione
delle modalità di certificazione dei corrispettivi per le società e le associa-
zioni dilettantistiche, di cui al Dpr 13 marzo 2002, n. 69, si applicano an-
che associazioni di promozione sociale iscritte nei registri di cui all’arti-
colo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, per gli intrattenimenti e spet-
tacoli dalle stesse organizzazioni e non rivolti ai soci».

20.21

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Le lotterie, le tombole e le pesche di beneficenza organizzate
ad esclusivo favore dei soci dalle associazioni di promozione sociale
iscritte nei registri di cui all’articolo 7 della legge 7 dicembre 2000,
n. 383, si intendono effettuate in ambito familiare e privato, e rientrano
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pertanto, tra le manifestazioni consentite ai sensi dell’articolo 13, comma
1, lettera c) del Dpr 26 dicembre 2001, n. 430».

20.22

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Gli enti non commerciali che svolgono, strumentalmente ai
propri fini non lucrativi una o più attività di impresa, sono esclusi dalla
normativa sugli studi di settore di cui all’articolo 62-bis del Dpr 30 agosto
1991, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427».

20.0.1

Murineddu, Gasbarri

Dopo l’articolo 20, è inserito il seguente:

«Art. 20-bis.

1. All’articolo 1 della legge 23 settembre 1993, n. 279, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è cosi modificato:

"1. A decorrere dall’anno 2004 il contributo annuo dello Stato di cui
alla legge 23 settembre 1993, n. 379, è elevato a euro 2.250.000 e viene
concesso direttamente all’Istituto ricerca formazione e riabilitazione (IRI-
FOR onlus) nella misura dei 2/3 e all’Istituto europeo ricerca formazione e
orientamento professionale (IERFOP onlus) nella misura di 1/3»;

b) il comma 2 è abrogato;

c) al comma 3 sono aggiunte in fine le seguenti parole: "Al mag-
gior onere si spesa derivante dall’applicazione del comma 1 dell’articolo 1
della presente legge, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2004-2006, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte corrente ’Fondo speciale’ dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2004, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero. Il Ministero dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio".



21 Ottobre 2003 5ª Commissione– 252 –

2. All’articolo 2 della legge 23 settembre 1993, n. 279, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è cosı̀ modificato:

"L’IRIFOR e l’IERFOP trasmettono entro il 31 marzo di ciascun
anno al Ministero del lavoro e delle politiche sociali la relazione sull’uti-
lizzazione nell’anno precedente del contributo di cui all’articolo 1".

3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede con quota
parte delle maggiori entrate recate dal presente decreto».

20.0.2

Valditara, Bonatesta, Bevilacqua

Dopo l’articolo 20, è inserito il seguente:

«Art. 20-bis.

1. Il comma 1 dell’articolo 1 della legge 23 settembre 1993, n. 379, è
cosı̀ modificato:

"1. A decorrere dall’anno 2004 il contributo annuo dello Stato di cui
alla legge 23 settembre 1993, n. 379, è elevato a euro 2.250.000 e viene
concesso direttamente all’Istituto ricerca formazione e ribilitazione (IRI-
FOR onlus) nella misura dei 2/3 e all’Istituto europeo ricerca formazione
e orientamento professionale (IERFOP onlus) nella misura di 1/3".

2. Il comma 2 è abrogato.

3. Al comma terzo sono aggiunte in fine le seguenti parole: "Al mag-
gior onere di spesa derivante dall’applicazione del comma 1 dell’articolo 1
della presente legge, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2004-2006, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte corrente ’Fondo speciale’ dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2004, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero. Il Ministero dell’econommia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio".

3. Il comma 1 dell’articolo 2 della legge n. 379/93 è cosı̀ modificato:

"1. L’Irifor e l’Ierfop trasmettono entro il 31 marzo di ciascun anno
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali la relazione sull’utilizza-
zione nell’anno precedente del contributo di cui all’articolo 1"».
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20.0.3

Manunza, Izzo

Dopo l’articolo 20, è inserito il seguente:

«Art. 20-bis.

1. Il comma 1 dell’articolo 1 della legge 23 settembre 1993, n. 379, è
cosı̀ modificato:

"1. A decorrere dall’anno 2004 il contributo annuo dello Stato di cui
alla legge 23 settembre 1993, n. 379, è elevato a euro 2.250.000 e viene
concesso direttamente all’Istituto ricerca formazione e ribilitazione (IRI-
FOR onlus) nella misura dei 2/3 e all’Istituto europeo ricerca formazione
e orientamento professionale (IERFOP onlus) nella misura di 1/3".

2. Il comma 2 è abrogato.

3. Al comma terzo sono aggiunte in fine le seguenti parole: "Al mag-
gior onere di spesa derivante dall’applicazione del comma 1 dell’articolo 1
della presente legge, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2004-2006, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte corrente ’Fondo speciale’ dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2004, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero. Il Ministero dell’econommia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio".

3. Il comma 1 dell’articolo 2 della legge n. 379/93 è cosı̀ modificato:

"1. L’Irifor e l’Ierfop trasmettono entro il 31 marzo di ciascun anno
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali la relazione sull’utilizza-
zione nell’anno precedente del contributo di cui all’articolo 1"».

20.0.4

Barelli

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

(Agevolazioni per lo sport dilettantistico)

1. I benefici e le agevolazioni riservati agli enti assistenziali ed agli
enti di promozione sportiva per l’apertura e l’utilizzo di spacci o luoghi di
ristoro sono estesi alle Federazioni sportive e alle discipline associate ri-
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conosciute dal C.O.N.I. ed alle società ed associazioni sportive ad esse af-
filiate.

2. L’esclusione di cui all’articolo 61, comma 3 del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276, è estesa anche alle Federazioni Sportive, alle
Discipline Associate ed agli Enti di promozione sportiva riconosciuti dal
C.O.N.I..

3. La disposizione relativa alle associazioni sportive dilettantistiche di
cui all’articolo 90, comma 3, lettera a) della Legge 27 dicembre 2002,
n. 289, è estesa alle Federazioni Sportive, alle Discipline Associate ed
agli Enti di promozione sportiva riconosciuti dal C.O.N.I..

4. All’articolo 83, comma 2 del Decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 e successive modificazioni, le parole "a
7.500 euro" sono sostituite dalle seguenti: "a 10.000 euro".

5. Gli atleti italiani che durante le olimpiadi di Atene del 2004 si
classificheranno al primo, secondo o terzo posto otteranno un premio
pari rispettivamente a euro 50 mila, 30 mila e 10 mila, in riconoscimento
del merito e del prestigio per l’immagine nazionale; tali premi, a carico
del bilancio del Ministro dei Beni e delle Attività Culturali, esenti da
ogni imposizione fiscale, sono da ritenersi cumulabili con quelli che il
C.O.N.I. volesse nella propria autonomia assegnare.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede a valere sulle
maggiori entrate derivanti dal presente decreto.

20.0.5

Barelli

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

(Agevolazioni per lo sport dilettantistico)

1. I benefici e le agevolazioni riservati agli enti assistenziali ed agli
enti di promozione sportiva per l’apertura e l’utilizzo di spacci o luoghi di
ristoro sono estesi alle Federazioni sportive e alle discipline associate ri-
conosciute dal C.O.N.I. ed alle società ed associazioni sportive ad esse af-
filiate.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede a valere sulle
maggiori entrate derivanti dal presente decreto».



21 Ottobre 2003 5ª Commissione– 255 –

20.0.6

Barelli

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

(Agevolazioni per lo sport dilettantistico)

1. L’esclusione di cui all’articolo 61, comma 3 del decreto legislativo

10 settembre 2003, n. 276, è estesa anche alle Federazioni Sportive, alle

Discipline Associate ed agli Enti di promozione sportiva riconosciuti dal

C.O.N.I..

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede a valere sulle

maggiori entrate derivanti dal presente decreto».

20.0.7

Barelli, Pizzinato, De Petris, Dettori, Marino

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

(Agevolazioni per lo sport dilettantistico)

1. La disposizione relativa alle associazioni sportive dilettantistiche di

cui all’articolo 90, comma 3, lettera a) della Legge 27 dicembre 2002,

n. 289, è estesa alle Federazioni Sportive, alle Discipline Associate ed

agli Enti di promozione sportiva riconosciuti dal C.O.N.I.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede a valere sulle

maggiori entrate derivanti dal presente decreto».
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20.0.8

Barelli, Pizzinato, De Petris, Dettori, Marino

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

(Agevolazioni per lo sport dilettantistico)

1. All’articolo 83, comma 2 del Decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 e successive modificazioni, le parole «a
7.500 euro» sono sostituite dalle seguenti:« a 10.000 euro.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede a valere sulle
maggiori entrate derivanti dal presente decreto».

20.0.9

Barelli

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

(Agevolazioni per lo sport dilettantistico)

1. Gli atleti italiani che durante le olimpiadi di Atene del 2004 si
classificheranno al primo, secondo o terzo posto otterranno un premio
pari rispettivamente a euro 50 mila, 30 mila e 10 mila, in riconoscimento
del merito e del prestigio per l’immagine nazionale; tali premi, a carico
del bilancio del Ministro dei Beni e delle Attività Culturali, esenti da
ogni imposizione fiscale, sono da ritenersi cumulabili con quelli che il
C.O.N.I. volesse nella propria autonomia assegnare.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede a valere sulle
maggiori entrate derivanti dal presente decreto».
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Art. 21

21.1

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Sostituire l’articolo 21, con il seguente:

«Art. 21.

(Assegno di maternità di base e incremento del Fondo nazionale per le
politiche sociali)

1. L’assegno di maternità di base di cui all’art. 74 del decreto legi-
slativo 26 marzo 2001 è aumentato percentualmente secondo gli stanzia-
menti previsti al comma 3.

2. Per il finanziamento delle politiche in favore delle famiglie il
Fondo nazionale per le politiche sociali di cui all’articolo 59, comma
44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, è
incrementato di 232 milioni di euro per l’anno 2004.

3. Per le finalità del presente articolo è autorizzata la spesa di 287
milioni di euro per l’anno 2003 e di 253 milioni di euro per l’anno
2004. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-2005, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale"
dello Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2003, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali».

21.2 (testo 2)

Montagnino, Treu, Toia, Baio Dossi, Dato

Sostituire il comma 1 con i seguenti.

«1. Per ogni secondo figlio nato o adottato dal 1º gennaio 2004, alle
donne residenti, cittadine italiane, o comunitarie, o extracomunitarie in
possesso di permesso di soggiorno è riconosciuto un assegno di importo
pari a euro 2.500.

1-bis. L’assegno di cui al comma 1, spetta qualora il nucleo familiare
di appartenenza delle madri risulti in possesso di risorse economiche non
superiori ai valori dell’indicatore della situazione economica equivalente
(ISEE), di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, tabella 1,
pari ad euro 20.000 annui con riferimento a nuclei familiari monoreddito
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con tre componenti . Per nuclei familiari con diversa composizione detto
requisito economico è riparametrato sulla base della scala di equivalenza
prevista dal predetto decreto legislativo 31 marzo 1 998, n. 1 09, tenendo
anche conto delle maggiorazioni ivi previste.

1-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo
si provvede, fino a concorrenza, con quota parte delle maggiori entrate de-
terminate dalla seguenti disposizioni:

a) l’articolo 13 della legge 18 ottobre 2001, n. 383, è abrogato;

b) a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
le aliquote di base di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76,
per il calcolo dell’imposta di consumo sui tabacchi lavorati destinati
alla vendita al pubblico nel territorio soggetto a monopolio, sono unifor-
memente incrementate del 50 per cento».

21.2

Montagnino, Treu, Toia, Baio Dossi, Dato

Sostituire il comma 1 con i seguenti.

«1. Per ogni secondo figlio nato o adottato dal 1º gennaio 2004, alle
donne residenti, cittadine italiane o comunitarie, è riconosciuto un assegno
di importo pari a euro 2.500.

1-bis. L’assegno di cui al comma 1, spetta qualora il nucleo familiare
di appartenenza delle madri risulti in possesso di risorse economiche non
superiori ai valori dell’indicatore della situazione economica equivalente
(ISEE), di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, tabella 1,
pari ad euro 20.000 annui con riferimento a nuclei familiari monoreddito
con tre componenti. Per nuclei familiari con diversa composizione detto
requisito economico è riparametrato sulla base della scala di equivalenza
prevista dal predetto decreto legislativo 31 marzo 1 998, n. 1 09, tenendo
anche conto delle maggiorazioni ivi previste.

1-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo
si provvede, fino a concorrenza, con quota parte delle maggiori entrate de-
terminate dalla seguenti disposizioni:

a) l’articolo 13 della legge 18 ottobre 2001, n. 383, è abrogato;

b) a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
le aliquote di base di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76,
per il calcolo dell’imposta di consumo sui tabacchi lavorati destinati
alla vendita al pubblico nel territorio soggetto a monopolio, sono unifor-
memente incrementate del 50 per cento».
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21.3
Eufemi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Nel limite di impegno di 540 milioni di euro, per ogni figlio nato
dal 1º dicembre 2003 e fino al 31 dicembre 2004, alle donne residenti,
cittadine italiane o comunitarie, è riconosciuto un assegno in misura fissa
determinato con decreto del Ministro delle politiche sociali».

Conseguentemente sopprimere il comma 6.

21.4/3
Ciccanti, Eufemi

All’emendamento 21.4, dopo le parole: «...donne residenti di cui al 1º
comma dell’articolo 21», aggiungere le seguenti: «alla data di entrata in
vigore della presente legge di conversione del presente decreto».

21.4/1
Eufemi, Ciccanti

All’emendamento 21.4, sopprimere le parole: «cittadine italiane».

21.4/2
Eufemi, Ciccanti

All’emendamento 21.4, dopo le parole: «cittadine italiane» aggiun-
gere le seguenti: «o comunitarie».

21.4
Salerno, Tofani, Bonatesta

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Per ogni figlio nato dal 1º dicembre 2003 e fino al 31 dicembre
2005, secondo od ulteriore per ordine di nascita, e, comunque, per ogni
figlio adottato nel medesimo periodo, alle donne residenti, cittadine ita-
liane, è concesso un assegno pari ad euro 2000 per la fascia di reddito



21 Ottobre 2003 5ª Commissione– 260 –

complessivo dei due coniugi fino a 25 mila euro, e un assegno pari ad
euro 1000 per le fasce di reddito complessivo dei due coniugi da
25,000 a 50.000 euro».

21.5

Passigli

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. Per ogni figlio nato dal 1º dicembre 2003 e fino al 31 dicembre
2004 e, comunque, per ogni figlio adottato nel medesimo periodo, alle
donne residenti, il cui nucleo familiare abbia un reddito inferiore a
24.000 euro annui, è concesso un assegno pari ad euro 1.000.

2. Ai maggiori oneri di cui al precedente comma, si provvede me-
diante quota parte delle maggiori entrate derivanti dal presente decreto».

21.6

Viviani, Battafarano, Piloni, Gruosso, Di Siena, Tonini, Marino,

Stanisci, Turci, Caddeo

Al comma 1, sopprimere le parole: «e fino al 31 dicembre 2004».

Conseguentemente, ai maggiori oneri determinati nel limite massimo

di 100 milioni di euro a decorrere dal 2003, si provvede con quota parte
delle maggiori entrate recate dal presente decreto.

21.7

Coletti

Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2004» con le se-
guenti: «31 dicembre 2005».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presente emenda-
mento si provvede con quota parte delle entrate recate dalla presente-

legge.
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21.8
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, sopprimere le parole: «secondo od ulteriore per ordine
di nascita,» indi, aggiungere in fine le seguenti parole: «L’assegno di cui
al presente comma è concesso ai nuclei familiari con reddito complessivo
lordo familiare annuo non superiore a:

«a) 39.463,62 euro, per il primo figlio;
b) 42.240,09 euro, per il secondo figlio;
c) 45.017,13 euro, per il terzo figlio;
d) 47.793,60 euro, per il quarto figlio;
e) 50.571,18 euro, per il quinto figlio;
f) 53.348,76 euro, per il sesto figlio».

Conseguentemente, alla rubrica, sostituire le parole: «per ogni se-
condo figlio» con le seguenti: «per i figli nati entro il 31 dicembre 2004».

21.9
Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 1, sostituire le parole: «cittadine italiane o comunitarie»
con le altre: «In Italia».

21.10
Zanoletti

Al comma 1, sostituire le parole: «o comunitarie», con le seguenti:
«comunitarie o extracomunitarie».

21.11
Battafarano, Piloni, Di Siena, Gruosso, Viviani, Tonini, Marino,

Stanisci, Turci, Caddeo

Al comma 1, dopo le parole: «cittadine italiane o comunitarie» ag-
giungere le seguenti: «o extracomunitarie regolarmente soggiornatio in at-
tesa di regolarizzazione ai sensi del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286 e successive modificazioni».

Conseguentemente ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del
presente comma, determinati nel limite massimo di 100 milioni di euro
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per ciascuno degli anni 2003 e 2004, si provvede con quota aprte delle

maggiori entrate recate dal presente decreto.

21.12

Iovene, Bonfietti, Toia, Piatti, De Zulueta, Tonini, Gasbarri, Marino,

Martone, Bedin

Al comma 1, dopo la parola: «comunitarie» aggiungere le seguenti:
«extracomunitarie in possesso o in attesa di permesso di soggiorno o della
carta di soggiorno.».

Conseguentemente ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del
presente comma, determinati nel limite massimo di 100 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2003 e 2004, si provvede con quota parte delle
maggiori entrate recate dal presente decreto.

21.13

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, in fine, sostituire le parole: «o comunitarie» con le se-
guenti: «, comunitarie o extracomunitarie in possesso di permesso di sog-
giorno».

21.14

Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 1, sostituire le parole: «o comunitarie» con le seguenti:

«, comunitarie o non comunitarie con carta di soggiorno».

21.15

Zanoletti

Al comma 1, sostituire le parole: «o comunitarie» con le seguenti:

«,comunitarie o extracomunitarie, che risultino titolari di un reddito perso-
nale o familiare non superiore a 40.000 euro annui,».
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21.16
Coletti

Al comma 1, sostituire le parole: «assegno pari ad euro 1.000» con le
seguenti: «assegno annuo pari a euro 1.000 per un periodo di cinque
anni».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presente emenda-
mento si provvede con una quota parte delle entrate recate dalla presente

legge.

21.17
Iovene, Bonfietti, Toia, Piatti, De Zulueta, Todini, Gasbarri, Marino,

Martone, Bedin

Al comma 1 sostituire in fine le parole: «euro 1.000» con le se-

guenti: «euro 2.500.»

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del
presente comma, determinati nel limite massimo di 300 milioni di euro per

ciascuno degli anni 2003 e 2004, si provvede con quota parte delle mag-
giori entrate recate dal presente decreto.

21.18
Iovene, Bonfietti, Toia, Piatti, De Zulueta, Todini, Gasbarri, Marino,

Martone, Bedin

Al comma 1 dell’articolo 21 aggiungere alla fine le seguenti parole:

«L’assegno è corrisposto alle titolari di un reddito non superiore ai 31.000
euro, o nel caso di redditi complessivi per nucleo familiare non superiori a
70.000 euro».

21.19
Giaretta, Toia, Baio Dossi, Dato

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Ferma restando la disciplina della gratuità dei libri di testo
fino all’assolvimento dell’obbligo scolastico, alle famiglie con almeno
un figlio in età scolare di età non superiore a 18 anni, dal 1º gennaio
2004, è riconosciuto un assegno annuo di importo pari a 250 euro, a titolo
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di sostegno all’acquisto di libri e materiali didattici, anche su supporto
elettronico, secondo le modalità indicate nel decreto di cui al comma
1-ter.

1-ter. L’assegno di cui al comma 1, spetta qualora il nucleo familiare
di appartenenza delle madri risulti in possesso di risorse economiche non
superiori ai valori dell’indicatore della situazione economica equivalente
(ISEE), di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, tabella 1,
pari ad euro 20.000 annui con riferimento a nuclei familiari monoreddito
con tre componenti. Per nuclei familiari con diversa composizione detto
requisito economico è riparametrato sulla base della scala di equivalenza
prevista dal predetto decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, tenendo
anche conto delle maggiorazioni ivi previste.

1-quater. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, da
emanarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuate le modalità di erogazione dell’assegno, nonché
le tipologie di spese ammesse al beneficio e le forme di certificazione
delle stesse.

1-quinquies. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione dei commi
da 1-bis a 1-quater si provvede, fino a concorrenza, con quota parte delle
maggiori entrate determinate dalla seguenti disposizioni:

c) l’articolo 13 della legge 18 ottobre 2001, n. 383, è abrogato;

d) a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
le aliquote di base di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76,
per il calcolo dell’imposta di consumo sui tabacchi lavorati destinati
alla vendita al pubblico nel territorio soggetto a monopolio, sono unifor-
memente incrementate del 50 per cento».

21.20

Thaler Ausserhofer, Andreotti, Michelini, Betta, Frau, Kofler, Pedrini,

Peterlini, Rollandin

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano, con
le stesse modalità, per ogni primo figlio nato dal 1º gennaio 2004 e filno
al 31 dicembre 2004».

Conseguentemente, al comma 1 dell’articolo 9 del decreto-legge 28

marzo 1997, n.79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio
1997, n. 140, e successive modificazioni, le parole: «33,6 per cento»
sono sostituite dalle seguenti: «36 per cento».
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21.21

Piloni, Battafarano, Di siena, Gruosso, Viviani, Tonini, Marino, Stanisci,

Turci, Caddeo

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. L’assegno di cui al comma 1 spetta qualora il nucleo fami-
liare di appartenenza della madre risulti in possesso delle risorse economi-
che previste dai commi 4 e 5 dell’articolo 74 del decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151».

21.22

Tonini, Piloni, Battafarano, Di Siena, Gruosso, Viviani, Marino,

Stanisci, Turci, Caddeo

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. In caso di parti plurimi, la concessione dell’assegno di cui al
comma 1 si intende rapportata al numero dei figli nati. Ai maggiori oneri
derivanti dall’applicazione del presente comma, determinati nel limite
massimo di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2003 e 2004, si
provvede con quota parte delle maggiori entrate recate dal presente
decreto».

21.23

Battafarano, Tonini, Piloni, Di Siena, Gruosso, Viviani, Marino, Stanisci

Al comma 2, aggiungere il seguente periodo: «Nell’ambito della ge-
stione speciale, una quota pari al 10% della dotazione finanziaria comples-
siva, è riservata alla concessione di un assegno di 1.000 euro per i ricon-
giungimenti familiari delle madri e dei padri extracomunitari con figli mi-
nori residenti nel paese d’origine».

21.24

Il Relatore

Al comma 4, dopo le parole: «nell’ambito dei decreti» inserire la se-
guente: «di».
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21.25

Thaler Ausserhofer, Andreotti, Betta, Kofler, Frau, Michelini,

Peterlini, Rollandin, Pedrini

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. In relazione alle competenze riconosciute alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano dallo Statuto speciale e dalle relative norme
di attuazione, per gli aventi diritto residenti nei comuni delle stesse, l’as-
segno è concesso ed erogato dalle province medesime nell’ambito della
propria normativa, nel rispetto del livello e dei requisiti di cui al comma
1, utilizzando le risorse di cui al comma 2».

21.26

Gubert

Dopo il comma 4, è inserito il seguente:

«4-bis. In relazione alle competenze riconosciute alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano dallo Statuto speciale e dalle relative norme
di attuazione, per gli aventi diritto residenti nei comuni delle stesse l’as-
segno è concesso ed erogato dalle province medesime nell’ambito della
propria normativa nel rispetto del livello e dei requisiti di cui al comma
1 utilizzando le risorse di cui al comma 2».

21.27

Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 5 sostituire le parole: «di natura non regolamentare» con

le altre: «emanati ai sensi dell’articolo 3 della legge 23 agosto 1988 e suc-
cessive modificazioni, e previo parere delle competenti commissioni par-
lamentari».

21.28

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 5, dopo le parole: «e delle finanze» aggiungere le altre:
«previo parere vincolante delle Commissioni parlamentari competenti».
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21.29

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Al comma 5, dopo le parole: «delle finanze» inserire le parole: «sen-
tita la Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281».

21.30

Muzio, Marino, Pagliarulo

Al comma 5 dopo le parole: «delle finanze» inserire le parole: «sen-
tita la Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281».

21.31

Vitali, Stanisci, Viviani, Pizzinato, Marino

Al comma 5, dopo le parole: «delle finanze» inserire le parole: «sen-
tita la Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281».

21.32

Coletti

Al comma 5, dopo le parole: «delle finanze» inserire le parole: «sen-
tita la Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281».

21.33

Cambursano

Al comma 5, dopo la parola: «finanze» inserire le parole: «d’intesa
con la Conferenza Unificata di cui al d.lgs n. 281/1997».
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21.34

Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 6, sostituire le parole: «232 milioni di euro» con le altre:

«464 milioni di euro».

21.35

Eufemi, Iervolino

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

«6-bis. Qualora le detrazioni di cui all’articolo 12 del Testo Unico
Imposta sui redditi approvato con DPR 22 dicembre 1986 n. 917 siano su-
periori al debito di imposta del contribuente l’eventuale in capienza costi-
tuisce credito di imposta.

6-ter. Il credito di imposta di cui al comma precedente con concorre
alla formazione del reddito imponibile, non è considerato ai fini della de-
terminazione del rapporto di cui all’articolo 63 del testo unico delle impo-
ste sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, è riportabile nei periodi di imposta successivi ed
è utilizzato in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241.

6-quater. Qualora il credito di imposta di cui al comma 6 bis non sia
fruibile ai sensi del comma 6-ter, i soggetti interessati possono chiedere
l’erogazione di un contributo in misura equivalente ai benefici non fruiti
a valere sul fondo nazionale per le politiche sociali previa domanda al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali.

6-quinquies. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche so-
ciali emanato ai sensi dell’articolo 17 comma 3 della legge 23 agosto
1988 n. 400 di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze
sono dettate le disposizioni per l’attuazione del comma 1- quater.

6-sexies. Le disposizioni di cui al presente articolo trovano applica-
zione entro il limite massimo di spesa di 100 milioni di euro per ciascuno
degli esercizi finanziaria 2004, 2005 e 2006 utilizzando le risorse di cui al
precedente comma 6 e con quota parte delle maggiori entrate recate dal
presente decreto-legge».
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21.36

Eufemi, Salerno, Ciccanti

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Gli imprenditori artigiani iscritti nei relativi albi provinciali
possono avvalersi, in deroga alla normativa previdenziale vigente, di col-
laborazioni occasionali di parenti entro il terzo grado, aventi anche il titolo
di studente, per un periodo complessivo nel corso dell’anno non superiore
a novanta giorni. Le collaborazioni suddette devono avere carattere di
aiuto, a titolo di obbligazione morale e perciò senza corresponsione di
compensi ed essere prestate nel caso di temporanea impossibilità dell’im-
prenditore artigiano all’espletamento della propria attività lavorativa. È
fatto, comunque, obbligo dell’iscrizione all’assicurazione obbligatoria con-
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali».

21.37

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Al comma 1 dell’articolo 13-bis del testo unico delle imposte
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, dopo la lettera i-quater),
è aggiunta, la seguente:

"i-quinquies) le spese sostenute e certificate per l’acquisto di libri
pubblicati da case editrici nazionali ed europee".

7-ter. All’onere derivante dall’applicazione del comma precedente si
provvede con quota parte delle maggiori entrate recate dal presente de-
creto».

21.38

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Fatta salva la completa gratuità dei libri di testo per la scuola
elementare, tale gratuità verrà assicurata anche nelle scuole secondarie di
primo e secondo grado a tutte le famiglie titolari di redditi fino a 30.000
euro adeguati annualmente sulla base della variazione del costo della vita.
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7-ter. All’onere derivante dall’applicazione del comma precedente si
provvede con quota parte delle maggiori entrate recate dal presente de-
creto».

21.0.1

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo l’articolo 21 inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Recupero delle detrazioni non godute per incapienza

del debito d’imposta)

"1. Al Testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto dal Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifi-
cazioni è apportata la seguente modificazione:

a) dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

«12-bis (Recupero delle detrazioni non godute per incapienza del de-

bito d’imposta). – 1. Qualora l’importo della detrazione di cui all’articolo
12 risulti superiore al debito d’imposta del contribuente, la differenza tra i
due importi costituisce credito d’imposta.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 non concorre alla forma-
zione del reddito imponibile non è considerato ai fini della determinazione
del rapporto di cui all’articolo 63, è riportabile nei periodi d’imposta suc-
cessivi, fino al quinto successivo, ed è utilizzabile in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del 9 luglio 1997, n. 241.

3. Qualora il credito d’imposta di cui al comma 1 non sia integral-
mente recuperato ai sensi del comma 2, i soggetti interessati possono chie-
dere l’erogazione di un contributo in misura equivalente all’importo del
credito residuo, a valere sul Fondo nazionale per le politiche sociali, di
cui all’articolo 20 della legge 8 novembre 2000, n. 328, previa presenta-
zione di apposita domanda al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

4. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, ema-
nato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.
400, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono det-
tate le disposizioni per l’attribuzione di cui al comma 3.

5. Per le finalità previste dal comma 3, il Fondo nazionale per le po-
litiche sociali, di cui all’articolo 20 della legge 8 novembre 2000, n. 328, è
incrementato di un importo pari a 400 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2004».
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2. All’onere derivante dall’applicazione del presente articolo si prov-
vede con quota parte delle maggiori entrate recate dal presente decreto».

21.0.2

Salvi, Acciarini, Bonavita, Brutti Paolo, Di Siena, Marino, Flammia,

Longhi, Rotondo, Villone, Battaglia Giovanni, Pizzinato

Dopo l’articolo 21 inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Istituzione del reddito sociale minimo)

1. È prevista la corresponsione di un reddito sociale minimo in favore
dei soggetti in possesso dei seguenti requisiti:

a) residenza nel nostro paese da almeno due anni;

b) iscrizione alle liste di collocamento da almeno un anno;

c) reddito personale imponibile annuo percepito non superiore a
cinquemila euro;

d) appartenenza a nucleo familiare con reddito imponibile annuo
non superiore a venticinquemila euro per nuclei composti da due persone
e a trentamila euro per nuclei composti da tre persone; per ogni ulteriore
componente il nucleo familiare il suddetto limite di reddito è elevato di
quattromila euro.

2. II reddito sociale minimo è corrisposto dal Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, per il tramite degli uffici provinciali del lavoro e
della massima occupazione.

3. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito
l’ufficio centrale per il rilevamento dello stato di disoccupazione e per l’e-
rogazione del reddito sociale minimo, con specifici compiti di coordina-
mento dell’attività degli uffici provinciali del lavoro e della massima oc-
cupazione, disciplinato da apposito regolamento ministeriale da adottare
entro il termine di novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

4. L’entità del reddito sociale minimo da corrispondere annualmente
a ciascun soggetto in possesso dei requisiti di cui al comma 1 è di otto-
mila euro.

5. La somma indicata al comma 1 non è sottoposta ad alcuna forma
di tassazione.
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6. II periodo di fruizione del reddito sociale minimo va calcolato ai

fini pensionistici, con i criteri e le modalità indicate nel decreto legislativo

che il Governo è delegato ad adottare nel termine di novanta giorni dalla

data di entrata in vigore della presente legge.

7. L’importo di cui al comma 4 è rivalutato annualmente sulla base

degli indici ISTAT del costo della vita.

8. L’importo indicato al comma 4 è ridotto della metà per i soggetti

che svolgono attività lavorative da cui si consegue un reddito inferiore al-

l’ammontare del reddito sociale minimo.

9. È prevista per il datore di lavoro, in caso di mancata attestazione

della esistenza del rapporto di lavoro intercorrente con il soggetto che frui-

sce del reddito sociale minimo, una sanzione amministrativa, da infliggere

a seguito del procedimento di cui agli articoli 14 e seguenti della legge 24

novembre 1981, n. 689, e pari all’ammontare delle somme che il soggetto

avrebbe dovuto percepire quale corrispettivo del lavoro svolto, con riferi-

mento ai minimi previsti dal contratto collettivo nazionale di lavoro della

categoria.

10. È in ogni caso prevista la decadenza dal diritto di percepire il

reddito sociale minimo nell’ipotesi in cui il lavoratore ottenga un lavoro

a tempo pieno.

11. In favore dei soggetti titolari del diritto al reddito sociale minimo

di cui al comma 1 è prevista, anche nell’ipotesi di riduzione di cui al

comma 8, la gratuità dell’accesso ai trasporti urbani ed al servizio sanita-

rio nazionale, nonchè l’esclusione di ogni onere per l’iscrizione e la par-

tecipazione a corsi ed esami di formazione professionale e di istruzione,

anche di grado universitario.

12. È previsto altresı̀ per i soggetti di cui al comma 1 il dimezza-

mento dei costi delle utenze relative alle forniture di gas e acqua e la de-

terminazione di una tariffa sociale, con riferimento al servizio di elettricità

e di telefonia fissa attraverso il versamento delle relative quote ai soggetti

erogatori del servizio, da determinarsi da parte dal Governo con decreto

legislativo che è adottato nel termine di novanta giorni dalla data di en-

trata in vigore della presente legge.

13. Per i soggetti di cui al comma 1 è previsto un canone sociale per

l’utilizzo degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, da prevedersi a

mezzo di legge regionale.

14. Accedono ai benefici previsti dal presente articolo anche i sog-

getti titolari di pensioni sociali e minime nonchè i componenti di nuclei

familiari ricompresi nei limiti di reddito di cui al comma 1, lettera d).

15. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, si provvede con

quota parte delle maggiori entrate derivanti dal presente decreto».
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21.0.3

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. A decorrere dal 1º gennaio 2004 è istituito il Reddito Minimo di

Inserimento (RMI) quale misura di contrasto alla povertà e all’esclusione

sociale attraverso il sostegno delle condizioni economiche e sociali dei

soggetti temporaneamente non in grado di provvedere al proprio manteni-

mento e a quello del nucleo familiare».

21.0.4

Moro, Franco Paolo, Vanzo

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Disposizioni in materia di detrazioni per carichi di famiglia)

1. All’articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-

cembre 1986, n. 917, al comma 1, alla lettera b), primo periodo, dopo le

parole "che conviva" sono aggiunte le seguenti: "e abbia la residenza in

Italia".

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze, con proprio decreto, è

autorizzato a fissare le modalità per gli accertamenti dell’esistenza dei re-

quisiti previsti dall’articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica

22 dicembre 1986, n. 917, come modificato dal presente articolo, che

danno diritto alle detrazioni per figli a carico».
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21.0.5

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Adeguamento importi familiari)

1. Al fine di recuperare la perdita del potere d’acquisto, gli importi
degli assegni al nucleo familiare indicati nelle tabelle di cui al decreto
del Ministero del lavoro 13 maggio 1998, pubblicato sulla Gazzetta uffi-
ciale n. 125 dl 1º giugno 1998, applicativo dell’articolo 3 della legge 27
dicembre 1997, n. 450, sono incrementati nei limiti di una maggiore spesa
annua di 387.343 mila euro per gli anni 2004, 2005 e 2006, con riferi-
mento ai soli nuclei familiari con figli minori. Tali aumenti sono stabiliti
con apposito decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali ema-
nato di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro due
mesi dall’entrata in vigore del presente decreto.

2. All’onere derivante dall’applicazione del presente articolo si prov-
vede con quota parte delle maggiori entrate recate dal presente decreto».

21.0.6

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Disposizioni per il credito al consumo delle famiglie)

1. Il tasso di interesse applicato dalle banche o istituti di intermedia-
zione finanziaria, iscritti negli elenchi tenuti dall’Ufficio italiano cambi e
dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 107 del decreto legislativo
1º settembre 1993, n. 385, per il credito alle famiglie finalizzato all’acqui-
sto di beni e servizi destinati ai minori di 25 anni non può superare di 4
punti percentuali il tasso di riferimento BCE (ex TUS).

2. Il Ministero dell’economia e delle finanze rileva ai sensi della
legge 7 marzo 1996, n. 108 i tassi di cui al comma 1.
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21.0.7

Piloni, Battafarano, Di Siena, Gruosso, Viviani, Pizzinato, Marino

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. All’articolo 75 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole "cittadine italiane o comunitarie ovvero in
possesso di carta di soggiorno ai sensi dell’articolo 9 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286" sono sostituite dalle parole "cittadine italiane
o comunitarie ovvero in possesso di permesso di soggiorno";

b) al comma 1, le parole "un assegno di importo complessivo pari
a lire 3 milioni" sono sostituite dalle parole "un assegno di importo com-
plessivo pari a 2.500 euro";

c) al comma 6 le parole «sono emanate le disposizioni regolamen-
tari necessarie per l’attuazione del presente articolo» sono sostituite dalle
seguenti "nuove disposizioni regolamentari per l’attuazione del presente
articolo, tenendo conto dell’esigenza di diffusione della sua conoscenza
e di semplificazione e snellimento della procedura".

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo,
determinati nel limite massimo di 500 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2004, si provvede con quota parte delle maggiori entrate recate
dal presente decreto».

21.0.8

Giaretta, Toia, Baio Dossi

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Rifinanziamento del Fondo nazionale per le politiche sociali)

1. Al fine di promuovere e sostenere le politiche regionali per la fa-
miglia, il Fondo nazionale per le politiche sociali di cui all’articolo 59,
comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modifica-
zioni, è incrementato nella misura di 250 milioni di euro per l’anno 2004
e 200 milioni di euro a decorrere dal 2005.
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2. All’onere derivante dal presente articolo, valutato in 250 milioni di
euro per l’anno 2004 e 200 milioni di euro a decorrere dal 2005, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2004-2006, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente "Fondo speciale" dello Stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2004, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali».

21.0.9
Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. I Livelli essenziali delle prestazioni da garantire su tutto il territo-
rio nazionale sono definiti contestualmente all’individuazione delle risorse
da assegnare al Fondo Nazionale per le Politiche Sociali, tenendo conto
delle risorse ordinarie destinate alla spesa sociale delle regioni ed ai co-
muni, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, d’intesa con la conferenza
unificata di cui al decreto legislativo 28/08/1997 n. 2811, secondo l’arti-
colo 1 del Decreto legislativo n. 229 del 1999

2. All’onere derivante dall’applicazione del presente articolo si prov-
vede con quota parte delle maggiori entrate recate dal presente decreto».

21.0.10
Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Disposizioni in materia di politiche sociali)

1. Integrare quanto previsto dall’art. 80, comma 2 della legge 388/00
con l’inserimento del riconoscimento dei benefici per i familiari di per-
sone handicappate in situazioni di gravità anche a coloro che da oltre cin-
que anni sono stati già riconosciuti invalidi per la stessa patologia valutata
come grave ai sensi della legge n. 104/92.
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2. All’onere derivante dall’applicazione del presente articolo si pro-
wede con quota parte delle maggiori entrate recate dal presente decreto».

21.0.11

Angius, Tonini, Viviani, Morando, Caddeo, Chiusoli, Marino

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Adeguamento degli importi degli assegni al nucleo familiare)

1. Al fine di recuperare la perdita del potere di acquisto, gli importi
degli assegni al nucleo familiare indicati nelle tabelle di cui al decreto del
Ministero del lavoro 13 maggio 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 125 del 1º giugno 1998, applicativo dell’articolo 3 della legge 27 di-
cembre 1997, n. 450, sono incrementati nei limiti di una maggiore spesa
annua di 400 milioni di euro per gli anni 2004, 2005 e 2006, con riferi-
mento ai soli nuclei familiari con figli minori. Tali aumenti sono stabiliti
con apposito decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali ema-
nato di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.

2. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari 400 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006, si provvede con quota
parte delle maggiori entrate derivanti dal presente decreto».

21.0.12

Giaretta, Toia, Baio Dossi, Dettori

Dopo I’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Fondo per il sostegno delle persone non autosuffı̀cienti)

1. In attuazione dei principi di cui alla legge 8 novembre 2000, n.
328, e alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, al fine di incrementare il sistema
di protezione sociale e di cura per le persone non autosufficienti è istituito,
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un Fondo per il so-
stegno delle persone non autosufficienti, di seguito denominato "Fondo".
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2. Ai fini del presente articolo sono considerate non autosufficienti le
persone che, per una minorazione singola o plurima abbiano subı̀to una
riduzione dell’autonomia personale, correlata all’età, tale da rendere ne-
cessario un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale
nella sfera individuale o in quella di relazione.

3. I livelli essenziali delle prestazioni socio-assistenziali per le per-
sone non autosufficienti e i relativi parametri sono definiti, entro tre
mesi dall’entrata in vigore della presente legge, con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, d’intesa con la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, acquisito il pa-
rere delle Commissioni parlamentari competenti, sulla base dei principi e
criteri di cui agli articoli 14, 15 e 16 della legge 8 novembre 2000, n. 328.

4. Le prestazioni garantite dai livelli essenziali di assistenza sociale
per le persone non autosufficienti non sono sostitutive di quelle sanitarie
e sono finalizzate alla copertura dei costi di rilevanza sociale, a carico
delle famiglie, dell’assistenza integrata sociosanitaria, ai sensi dell’articolo
2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2002.

5. Ferme restando le competenze del Servizio sanitario nazionale in
materia di prevenzione, di cura e di riabilitazione delle patologie acute
e croniche da cui possa derivare una condizione di non auto-sufficienza
permanente, il Fondo è destinato alle seguenti finalità:

a) erogare l’indennità di accompagnamento e di comunicazione di
cui alle leggi 11 febbraio 1980, n. 18, 26 maggio 1970, n. 381, 27 maggio
1970, n. 382, e al decreto legislativo 23 novembre 1988, n. 509, come di-
ritto soggettivo a titolo della minoiazione;

b) potenziare la rete dei servizi, e erogare le prestazioni assisten-
ziali attraverso la realizzazione di progetti individuali per le persone
non autosufficienti, di cui agli articoli 14 e 15 della legge 8 novembre
2000 n. 328;

c) erogare titoli per la fruizione di prestazioni sociali ed assegni di
cura commisurati alla gravità del bisogno, nell’ambito di quanto stabilito
nel programma di assistenza definito in sede distrettuale, allo scopo di ga-
rantire assistenza e sostegno ai soggetti non autosufficienti e migliorare la
vita di relazione e la comunicazione, di cui agli articoli 16 e 17 della
legge 8 novembre 2000, n. 328;

d) erogare le risorse necessarie al pagamento della quota sociale a
carico dell’utente in caso di ricovero in una residenza sanitaria assistita o
in strutture similari anche a carattere diurno.

6. Entro il 31 dicembre di ogni anno, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con proprio decreto, emanato di concerto con i Ministri
della salute e dell’economia e delle finanze e d’intesa con la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, acquisito il parere delle Commissioni parlamentari competenti,
provvede alla ripartizione tra le Regioni delle risorse del Fondo sulla
base di indicatori – stabiliti nel medesimo decreto – riferiti alla percen-
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tuale di persone non autosufficienti sulla popolazione di riferimento e di
indicatori demografici e socio-economici.

7. Nel pieno rispetto della potestà regolamentare delle Regioni, delle
Province, dei Comuni e delle Città metropolitane in ordine alla disciplina
dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite in
materia di solidarietà sociale e al fine di tutelare le posizioni soggettive
e rendere immediatamente esigibili i diritti soggettivi riconosciuti, con il
medesimo decreto di cui al comma 6 sono determinati:

a) i criteri per l’individuazione e l’accertamento della non autosuf-
ficienza da parte delle Commissioni mediche di cui all’articolo 4 della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, sulla base dei criteri previsti dalla classifi-
cazione internazionale ICF dell’Organizzazione Mondiale della Sanità;

b) le modalità di gestione del Fondo e la tipologia e le modalità di
erogazione delle prestazioni economiche e di natura assistenziale;

c) le modalità e le procedure attraverso le quali, nell’ambito del
distretto socio-sanitario, di cui all’articolo 3quater del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, introdotto dall’articolo 3, comma 3, del decreto
legislativo 19 giugno 1999, n. 229, devono essere valutati il bisogno assi-
stenziale e le prestazioni da erogare a favore della persona non autosuffi-
ciente;

d) le modalità di controllo e di verifica della qualità delle presta-
zioni erogate e delle spese sostenute dalle famiglie, nel rispetto dei livelli
essenziali delle prestazioni socio-assistenziali di cui al comma 3.

8. Il Fondo di cui al comma I ha una dotazione annuale cosı̀ costi-
tuita:

a) dal gettito dell’addizionale istituita dal comma 9;

b) dalle risorse destinate all’erogazione dell’indennità di accompa-
gnamento e di comunicazione di cui alle leggi Il febbraio 1980, n. 18, 26
maggio 1970, n. 381, 27 maggio 1970, n. 382, e al decreto legislativo 23
novembre 1988, n. 509.

9. Il Governo è delegato ad emanare, entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi recanti di-
sposizioni dirette ad introdurre un’imposta addizionale per il sostegno alla
non autosufficienza sui redditi delle persone fisiche e giuridiche, secondo i
seguenti principi e criteri direttivi:

a) previsione dell’esenzione dall’imposizione per i redditi medio-
bassi;

b) la misura dell’addizionale è determinata, limitatamente agli anni
2004 e 2005, applicando all’imposta sul reddito delle persone fisiche, di
cui all’articolo 11 del Testo unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
e all’imposta sul reddito delle persone giuridiche, di cui all’articolo 91
del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, un incremento medio
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dello 0,75 per cento. Tale incremento dovrà essere graduato in modo dif-
ferenziato, in relazione ai diversi scaglioni di reddito di cui all’articolo 11
del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

c) la misura dell’addizionale e dell’esenzione di cui alla lettera a),

a decorrere dall’anno 2006, è determinata annualmente dalla legge finan-
ziaria, con le modalità di cui all’articolo 11, comma 3, della legge 5 ago-
sto 1978, n. 468, e successive modifiche ed integrazioni.

10. Le Regioni possono prevedere addizionali regionali aggiuntive al-
l’addizionale di cui al comma 9, nella misura massima dello 0,5 per cento,
per le finalità di cui al comma 5».

21.0.13

Toia, Giaretta, Baio Dossi

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente.

«Art. 21-bis.

(Fondo per il sostegno alle persone anziane non autosuffı̀cienti)

1. In attuazione della legge 8 novembre 2000, n. 328, al fine di svi-
luppare un sistema di protezione sociale di cura per le persone anziane
non autosufficienti, è istituito un Fondo nazionale per il sostegno alla
non autosufficienza, di seguito denominato "Fondo".

2. Il Fondo è destinato alle seguenti finalità:

a) favorire l’accesso alla rete dei servizi, con particolare riguardo
agli interventi di assistenza alla persona, all’assistenza domiciliare diurna
e notturna, di cui agli articoli 14 e 15 della legge 328 del 2000;

b) erogare titoli per l’acquisto di prestazioni sociali ed assegni di
cura commisurati alla gravità del bisogno, tali da consentire il pagamento
di prestazioni di assistenza e sorveglianza a soggetti con gravi limitazioni
dell’autonomia e il conseguente miglioramento della vita di relazione e
della comunicazione;

c) erogare le risorse necessarie al pagamento della quota sociale a
carico dell’utente nel caso di Ricovero in Residenza Sanitaria Assistita o
in strutture affini anche a carattere diumo.

3. Entro il 30 giugno 2004 con decreto del Presidente della Repub-
blica su proposta dei Ministri della salute, del lavoro e dell’Economia e
delle Finanze d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8
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del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 sentite le Commissioni par-
lamentari competenti sono stabiliti:

a) i criteri di determinazione e accertamento della non autosuffi-
cienza;

b) le modalità di gestione del Fondo e di erogazione degli inter-
venti economici;

c) nell’ambito della definizione dei livelli essenziali delle presta-
zioni sociali, di cui all’articolo 22, comma 2, della legge 8 novembre
2000, n. 32.8, la tipologia delle prestazioni e dei servizi a carico del
Fondo.

4. Sono fatti salvi i diritti acquisiti dalle persone anziane non autosuf-
ficienti alle quali, prima della data di entrata in vigore della presente
legge, sia stata riconosciuta l’indennità di accompagnamento ai sensi della
legge 11 febbraio 1980, n. 18, e successive modificazioni.

5. I1 decreto di cui al comma 3 definisce inoltre le modalità della
contribuzione, i criteri, i tempi per il finanziarnento del Fondo, le quote
a carico dei cittadini nonché le misure di carattere fiscale atte a compen-
sare la quota a carico dei cittadini.

6. Per l’avvio della fase sperimentale, confluisce nel Fondo la quota
degli stanziamenti destinati alle indennità di accompagnamento delle per-
sone ultrasessantacinquenni di cui alla legge 11 febbraio 1980, n. 18 e
successive modificazioni ed integrazioni, nonché una somma aggiuntiva
pari a 1.000 milioni di euro per l’anno 2004, a 1.500 milioni di euro
per l’anno 2005 ed a 2.000 milioni di euro per l’anno 2006.

7. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo si prov-
vede a valere sulle maggiori entrate derivanti dal presente decreto».

21.0.14
Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente

«Art. 21-bis.

1. A decorrere dall’anno 2002 ai genitori di disabili gravissimi che ai
dettati di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;
e che siano contemporaneamente afflitti da almeno due deficit delle se-
guenti funzioni della vita umana:

Deficit intellettivo grave, che comporti un grave ritardo mentale con-
testuale a gravi difficoltà di apprendimento;

lmpossibilità di deambulazione;

lmpossibilità a mantenere il controllo sfinterico;
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Impossibilità alla assunzione di cibo;

Impossibilità a lavarsi; Impossibilità a vestirsi.

È riconosciuto, a loro richiesta, per ogni anno di servizio, presso le
pubbliche amministrazioni o aziende private, effettivamente svolto, il be-
neficio di due mesi di contribuzione figurativa utile ai soli fini del diritto
alla pensione e dell’anzianità contributiva; il beneficio è riconosciuto fino
al limite massimo di cinque anni di contribuzione figurativa.

2. All’onere derivante dall’applicazione del presente articolo si prov-
vede con quota parte delle maggiori entrate recate dal presente decreto».

21.0.15

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente

«Art. 21-bis.

1. A tutti i soggetti con età superiore a 45 anni che risultano disoc-
cupati ed iscritti agli Uffici di collocamento da almeno due anni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, è riconosciuto un sussidio men-
sile pari a 516,00 euro.

2. All’onere derivante dall’applicazione del presente articolo si prov-
vede con quota parte delle maggiori entrate recate dal presente decreto».

21.0.16

Zanoletti

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente

«Art. 21-bis.

1. La tutela previdenziale relativa alla maternità è estesa alle lavora-
trici e ai lavoratori appartenenti alla categoria dei dirigenti che prestano la
loro opera alle dipendenze di datori di lavoro privati, anche in deroga al-
l’articolo 6, comma 2, della legge 11 gennaio 1943, n. 138.

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo, pari a
5.091.000,00 euro annui, si provvede mediante il versamento obbligatorio
da parte dei datori di lavoro del contributo per l’assicurazione per la ma-
ternità delle donne dirigenti, a valere sulle retribuzioni dei lavoratori di-
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pendenti con qualifica di dirigente nelle misure previste dall’articolo 79,
comma 1 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151».

21.0.17

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente

«Art. 21-bis.

1. La Repubblica italiana riconosce a titolo di risarcimento soprattutto
morale il sacrificio dei propri cittadini deportati ed internati nei lager na-
zisti nell’ultimo conflitto mondiale.

2. E autorizzata la concessione di una medaglia d’onore ai cittadini
italiani militari e civili deportati ed internati nei lager nazisti e destinati
al lavoro coatto per l’economia di guerra, ai quali. se militari, è stato ne-
gato lo status di prigionieri di guerra, secondo la Convenzione relativa al
trattamento dei prigionieri di guerra fatta a Ginevra il 27 luglio 1929 dal-
l’allora governo nazista, o ai familiari dei deceduti, che abbiano titolo per
presentare l’istanza di riconoscimento dello status di lavoratore coatto.

3. E autorizzata altresı̀ la concessione di un contributo in denaro una

tantum, che simbolicamente viene stabilito in euro 500,00 a titolo di risar-
cimento per le sofferenze subite e per il lavoro coatto eseguito in condi-
zioni di schiavitù nei campi nazisti, a ciascun cittadino italiano vivente
alla data di entrata in vigore della presente legge o ai suoi eredi. Sono
esclusi dal beneficio economico coloro che usufruirono del beneficio di
cui alla legge 18 novembre 1980, n. 791.

4. Le domande di riconoscimento dello status di lavoratore coatto,
eventualmente già presentate dagli interessati alla Organizzazione interna-
zionale per le migrazioni (OIM), sono riconosciute valide a tutti gli effetti
della presente legge. A tal fine l’OIM, tramite la sua missione di Roma,
trasmette al comitato di cui ai commi 5 e 6 le istanze di riconoscimento
sinora pervenute in uno alla documentazione eventualmente allegata.

5. È istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un comi-
tato, presieduto dal Presidente del Consiglio dei ministri o da un suo de-
legato, costituito da un rappresentante dei Ministeri della difesa, degli af-
fari esteri, dell’interno e dell’economia e delle finanze, nominati dai ri-
spettivi Ministri, nonché da un rappresentante dell’Associazione nazionale
reduci dalla prigionia, dall’internamento e dalla guerra di liberazione
(ANRP) e da un rappresentante dell’Associazione nazionale ex internati
(ANEI), nonché da un rappresentante dell’OIM.

6. Il comitato provvede alla individuazione degli aventi diritto, non-
ché all’erogazione a favore degli stessi delle provvidenze stabilite dalla
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presente legge e al finanziamento delle iniziative e dei progetti di cui al-
l’articolo 4, comma 2.

7. È istituito presso il Ministero della difesa il "Fondo" per gli inter-
venti a favore dei cittadini italiani deportati ed internati nei lager nazisti»,
al quale affluiscono:

a) il contributo dello Stato di cui all’articolo 5;

b) eventuali liberalità di enti pubblici e privati, associazioni e cit-
tadini;

c) eventuali contribuzioni di istituzioni e Stati esteri.

8. Il Fondo sarà utilizzato, in via prioritaria, per gli interventi di cui
ai commi 2 e 3 dell’articolo 1 ed in via subordinata per finanziare inizia-
tive e progetti intesi alla conservazione della memoria storica al fine di
prevenire che simili ingiustizie possano ripetersi nel futuro.

9. All’onere derivante dall’applicazione del presente articolo si prov-
vede con quota parte delle maggiori entrate recate dal presente decreto».

21.0.18

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente

«Art. 21-bis.

(Facilitare l’inserimento dei giovani stranieri nel tessuto sociale italiano)

1. Ai fini dell’integrazione degli alunni stranieri sono previsti corsi di
formazione per il personale docente sugli aspetti sociali, didattici e peda-
gogici relativi all’inserimento dei predetti alunni. È assicurata inoltre la
presenza nell’organico della scuola di un numero di mediatori culturali
rapportato all’entità della presenza di alunni stranieri e comunque non in-
feriore ad uno per ogni istituto scolastico.

2. All’onere derivante dall’applicazione del presente articolo si prov-
vede con quota parte delle maggiori entrate recate dal presente decreto».
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Art. 22.

22.1
Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Sopprimere l’articolo.

22.2
Battafarano, Gasbarri, Marino

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 22. – 1. I comuni possono concedere, in deroga alla normativa
vigente, il cambio di destinazione d’uso di immobili ad uso abitativo per
essere adibiti ad asili nido».

22.3
Marino, Muzio, Pagliarulo

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 22. – 1. A partire dal 1º gennaio 2004 è istituto il Fondo trien-
nale per gli asili nido comunali di euro...

2. L’assegno di maternità per le lavoratrici atipiche, precarie, discon-
tinue è aumentato a 2.500 euro».

22.4
Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Al comma 1 dopo le parole: «Restano ferme» inserire le seguenti:

«le competenze delle Regioni in materia e».

22.5
Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Sostituire le parole da: «in materia» fino alla fine dell’articolo con le

altre: «relative agli standards ambientali, di sicurezza, di igiene e tutela
della salute propri della legislazione riguardante gli asili nido, nonchè il



21 Ottobre 2003 5ª Commissione– 286 –

rapporto tra il personale impiegato e numero di bambini iscritti, oltre alle
disposizioni contenuti nei regolamenti condominiali. Resta fermo l’obbligo
al ricorso a personale oggettivamente e comprovatamente qualificato, non-
chè la disponibilità continuativa per l’intero arco di svolgimento del ser-
vizio di un pedico pediatra»

22.6

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, dopo le parole: «tutela della salute» , aggiungere le se-
guenti: «ovvero le disposizioni vigenti in materia di standard qualitativi
con particolare riferimento al rapporto bambini/spazi a disposizione e
alla qualifica professionale del eprsonale addetto,».

22.7

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo la parola: «salute» inserire le seguenti: «contenute nelle nor-
mative regionali e nei provvedimenti dei Comuni. L’attivazione dell’asilo
nido deve essere concordata con l’Ente locale di riferimento al fine di as-
sicurare il coordinamento con la rete dei servizi per la prima infanzia pre-
senti nel territorio comunale, nonchè il raccordo con i servizi sociali del
territorio».

22.8

Cambursano

Al comma 1, dopo la parola: «salute» inserire le seguenti: «conte-
nute nelle normative regionali e nei provvedimenti dei Comuni. L’attiva-
zione dell’asilo nido deve essere concordata con l’Ente locale di riferi-
mento al fine di assicurare il coordinamento con la rete dei servizi per
la prima infanzia presenti nel territorio comunale, nonchè il raccordo
con i servizi sociali del territorio».
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22.9

Piloni, Battafarano, Di Siena, Gruosso, Viviani, Caddeo, Marino

Sostituire le parole: «nonchè le disposizini contenute nei regolamenti
condominiali» con le seguenti: «nonchè gli standard strutturali e gestio-
nali».

22.10

Iovene, Bonfietti, Toia, Piatti, De Zulueta, Gasbarri, Marino, Bedin,

Martone

Al comma 1 aggiungere alla fine le seguenti parole: «Presso il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali è istituto un fondo di 100 milioni
di euro per il 2004 per contributi forfetari, fono ad un massimo di 100.000
euro, per ciascuna struttura al fine della parziale copertura dei costi di ri-
strutturazione, acquisto attrezzature, personale. Ai maggiori oneri derivanti
dall’applicazione del presente comma, determinati al limite massimo di
100 milioni di euro per l’anno 2004, si provvede con quota parte delle
maggiori entrate recate dal presente decreto».

22.11

Giaretta, Toia, Baio Dossi

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

«1-bis. Al fine di promuovere e sostenere la realizzazione su tutto il
territorio nazionale di almeno 3.000 nuovi asili nido entro l’anno 2005, è
istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un apposito
"Fondo nazionale per gli asili nido", di seguito denominato "fondo", fina-
lizzato al cofinanziamento degli investimenti promossi dalle amministra-
zioni locali per la costruzione ovvero la riqualificazione di strutture desti-
nate ad asili nido.

1-ter. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
adottato d’intesa con la Conferenza Stato-regioni, da emanarsi entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono di-
sciplinate le modalità di accesso al fondo.

1-quater. Ai fini del finanziamento del fondo è autorizzata la spesa di
50 milioni di euro per l’anno 2004 e di 100 milioni di euro per l’anno
2005.

1-quinquies. All’onere derivante dall’applicazione del presente arti-
colo si provvede con quota parte delle maggiori entrate recate dal presente
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decreto. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, con propri

decreti, ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».

22.0.1

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Stanisci, Manzella, Caddeo

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

(Personale esposto a contaminazione)

1. Al personale militare e civile che ha operato in zone a rischio di

esposizione da uranio impoverito o da altre sostanze potenzialmente in

grado di produrre malformazioni nell’eventuale prole, e ai loro partner du-

rante il periodo di gravidanza, è consentito l’accesso, volontario e gratuito,

ad analisi specifiche in grado di mettere in evidenza patologie che hanno

effetti negativi sul processo riproduttivo, da effettuarsi a cura della sanità

militare o anche attraverso specifiche convenzioni.

2. A tal fine sono stanziate, a partire dall’anno 2004, risorse pari a

700.000 euro.

3. Ai nuovi maggiori oneri derivanti dall’applicazione del comma 1,

si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dalla ap-

plicazione della seguente disposizione:

a) a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge le

aliquote di base di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76, per il

calcolo dell’imposta di consumo dei tabacchi lavorati destinati alla vendita

al pubblico nel territorio soggetto al monopolio, sono uniformemente in-

crementati del 6 per cento».
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22.0.2

Meduri, Bonatesta

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

(Utilizzo degli obiettori di coscienza e dei volontari del servizio civile
nazionale come accompagnatori dei ciechi civili)

1. All’articolo 40 della legge 31 dicembre 2002, n. 289, apportare le
seguenti modifiche:

a) al comma 1 sostituire la parola "ai" con le seguenti: "a tutti i";

b) al comma 2, le parole "per motivi sanitari" sono soppressi;

c) al comma 3, le parole "quando l’accompagnamento è necessario
per motivi sanitari e per periodi determinati" sono soppresse».

22.0.3

Maffioli

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Agevolazioni fiscali in occasione del funerale e modifica del regime IVA)

1. Nel testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, all’articolo 13-bis,
comma 1, lettera d), relativo alle detrazioni per spese funebri, le parole: "3
milioni di lire" sono sostituite dalle seguenti: "tremila euro".

2. Nei decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633
all’articolo 10, comma 1, il numero 27 è soppresso.

3. Nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n.
633, alla Tabella A, Parte III, relativa ai beni e servizi soggetti all’aliquota
del 10%, dopo il numero 41-quater è aggiunto il seguente:

"41-quinques. Prestazioni di servizi funebri, cimiteriali e per la cre-
mazione, nonché forniture di beni ad essi connessi, purché in occasione
del funerale"».
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Art. 23.

23.1
Giaretta

Sopprimere l’articolo.

23.2
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 23. - (Restituzione del drenaggio fiscale). – 1. Ai fini della re-
stituzione del drenaggio fiscale in applicazione dell’articolo 3, comma 2,
del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 aprile 1989, n. 154, e dall’articolo 9, comma 1, del decreto-legge
19 settembre 1992, n. 384, convertito, con modificazioni, dalla legge 14
novembre 1992, n. 438, il Presidente del Consiglio dei ministri provvede,
con proprio decreto, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, alla ricognizione della variazione percentuale
dell’indice dei prezzi al consumo e a stabilire i conseguenti adeguamenti
degli scaglioni delle aliquote, delle detrazioni e dei limiti di reddito».

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione della presente
disposizione si provvede, fino a concorrenza dei necessari importi, me-

diante l’utilizzo di quota parte delle maggiori entrate nette derivanti dal
presente decreto-legge.

23.3
Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

All’articolo 23 sono apportate le seguenti modificazioni:

«a) il comma 1 è soppresso;

b) al comma 2 il primo periodo è sostituito dal seguente: "2. Per
incentivare la realizzazione di offerte di prodotti di consumo a prezzi con-
venienti, è istituito un apposito Fondo pari a 10 milioni di euro per l’anno
2003 e 30 milioni per l’anno 2004 destinato a finanziare le iniziative at-
tivate dai comuni e dalle Camere di Commercio, d’intesa fra loro, nonché
dalle Associazioni di categoria dei commercianti rappresentate nel CNEL,
mirate a promuovere e sostenere l’organizzazione di panieri di beni di ge-
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nerale largo consumo, nonché l’attivazione di forme di comunicazione al
pubblico, anche attraverso strumenti telematici, degli elenchi degli esercizi
commerciali presso i quali sono disponibili, in tutto o in parte, tali panieri
e di quelli meritevoli, o meno, in ragione dei prezzi praticati.";

c) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: "2-bis. Agli oneri de-
rivanti dal presente articolo si provvede a valere sulle maggiori entrate de-
rivanti dal presente decreto."».

23.4

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 1.

23.5

Cavallaro

Sopprimere il comma 1.

23.6

Bastianoni, Giaretta, Cambursano, Castellani

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

«1. Per incentivare la realizzazione di offerte di prodotti di consumo
a prezzi convenienti, è istituito presso il Ministero dell’economia e delle
finanze un apposito fondo con dotazione pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2003 e 30 milioni per l’anno 2004 destinato a finanziare le inizia-
tive attivate dai comuni e dalle Carnere di Commercio, d’intesa fra loro,
nonché dalle associazioni di categoria dei commercianti rappresentate nel
CNEL, mirate a promuovere e sostenere l’organizzazione di panieri di
beni di generale largo consumo, nonché l’attivazione di forme di comuni-
cazione al pubblico, anche attraverso strumenti telematici, degli elenchi
degli esercizi commerciali presso i quali sono disponibili, in tutto o in
parte, tali panieri e di quelli meritevoli, o meno, in ragione dei prezzi pra-
ticati. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, adottato
d’intesa con la Conferenza Stato-regioni, da emanarsi entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinati i cri-
teri e le modalità di accesso al fondo».
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23.7

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, dopo le parole: «i prezzi al consumo,» aggiungere le
seguenti: «anche su segnalazione delle associazioni dei consumatori,».

23.8

Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 1 sostituire le parole: «si sono manifestate, o sono in atto,
abnormi dinamiche di aumento dei prezzi» con le altre: «si sono manife-
stati, o sono in atto, aumenti dei prezzi superiori al tasso di inflazione pro-
grammata».

23.9

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 2, dopo le parole: «prezzo conveniente» aggiungere le se-

guenti: «presso la piccola distribuzione,».

23.10

Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 2 sostituire la parola: «conveniente» con le altre: «il cui
aumento non sia eccedente il tasso di inflazione programmata».

23.11

Castagnetti

Al primo periodo del comma 2 dell’articolo 23, dopo le parole:
«d’intesa fra loro» sono aggiunte le seguenti: «e con il coordinamento del-
l’ANCI e dell’Unioncamere» e le parole: «e di quelli meritevoli, o meno,
in ragione dei prezzi praticati» sono sostituite dalle seguenti: «ovvero che
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abbiano aderito ad iniziative di autodisciplina relative ai prezzi dei pro-
dotti contenuti in tali panieri».

Al secondo periodo del comma 2 dell’articolo 23, dopo le parole:
«ministro dell’Economia e delle finanze» sono aggiunte le seguenti: «,
sentite l’ANCI e l’Unioncamere,».

23.12

Eufemi, Iervolino

Al primo periodo del comma 2 dell’articolo 23, dopo le parole:

«d’intesa fra loro» sono aggiunte le seguenti: «e con il coordinamento del-
l’ANCI e dell’Unioncamere» e le parole: «e di quelli meritevoli, o meno,
in ragione dei prezzi praticati» sono sostituite dalle seguenti: «ovvero che
abbiano aderito ad iniziative di autodisciplina relative ai prezzi dei pro-
dotti contenuti in tali panieri».

Al secondo periodo del comma 2 dell’articolo 23, dopo le parole:
«ministro dell’Economia e delle finanze» sono aggiunte le seguenti: «,
sentite l’ANCI e l’Unioncamere,».

23.13

Bettamio

Al primo periodo del comma 2 dell’articolo 23, dopo le parole: «in-
tesa fra loro» sono aggiunte le seguenti: «e con il coordinamento del-
l’ANCI e dell’Unioncamere» e le parole: «e di quelli meritevoli, o
meno, in ragione dei prezzi praticati» sono sostituite dalle seguenti: «ov-
vero che abbiano aderito ad iniziative di autodisciplina relative ai prezzi
dei prodotti contenuti in tali panieri».

Al secondo periodo del comma 2 dell’articolo 23, dopo le parole:

«ministro dell’Economia e delle finanze» sono aggiunte le seguenti: «,
sentite l’ANCI e l’Unioncamere,».

23.14

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 2, dopo le parole: «d’intesa fra loro,» aggiungere le se-

guenti: «sentite le associazioni dei consumatori,».
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23.15

Vitali, Pizzinato

Al comma 2, dopo le parole: «con decreto di natura non regolamen-
tare, adottato dal Ministro dell’Economia e delle finanze», aggiungere le
seguenti: «di intesa con le Regioni, l’ANCI e l’UPI».

23.16

Chiusoli, Caddeo, Maconi, Baratella, Garraffa, Turci, Pasquini,

Guerzoni

Al comma 2 dopo le parole: «d’intesa fra loro», aggiungere le se-

guenti: «e di concerto con le associazioni dei consumatori e le associa-
zioni professionali di categoria maggiormente rappresentative a livello na-
zionale».

23.17

Bastianoni

Al comma 2, dopo le parole: «Ministro dell’economia e delle fi-
nanze», inserire le seguenti: «di concerto con il Ministro delle attività pro-
duttive».

23.18

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. L’ISTAT è impegnata a rivedere la composizione del paniere
di calcolo dell’inflazione nel senso di attribuire il peso percentuale mag-
giore dovuto a generi che comportano una dinamica inflazionistica assai
maggiore e comunque fuori controllo rispetto al dato dell’inflazione uffi-
ciale, nonché all’inserimento di beni e generi di largo consumo che se-
guono il medesimo andamento.

2-ter. Il Presidente del Consiglio dei ministri, con proprio decreto da
emanare entro il 30 settembre di ciascun anno procede alla ricongiunzione
della percentuale pari alla differenza tra il tasso d’inflazione programmato
previsto dal DPEF per il medesimo anno e la variazione media dell’indice
dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati rilevate dal-
l’ISTAT per i dodici mesi precedenti la suddetta data.
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2-quater. I datori di lavoro pubblici e privati corrispondono ai propri
dipendenti, in occasione del periodo di paga relativo al mese di gennaio,
una somma determinata applicando alla retribuzione corrisposta nell’anno
solare precedente, la percentuale determinata dal decreto di cui al comma
2-ter del presente articolo».

23.19

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 2, aggiugere i seguenti:

«2-bis. Ove imprevisti ed eccezionali eventi dovessero causare even-
tuali incrementi degli importi delle tariffe dell’energia elettrica, del gas,
dell’acqua, delle telecomunicazioni e dell’assicurazione obbligatoria della
responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, ec-
cedenti il valore dell’inflazione programmata, il maggior ricavo dell’IVA
gravante sulle tariffe medesime, dovuto all’aumento della base imponibile,
confluisce in un apposito fondo che alimenterà opportuni interventi da de-
terminare con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze volti a
ristorare, con misure di defiscalizzazione o di altra natura, le famiglie a
basso reddito.

2-ter. All’onere derivante dall’applicazione del comma precedente si
provvede con quota parte delle maggiori entrate recate dal presente de-
creto».

23.20

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 2, aggiugere i seguenti:

«2-bis. Gli incrementi degli importi delle tariffe dell’energia elettrica,
del gas, dell’acqua, delle telecomunicazioni e dell’assicurazione obbligato-
ria della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a mo-
tore, non possono annualmente eccedere il valore dell’inflazione program-
mata.

2-ter. All’onere derivante dall’applicazione del comma precedente si
provvede con quota parte delle maggiori entrate recate dal presente de-
creto».
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23.23

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di recuperare parzialmente il differenziale tra infla-
zione programmata e inflazione reale e, più in generale, a fini antielusivi,
al comma 1 dell’articolo 13-bis del Dpr 22 dicembre 1986, n. 917, sosti-
tuire le parole: "Dall’imposta lorda si detrae un importo del 19 per cento"
con le altre: "Dall’imposta lorda si detrae un importo del 25 per cento"».

23.24

Moro, Vanzo, Franco Paolo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Ai fini della diffusione dei dati sui prezzi intermedi e finali
delle derrate agroalimentari e dei generi di più largo consumo, la borsa
merci telematica di cui all’articolo 30 del decreto legislativo 18 maggio
2001, n. 228, mediante costituzione di un apposito sito telematico rende
pubblici i costi dei prodotti ai clienti finali e i costi intermedi derivanti
dalle attività di trasformazione, stoccaggio, imballaggio, trasporti praticati
dagli operatori commerciali».

23.21

Pontone, De Masi, Mugnai, Iervolino, Semeraro, Florino

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Per contenere i costi delle polizze RC auto, tenendo conto del
comportamento virtuoso dei contraenti, ai titolari di patente con almeno
20 punti che non si siano resi responsabili di sinistri nell’ultimo biennio
è praticato al primo rinnovo contrattuale uno sconto del 10 per cento
del premio assicurativo. Lo sconto è riassorbito nel successivo rinnovo
contrattuale qualora i beneficiari si siano resi responsabili di sinistri o ab-
biano subito una decurtazione del punteggio».



21 Ottobre 2003 5ª Commissione– 297 –

23.25

Boscetto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di promuovere e coordinare iniziative volte a favorire
il monitoraggio, la verifica e la vigilanza sui prezzi al consumo, sono isti-
tuiti presso le Prefetture – Uffici Territoriali di Governo, i Comitati di mo-
nitoraggio prezzi, con il compito di riferire periodicamente al Ministero
dell’economia e delle finanze e al Ministero delle attività produttive gli
esiti dell’attività espletata. Detto Comitato è costituito dai rappresentanti
dei comuni, delle Province, delle Regioni, delle Camere di Commercio
nonché delle categorie economiche e sociali».

23.26

Pontone, De Masi, Mugnai, Iervolino, Semeraro, Florino, Curto, Marino

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Per contenere i costi delle polizze RC auto, tenendo conto del
comportamento virtuoso dei contraenti, ai titolari di patente con almeno
20 punti che non si siano resi responsabili di sinistri nell’ultimo biennio
è praticato al primo rinnovo contrattuale uno sconto del 10 per cento
del premio assicurativo. Lo sconto è riassorbito nel successivo rinnovo
contrattuale qualora i beneficiari si siano resi responsabili di sinistri o ab-
biano subito una decurtazione del punteggio».

23.27

Pontone, De Masi, Mugnai, Iervolino, Semeraro, Florino, Curto, Marino

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Per contenere i costi delle polizze RC auto, tenendo conto del
comportamento virtuoso dei contraenti, ai titolari di patente con almeno
20 punti, che siano inseriti da almeno un biennio nella classe di merito
di massimo sconto e che per il periodo di un anno a partire dall’entrata
in vigore della legge 1º agosto 2003, n. 214, non subiscano decurtazioni
del punteggio, sono praticati premi uniformi, secondo la determinazione
di ciascuna impresa di assicurazione, sull’intero territorio nazionale».
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23.22

Pontone, De Masi, Mugnai, Iervolino, Semeraro, Florino

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Per contenere i costi delle polizze RC auto, tenendo conto del
comportamento virtuoso dei contraenti, ai titolari di patente con almeno
20 punti, che siano inseriti da almeno un biennio nella classe di merito
di massimo sconto e che per il periodo di un anno a partire dall’entrata
in vigore della legge 1º agosto 2003, n. 214, non subiscano decurtazioni
del punteggio, sono praticati premi uniformi, secondo la determinazione
di ciascuna impresa di assicurazione, sull’intero territorio nazionale».

23.28

Curto, Grillotti

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Le risorse del fondo per incentivare la realizzazione di offerte
di prodotti di consumo a prezzo conveniente, previste dall’articolo 23,
comma 2 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, sono destinate a
finanziare le iniziative attivate dai Comuni, dalle Camere di Commercio
e dalle Organizzazioni dei consumatori, d’intesa tra loro, mirate a promuo-
vere e sostenere l’organizzazione di panieri di beni di generale e largo
consumo, nonché l’attivazione di forme di comunicazione al pubblico, an-
che attraverso strumenti telematici degli elenchi degli esercizi commerciali
presso i quali sono disponibili, in tutto o in parte, tali panieri e di quelli
meritevoli, o meno, in ragione dei prezzi praticati.

2-ter. Le procedure e le modalità di erogazione delle disponibilità del
fondo nonché quelle per la sua ripartizione sono stabiliti con decreto di
natura non regolamentare, adottato dal Ministero delle attività produttive,
su indicazione del Comitato tecnico dei prezzi, entro quaranta giorni dalla
di entrata in vigore del presente decreto.

2-quater. Gli studi di settore previsti dall’articolo 23, comma 1 del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, sono integrati dalle attività di
monitoraggio delle Organizzazioni dei consumatori.

2-quinquies. Gli esercizi commerciali sono tenuti a indicare sul car-
tellino della merce in vendita il prezzo pagato all’ingrosso».
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23.29

Forte

Aggiungere il seguente comma:

«2-bis. Agli oneri indicati al comma 2 si provvede con quota parte
delle entrate derivanti dal presente decreto. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.»

23.30

Izzo

Aggiungere il seguente comma:

«2-bis. Al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, art. 6, comma 1,
lettera g), dopo le parole: «dell’Organizzazione dei consumatori», aggiun-
gere le seguenti: «delle associazioni di rappresentanza delle imprese indu-
striali e dei servizi».

23.0.1

Vanzo, Franco Paolo

Dopo l’articolo 23 inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Risorse per le aree depresse generate dalla perequazione

delle retribuzioni dei pubblici dipendenti)

1. Le retribuzione dei pubblici dipendenti sono commisurate anche al
costo medio della vita nelle Province in cui svolgono la loro attività lavo-
rativa.

2. Entro il 30 novembre di ciascun anno l’Istat elabora e fornisce al
Ministero del tesoro l’indice del costo medio della vita su base nazionale
con la relativa suddivisione su base provinciale.

3. La perequazione delle retribuzioni dei pubblici dipendenti per tener
conto del costo medio della vita è calcolata il primo di gennaio di ogni
anno con le seguenti modalità:

a) nessun aumento e nessuna diminuzione della retribuzione viene
calcolato per quei pubblici dipendenti che svolgono la loro attività lavora-
tiva nelle province il cui costo medio della vita è pari a quello nazionale;
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b) vengono adeguati proporzionalmente in aumento le retribuzioni
dei pubblici dipendenti che svolgono la loro attività lavorativa nelle pro-
vince il cui indice del costo medio della vita è superiore all’indice medio
nazionale;

c) vengono adeguati proporzionalmente in diminuzione le retribu-
zioni dei pubblici dipendenti che svolgono la loro attività lavorativa nelle
province il cui indice del costo medio della vita è inferiore all’indice me-
dio nazionale.

4. Se dalla data di entrata in vigore della presente norma risulta un
costo complessivo nel pubblico impiego superiore a quello che risulta
dalle norme in vigore prima della sua attuazione, tutte le retribuzioni
sono proporzionalmente diminuite in modo che non vi siano costi aggiun-
tivi per lo Stato.

5. Se dalla data di entrata in vigore della presente norma risulta un
costo complessivo nel pubblico impiego inferiore a quello che risulta dalle
norme in vigore prima della sua attuazione, il risparmio viene utilizzato
per finanziare la quota nazionale dei piani comunitari di sostegno nelle
aree depresse».

23.0.2

Moro, Franco Paolo

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

1. A decorrere dall’anno 2004, ai fini della valutazione della situa-
zione economica dei soggetti destinatari di prestazioni agevolate di cui
al D.P.C.M. 7 maggio 1999, n. 221, e successive modificazioni, deve es-
sere applicato il criterio del potere d’acquisto dei redditi correlato al dif-
ferente costo della vita nelle aree territoriali del Paese.

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
narsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, sono fissate le modalità per l’applicazione
del comma 1».

Conseguentemente sopprimere l’articolo 4.
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23.0.3

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

1. A decorrere dal periodo d’imposta 2004, sono deducibili dal red-
dito ai fini IRPEF le spese per l’acquisto dei libri e degli altri strumenti
didattici, collegati ai programmi nazionali di insegnamento, richiesti nei
corsi di istruzione secondaria ed universitaria.

2. All’onere derivante dall’applicazione del presente articolo si prov-
vede con quota parte delle maggiori entrate recate dal presente decreto».

23.0.4

Giaretta, Cambursano, D’Amico, Castellani, Treu

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Accordi interprofessionali di filiera)

1. Al fine di promuovere la costituzione, con il concorso delle asso-
ciazioni imprenditoriali e dei consumatori, di accordi interprofessionali di
filiera, finalizzati a stabilire criteri e condizioni generali della produzione
e vendita dei prodotti e delle prestazioni dei servizi, a decorrere dall’eser-
cizio finanziario 2004 è istituito presso lo stato di previsione della spesa
del Ministero delle attività produttive un apposito fondo con una dotazione
iniziale di 300 milioni di euro per l’anno 2004.

2. Gli accordi di cui al presente articolo, di durata non inferiore ad un
anno, sono destinati a garantire il contenimento dei prezzi in tutte le fasi
della loro formazione ed allo scopo di creare condizioni di fiducia nei
consumatori e favorire la ripresa dei consumi. Con decreto del Ministro
delle attività produttive, emanato entro sei mesi dall’entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i contenuti degli accordi interprofessionali di
filiera e le modalità di promozione, attuazione e controllo, da parte delle
associazioni imprenditoriali e dei consumatori, dell’applicazione degli ac-
cordi da parte delle imprese che vi aderiscono.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 300 milioni di
euro per l’anno 2004, si provvede con quota parte delle maggiori entrate
derivanti dal presente decreto».
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23.0.7

Bastianoni

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(Modifica al d.lgs. 31 marzo 1998, n. 114, art. 6 lett. g)

L’articolo 6, lett. g) del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114 è
sostituito dal seguente:

«assicurare, avvalendosi dei comuni e delle camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura, un sistema coordinato di monitoraggio ri-
ferito all’entità e all’efficienza della rete distributiva nonché dell’intera fi-
liera produttiva, comprensiva delle fasi di produzione, trasformazione,
commercializzazione e distribuzione di beni e servizi, attraverso la costi-
tuzione di appositi osservatori, ai quali partecipano anche i rappresentanti
degli enti locali, delle organizzazioni dei consumatori, delle associazioni
di rappresentanza delle imprese industriali e dei servizi, delle imprese
del commercio, e dei lavoratori dipendenti coordinati da un Osservatorio
nazionale costituito presso il Ministero dell’industria, del commercio e
dell’artigianato».

23.0.5

Bettamio

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(Istituto nazionale conserve alimentari)

1. L’Istituto Nazionale per le conserve alimentari, con sede in Roma,
è trasformato in ente pubblico economico.

2. Il Ministro delle attività produttive, con proprio decreto, approva lo
statuto dell’ente, il regolamento di amministrazione e contabilità e quello
del personale, deliberati dal Consiglio di Amministrazione.

3. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 500.000
euro, da iscrivere nel bilancio di previsione del Ministero delle attività
produttive per l’anno 2004».
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23.0.6

Bettamio

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(Disposizione a tutela della concorrenza e del consumatore)

1. Ferme restando le competenze della Regione in materia di com-
mercio, al fine di garantire il rispetto del principio della tutela della con-
correnza e della libera circolazione delle merci, delle persone e dei capi-
tali sul territorio nazionale, nonché pari condizioni di iniziativa economica
in un regime di mercato libero e trasparente e di corretta e leale compe-
titività, ed al fine di assicurare, altresı̀, un elevato livello di protezione del
consumatore, le vendite straordinarie, nelle specie delle vendite di fine sta-
gione e delle vendite promozionali, sono soggette alla disciplina prevista
dalle disposizioni seguenti.

2. Si definiscono vendite di fine stagione le vendite straordinarie ef-
fettuate dall’operatore commerciale al fine di esitare prodotti di carattere
stagionale, articoli di moda, e in generale tutti quei prodotti non alimentari
che siano comunque suscettibili di notevole deprezzamento, se non ven-
duti entro una certa stagione, o entro un certo tempo. Le vendite di fine
stagione possono effettuarsi, su tutto il territorio nazionale, dal 7 gennaio
al 7 marzo, e dal 7 luglio al 7 settembre di ogni anno solare. All’interno
dei periodi fissati, ciascun operatore commerciale decide quando effettuare
una vendita di fine stagione e la durata della medesima, purché quest’ul-
tima non sia inferiore a 45 giorni consecutivi. L’operatore commerciale ha
l’obbligo di comunicare all’amministrazione soltanto il periodo di tempo
all’interno del quale effettua una vendita di fine stagione e la sua durata
entro trenta giorni dalla data prevista per l’inizio della vendita stessa.

3. Le vendite promozionali sono le vendite straordinarie effettuate
dall’operatore commerciale al fine di promuovere la vendita di alcuni, o
di tutti i prodotti di una gamma merceologica, applicando sconti o ribassi
per un periodo di tempo limitato. Il ricorso alla vendita promozionale, le
modalità del suo svolgimento, i periodi nei quali è effettuata e la sua du-
rata, nonché la gamma di prodotti offerti in promozione sono rimessi alla
libera iniziativa di ciascun operatore commerciale.

4. L’esercente che effettua una vendita straordinaria deve essere in
grado di fornire un’informazione corretta e completa circa gli sconti o i
ribassi praticati. L’esercente ha l’obbligo di presentare tutti i messaggi
pubblicitari relativi alle vendite di cui al primo comma in modo chiaro
e non ingannevole. Egli ha, altresı̀, il dovere di fornire informazioni veri-
tiere relativamente all’effettiva qualità delle merci poste in vendita. L’e-
sercente è tenuto a separare le merci poste in vendita straordinaria rispetto
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alle altre poste in vendita alle condizioni ordinarie, ovvero se la separa-
zione non è possibile, ad indicarle in modo chiaro ed in equivoco.

Art. 24.

24.1

De Petris

Al comma 1, dopo le parole: «ristrutturazione edilizia» aggiungere le

parole: «anche abitate da coltivatori diretti e funzionali all’esercizio del-
l’impresa agricola».

24.2

Moro, Vanzo, Franco Paolo

Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2003» con: «31 lu-
glio 2004».

All’articolo 39 dopo il comma 14 inserire i seguenti:

«14-bis. Per il triennio 2004-2006, gli stanziamenti relativi alla remu-
nerazione delle prestazioni di lavoro straordinario del personale dello
Stato, ivi compreso quello addetto agli uffici di diretta collaborazione
del Ministro di cui all’articolo 19 della legge 15 novembre 1973, n.
734, sono ridotti del 30 per cento, con esclusione degli stanziamenti rela-
tivi all’amministrazione della pubblica sicurezza per i servizi istituzionali
di tutela dell’ordine pubblico e della sicurezza pubblica ed ai Vigili del
fuoco.

14-ter. Agli stanziamenti relativi all’indennità ed al rimborso delle
spese di trasporto per missioni nel territorio nazionale e all’estero si ap-
plica la riduzione del 30 per cento con le predette esclusioni».



21 Ottobre 2003 5ª Commissione– 305 –

24.3
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, in fine, sostituire le parole: «31 dicembre 2003» con le

seguenti: «31 dicembre 2004».

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione della presente

disposizione si provvede, fı̀no a concorrenza dei necessari importi, me-
diante l’utilizzo di quota parte delle maggiori entrate nette derivanti dal

presente decreto-legge.

24.4
Thaler Ausserhofer, Andreotti, Michelini, Betta, Frau, Kofler, Pedrini,

Peterlini, Rollandin

Al comma l, sostituire le parole: «31 dicembre 2003» con le se-

guenti: «31 dicembre 2004»

Conseguentemente, al comma l dell’articolo 9 del decreto-legge 28

marzo 1997, n.79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio
1997,n.140, e successive modificazioni, le parole: «33,6 per cento» sono

sostituite dalle seguenti: «35,3 per cento».

24.11
Boldi, Brignone, Vanzo

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. La riduzione dell’aliquota IVA per interventi di ristruttura-
zione edilizia di cui all’articolo 2, comma 6, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, è prorogato fino al 31 luglio 2004, per gli interventi di re-
cupero edilizio di edifici ricadenti nei territori individuati ai sensi dell’Or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri, n. 3284 del 30 aprile
2003, danneggiati dagli eventi sismici del 11 aprile 2003».

Conseguentemente, all’articolo 39, dopo il comma 14 inserire il se-

guente:

«14-bis. Per l’anno 2004, gli stanziamenti relativi alla remunerazione
delle prestazioni di lavoro straordinario del personale dello Stato, ivi com-
preso quello addetto agli uffici di diretta collaborazione del Ministro di
cui all’articolo 19 della legge 15 novembre 1973, n. 734, sono ridotte
del 10 per cento, con esclusione degli stanziamenti relativi all’amministra-
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zione della pubblica sicurezza, per i servizi istituzionali di tutela dell’or-
dine pubblico e della sicurezza pubblica e ai vigili del fuoco».

24.5

Bastianoni

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti.

«1-bis. Ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, si detrae
dall’imposta lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, una quota
pari al 36 per cento delle spese sostenute sino ad un importo massimo
delle stesse di 100.000 euro ed effettivamente rimaste a carico del contri-
buente, per la realizzazione degli interventi di cui alle lettere a), b), c) e d)
dell’articolo 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457, sulle parti comuni di
edificio residenziale di cui all’articolo 1117, n. 1), del codice civile, non-
ché per la realizzazione degli interventi di cui alle lettere b), c) e d) del-
l’articolo 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457, effettuati sulle singole
unità immobiliari residenziali di qualsiasi categoria catastale, anche rurali,
possedute o detenute e sulle loro pertinenze, nonché per tutti gli interventi
di bonifica dall’amianto. Tra le spese sostenute sono comprese quelle di
progettazione e per prestazioni professionali connesse all’esecuzione delle
opere edilizie e alla messa a norma degli edifici ai sensi della legge 5
marzo 1990, n. 46, per quanto riguarda gli impianti elettrici, e delle norme
UNI-CIG, di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 1083, per gli impianti a
metano. La stessa detrazione, con le medesime condizioni e i medesimi
limiti, spetta per gli interventi relativi alla realizzazione di autorimesse
o posti auto pertinenziali anche a proprietà comune, alla eliminazione
delle barriere architettoniche, aventi ad oggetto ascensori e montacarichi,
alla realizzazione di ogni strumento che, attraverso la comunicazione, la
robotica e ogni altro mezzo di tecnologia più avanzata, sia adatto a favo-
rire la mobilità interna ed esterna all’abitazione per le persone portatrici di
handicap ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n.
104, all’adozione di misure finalizzate a prevenire il rischio del compi-
mento di atti illeciti da parte di terzi, alla realizzazione di opere finalizzate
alla cablatura degli edifici, al contenimento dell’inquinamento acustico, al
conseguimento di risparmi energetici con particolare riguardo all’installa-
zione di impianti basati sull’impiego delle fonti rinnovabili di energia,
nonché all’adozione di misure antisismiche con particolare riguardo all’e-
secuzione di opere per la messa in sicurezza statica, in particolare sulle
parti strutturali, e all’esecuzione di opere volte ad evitare gli infortuni do-
mestici. Gli interventi relativi all’adozione di misure antisismiche e all’e-
secuzione di opere per la messa in sicurezza statica devono essere realiz-
zati sulle parti strutturali degli edifici o complessi di edifici collegati strut-
turalmente e comprendere interi edifici e, ove riguardino i centri storici,
devono essere eseguiti sulla base di progetti unitari e non su singole unità
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immobiliari. Gli effetti derivanti dalle disposizioni di cui al presente

comma sono cumulabili con le agevolazioni già previste sugli immobili

oggetto di vincolo ai sensi della legge 1º giugno 1939, n. 1089, e succes-

sive modificazioni, ridotte nella misura del 50 per cento. La detrazione

compete, altresı̀, per le spese sostenute per la redazione della documenta-

zione obbligatoria atta a comprovare la sicurezza statica del patrimonio

edilizio, nonché per la realizzazione degli interventi necessari al rilascio

della suddetta documentazione.

1-ter. La detrazione stabilita al comma 1-bis è ripartita in cinque

quote annuali di pari importo.

1-quater. Con decreto del Ministro delle finanze di concerto con il

Ministro dei lavori pubblici, da emanare entro trenta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente legge ai sensi dell’articolo 17, comma 3,

della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità di attuazione

delle disposizioni di cui ai commi 1-bis e 1-ter, ivi comprese le procedure

di controllo in funzione dell’osservanza delle norme in materia di tutela

della salute e della sicurezza sul luogo di lavoro e nei cantieri. previste

dal decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e dal decreto legislativo

14 agosto 1996, n. 494, e successive modificazioni ed integrazioni, preve-

dendosi in tali ipotesi specifiche cause di decadenza dal diritto alla detra-

zione.

1-quinquies. I comuni possono fissare aliquote agevolate dell’ICI an-

che inferiori al 4 per mille, a favore di proprietari che eseguano interventi

volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi fi-

nalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico lo-

calizzati nei centri storici, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o

posti auto anche pertinenziali oppure all’utilizzo di sottotetti. L’aliquota

agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti

interventi e per la durata di tre anni dall’inizio dei lavori.

1-sexies. In caso di vendita dell’unità immobiliare sulla quale sono

stati realizzati gli interventi di cui al comma 1-bis le detrazioni previste

dai precedenti commi non utilizzate in tutto o in parte dal venditore spet-

tano per i rimanenti periodi di imposta all’acquirente persona fisica dell’u-

nità immobiliare.

1-septies. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo si

provvede con quota parte delle entrate recate dal presente decreto. Il Mi-

nistro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri

decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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24.6

Giaretta, Bastianoni, Dettori

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

«1-bis. La detrazione fiscale spettante per gli interventi di recupero
del patrimonio edilizio di cui all’articolo 1 della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modificazioni, ivi compresi gli interventi di bo-
nifica dall’amianto, compete, per le spese sostenute fino al 31 dicembre
2004, per un ammontare complessivo non superiore a 100.000 euro, per
una quota pari al 36 per cento degli importi rimasti a carico del contri-
buente, da ripartire in cinque quote annuali di pari importo. Resta fermo,
in caso di trasferimento per atto tra vivi dell’unità immobiliare oggetto de-
gli interventi di recupero del patrimonio edilizio di cui all’articolo l della
27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, che spettano all’ac-
quirente persona fisica dell’unità immobiliare esclusivamente le detrazioni
non utilizzate in tutto o in parte dal venditore. In caso di decesso dell’a-
vente diritto, la fruizione del beneficio fiscale si trasmette, per intero,
esclusivamente all’erede che conservi la detenzione materiale e diretta
del bene. Per i soggetti, proprietari o titolari di un diritto reale sull’immo-
bile oggetto dell’intervento edilizio, di età non inferiore a 75 e a 80 anni,
la detrazione può essere ripartita, rispettivamente, in una e tre quote an-
nuali costanti di pari importo.

1-ter. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo si
provvede con quota parte delle entrate recate dal presente decreto. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

24.7

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. La detrazione prevista dall’articolo, l’articolo 9 della legge 28
dicembre 2001, n. 448 è prorogata sino al 31 dicembre 2004.

1-ter. Nel caso gli interventi edilizi riguardino misure di adegua-
mento degli impianti e delle strutture imposti da normative sulla sicurezza
e il risparmio energetico la percentuale di detrazione è elevata al 50 per
cento.

1-quater. Limitatamente agli interventi di cui al comma precedente,
alle persone fisiche titolari della proprietà delle unità immobiliari, interes-
sate dall’intervento interno o alle parti comuni condominiali, che abbiano
un reddito annuo familiare determinato con le modalità di cui all’articolo
21 della legge 5 agosto 1978, n. 457 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, non superiore a euro 30.987,41 è concesso, per l’anno 2004, in
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alternativa alla detrazione, un contributo, nella misura massima di 5.000
euro, per la realizzazione dell’intervento.

1-quinques. All’onere derivante dall’applicazione dei commi dal-
l’1-bis) all’1-quater) si provvede con quota parte delle maggiori entrate
recate dal presente decreto».

24.12 (già 25.3)

Morando, Turci, Caddeo, Brutti Paolo, Falomi, Pasquini, Brunale,

Bonavita, Chiusoli, Maconi

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

«1-bis. L’agevolazione di cui al comma precedente, dalla data di en-
trata in vigore della presente legge o, se successiva, dall’approvazione di
apposita direttiva comunitaria modificativa della direttiva 77/388/CEE re-
lativamente all’elenco dei beni e servizi suscettibili di essere soggetti ad
aliquote ridotte, è ulteriormente prorogata sino al 31 dicembre 2004.

1-ter. Ai maggiori oneri di cui al precedente comma 2 si provvede
mediante quota parte delle maggiori entrate recate dal presente decreto».

24.8

Basile, Ognibene

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il secondo comma dell’articolo 51 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986 n. 131 nel testo attualmente vigente è
abrogato e sostituito dal seguente: "Per gli atti che hanno per oggetto
beni immobili o diritti reali immobiliari si intende per valore quello corri-
spondente alla rendita catastale rivalutata a norma dell’articolo 52, comma
5, del presente decreto; dovendosi ritenere esente da imposta e non costi-
tuente base imponibile ogni somma o corrispettivo eccedente quello cosı̀
determinato; per gli atti che hanno per oggetto aziende o diritti reali su
di essi, si intende per valore il valore venale in comune commercio".

Al terzo comma del medesimo articolo, dopo le parole "avendo ri-
guardo" sono inserite le parole "alle rendite catastali o, in loro man-
canza,"».
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24.9

Curto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. È istituito un fondo nazionale straordinario pluriennale per la
sicurezza degli edifici scolastici, alimentabile anche mediante donazioni
pubbliche e private, di Euro 500.000.000, da destinare alla manutenzione
degli impianti, al censimento dei rischi, alla formazione e informazione
dei lavoratori e degli studenti e alla messa in sicurezza delle scuole.

1-ter. I mutui agevolati con onere a carico dello Stato – sono rinego-
ziati al ribasso al fine di consentire il loro riallineamento al di sotto del
tasso di usura. Il risparmio realizzato è reinvestito in interventi a sostegno
del fondo nazionale per la sicurezza degli edifici scolastici».

24.10

Bastianoni

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al comma 1 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, al primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti ", nonchè agli
interventi di restauro e risanamento conservativo e di ristrutturazione edi-
lizia sugli immobili adibiti a botteghe artigiane e agli immobili a uso com-
merciale"».

24.0.1

Chiusoli, Caddeo, Maconi, Baratella, Garraffa, Turci, Pasquini,

Guerzoni

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Agevolazioni per la riqualificazione della rete distributiva, per lo svi-

luppo del commercio elettronico e per la prevenzione di atti illeciti da
parte di terzi)

1. Al fine di promuovere la riqualificazione della rete distributiva,
l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 11 della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449, opera anche per le spese sostenute nel periodo d’im-
posta in corso al 1º gennaio 2004. A tal fine è conferita al Fondo di cui
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all’articolo 52, comma 1 della legge n. 448 del 1998 la somma di 150 mi-
lioni di Euro per l’anno 2004.

2. Dopo il comma 3 dell’articolo 11 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, sono inseriti i seguenti:

"3-bis. Il 50 per cento delle risorse disponibili per la concessione del
credito d’imposta di cui al comma 1 è destinato agli investimenti in beni
strumentali e software necessari per svolgere attività di commercio elettro-
nico e per l’introduzione della firma digitale.

3-ter. Per favorire la diffusione degli strumenti di pagamento con mo-
neta elettronica, il credito d’imposta di cui al comma 1, è concesso alle
piccole imprese dei settori del commercio, del turismo e dei servizi
come definite dal decreto del Ministro dell’industria, del commercio e del-
l’artigianato del 23 dicembre 1997, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale

dell’11 febbraio 1998, nella misura massima del 30 per cento dell’importo
delle commissioni pagate per le operazioni di pagamento effettuate presso
il proprio esercizio dalla clientela tramite carte di debito e di credito nel-
l’arco del 2004. A tal fine è conferita al Fondo di cui all’articolo 52,
comma 1 della legge n. 448 del 1998 la somma di 100 milioni di Euro
per l’anno 2004.

3. All’articolo 11 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, il comma 9 è
sostituito dal seguente:

"9. Gli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1 sono posti a ca-
rico di un’apposita sezione del Fondo di cui all’articolo 14 della legge 17
febbraio 1982, n. 46. Per le medesime finalità è conferita al Fondo la
somma di lire 75 milioni di Euro per ciascuno degli anni 2004, 2005,
2006, finalizzata alla fruizione del credito d’imposta di cui al comma 1
per l’acquisto di beni strumentali alle attività di impresa indicate nel pre-
detto comma, destinati alla prevenzione del compimento di atti illeciti da
parte di terzi, individuati ai sensi del comma 1-bis del presente articolo.
Per le attività commerciali di rivendita di generi di monopolio, per le
gioiellerie e per gli impianti di distribuzione di carburanti il credito d’im-
posta è determinato nella misura del 50 per cento del costo dei beni.

4. Per la finalità di cui ai commi 1, 2 e 3 è conferita al Fondo di cui
all’articolo 52, comma 1, della legge n. 448 del 1998, la soma di 325 mi-
lioni di Euro per l’anno 2004, 75 milioni di Euro per ciascuno degli anni
2005 e 2006.

5. Alla tabella allegata all’articolo 5 della legge 18 ottobre 2001,
n. 383, il punto 7) è abrogato.

Al comma 4 dell’articolo 4 della legge 18 ottobre 2001, n. 383, dopo
le parole "l’ammodernamento di impianti esistenti" aggiungere le seguenti
",l’acquisto dell’immobile nel quale è esercitata l’attività di commercio al
dettaglio e di pubblico esercizio in regime di affitto".

6. Per le finalità di cui al comma 8, al Fondo di cui all’articolo 52,
comma 1 della legge n. 448 del 1998, sono attribuiti 25 milioni di Euro
per l’anno 2004.
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7. All’onere derivante dai commi 1, 2, 3 e 5 pari a 350 milioni di
euro per l’anno 2004 e 75 milioni di euro per ciascuno degli anni
20’05 e 2006, si provvede a valere sulle maggiori entrate derivanti dal
presente decreto».

24.0.2

Bettoni, Castellani, Cavallaro, Brutti Paolo, Di Girolamo, Gasbarri

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Contributi sull’IVA nelle zone terremotate)

1. I termini per la concessione del contributo di cui all’articolo 12,
comma 3, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e successive modifica-
zioni, sono ulteriormente prorogati al 31 dicembre 2004.

2. All’onere derivante dall’applicazione del presente articolo si prov-
vede con quota parte delle maggiori entrate recate dal presente decreto».

24.0.3

Grillo

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

1. Le disposizioni dell’articolo 7 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, e successive modificazioni, si applicano anche per la ridetermina-
zione dei valori di acquisto dei terreni edificabili o con destinazione agri-
cola posseduti alla data del 1º gennaio 2004. La redazione e il giuramento
della perizia devono esser effettuati entro la data del 30 settembre 2004.

2. L’imposta sostitutiva è versata, con le modalità previste dal Capo
III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro il 30 settembre
2004. L’importo dovuto può essere rateizzato, sino ad un massimo di
tre rate annuali di pari importo, a partire dalla predetta data del 30 settem-
bre 2004».

Gli oneri derivanti dal presente articolo sono a carico delle entrate

nette di cui all’articolo 52 del presente decreto.
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24.0.4

Curto

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

All’articolo 9, comma 3, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, soppri-
mere le lettere b), e), g), h), i) e n-ter)».

Art. 25.

25.1

Rollandin, Thaler Ausserhofer, Michelini, Andreotti, Kofler, Peterlini,

Betta, Pedrini, Frau

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. – 1. Sono rese permanenti le disposizioni in materia di ali-
quote di accisa sul gas metano per combustione per usi civili, di cui all’ar-
ticolo 27, comma 4, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, nonché le ul-
teriori agevolazioni sul gasolio e sul GPL previste dall’articolo 8, comma
10, lettera c), della legge 23 dicembre 1998, n. 448.

2. L’energia elettrica prodotta nei territori montani da piccoli genera-
tori comunque azionati, quali aerogeneratori, piccole centraline idro-elet-
triche, impianti fotovoltaici con potenza elettrica non superiore a trenta ki-
lowatt, o da gruppi elettrogeni funzionanti a gas metano biologico, è esen-
tata dalla relativa imposta erariale sul consumo. È inoltre esente da qual-
siasi imposta la produzione energetica derivante da biomasse prodotte nei
medesimi ambiti.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze dispone con propri de-
creti, entro il 31 luglio 2004, l’aumento dell’aliquota di base dell’imposta
di consumo, l’aliquota sui tabacchi, prevista dal comma 1, dell’articolo 28
del decreto legge 30 agosto 1993, n.331, convertito con modificazioni
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, al fine di conseguire un maggior get-
tito su base annua di euro 15.000.000».
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25.2

Moro, Franco Paolo

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente.

«1-bis. Ai fini della riduzione dell’imposta di consumo sul gas me-
tano, di cui all’articolo 14 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, per
l’anno 2004 l’autorizzazione di spesa è fissata in 159.114.224,77 euro».

Conseguentemente all’articolo 39 dopo il comma 14, inserire il se-
guente:

«14-bis. Gli stanziamenti iscritti nelle unità previsionali di base del
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2004, concernenti
le spese classificate "Consumi intermedi" sono ridotti del 2,5 per cento,
con esclusione di quelli relativi ad accordi internazionali, ad intese con
confessioni religiose, a regolazioni contabili, a garanzie assunte dallo
Stato nonché di quelli aventi natura obbligatoria».

25.4

Minardo

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Ai sensi dell’articolo 87, paragrafo 3 lettera a) del Trattato
dell’Unione europea, le accise gravanti sui prodotti petroliferi, di cui al-
l’articolo 21 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono ridotte
al 30 per cento dell’importo vigente per le generalità del territorio nazio-
nale al momento dell’immissione al consumo per l’impiego nel territorio
della regione siciliana».

25.0.1

Moro, Vanzo, Franco Paolo

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Rinnovo delle agevolazioni in materia di accise sui prodotti petroliferi)

1. Le disposizioni di cui al comma 2, dell’articolo 13, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, sono prorogate fino al 31 dicembre 2005.
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2004: – 22.000;

2005: – 22.000:

All’articolo 39 dopo il comma 14 inserire il seguente:

"14-bis. Per gli anni 2004-2005, gli stanziamenti relativi alla remune-
razione delle prestazioni di lavoro straordinario del personale dello Stato,
ivi compreso quello addetto agli uffici di diretta collaborazione del Mini-
stro di cui all’articolo 19 della legge 15 novembre 1973, n. 734, sono ri-
dotti del 30 per cento, con esclusione degli stanziamenti relativi all’ammi-
nistrazione della pubblica sicurezza per i servizi istituzionali di tutela del-
l’ordine pubblico e della sicurezza pubblica ed ai Vigili del fuoco.

14-ter. Agli stanziamenti relativi all’indennità ed al rimborso delle
spese di trasporto per missioni nel territorio nazionale e all’estero si ap-
plica la riduzione del 30 per cento con le predette esclusioni"».

25.0.2

Treu, Montagnino

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Nuove norme in materia di mobilità sostenibile)

1. Al fine di prevenire e ridurre le emissioni inquinanti nei comuni di
cui all’articolo 2 del decreto del Ministro dell’ambiente 27 marzo 1998, le
imprese e gli enti pubblici con singole unità locali con più di 300 dipen-
denti e le imprese con complessivamente più di 800 addetti adottano il
piano degli spostamenti casa-lavoro del proprio personale dipendente,
compreso quello dirigenziale, individuando a tal fine un responsabile della
mobilità aziendale. Il piano è finalizzato alla riduzione dell’uso del mezzo
di trasporto privato individuale e ad una migliore organizzazione degli
orari per limitare la congestione del traffico.

2. Il piano viene trasmesso al comune entro il 31 dicembre di ogni
anno. Entro i successivi sessanta giorni il comune stipula con l’impresa
o l’ente pubblico proponenti eventuali accordi di programma per l’appli-
cazione del piano. Il piano viene aggiornato con un rapporto annuale
che deve contenere la descrizione delle misure adottate ed i risultati rag-
giunti.

3. Nei suddetti comuni viene istituita, presso l’ufficio tecnico del traf-
fico, una struttura di supporto e di coordinamento tra responsabili della
mobilità aziendale che mantiene i collegamenti con le amministrazioni co-
munali e le aziende di trasporto. Le imprese e gli enti con singole unità
locali con meno di 300 dipendenti possono individuare i responsabili della
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mobilità aziendale ed usufruire della struttura di supporto. Tale struttura
può avvalersi di consulenze esterne.

4. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si
provvede, fino a concorrenza, con quota parte delle maggiori entrate de-
terminate dalla seguenti disposizioni:

a) l’articolo 13 della legge 18 ottobre 2001, n. 383, è abrogato;

b) a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
le aliquote di base di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76,
per il calcolo dell’imposta di consumo sui tabacchi lavorati destinati
alla vendita al pubblico nel territorio soggetto a monopolio, sono unifor-
memente incrementate del 50 per cento».

25.0.3

Treu, Montagnino

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente

«Art. 25-bis.

(Deduzione dal reddito dei lavoratori dipendenti delle spese di mobilità
casa-lavoro)

1. All’articolo 48, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera d) è inserita la
seguente:

"d-bis) le somme erogate, i valori dei beni resi disponibili e dei
servizi forniti dal datore di lavoro nell’ambito delle misure previste dal
piano degli spostamenti casa-lavoro del proprio personale dipendente, di
cui ai decreti del Ministero dell’ambiente del 27 marzo 1998 e del 20 di-
cembre 2000".

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si
provvede, fino a concorrenza, con quota parte delle maggiori entrate de-
terminate dalla seguenti disposizioni:

a) l’articolo 13 della legge 18 ottobre 2001, n. 383, è abrogato;

b) a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
le aliquote di base di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76,
per il calcolo dell’imposta di consumo sui tabacchi lavorati destinati
alla vendita al pubblico nel territorio soggetto a monopolio, sono unifor-
memente incrementate del 50 per cento».
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25.0.4
Marino, Muzio, Pagliarulo, Pizzinato

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

1. Al fine di agevolare la diffusione della pratica sportiva, una quota,
non superiore al 10 per cento, delle maggiori entrate derivante dall’arti-
colo 4, comma 1 della legge 8 agosto 2002, n. 178, con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, viene devoluta ad un fondo iscritto in
apposita unità previsionale di base del Ministero per i beni e le attività
culturali, destinato alla concessione di contributi agli enti locali, nonché
alle associazioni sportive dilettantistiche per la costruzione di impianti
sportivi. I contributi sono erogati a fondo perduto anche in relazione
agli interessi relativi a contratti di finanziamento per la costruzione degli
impianti. Nella erogazione dei contributi è data priorità agli enti il cui ter-
ritorio è carente di impianti sortivi di proprietà pubblica Con decreto del
Ministro per i beni e le attività culturali, da adottare sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, sono stabilite le modalità di funzionamento del fondo, nonché le
modalità ed i limiti per l’erogazione dei contributi e per la loro revoca.

2. La determinazione delle maggiori entrate di cui al comma I viene
effettuata, con riferimento all’anno precedente, sulla base dei dati di con-
suntivo, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze.

3. All’onere derivante dall’applicazione del presente articolo si prov-
vede con quota parte delle maggiori entrate recate dal presente decreto».

25.0.5
Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Istituzione della Commissione per l’avvio di un Programma nazionale di

produzione di energia da fonti rinnovabili)

1. Al fine di valutare gli effetti e i benefici derivanti dall’utilizzo di
fonti rinnovabili di produzione di energia, con particolare riferimento al
settore fotovoltaico ed eolico, il Governo è autorizzato ad istituire una ap-
posita Commissione.

2. La Commissione composta da membri scelti fra esperti e docenti
universitari nei campi delle fonti rinnovabili di energia, della fisica, dell’e-
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conomia e dell’imprenditoria ha il compito di elaborare studi, progetti e

valutazioni circa l’effettiva economicità e convenienza dell’avvio di un

"Programma nazionale di produzione di energia da fonti rinnovabili" da

installare lungo le reti nazionali delle autostrade e delle ferrovie, e relative

pertinenze e strutture, quali stazioni ferroviarie, caselli autostradali, aree di

servizio.

3. La commissione termina i suoi lavori entro un anno dalla sua ef-

fettiva costituzione e presenta una relazione finale trasmessa anche al Par-

lamento».

25.0.6

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Programma tetti fotovoltaici 2004)

1. Al fine di favorire l’impegno pubblico per lo sviluppo della tecno-

logia fotovoltaica e allo scopo di promuovere fonti rinnovabili di energia,

con particolare riferimento al settore fotovoltaico, Il Ministero dell’am-

biente e tutela del territorio è autorizzato ad avviare il programma "Tetti

fotovoltaici 2004" con le stesse caratteristiche e modalità del precedente

programma "Tetti fotovoltaici 2003".

2. Le risorse destinate al finanziamento del programma "Tetti foto-

voltaici 2004" sono quantificate in 40 milioni di euro.

3. Il Ministero dell’ambiente e tutela del territorio è tenuto a impe-

gnare e a ripartire, fra le regioni e le province autonome che hanno aderito

al nuovo programma, le risorse di cui al comma 2, con proprio decreto da

emanarsi entro il 31 marzo 2004».
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25.0.7

Boldi, Brignone, Vanzo

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Agevolazioni per i soggetti colpiti dal terremoto dell’11 aprile 2003)

1. Per i soggetti che alla data del 11 aprile 2003 erano residenti nei
territori individuati ai sensi dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri, n. 3284 del 30 aprile 2003, sono sospesi fino al 30 aprile
2004 i termini di prescrizione, decadenza e quelli perentori, legali e con-
venzionali, sostanziali e processuali, anche previdenziali, comportanti pre-
scrizioni e decadenze da qualsiasi diritto, azione ed eccezione, in scadenza
nel periodo di vigenza delle dichiarazioni di emergenza. Con provvedi-
mento adottato ai sensi dell’articolo 9, comma 2, della legge 27 luglio
2000, n. 212, sono sospesi i termini per l’adempimento di obblighi di na-
tura tributaria. Sono altresı̀ sospesi per lo stesso periodo tutti i termini re-
lativi ai processi esecutivi, mobiliari e immobiliari, nonché ad ogni altro
titolo di credito avente forza esecutiva di data anteriore ai decreti sopra
citati e alle rate dei mutui di qualsiasi genere in scadenza nel medesimo
periodo. Sono altresı̀ sospesi per il predetto periodo i termini di notifica-
zione dei processi verbali, di esecuzione del pagamento in misura ridotta,
di svolgimento di attività difensiva e per la presentazione dei ricorsi am-
ministrativi e giurisdizionali. Con ordinanza adottata ai sensi dell’articolo
5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, si provvede a discipli-
nare la sospensione degli obblighi di leva.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, ammontanti a 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2003 e 2004, si provvede a valere sulle
maggiori entrate derivanti dal presente decreto».

25.0.8

Boldi, Brignone, Vanzo

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Agevolazioni per i soggetti colpiti

dagli eventi alluvionali di novembre 1994)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 9, comma 17, della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, si applicano ai soggetti colpiti dagli eventi alluvio-
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nali di novembre 1994, destinatari dei provvedimenti agevolativi in mate-

ria di versamento delle somme dovute a titolo di tributi, contributi e premi

di cui ai cornmi 2, 3 e 7-bis dell’articolo 6 del decreto-legge 24 novembre

1994, n. 646, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 gennaio 1995,

n. 22, che possono regolarizzare la propria posizione relativa agli anni

1995, 1996 e 1997, entro il 31 luglio 2004, ovvero secondo le modalità

di rateizzazione prevista dal citato comma 17 dell’articolo 9 della legge

n. 289 del 2002.

2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, ammon-

tante a 5 milioni di euro a decorrere dal 2004, si provvede a valere sulle

maggiori entrate derivanti dal presente decreto».

25.0.9

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

1. Al personale docente della scuola materna, elementare, media in-

feriore e media superiore è riconosciuta una detrazione forfetaria, dall’im-

posta lorda, di 516,64 euro per le spese sostenute ai fini dell’aggiorna-

mento e della qualificazione professionale.

Sono da considerare spese per l’aggiornamento e la qualificazione

professionale quelle relative:

a) all’acquisto di libri per finalità didattiche;

b) all’acquisto di materiale informatico e di personal computer;

c) a corsi di aggiornamento e qualificazione professionale, tenuti

presso Istituti riconosciuti.

2. All’onere derivante dall’applicazione del presente articolo si pro-

wede con quota parte delle maggiori entrate recate dal presente decreto».
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25.0.10

Vanzo, Franco Paolo

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Misure a favore del personale volontario
del corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. Per il proseguimento delle finalità previste dal comma 4 dell’arti-
colo 10 della legge 10 agosto 2000, n. 246, è autorizzata la spesa annua di
250.000 euro a decorrere dal 2004.

2. All’onere derivante dal comma 1, pari a 250.000 euro a decorrere
dal 2004, si provvede a valere sulle maggiori entrate derivanti dal presente
decreto».

25.0.11

Pirovano, Vanzo

Dopo l’articolo 25, aggiungere il seguente:

«Art. 25-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 5-sexies del decreto-legge 24 di-
cembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 feb-

braio 2003, n. 27)

1. Il comma 1 dell’articolo 5-sexies del decreto-legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2003, n. 27, si interpreta nel senso che i comuni beneficiari delle agevo-
lazioni sono quelli per i quali sono state emanate ordinanze di interdizione
al traffico di almeno una delle principali vie di accesso al territorio comu-
nale».
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25.0.12

Moro, Vanzo, Franco Paolo

Dopo l’articolo 25, è aggiunto il seguente:

«Art. 25-bis.

(Fondo di solidarietà per i titolari di obbligazioni argentine)

1. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze è istituito il
"Fondo di solidarietà per i titolari di obbligazioni argentine", le cui risorse
sono destinate ad un indennizzo parziale a favore di piccoli risparmiatori
con cittadinanza italiana, che hanno sottoscritto obbligazioni argentine e
ne risultano intestatari alla data dell’entrata in vigore del presente decreto.

2. Il rimborso è stabilito nella misura del 10 per cento del valore no-
minale delle obbligazioni.

3. ll Fondo è alimentato da un contributo speciale a carico degli isti-
tuti di credito, da prelevare sulle commissioni d’intermediazione delle ne-
goziazioni di titoli, idoneo a consentire il rimborso nella misura stabilita al
comma 2.

4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da ema-
narsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri per identificare gli aventi diritto
al rimborso e le modalità per l’attuazione del presente articolo».

25.0.13

Moro, Vanzo, Franco Paolo

Dopo l’articolo 25, è aggiunto il seguente:

«Art. 25-bis.

(Fondo di solidarietà per i titolari di obbligazioni argentine)

1. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze è istituito il
"Fondo di solidarietà per i titolari di obbligazioni argentine", le cui risorse
sono destinate ad un indennizzo parziale a favore di piccoli risparmiatori
con cittadinanza italiana, che hanno sottoscritto obbligazioni argentine e
ne risultano intestatari alla data dell’entrata in vigore del presente decreto.

2. Il rimborso è stabilito nella misura del 10 per cento del valore no-
minale delle obbligazioni.

3. ll Fondo è alimentato da un contributo speciale a carico degli isti-
tuti di credito, autorizzati ad operare in Italia, che hanno collocato i sud-
detti titoli. Il contributo è prelevato sulle commissioni d’intermediazione
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delle negoziazioni di titoli in misura idonea consentire il rimborso stabilito
al comma 2, e deve essere proporzionale alla quantità di titoli venduti dai
soggetti abilitati. A tal fine gli istituti di credito sono tenuti a comunicare
alla Banca d’ltalia la documentazione relativa al collocamento delle obbli-
gazioni.

4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da ema-
narsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri per identificare gli aventi diritto
al rimborso e le modalità per l’attuazione del presente articolo».

Art. 26.

26.1

Il Relatore

All’articolo 26, ovunque ricorrano, sostituire le parole: «23 dicembre
2001» con le seguenti: «23 novembre 2001».

26.2

Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 2, sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i
seguenti» e alla fine aggiungere:

«3-ter. Per le unità immobiliari occupate da conduttori ultrasessantan-
cinquenni o con portatori di handicap è riconosciuto il diritto all’acquisto
dell’usufrutto, pertanto al terzo acquirente l’immobile perverrà gravato dal
diritto di usufrutto. In tal caso quale corrispettivo del godimento dell’al-
loggio il conduttore usufruttuario seguiterà a corrispondere esclusivamente
una somma pari all’ultimo canone corrisposto al momento della vendita.

3-quater. Fatto salvo quanto previsto dal successivo comma 4 è in
ogni caso riconosciuto ai conduttori che non esercitano il diritto di op-
zione per l’acquisto il diritto al rinnovo della locazione per un periodo
di 1 anno.

3-quinquies. Nella determinazione del prezzo di vendita delle unità
immobiliari la valutazione ai fini dell’offerta in opzione dovrà limitare
gli incrementi successivi alla data del 30 giugno 2000 ai livelli del tasso
programmato di inflazione».
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26.3/1
De Petris, Turroni, Ripamonti, Boco, carella, Cortiana, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento 26.3, sopprimere la lettera c).

26.3/9
Giaretta, D’Andrea, Soliani, Monticone, Dettori, Vallone

All’emendamento 26.3, alla lettera c), sostituire le parole: «decreto
dirigenziale del Ministero dell’economia e delle finanze» con le seguenti:
«con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze emanato previo
parere delle Commissioni parlamentari competenti e del Consiglio di
Stato, sottoposto al visto e alla registrazione della Corte dei conti, e pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana».

26.3/10
Giaretta, D’Andrea, Soliani, Monticone, Dettori, Vallone

All’emendamento 26.3, sostituire le parole: «con decreto dirigenziale
del Ministero dell’economia e delle finanze» con le seguenti: «con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze adottato ai sensi dell’articolo
17, commi 3 e 4 della legge 23 agosto 1988, n. 400».

26.3/11
Giaretta, D’Andrea, Soliani, Monticone, Dettori, Vallone

All’emendamento 26.3, sostituire le parole: «con decreto dirigenziale
del Ministero dell’economia e delle finanze» con le seguenti: «con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze emanato previa acquisizione
del parere delle Commissioni parlamentari competenti».

26.3/7
D’Andrea, Giaretta, Soliani, Monticone, Dettori, Vallone

All’emendamento 26.3, alla lettera c), sostituire il secondo periodo

con il seguente: «la quale, anche avvalendosi della collaborazione degli
enti locali interessati e dei privati, ne promuove l’utilizzazione sulla
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base di appositi progetti che ne tutelino la vocazione turistica e favori-
scano lo sviluppo del territorio sul quale insistono».

26.3/2

Turroni, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento 26.3, alla lettera e), sopprimere i commi 11-bis e
11-ter.

26.3/8

Bordon

All’emendamento 26.3, alla lettera e), alinea 11-bis, sostituire le pa-
role: «nei comuni interessati dal progetto di ampliamento della base di
Aviano» con le seguenti: «nei comuni interessati dall’alluvione che il
29 agosto 2003 ha colpito la Val Canale e il Canal del Ferro».

26.3/3

De Petris, Turroni, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento 26.3, lettera e), comma 11-quater, dopo le parole:
«sono alienati» aggiungere le seguenti: «, d’intesa con il Ministero della
difesa,».

26.3/5

Eufemi, Iervolino, Danzi

All’emendamento 26.3, alla lettera e), capoverso 11-quater, soppri-

mere le parole: «secondo quanto previsto con decreto del Ministero della
difesa».
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26.3/4

De Petris, Turroni, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento 26.3, lettera e), comma 11-quater, dopo il primo
periodo, aggiungere il seguente: «Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, da emanare d’intesa con il Ministero della difesa, viene
redatto l’elenco degli alloggi di cui al periodo precedente che viene tra-
smesso alle Camere per l’acquisizione del parere da parte delle competenti
Commissioni parlamentari da rendere entro 60 giorni dall’assegnazione
alle Commissioni medesime».

26.3/6

Eufemi, Iervolino, Danzi

All’emendamento 26.3, alla lettera e), capoverso 11-quater, sostituire

la parola: «amministrativo» con le parole: «esecutivo definitivo.

26.3/12

Ciccanti

All’emendamento 26.3 alla lettera e), sostituire il capoverso 11-se-
xies con i seguenti:

«11-sexies. Al fine di assicurare la mobilità del personale militare in
relazione alle esigenze derivanti dal nuovo modello organizzativo dlele
Forze armate, il Ministero della difesa può acquisire in locazione alloggi,
secondo le tipologie di cui all’articolo 1 della legge 18 agosto 1978,
n. 497, di proprietà di soggetti pubblici o privati da destinarsi al personale
dipendente.

11-septies. La locazione può avere ad oggetto:

a) immobili già esistenti sul libero mercato. In tal caso, il Mini-
stero della difesa può stipulare, senza obbligo di autorizzazioni e nei limiti
delle disponibilità finanziarie del fondo di cui al comma 11-decies, me-
diante trattativa privata, contratti di locazione di durata non superiore a
trenta anni;

b) immobili da realizzare nei siti scelti dall’Amministrazione mili-
tare in relazione all’evolversi delle esigenze operative delle Forze armate.
In tal caso, il Ministero della difesa individua, mediante procedura concor-
suale, i soggetti con i quali stipulare appositi contratti che prevedano la
realizzazione degli alloggi richiesti e la loro successiva locazione al Mini-
stero della difesa per una durata massima di trenta anni. La gestione non-
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ché la manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili locati è a in-
tero carico dei soggetti proprietari.

11-octies. Qualora gli alloggi di cui al comma 11-septies, lettera b),
siano da realizzare su sedimi demaniali in uso all’amministrazione della
Difesa, dei sedimi sono ceduti in proprietà, a titolo oneroso, all’aggiudica-
tario sulla base del prezzo determinato dal Ministero dell’economia e delle
finanze. I proventi della vendita sono versati in tesoreria per la successiva
riassegnazione allo stato di previsione del Ministero della difesa per l’ali-
mentazione del fondo di cui al comma 11-decies. Ai fini dell’accerta-
mento di conformità di cui all’articolo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 18 aprile 1994, n. 383, gli alloggi da realizzare di cui al
comma 11-septies, lettera b), sono considerati opere destinate alla difesa
nazionale.

11-nonies. Gli alloggi di cui al comma 11-septies, acquisiti in loca-
zione dal Ministero della difesa, sono assegnati in concessione al perso-
nale dipendente sulla base del regolamento di cui all’articolo 20 della
legge 18 agosto 1978, n. 497. I canoni di concessione sono trattenuti me-
diante ritenute stipendiali da versare in tesoreria per la successiva riasse-
gnazione allo stato di previsione del Ministero della difesa per l’alimenta-
zione del fondo di cui al comma 11-decies.

11-decies. Per il pagamento dei canoni relativi di locazione di cui al
comma 11-septies, è istituito presso il Ministero della difesa, che ne disci-
plina il funzionamento, un apposito fondo, la cui dotazione è determinata
in trenta milioni di euro a decorrere dal 2004. Il fondo è, altresı̀ alimentato
con le risorse finanziarie derivanti:

a) dai proventi delle cessioni delle aree demaniali di cui al comma
11-octies;

b) dai canoni di concessione degli alloggi di cui al comma 11-no-

nies;

c) dalla quota parte, secondo le priorità stabilite dal Ministero della
difesa, delle risorse prelevate dai proventi delle alienazioni delle infrastrut-
ture militari iscritte nei prossimi programmi di dismissione degli immobili
della Difesa per le finalità di cui all’articolo 3, comma 112, legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, e successive modificazioni.

11-undecies. Il Ministero della difesa è autorizzato anche a stipulare
contratti di concessione per la realizzazione di alloggi ai sensi dell’articolo
19 comma 2 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, ricorrendo alle disponibilità finanziarie del fondo di
cui al comma 11-decies, per l’integrazione del canone di locazione a ca-
rico degli utenti. Per assicurare al concessionario l’equilibrio economico-
finanziario dell’investimento, il Ministero della difesa può stabilire in sede
di gara il pagamento di un prezzo iniziale, nell’ambito disponibilità finan-
ziarie del fondo di cui al comma 11-decies, o la cessione, in proprietà o
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con diritto di godimento, di beni immobili nella propria disponibilità non
più utilizzabili per i propri fini istituzionali».

26.3/13

Ferrara, Izzo, Nocco

All’emendamento 26.3 alla lettera e), sostituire il capoverso 11-se-
xies con il seguente:

«11-sexies. Per l’anno 2004, una quota delle entrate rivenienti dalla
vendita degli immobili di cui al comma 11-quater, nel limite di 20 milioni
di euro, è riassegnata allo stato di previsione del Ministero della difesa in
apposito fondo per provvedere alla spesa per i canoni di locazione degli
immobili stessi. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. A de-
correre dall’anno 2005, l’importo del fondo è determinato con legge di bi-
lancio».

26.3 (testo 2)

Il Relatore

Apportare le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Nel comma 4 dell’articolo 3 del decreto legge 25 settembre
2001, n. 351 convertito con modificazioni dalla legge 23 dicembre
2001, n. 410, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «Nei casi pre-
visti dai primi due periodi del presente comma, qualora l’originario con-
tratto di locazione non sia stato formalmente rinnovato ma ricorrano co-
munque le condizioni previste dal primo periodo del comma 6, il rinnovo
del contratto di locazione per un periodo di nove anni decorre dalla data,
successiva al trasferimento dell’unità immobiliare alle società di cui al
comma 1 dell’articolo 2, in cui sarebbe scaduto il contatto di locazione
se fosse stato rinnovato.».

b) sostituire il comma 3, con il seguente:

«Al primo periodo del comma 5 dell’articolo 3 del decreto-legge 25
settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 di-
cembre 2001, n. 410, dopo le parole: "ad uso residenziale", sono aggiunte
le seguenti: ", delle unità immobiliari ad uso diverso da quello residenziale
nonché in favore degli affittuari dei terreni"».



21 Ottobre 2003 5ª Commissione– 329 –

c) dopo il comma 9, inserire il seguente:

«9-bis. Al fine di favorire la valorizzazione dei beni immobili statali
suscettibili di uso turistico e nell’ambito del perseguimento degli obiettivi
di finanza pubblica in funzione del patto di stabilità e crescita, l’Agenzia
del demanio, con decreto dirigenziale del Ministero dell’economia e delle
finanze, può essere autorizzata a vendere a trattativa privata, anche in
blocco, beni immobili dello Stato a Sviluppo Italia spa. Si applicano le
disposizioni contenute nel terzo e quarto periodo del comma 1 dell’arti-
colo 29 del presente decreto.»

d) nel comma 10, capoverso 6-bis, apportare le seguenti modifica-
zioni:

1) al secondo periodo, dopo le parole: «Le alienazioni di cui al
presente comma», inserire le seguenti: «, previa emanazione dei decreti
previsti dal presente articolo,»;

2) dopo il terzo periodo, aggiungere il seguente: «Le previsioni
di cui ai primi due periodi del presente comma si applicano a tutte le so-
cietà controllate direttamente o indirettamente dallo Stato al momento del-
l’alienazione dei beni

e) dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

«11-bis. È autorizzata la spesa di 2,5 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2004 e 2005, da assegnare alla Regione Friuli-Venezia Giulia per
la realizzazione di interventi e di opere infrastrutturali di interesse locale,
da essa individuati nei comuni interessati dal progetto di ampliamento
della base di Aviano.

11-ter. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 2,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2004 e 2005, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stanziamento iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2003-2005, nell’ambito dell’unità previsionale di base di
conto capitale «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno 2003, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento del medesimo Ministero. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

11-quater. Con le modalità ed alle condizioni previste al capo I del
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, e successive modificazioni sono
alienati gli alloggi di cui alla legge 18 agosto 1978, n.497, e successive
modificazioni, non ubicati nelle infrastrutture militari o, se ubicati, non
operativamente posti al loro diretto e funzionale servizio, secondo quanto
previsto con decreto del Ministero della difesa, ne’classificati quali alloggi
di servizio connessi all’incarico occupati dai titolari dell’incarico in servi-
zio. La disposizione di cui al presente comma non si applica agli alloggi
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che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, si trovino in una delle seguenti situazioni:

a) sono effettivamente assegnati a personale in servizio per attuali
esigenze abitative proprie o della famiglia, nel rispetto delle condizioni e
dei criteri di cui al regolamento di cui al decreto ministeriale 16 gennaio
1997, n. 253;

b) sono in corso di manutenzione per avvicendamento dei titolari;

c) sono occupati da soggetti ai quali sia stato notificato, anche
eventualmente a mezzo ufficiale giudiziario, il provvedimento amministra-
tivo di recupero forzoso.

11-quinquies. Il diritto di opzione previsto dai commi 3 e 6 dell’ar-
ticolo 3 del decreto-legge n. 351 del 2001, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 410 del 2001, spetta solo a coloro che comunque corrispon-
dono allo Stato un canone o una indennità per l’occupazione dell’alloggio.

11-sexies. Per l’anno 2004 una quota delle entrate rivenienti dalia
vendita degli immobili di cui al comma 11-ter, nel limite di 15 milioni
di euro, è iscritta nello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze in apposito fondo da ripartire, per provvedere alla spesa
per i canoni di locazione degli immobili stessi. Il fondo è attribuito alle
pertinenti unità previsionali di base degli stati di previsione interessati
con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta del
Ministro competente, da comunicare, anche con evidenze informatiche,
tramite l’Ufficio centrale di bilancio alle relative Commissioni parlamen-
tari e alla Corte dei conti. A decorrere dall’anno 2005, l’importo del fondo
è determinato con la legge di bilancio».

26.3

Il Relatore

Apportare le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Nel comma 4 dell’articolo 3 del decreto legge 25 settembre
2001, n. 351 convertito con modificazioni dalla legge 23 dicembre
2001, n. 410, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «Nei casi pre-
visti dai primi due periodi del presente comma, qualora l’originario con-
tratto di locazione non sia stato formalmente rinnovato ma ricorrano co-
munque le condizioni previste dal primo periodo del comma 6, il rinnovo
del contratto di locazione per un periodo di nove anni decorre dalla data,
successiva al trasferimento dell’unità immobiliare alle società di cui al
comma 1 dell’articolo 2, in cui sarebbe scaduto il contatto di locazione
se fosse stato rinnovato.».
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b) sostituire il comma 3, con il seguente:

«Al primo periodo del comma 5 dell’articolo 3 del decreto-legge 25
settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 di-
cembre 2001, n. 410, dopo le parole: "ad uso residenziale", sono aggiunte
le seguenti: ", delle unità immobiliari ad uso diverso da quello residenziale
nonché in favore degli affittuari dei terreni"».

c) dopo il comma 9, inserire il seguente:

«9-bis. Al fine di favorire la valorizzazione dei beni immobili statali
suscettibili di uso turistico e nell’ambito del perseguimento degli obiettivi
di finanza pubblica in funzione del patto di stabilità e crescita, l’Agenzia
del demanio, con decreto dirigenziale del Ministero dell’economia e delle
finanze, può essere autorizzata a vendere a trattativa privata, anche in
blocco, beni immobili dello Stato a Sviluppo Italia spa. Si applicano le
disposizioni contenute nel terzo e quarto periodo del comma 1 dell’arti-
colo 29 del presente decreto.»

d) nel comma 10, capoverso 6-bis, apportare le seguenti modifica-
zioni:

1) al secondo periodo, dopo le parole: «Le alienazioni di cui al
presente comma», inserire le seguenti: «, previa emanazione dei decreti
previsti dal presente articolo,»;

2) dopo il terzo periodo, aggiungere il seguente: «Le previsioni
di cui ai primi due periodi del presente comma si applicano a tutte le so-
cietà controllate direttamente o indirettamente dallo Stato al momento del-
l’alienazione dei beni

e) dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

«11-bis. È autorizzata la spesa di 2,5 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2004 e 2005, da assegnare alla Regione Friuli-Venezia Giulia per
la realizzazione di interventi e di opere infrastrutturali di interesse locale,
da essa individuati nei comuni interessati dal progetto di ampliamento
della base di Aviano.

11-ter. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 2,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2004 e 2005, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stanziamento iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2003-2005, nell’ambito dell’unità previsionale di base di
conto capitale «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno 2003, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento del medesimo Ministero. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.».

11-quater. Con le modalità ed alle condizioni previste al capo I del
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, e successive modificazioni sono
alienati gli alloggi di cui alla legge 18 agosto 1978, n.497, e successive
modificazioni, non ubicati nelle infrastrutture militari o, se ubicati, non
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operativamente posti al loro diretto e funzionale servizio, secondo quanto
previsto con decreto del Ministero della difesa, ne’classificati quali alloggi
di servizio connessi all’incarico occupati dai titolari dell’incarico in servi-
zio. La disposizione di cui al presente comma non si applica agli alloggi
che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, si trovino in una
delle seguenti situazioni:

a) sono effettivamente assegnati a personale in servizio per attuali
esigenze abitative proprie o della famiglia, nel rispetto delle condizioni e
dei criteri di cui al regolamento emanato ai sensi dell’articolo 20 della
legge 18 agosto 1978, n. 497;

b) sono in corso di manutenzione per avvicendamento dei titolari;

c) sono occupati da soggetti ai quali sia stato notificato, anche
eventualmente a mezzo ufficiale giudiziario, il provvedimento amministra-
tivo di recupero forzoso.

11-quinquies. Il diritto di opzione previsto dai commi 3 e 6 dell’ar-
ticolo 3 del decreto-legge n. 351 del 2001, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 410 del 2001, spetta solo a coloro che comunque corrispon-
dono allo Stato un canone o una indennità per l’occupazione dell’alloggio.

11-sexies. Per l’anno 2004 una quota delle entrate rivenienti dalia
vendita degli immobili di cui al comma 11-ter, nel limite di 15 milioni
di euro, è iscritta nello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze in apposito fondo da ripartire, per provvedere alla spesa
per i canoni di locazione degli immobili stessi. Il fondo è attribuito alle
pertinenti unità previsionali di base degli stati di previsione interessati
con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta del
Ministro competente, da comunicare, anche con evidenze informatiche,
tramite l’Ufficio centrale di bilancio alle relative Commissioni parlamen-
tari e alla Corte dei conti. A decorrere dall’anno 2005, l’importo del fondo
è determinato con la legge di bilancio».

26.4
Bonavita, Caddeo, Brunale, Pasquini, Turci

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Sostituire il comma 4 dell’articolo 3 del decreto-legge 25 set-
tembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novem-
bre 2001, n. 410, con il seguente:

«4. In caso di mancato acquisto, ai conduttori con reddito familiare
complessivo annuo lordo non superiore a euro 22.000 è riconosciuto il di-
ritto al rinnovo del contratto di locazione per un periodo di nove anni a
decorrere dalla prima scadenza con applicazione del medesimo canone.
Ai conduttori non in possesso dei requisiti previsti dal precedente comma
che non optano per l’acquisto, è riconosciuto il diritto ad un prolunga-
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mento biennale della locazione a decorrere dalla prima scadenza succes-
siva al trasferimento».

26.5

De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Sostituire il comma 4 dell’articolo 3 del decreto-legge 25 set-
tembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novem-
bre 2001, n. 410, con il seguente:

«4. In caso di mancato acquisto, ai conduttori con reddito familiare
complessivo annuo lordo di euro 22.000, determinato con le modalità pre-
viste dall’articolo 21 della legge 5 agosto 1978, n. 457, è riconosciuto il
diritto al rinnovo del contratto di locazione per un periodo di nove anni a
decorrere dalla prima scadenza con applicazione del medesimo canone. Ai
conduttori non in possesso dei requisiti previsti dal precedente comma che
non optano per l’acquisto, è riconosciuto il diritto ad un prolungamento
biennale della locazione a decorrere dalla prima scadenza successiva al
trasferimento».

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione della presente

disposizione si provvede, fino a concorrenza dei necessari importi, me-
diante l’utilizzo di quota parte delle maggiori entrate nette derivanti dal

presente decreto-legge.

26.6

De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Al comma 4 dell’articolo 3 del decreto-legge 25 settembre
2001, n. 351, convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre
2001, n. 410, l’ultimo periodo è sostituito dai seguenti: "Per unità immo-
biliari occupate dai conduttori ultrasessantacinquenni o da nuclei familiari
con portatori di handicap è riconosciuto il diritto d’acquisto dell’usufrutto,
pertanto al terzo acquirente l’immobile perviene gravato del diritto di usu-
frutto. In tal caso quale corrispettivo del godimento dell’alloggio il con-
duttore usufruttuario seguita a corrispondere esclusivamente una somma
pari all’ultimo canone corrisposto al momento della vendita"».
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Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione della presente

disposizione si provvede, fino a concorrenza dei necessari importi, me-
diante l’utilizzo di quota parte delle maggiori entrate nette derivanti dal

presente decreto-legge.

26.7

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Al comma 4 dell’articolo 3 del decreto legge 25 settembre
2001, n. 351, convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre
2001, n. 410, l’ultimo periodo è sostituito dai seguenti: "Per le unità im-
mobiliari occupate da conduttori ultrasessantacinquenni o da nuclei fami-
gliari con portatori di handicap è riconosciuto il diritto all’acquisto dell’u-
sufrutto, pertanto al terzo acquirente l’immobile perviene gravato del di-
ritto di usufrutto. In tal caso quale corrispettivo del godimento dell’allog-
gio il conduttore usufruttuario seguita a corrispondere esclusivamente una
somma pari all’ultimo canone corrisposto al momento della vendita"».

26.8

Bonavita, Caddeo, Brunale, Pasquini, Turci

Al comma 2, capoverso 3-bis, sostituire le parole: «al prezzo determi-
nato secondo quanto disposto dal comma 7» con le seguenti: «al prezzo di
vendita pari al prezzo di mercato delle unità immobiliari diminuito del
30%».

26.9

De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 2, capoverso 3-bis, sostituire le parole: «al prezzo determi-
nato secondo quanto disposto dal comma 7» con le seguenti: «al prezzo di
vendita pari al prezzo di mercato delle unità immobiliari libere diminuito
del 30%».

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione della presente
disposizione si provvede, fino a concorrenza dei necessari importi, me-
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diante l’utilizzo di quota parte delle maggiori entrate nette derivanti dal

presente decreto-legge.

26.10

Il Relatore

Al comma 3, dopo le parole: «comma 5 dell’articolo 3» inserire le

seguenti: «del citato decreto-legge n. 351 del 2001».

26.11

Marino, Muzio, Pagliarulo

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Al comma 20 dell’articolo 3 della legge 410/2001 sostituire le pa-
role: «almeno l’80» con le seguenti: almeno il 50%».

26.12

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Il comma 8 dell’articolo 3 del decreto legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 410 il secondo periodo è sostituito dal seguente: "8. Per i medesimi im-
mobili è altresı̀ confermato l’abbattimento di prezzo secondo i coefficienti
in vigore, nonché un ulteriore abbattimento di prezzo del 15 per cento in
favore dei conduttori che acquistano a mezzo di mandato collettivo unità
immobiliari ad uso residenziale che rappresentano almeno il 50 per cento
delle unità residenziali complessive dell’immobile al netto di quelle li-
bere"».
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26.13

De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Al comma 8 dell’articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 410, sostituire il secondo periodo con il seguente: "Per i medesimi im-
mobili è altresı̀ confermato l’abbattimento di prezzo, secondo i coefficienti
in vigore nonché un ulteriore abbattimento di prezzo del 15 per cento in
favore dei conduttori che acquistano a mezzo di mandato collettivo unita
immobiliari ad uso residenziale che rappresentano almeno il 50 per cento
delle unita residenziali complessive dell’immobile al netto di quelle li-
bere"».

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione della presente

disposizione si provvede, fino a concorrenza dei necessari importi, me-
diante l’utilizzo di quota parte delle maggiori entrate nette derivanti dal

presente decreto-legge.

26.14

De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4 sostituire le parole da: «Per i medesimi» fino alla fine
del periodo con le seguenti: «Per i medesimi immobili è concesso un ul-
teriore abbattimento del prezzo di cui al primo periodo, in favore dei con-
duttori che acquistano a mezzo di mandato collettivo. L’entità dell’abbat-
timento è stabilita:

a) fino ad un massimo dell’8 per cento nel caso in cui il mandato
collettivo rappresenti almeno il 50 per cento, ma meno del 60 per cento
delle unità residenziali complessive dell’immobile al netto di quelle libere;

b) fino ad un massimo del 10 per cento nel caso in cui il mandato
collettivo rappresenti almeno il 60 per cento, ma meno del 70 per cento
delle unità residenziali complessive dell’immobile al netto di quelle libere;

c) fino ad un massimo del 15 per cento nel caso in cui il mandato
collettivo rappresenti almeno il 70 per cento, ma meno del 80 per cento
delle unità residenziali complessive dell’immobile al netto di quelle li-
bere».

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione della presente
disposizione si provvede, fino a concorrenza dei necessari importi, me-
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diante l’utilizzo di quota parte delle maggiori entrate nette derivanti dal

presente decreto-legge.

26.15

Bonavita, Battafarano, Caddeo, Brunale

Al comma 4, sostituire le parole: «8 per cento» con le seguenti: «15
per cento».

26.16

De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, sostituire le parole: «8 per cento» con le parole: «10
per cento».

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione della presente

disposizione si provvede, fino a concorrenza dei necessari importi, me-
diante l’utilizzo di quota parte delle maggiori entrate nette derivanti dal

presente decreto-legge.

26.17

Il Relatore

Al comma 4, sostituire le parole: «del 8 per cento», con le seguenti:
«dell’8 per cento».

26.18

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Al comma 8 dell’articolo 3 del decreto legge 25 settembre
2001 convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001
n. 410, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: "nella determina-
zione del prezzo di vendita degli immobili e delle unità immobiliari la va-
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lutazione, ai fini dell’offerta in opzione tiene conto del parere espresso da-
gli inquilini anche attraverso le loro rappresentanze"».

26.19

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Al comma 8 dell’articolo 3 del decreto legge 25 settembre,
n. 351, convertito dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, dopo il primo
periodo è aggiunto il seguente: "Il prezzo determinato sulla base delle
valutazioni correnti di mercato è ridotto, ai fini dell’esercizio del diritto
di opzione da parte dei conduttori del 40 per cento indipendentemente dal-
l’ubicazione dell’immobile"».

26.20

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Al comma 8 dell’articolo 3 del decreto legge 25 settembre
2001, n. 351, convertito, con modificazioni dalla legge 23 novembre
2001, n. 410, è aggiunto alla fine il seguente periodo: " Nella determina-
zione del prezzo di vendita delle unità immobiliari la valutazione, ai fini
dell’offerta in opzione deve limitare gli incrementi successivi alla data del
30 giugno 2000 ai livelli di tasso programmato di inflazione"».

26.21

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Al comma 8, primo periodo, dell’articolo 3 del decreto legge
25 settembre 2001, n. 351, convertito con modificazioni dalla legge 23 no-
vembre 2001, n. 410, le parole: "30 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "40 per cento"».
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26.22
Bonavita, Caddeo, Brunale, Pasquini, Turci

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Dopo il comma 8 dell’articolo 3, del decreto-legge 25 settem-
bre 2001, n. 351 convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001 n. 410, è inserito il seguente:

"8-bis. Nella determinazione del prezzo di vendita degli immobili e
delle unità immobiliari la valutazione, ai fini dell’offerta in opzione dovrà
limitare gli incrementi successivi alla data del 30 giugno 2000 ai livelli
del tasso programmato di inflazione"».

26.23
De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Dopo il comma 8 dell’articolo 3, del decreto-legge 25 settem-
bre 2001, n. 351 convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001 n. 410, è inserito il seguente:

«8-bis. Nella determinazione del prezzo di vendita degli immobili e
delle unità immobiliari la valutazione, ai fini dell’offerta in opzione dovrà
limitare gli incrementi successivi alla data del 30 giugno 2000 ai livelli
del tasso programmato di inflazione"».

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione della presente

disposizione si provvede, fino a concorrenza dei necessari importi, me-
diante l’utilizzo di quota parte delle maggiori entrate nette derivanti dal

presente decreto-legge.

26.24
De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Al comma 8 dell’articolo 3 del decreto legge 25 settembre
2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001, n. 410, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: "Il prezzo de-
terminato sulla base delle valutazioni correnti di mercato è ridotto, ai fini
dell’esercizio del diritto di opzione da parte dei conduttori del 40 per
cento indipendentemente dall’ubicazione dell’immobile"».



21 Ottobre 2003 5ª Commissione– 340 –

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione della presente

disposizione si provvede, fino a concorrenza dei necessari importi, me-
diante l’utilizzo di quota parte delle maggiori entrate nette derivanti dal

presente decreto-legge.

26.25

De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Al comma 8 dell’articolo 3 del decreto-legge 23 novembre
2001, n. 410, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: "Nella deter-
minazione del prezzo di vendita degli immobili e delle unità immobiliari,
la valutazione, ai fini dell’offerta in opzione, tiene conto del parere
espresso dagli inquilini anche attraverso le loro rappresentanze"».

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione della presente

disposizione si provvede, fino a concorrenza dei necessari importi, me-
diante l’utilizzo di quota parte delle maggiori entrate nette derivanti dal

presente decreto-legge.

26.26

Bonavita, Caddeo, Brunale, Pasquini, Turci

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Al comma 8 dell’articolo 3 del decreto legge 25 settembre
2001, n. 351, convertito, con modificazioni dalla legge 23 novembre
2001, n. 410, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: »Il prezzo de-
terminato sulla base delle valutazioni correnti di mercato è ridotto, ai fini
dell’esercizio del diritto di opzione da parte dei conduttori del 30 per
cento indipendentemente dall’ubicazione dell’immobile».

26.27

Moro, Franco Paolo

Sopprimere il comma 5.
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26.28

Marino, Muzio, Pagliarulo

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. Al comma 13 dell’articolo 3 della legge n. 410/2001 sostituire il
secondo periodo con il seguente: "Ai fini della individuazione di cui al
precedente periodo, si considerano di pregio gli immobili che sorgono
in zone nelle quali il valore unitario medio di mercato degli immobili è
superiore del 70% rispetto al valore di mercato medio rilevato nell’intero
territorio comunale. In deroga a quanto stabilito dal precedente articolo 3
comma 8, ai conduttori con redditi familiari inferiori a euro 30987,41 an-
nui sono comunque riconosciuti i diritti alla diminuzione del 30% del
prezzo di vendita. L’esercizio dell’acquisto a mezzo di mandato collettivo
da diritto all’ulteriore abbattimento previsto dall’articolo 8 legge n. 431/98
in favore di tutti i conduttori acquirenti"».

26.29

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Al comma 13 dell’articolo 3 del decreto legge 25 settembre
2001 convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001, n.
410, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Ai fini della individua-
zione di cui al precedente periodo, si considerano di pregio gli immobili
che sorgono in zone nelle quali il valore unitario medio di mercato degli
immobili è superiore del 70 per cento rispetto al valore di mercato medio
rilevato nell’intero territorio comunale"».

26.30

De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 6.

26.31

Bonavita, Caddeo, Brunale, Pasquini, Turci

Sopprimere il comma 6.
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26.32

Bonavita, Caddeo, Turci, Brunale, Pasquini

Sopprimere il comma 8.

26.33

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Sostituire il comma 8 con il seguente:

«8. Al comma 17 dell’articolo 3 del decreto legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 410, il terzo e quarto periodo sono sostituiti dal seguente: "Le regioni,
i comuni e gli altri soggetti pubblici territoriali possono esercitare il diritto
di prelazione per l’acquisto di unità immobiliari ad uso residenziale di cui
al presente decreto, liberi ovvero occupati ma non optati dai conduttori
aventi i requisiti di cui al comma 4. Le società di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 2 comunicano l’elenco degli immobili liberi ovvero occupati ma
non optati dai conduttori di cui al comma 47 ai fini dell’esercizio della
prelazione per l’acquisto; la prelazione da parte di citati soggetti pubblici
deve essere esercitata entro tre mesi dalla comunicazione"».

26.34

Bonavita, Caddeo, Brunale, Pasquini, Turci

Sostituire il comma 8 con il seguente:

«8. Dopo il comma 17 dell’articolo 3, del decreto legge 25 settembre
2001, n. 351, convertito con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 410, aggiungere il seguente:

"17-bis. In deroga a quanto previsto dal precedente comma 17, le re-
gioni, i comuni e gli altri enti pubblici territoriali hanno diritto di prela-
zione per le unità immobiliari libere, ovvero per le quali non sia stato
esercitato il diritto di opzione da parte dei conduttori che si trovano nelle
stesse condizioni di disagio economico di cui all’articolo 3, comma 4 del
medesimo decreto legge 25 settembre 2001, n. 351. Gli Enti pubblici ter-
ritoriali esercitano il diritto di prelazione nei tempi e nei modi previsti dal
comma 3 dell’articolo 44 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e succes-
sive modificazioni"».
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26.35

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Sostituire il comma 8 con il seguente:

«8. Dopo il comma 17 dell’articolo 3, del decreto legge 25 settembre
2001, n. 351, convertito con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 410, è aggiunto il seguente:

"17-bis. In deroga da quanto previsto dal precedente comma 17, le
regioni, i comuni e gli altri enti pubblici territoriali hanno diritto di pre-
lazione per le unità immobiliari libere, ovvero per le quali non sia stato
esercitato il diritto di opzione da parte dei conduttori che si trovano nelle
condizioni di disagio economico di cui all’articolo 3, comma 4 del mede-
simo decreto legge n. 351 del 2001. Gli enti pubblici territoriali esercitano
il diritto di prelazione nei temi e nei modi previsti dal comma 3 dell’arti-
colo 44 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successive modifica-
zioni"».

26.36

De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sostituire il comma 8 con il seguente:

«8. Dopo il comma 17 dell’articolo 3, del decreto-legge 25 settembre
2001, n. 351, convertito con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 410, aggiungere il seguente:

"17-bis. In deroga a quanto previsto dal precedente comma 17, le re-
gioni, i comuni e gli altri enti pubblici territoriali hanno diritto di prela-
zione per le unità immobiliari libere, ovvero per le quali non sia stato
esercitato il diritto di opzione da parte dei conduttori che si trovano nelle
stesse condizioni di disagio economico di cui all’articolo 3, comma 4 del
medesimo decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351. Gli enti pubblici ter-
ritoriali esercitano il diritto di prelazione nei temi e nei modi previsti dal
comma 3 dell’articolo 44 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e succes-
sive modificazioni"».

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione della presente

disposizione si provvede, fino a concorrenza dei necessari importi, me-
diante l’utilizzo di quota parte delle maggiori entrate nette derivanti dal

presente decreto-legge.
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26.37

Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 8 sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti» e

aggiungere alla fine:

«17-ter. Ai soggetti di cui al precedente comma è riconosciuto il di-
ritto di prelazione per l’acquisto degli alloggi inoptati dai conduttori da
esercitarsi nel termine di giorni 90 dalla comunicazione al conduttore ov-
vero, nel caso previsto dal precedente comma 5, nel termine di 60 giorni
dalla aggiudicazione provvisori».

26.38

Il Relatore

Al comma 8, capoverso 17-bis, dopo le parole: «Il medesimo di-
vieto» inserire le seguenti: «di cui al secondo periodo del comma 17»;
e dopo le parole: «disagio economico di cui» sostituire le parole: «all’ar-
ticolo 3» con la seguente: «al».

26.39

Ciccanti

Al comma 8, al quinto rigo dell’articolo 17-bis eliminare le parole

da: «ai fini ... ai predetti soggetti» e sostituirle con le parole: «. In en-
trambi i casi l’acquisto è finalizzato per l’assegnazione delle unità immo-
biliari ai predetti soggetti».

26.40

Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 8, aggiungere, in fine, il seguente comma:

«17-ter. Sul prezzo di vendita praticato agli enti pubblici territoriali
che intendono acquistare unità immobiliari poste in vendita ai sensi del-
l’articolo 3 si applica un abbattimento del 40 per cento».
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26.41
Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Sopprimere il comma 9.

26.42
Marino, Muzio, Pagliarulo

Sopprimere il comma 9.

26.43
Bonavita, Caddeo, Battafarano, Turci, Brunale, Pasquini

Sopprimere il comma 9.

26.44
De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 9.

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione della presente

disposizione si provvede, fino a concorrenza dei necessari importi, me-
diante l’utilizzo di quota parte delle maggiori entrate nette derivanti dal

presente decreto-legge.

26.45
Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Sostituire il comma 9 con il seguente:

«9. Al comma 20 dell’articolo 3 del decreto legge 25 settembre 2001
convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001 n. 410 sosti-
tuire il testo con il seguente:

"20. Le unità immobiliari definitivamente offerte in opzione entro il
26 settembre 2001 sono vendute anche successivamente al 31 ottobre 2001
al prezzo e alle altre condizioni indicate nell’offerta. Le unità immobiliari
per le quali i conduttori in assenza della citata offerta di opzione, abbiano



21 Ottobre 2003 5ª Commissione– 346 –

manifestato volontà di acquisto entro il 31 ottobre 2001 a mezzo lettera
raccomandata con avviso di ricevimento, sono vendute al prezzo e alle
stesse condizioni di quelle offerte in opzione entro il 26 settembre
2001. Per gli acquisti in forma collettiva, l’ulteriore abbattimento di
prezzo di cui al secondo periodo del comma 8 è confermato limitatamente
ad acquisto di sole unità immobiliari optate purché le stesse rappresentino
oltre il 50 per cento delle unità residenziali al netto di quelle libere"».

26.46

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Sopprimere il comma 10.

26.47

Cavallaro

Al comma 10 dopo le parole: «di proprietà di Ferrovie dello Stato
S.p.A.» e dopo le parole: «sono alienati da Ferrovie dello Stato» aggiun-

gere le seguenti: «o della Metropolis S.p.A. o comunque delle società da
essa controllate o partecipate».

26.48

Izzo

Al comma 10, sono apportate le seguenti modificazioni:

dopo le parole: «nonchè i beni acquisiti ad altro titolo», sono in-

sente le seguenti: «dalle Società del Gruppo FS»;

dopo le parole «o dalle societa da essa controllate», sono inserite
le seguenti: «anche appositamente costituite per la loro dismissione o per
la loro valorizzazione»;

dopo le parole: «edilizia e fı̀scale degli stessi beni», sono inserite

le seguenti: «nonchè negli atti di trasferimento, con esonero dalle dichia-
razioni e certificazioni in materia urbanistica»;

all’ultimo periodo le parole: «da RFI spa in investimenti relativi
allo sviluppo dell’infrastruttura ferroviaria» sono sostituite dalle seguenti:

in investimenti e attività relativi all’infrastruttura ferroviaria».
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26.49

Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 10 dopo le parole: «controllate direttamente» inserire le

parole: «con le modalità previste, relativamente agli alloggi dal comma
6 del citato articolo 43 della legge 23 dicembre 1998, n. 448».

26.50

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 10, capoverso 6-bis, dopo il primo periodo aggiungere il

seguente: «I comuni, le provincie e le regioni, nei cui territori sono situati
gli immobili di cui al presente comma hanno diritto di prelazione da eser-
citare nei tempi e nei modi previsti dal comma 3 dell’articolo 44 della
legge 23 dicembre 1998, n.448 e successive modificazioni».

26.51

Veraldi, Liguori

Al comma 10, dopo le parole: «e, in particolare,» sono aggiunte le
seguenti: «al quadruplicamento con caratteristiche AV/AC della tratta Sa-
lerno-Battipaglia e».

26.52

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Stanisci, Manzella, Caddeo

Dopo il comma 10 è aggiunto il seguente:

«10-bis. Al fine di valorizzare il patrimonio ambientale dell’arcipe-
lago de la Maddalena, le infrastrutture e le aree ivi ubicate non più utili
o non più utilizzate dal Ministero della Difesa sono assegnate in conces-
sione gratuita con durate trentennale all’Ente parco che provvede alla loro
riqualificazione e riutilizzazione».
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26.53

Vanzo

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«12. L’INAIL può procedere all’acquisto dei beni immobili apparte-
nenti al patrimonio dello Stato di cui al decreto legge del 24 dı́cembre
2002, n. 282, utilizzando i fondi disponibili cui al decreto legislativo
del 16 febbraio 1996, n. 104, e successive modifiche e integrazioni, alla
legge del 28 dicembre 1995, n. 549, ed alla legge del 14 gennaio 1999,
n. 4. L’istituto può utilizzare i predetti fondi anche mediante la conces-
sione di mutui ipotecari. L’impiego dei fondi disponibili, in attuazione
dell’articolo 11, comma 4, del decreto legislativo n. 104/1996, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, da destinare a finalità di pubblico inte-
resse, deve avvenire in via diretta, con esclusione di società di intermedia-
zione.

12-bis. Al fine di garantire la migliore utilizzazione e fruizione a
scopi sociali degli immobili acquistati ai sensi della legge 7 agosto
1999, n. 270, i contratti di locazione pluriennali stipulati ai sensi dell’ar-
ticolo 54 della legge 17 maggio 1999, n. 144, per il periodo post-giubilare,
si intendono risolti ove gli immobili non siano, allo stato, utilizzati per gli
scopi di cui alla citata legge n. 144/1999 o per impossibilità di reperire gli
utenti, nella specifica destinazione d’uso prevista dalla norma stessa.
L’ente proprietario può stipulare nuovo contratto di locazione per una de-
stinazione ricompresa tra quelle di cui al predetto articolo 54, in via prio-
ritaria, ovvero porli comunque a reddito o utilizzarli per fini istituzionali».

26.54

Eufemi, Iervolino

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«11-bis. Sono esclusi dalle leggi che destinano il patrimonio di edi-
lizia residenziale pubblica alle regioni gli alloggi destinati, assegnati e rea-
lizzati per i profughi ai sensi del comma 3, dell’articolo 45 della legge 23
dicembre 2000, n. 388.

11-ter. Il comma 3, dell’articolo 45 della legge n. 388 del 2000 si
interpreta nel ssenso che per immobili devono intendersi quelli ubicati nel-
l’intero territorio nazionale.

11-quater. Gli immobili di cui al comma 3, dell’articolo 45 della
legge n. 388 del 2000 sono detenuti o assegnati unicamente ai soggetti in-
dividuati dalla legge 4 marzo 1952, n. 137».



21 Ottobre 2003 5ª Commissione– 349 –

26.55

Iervolino, Eufemi, Danzi

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

«11-bis. Con le modalità ed alle condizioni previste dal decreto legge
25 settembre 2001, n. 351 convertito in legge, con modificazioni dalla
legge 23 novembre 2001, n. 410, sono alienati gli alloggi di cui alla legge
18 agosto 1978, n. 497 e successive modificazione, non ubicati all’interno
di infrastrutture militari, o, se ubicati, non operativamente posti al loro di-
retto e funzionale servizio, né classificati alloggi di servizio connessi al-
l’incarico ed occupati dai titolari dell’incarico in servizio. La disposizione
di cui al presente comma non si applica agli alloggi che, alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, si trovino in una delle seguenti situa-
zioni:

a) sono effettivamente assegnati a personali in servizio ed occupati
da personali in servizio con titolo valido alla concessione per attuali esi-
genze abitative proprie o della famiglia, nel rispetto delle condizioni e dei
criteri di cui al regolamento emanato ai sensi dell’articolo 20 della 18 ago-
sto 1978, n. 497 e successive modificazioni a meno che il beneficio non
venga richiesto dall’assegnatario;

b) sono in corso di manutenzione per avvicendamento dei titolari;

c) sono occupati da soggetti ai quali sia stato notificato il provve-
dimento esecutivo e definitivo di recupero forzoso.

Ai fini dell’applicazione del presente comma il diritto di opzione pre-
visto dai commi 3 e 6 dell’articolo 3 del decreto legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 232 novembre
2001, n. 410, spetta solo a coloro che comwnque corrispondono allo Stato
un canone o una indennità per l’occupazione».

26.56

Vanzo

Aggiungere, in fine, il seguente comma.

«11-bis. Il Ministero dell’economia e delle finanze riconosce i crediti
maturati in favore degli Enti pubblici non economici, per canoni di loca-
zione ovvero per indennità di occupazione, dovuti dall’Amministrazione
dello Stato, accreditando le somme dovute presso la Tesoreria Unica sul
conto intestato all’Ente creditore, oltre gli interessi annui del 2,5% sulla
somma accreditata, con corrispondente adeguamento del bilancio delle
Amministrazioni interessate».
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26.57

Vanzo

Aggiungere, in fine, il seguente comma.

«11-bis. L’articolo 2776, comma 2, del codice civile è modificato
come segue: "I crediti indicati agli articoli 2751 e 2751-bis, ad eccezione
di quelli indicati al precedente comma, ed i contributi o premi dovuti a
istituti, enti o fondi speciali, compresi quelli sostitutivi o integrativi, che
gestiscono forme di assicurazione obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia
ed i superstiti, nonché contro gli infortuni sul lavoro e le malattie profes-
sionali, di cui agli articoli 2753 e 2754, sono collocati sussidiariamente, in
caso di infruttuosa esecuzione sui mobili, sul prezzo degli immobili, con
preferenza rispetto ai crediti chirografari, ma dopo i crediti indicati al
primo comma 2"».

26.58

Ciccanti

Dopo il comma 11, è aggiunto il seguente:

«11-bis. Con le modalità ed alle condizioni previste dal decreto-legge
25 settembre 2001, n. 351, convertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2001, n. 410, sono alienati gli alloggi di cui alla legge
18 agosto 1978, n. 497, e successive modificazioni, non ubicati all’interno
di infrastrutture militari, o, se ubicati, non operativamente posti al loro di-
retto e funzionale servizio, né classificati alloggi di servizio commessi al-
l’incarico ed occupati dai titolari dell’incarico in servizio. La disposizione
di cui al presente comma non si applica agli alloggi che, alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, si trovino in una delle seguenti situa-
zioni:

a) sono effettivamente assegnati a personale in servizio ed occupati
da personale in servizio con titolo valido alla concessione per attuali esi-
genze abitative proprie o della famiglia, nel rispetto delle condizioni e dei
criteri di cui al regolamento emanato ai sensi dell’articolo 20 della legge
18 agosto 1978, n. 497, e successive modificazioni;

b) sono in corso di manutenzione per avvicendamento dei titolari;

c) sono occupati da soggetti ai quali sia stato notificato il provve-
dimento esecutivo di recupero forzoso.

Ai fini dell’applicazione del presente comma il diritto di opzione pre-
visto dai commi 3 e 6 dell’articolo 3 del decreto legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001, n. 410, spetta solo a coloro che comunque corrispondono allo Stato
un canone o una indennità per l’occupazione dell’alloggio».
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26.59

Ciccanti

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«11-bis. Gli alloggi di cui al comma 3, dell’articolo 45 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, destinati, assegnati e realizzati per i profughi, ivi
richiamati, non possono essere destinati all’edilizia residenziale pubblica
disciplinata dalle leggi regionali.

11-ter. Il comma 3 dell’articolo 45 della legge n. 388 del 2000 si in-
terpreta nel senso che per immobili devono intendersi quelli ubicati nel-
l’intero territorio nazionale.

11-quater. Gli immobili di cui al citato comma 3, dell’articolo 45
della legge n. 388 del 2000 sono detenuti o assegnati unicamente ai sog-
getti individuati ai sensi della legge 4 marzo 1952, n. 137, e per i relativi
canoni si applica la disciplina prevista dal comma 8-ter, dell’articolo 5,
del decreto legge 2 ottobre 1995, n. 415, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 novembre 1995, n. 507».

26.60

Vanzo

Dopo il comma 11, inserire i seguenti:

«11-bis. All’articolo 1, comma 22, della legge 24 dicembre 1993, n
560, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e dalla corresponsione
da parte degli enti proprietari di tributi speciali catastali,".

11-ter. All’onere derivante dal comma 11-bis, pari a 5 milioni di euro
a decorrere dal 2004, si provvede a valere sulle maggiori entrate derivanti
dal presente decreto».

26.61

Cavallaro

Dopo il comma 11, aggiungere, in fine, il seguente:

«11-bis. La Ferrovie dello stato S.p.A., la Metropolis S.p.A. e le so-
cietà ad esse collegate o dalla medesime partecipate o controllate sono
autorizzate a cedere gli immobili non aventi più destinazione ed utilizza-
zione ferroviaria agli enti locali territoriali che ne facciano domanda entro
un anno dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, anche mediante intese o trattative private senza neces-
sità di asta pubblica o licitazione privata. Gli Enti locali territoriali hanno
comunque il diritto di prelazione in caso di utilizzazione da parte di Fer-
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rovie dello Stato S.p.A., Metropolis S.p.A. o di società collegate, control-
late o partecipate, di procedure di evidenza pubblica per procedere alle
alienazioni di cui al presente comma».

26.62

Grillotti

Dopo il comma 11, è aggiunto il seguente:

«11-bis. Con le modalità ed alle condizioni previste dal decreto legge
25 settembre 2001, n. 351, convertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2001, n. 410, sono alienati gli alloggi di cui alla legge
18 agosto 1978, n. 497, e successive modificazioni, non ubicati all’interno
di infrastrutture militari, o, se ubicati, non operativamente posti al loro di-
retto e funzionale servizio, né classificati alloggi di servizio connessi al-
l’incarico ed occupati dai titolari dell’incarico in servizio. La disposizione
di cui al presente comma non si applica agli alloggi che, alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, si trovino in una delle seguenti situa-
zioni:

a) sono effettivamente assegnati a personale in servizio ed occupati
da personale in servizio con titolo valido alla concessione per attuali esi-
genze abitative proprie o della famiglia, nel rispetto delle condizioni e dei
criteri di cui al regolamento emanato ai sensi dell’articolo 20 della legge
18 agosto 1978, n. 497, e successive modificazioni;

b) sono in corso di manutenzione per avvicendamento dei titolari;

c) sono occupati da soggetti ai quali sia stato notificato il provve-
dimento esecutivo di recupero forzoso.

Ai fini dell’applicazione del presente comma il diritto di opzione pre-
visto dai commi 3 e 6 dell’articolo 3 del decreto legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001, n. 410, spetta solo a coloro che comunque corrispondono allo Stato
un canone o una indennità per l’occupazione dell’alloggio».

26.63

Basile, Ognibene

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

«11-bis. Il comma 27 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 1993, n.
560, recante norme in materia di alienazione degli alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica, si interpreta nel senso che agli assegnatari di alloggi ai
sensi della legge 9 agosto 1954, n. 640, spetta in ogni caso il diritto di
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riscatto per l’acquisto degli stessi con determinazione del prezzo di ces-
sione pari al 50 per cento del costo di costruzione, ancorché non espres-
samente indicato nell’originario atto di assegnazione».

26.64

Lauro

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

«11-bis. All’articolo 31, comma 45, della legge 23 dicembre 1998, n.
448, la parola: "possono" è sostituita dalla seguente: "devono"».

26.65

Izzo, Nocco, Lauro

Dopo il comma 11, è aggiunto il seguente:

«11-bis. Con le modalità ed alle condizioni previste dal decreto legge
25 settembre 2001, n. 351, convertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2001, n. 410, sono alienati gli alloggi di cui alla legge
18 agosto 1978, n. 497, n. 497 e successive modificazioni, non ubicati al-
l’interno di infrastrutture militari, o, se ubicati, non operativamente posti
al loro diretto e funzionale servizio, né classificati alloggi di servizio con-
nessi all’incarico ed occupati dai titolari dell’incarico in servizio. La di-
sposizione di cui al presente comma non si applica agli alloggi che, alla
data di entrata in vigore del presente decreto, si trovino in una delle se-
guenti situazioni:

a) sono effettivamente assegnati a personale in servizio ed occupati
da personale in servizio con titolo valido alla concessione per attuali esi-
genze abitative proprie o della famiglia, nel rispetto delle condizioni e dei
criteri di cui al regolamento emanato ai sensi dell’articolo 20 della legge
18 agosto 1978, n. 497 e successive modificazioni;

b) sono in corso di manutenzione per avvicendamento dei titolari;

c) sono occupati da soggetti ai quali sia stato notificato il provve-
dimento esecutivo di recupero forzoso.

Al fini dell’applicazione del presente comma il diritto di opzione pre-
visto dai commi 3 e 6 dell’articolo 3 del decreto legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001, n. 410, spetta solo a coloro che comunque corrispondono allo Stato
un canone o una indennità per l’occupazione dell’alloggio».
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26.66

Eufemi, Iervolino

Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:

«11-bis. In sede di alienazione degli immobili di proprietà degli enti
di previdenza e attualmente trasferiti alla SCIP, i diritti di opzione e di
prelazione sono estesi agli inquilini che, alla data di entrata in vigore della
legge 23 novembre 2001n. 410, occupavano senza titolo, con esclusione di
ipotesi di reato, alloggi ad uso residenziale, purchè essi risultino in pos-
sesso dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia di assegna-
zione e siano in regola con il pagamento dei canoni dovuti».

26.67

Ciccanti, Forte

Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:

«11-bis. Sono riconosciuti appartenenti al patrimonio dello Stato e
alienati anche con le modalità e alle condizioni di cui al successivo arti-
colo 29 i beni immobili non strumentali di proprietà dell’Amministrazione
Autonoma dei Monopoli di Stato individuati dall’Agenzia del Demanio
con uno o più decreti dirigenziali, sulla base di elenchi predisposti dal-
l’Amministrazione dei Monopoli medesima, da emanarsi ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 1, comma 2 del decreto legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 410.».

26.0.1

Trematerra

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

1. I diritti di opzione e di prelazione sono estesi altresı̀ agli occupanti
senza titolo alla data di entrata in vigore della legge (23 novembre 2001,
n. 410) purché essi risultino in possesso dei requisiti previsti dalla vigente
normativa delle assegnazioni di alloggi di enti pubblici e provvedano al
pagamento di quanto dovuto».
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26.0.2

De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone,

Turroni, Zancan, Pizzinato, Marino

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

(Disposizioni sul patrimonio degli enti previdenziali pubblici privatizzati)

1. Al patrimonio immobiliare degli enti previdenziali pubblici priva-

tizzati, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 1994 n. 509, acquisito

antecedentemente alla trasformazione in enti di diritto privato, si appli-

cano le disposizioni del decreto- legge 25 settembre 2001, n. 351 conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001 n. 410.

2. Dopo il comma 3 dell’articolo 1 della legge 9 dicembre 1998,

n. 431 è inserito il seguente:

"3-bis. Ai contratti di locazione rinnovati o stipulati, senza soluzione

di continuità nella detenzione dell’immobile con i precedenti conduttori,

dalle compagnie di assicurazione, dagli enti privatizzati, dai soggetti giu-

ridici od individuali detentori di grandi proprietà immobiliari si applicano

obbligatoriamente le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 3".

3. Dopo il comma 3 dell’articolo 2 della legge 9 dicembre 1998,

n. 431, è inserito il seguente:

"3-bis. Per le compagnie di assicurazione, gli enti privatizzati, i sog-

getti giuridici o individuali detentori di grandi proprietà immobiliari, i ca-

noni di locazione sono definiti, all’interno dei valori minimi e massimi

stabiliti per le fasce di oscillazione, per aeree omogenee indicate dalle

contrattazioni territoriali, sulla base degli accordi integrativi locali di cui

al comma 3. Per la conclusione dei citati contratti le parti devono obbli-

gatoriamente essere assistite dai rappresentanti delle organizzazioni della

proprietà edilizia e dei conduttori che hanno sottoscritto gli accordi in

sede locale"».

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione della presente

disposizione si provvede, fino a concorrenza dei necessari importi, me-

diante l’utilizzo di quota parte delle maggiori entrate nette derivanti dal

presente decreto-legge.
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26.0.3
Bergamo

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

(Modifiche alla legge 4 ottobre 1986 n. 652)

1. Al titolo della legge 4 ottobre 1986, n. 652, dopo le parole "colti-
vatori diretti di Treporti" aggiungere le parole: ", ai soci della Cooperativa
Terreni Demaniali Punta Sabbioni a r.l. o in alternativa direttamente alla
stessa", sopprimere la parola: "Venezia" e sostituire con: "Cavallino Tre-
porti".

2. All’articolo 1, dopo le parole: "laguna Veneta", è aggiunto il se-
guente periodo: ", ai soci della Cooperativa Terreni Demaniali Punta Sab-
bioni a r.l. insediati sui fondi alla data anteriore all’approvazione della
presente legge i lotti, costituiti da terreni e fabbricati su di essi insistenti
e facenti parte del compendio immobiliare appartenente al patrimonio di-
sponibile dello Stato sito nel comune di Cavallino-Treporti, in località
Punta Sabbioni, esteso ettari 80,1363 circa, riportato in catasto ai fogli
36, 53, 56, 57 e 58 Sezione di Burano e delimitato dai seguenti confini:
a nord proprietà privata di terzi, ad est proprietà privata dei terzi; a sud
con area di cui alla legge 6521986; ad ovest Lungo Mare San Felice. Il
tutto come indicato nella planimetria allegata alla presente legge con let-
tera B".

3. All’articolo 1, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

"2. In alternativa l’Amministrazione finanziaria è autorizzata cedere a
trattativa privata alla Cooperativa Terreni Demaniali Punta Sabbioni a r.l.
l’intero compendio, ad esclusione delle aree da cedere a titolo gratuito al
comune di Cavallino – Treporti ai sensi dell’art. 3".

4. All’articolo 2, comma 1, le parole: "dall’ufficio tecnico erariale"
sono sostituite con le parole: "dall’Agenzia del Demanio filiale di Vene-
zia".

5. All’articolo 2, comma 2 aggiungere il seguente:

"2-bis. Per suolo coperto da costruzione di non facile sgombero deve
intendersi la superficie non superiore al doppio di quella coperta dai fab-
bricati".

6. All’articolo 2, comma 2 sostituire le parole: "misura del due per
cento" con: "misura dell’uno per cento".

7. All’articolo 2, comma 4, sostituire le parole: "nella misura del do-
dici per cento" con: "nella misura massima del tasso ufficiale di sconto".

8. All’articolo 2, dopo il comma 5, inserire i seguenti:

"5-bis. Qualora il compendio delimitato dalla planimetria allegata alla
presente legge, ad esclusione delle aree di cui all’articolo 1 comma 2,
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venga interamente ceduto alla Cooperativa Terreni Demaniali Punta Sab-
bioni a r.l., il prezzo del compendio come determinato ai sensi dell’arti-
colo 2 è ridotto del 40 per cento del valore determinato.

5-ter. La cooperativa potrà esercitare l’opzione per l’acquisto diretto
dell’intero compendio entro il termine inderogabile di ventiquattro mesi
dall’entrata in vigore della presente legge. La cooperativa, all’atto del de-
posito della domanda irrevocabile dell’esercizio dell’opzione all’acquisto
dell’intero compendio deve versare in acconto la somma pari al 25 per
cento del valore determinato. L’Amministrazione finanziaria può accettare
la domanda di acquisto entro il termine massimo di centottanta giorni dal
deposito. Ai soci insediati sui fondi che non facciano domanda di acquisto
verrà applicato un canone di affitto secondo la utilizzazione dei fondi. A
coloro che sono imprenditori agricoli a titolo principale, si applicano le
disposizioni previste dalla legge 3 maggio 1982, n. 203.

5-quater. In ipotesi di vendita diretta del compendio alla Cooperativa
terreni demaniali Punta Sabbioni a r.l. le imposte di registro, catastali e
ipotecarie sono applicate in misura fissa".

9. All’articolo 2, comma 6, dopo le parole: "loro eredi e congiunt"»
aggiungere le seguenti: "nonché parenti il linea retta".

10. All’articolo 3, sostituire la parola: "comune di Venezia" con "Co-
mune di Cavallino - Treporti" e dopo le parole: "servizi sociali" aggiun-
gere le seguenti: ", parcheggi e attrezzature di interesse collettivo, ad
esclusione dei fabbricati realizzati dagli occupanti"».

26.0.4

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo l’articolo 26, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.

(Trasferimento del patrimonio di edilizia residenziale pubblica)

1. Il patrimonio di edilizia residenziale pubblica di proprietà dello
Stato non destinato ad alloggi di servizio né all’acquisito da parte degli
Enti locali ai sensi del comma 1 dell’articolo 2 della legge n. 449 del
1997, è attribuito a titolo gratuito alle Regioni ai sensi dell’articolo 8
del decreto legislativo n. 112 del 1998.

2. II trasferimento del patrimonio di edilizia residenziale pubblica di
cui al comma I nonché quello di proprietà degli Istituti autonomi di case
popolari comunque denominati, conseguente all’adozione di provvedi-
menti regionali adottati nell’esercizio delle funzioni attribuite ai sensi del-
l’articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1997,
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n. 616, e successive modificazioni, avviene senza oneri a carico degli enti
interessati.

3. All’onere derivante dall’applicazione del presente articolo si prov-
vede con quota parte delle maggiori entrate recate dal presente decreto».

26.0.5

Bergamo

Dopo l’articolo 26, è aggiunto il seguente:

«Art. 26-bis.

1. I commi 3, 4, 5 e 6 dell’articolo 2 della legge 4 ottobre 1986,
n. 652, sono sostituiti dai seguenti:

«3. La cessione è sottoposta alla condizione del pagamento, da parte
degli acquirenti, dei canoni semestrali fissati nella misura del due per
cento del prezzo stabilito per l’alienazione, a titolo di utilizzazione dei
singoli lotti sino alla data di entrata in vigore della presente legge. A de-
correre dalla data di entrata in vigore della presente disposizione fino alla
stipula dei relativi contratti i canoni semestrali sono fissati nella misura
dell’1 per cento del prezzo stabilito per l’alienazione.

4. A richiesta degli interessati, l’Amministrazione finanziaria può ac-
cordare la rateazione, fino a dieci annualità, del pagamento di non oltre il
75 per cento dei corrispettivi di cui ai commi 1 e 2. Ciascuna annualità è
maggiorata di interessi calcolati nella misura del tasso ufficiale di sconto.

5. Ai soci assegnatari che non facciano domanda di acquisto è appli-
cato un canone di affitto secondo l’utilizzazione dei fondi. A coloro che
sono imprenditori agricoli a titolo principale, si applicano le disposizioni
previste dalla legge 3 maggio 1982, n. 203.

6. Le disposizioni dell’articolo 1 e quelle del presente articolo si ap-
plicano in favore dei soci assegnatari e dei loro eredi e parenti in linea
retta. In mancanza di tali soggetti hanno titolo all’acquisto i soggetti ob-
bligati a prestare gli alimenti ai sensi dell’articolo 433 del codice civile.
Gli acquirenti devono essere insediati sui lotti anteriormente alla data di
entrata in vigore della presente disposizione».
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26.0.6

Bergamo

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

(Modifiche al decreto legislativo n. 300 del 30 luglio 1999)

1. All’articolo 61, comma 1, dopo le parole: "L’Agenzia del Dema-
nio" in sostituzione di: "è ente pubblico economico" sono inserite le se-
guenti: "e l’Agenzia del territorio sono enti pubblici economici".

2. All’articolo 64, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente periodo:
"L’Agenzia del territorio è dotata di un proprio patrimonio, costituito da
un fondo di dotazione e dai beni mobili ed immobili strumentali alla
sua attività.

Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono indivi-
duati i beni che costituiscono il patrimonio iniziale. Si applicano per
l’Agenzia del territorio le norme di cui ai commi 5 e 6 dell’articolo 3
del decreto legislativo n. 173 del 3 luglio 2003".

3. All’articolo 66, comma 1, l’ultimo periodo è sostituito dal se-
guente: "Le Agenzie del demanio e del territorio sono regolate, salvo
che non sia diversamente disposto dal presente decreto legislativo, dal co-
dice civile e dalle altre leggi relative alle persone giuridiche private"».

26.0.7

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Dopo l’articolo 26, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.

1. Tutte le procedure di vendita, di cui all’articolo 3 del decreto-legge
25 settembre 2001, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novem-
bre 2001, n. 410, in essere alla data di entrata in vigore del presente de-
creto-legge sono sospese e riattivate con l’applicazione delle disposizioni
del precedente articolo 26».
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26.0.8

Eufemi, Gaburro

Dopo l’articolo 26, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 80, comma 6, della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, trovano applicazione anche nei riguardi delle do-
mande dirette all’ottenimento della concessione o della locazione di
beni immobili demaniali o patrimoniali dello Stato presentate da fonda-
zioni ed associazioni legalmente riconosciute che perseguono esclusiva-
mente fini di rilevante interesse culturale».

26.0.9

Sanzarello

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

1. Per la realizzazione l’acquisizione o l’adeguamento di opere pub-
bliche da parte delle Amministrazioni aggiudicatici, mediante il ricorso a
procedure ad evidenza pubblica, da espletarsi secondo le modalità previste
dal decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, come modificato ed inte-
grato dal decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 65, è ammessa la loca-
zione finanziaria.

2. Ai fini della presente legge si intendono per opere pubbliche gli
edifici, gli impianti, le infrastrutture e qualsiasi altro tipo di costruzione
nelle quali vengono esercitati servizi pubblici.

3. Ai fini della presente legge si intendono per Amministrazioni ag-
giudicatrici i soggetti individuati nell’articolo 1 del decreto legislativo 24
luglio 1992, n. 358, e successive modificazioni, e nell’articolo 2 del de-
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, e successive modificazioni.

4. Nel caso in cui oggetto di locazione finanziaria sia un’opera da
realizzare si applicano, anche in deroga alle disposizioni della legge 11
febbraio 1994, n. 109, le previsioni di cui alla presente legge.

5. L’opera di cui al comma 2 è realizzata a cura e spese di un sog-
getto finanziatore, iscritto nell’elenco degli intermediari finanziari di cui al
decreto legislativo 14 settembre 1993, n. 385 e successive modificazioni e
integrazioni, e al decreto ministeriale 6 luglio 1994, sulla base del pro-
getto definitivo o esecutivo redatto dall’Amministrazione aggiudicatrice,
secondo le modalità previste dall’articolo 17 della legge n. 109 del 1994
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e dal decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 ed
in conformità al capitolato di gara e alle prescrizioni delle leggi e dei re-
golamenti vigenti in materia.

6. Il soggetto finanziatore, in sede di partecipazione alla gara ad evi-
denza pubblica, indica le imprese, in possesso dei requisiti di qualifica-
zione di cui all’articolo 8 della legge n. 109 del 1994 e al decreto del Pre-
sidente della Repubblica. 25 gennaio 2000, n. 34, alle quali affida l’esecu-
zione dei lavori. Indica il direttore dei lavori in possesso dei requisiti ri-
chiesti dalla legge n. 109 del 1994 e, nei casi previsti dal decreto legisla-
tivo 14 agosto del 1996, n. 494, il coordinatore per l’esecuzione dei lavori.

7. L’Amministrazione aggiudicatrice, ferme restando le competenze
del direttore lavori di cui al comma 6, nomina uno o più verificatori delle
opere con il potere di accedere al cantiere senza limitazioni e senza preav-
viso, di verificare la regolare e tempestiva esecuzione delle opere, di pro-
cedere alla verifica in corso d’opera, nonché partecipare all’accertamento
definitivo delle opere.

8. Ai fini della razionalizzazione della spesa per l’acquisto di beni
immobili e mobili durevoli, gli stanziamenti di conto capitale destinati a
tale scopo possono essere trasformati in canoni di locazione finanziaria.
Il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica
autorizza la trasformazione e certifica l’equivalenza dell’onere finanziario
complessivo.

9. Il canone di locazione finanziaria sarà imputato, per la frazione di
quota capitale a titolo di spesa: (Spese in conto capitale – costo per inve-
stimenti) e per la quota di interessi al titolo di spesa: (Spese correnti –
interessi passivi).

10. La determinazione della quota capitale di ogni singolo canone di
locazione finanziaria è determinata dividendo il valore del bene oggetto
della locazione finanziaria per il numero dei relativi canoni di locazione.
La differenza, al netto di eventuali servizi inclusi nel canone di locazione
finanziaria, determina la quota interessi».
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia

MARTEDÌ 21 OTTOBRE 2003

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Audizione informale del dottor Carlo Emilio López, Procuratore speciale per l’infan-

zia e l’adolescenza del Nicaragua, e del dottor Francesco Milanese, Tutore dei minori

del Friuli-Venezia Giulia

Comunicazioni del presidente sul programma dei lavori e sull’organizzazione della

Giornata nazionale per l’infanzia e l’adolescenza (20 novembre 2003)

L’Ufficio di Presidenza si è riunito dalle ore 14,15 alle ore 15,40.
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 22 ottobre 2003, ore 16

IN SEDE CONSULTIVA

Esame, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regolamento, del disegno

di legge:

– Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 2 ottobre

2003, n. 272, recante differimento dei termini relativi alle elezioni

per il rinnovo dei Comitati degli italiani all’estero (2538) (Approvato

dalla Camera dei deputati).

IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione del disegno di legge:

– D’IPPOLITO VITALE. – Istituzione dell’Ordine «Al merito del giorna-

lismo italiano» (982).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– MANZIONE ed altri. – Norme per l’accesso dei membri del Parlamento

ai luoghi di ricovero e cura del Servizio sanitario nazionale (1890).

– Norme in materia di reati elettorali (2414) (Approvato dalla Camera dei

deputati previo stralcio, deliberato dall’Assemblea il 15 luglio 2003, in

un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei

deputati Stucchi; Vitali ed altri; Luciano Dussin ed altri).
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II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – EUFEMI ed altri. – Mo-
difiche alla Costituzione concernenti la formazione e le prerogative del
Governo e il potere di scioglimento anticipato delle Camere (617).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – TONINI ed altri. –
Norme per la stabilizzazione della forma di governo intorno al Primo
Ministro e per il riconoscimento di uno Statuto dell’opposizione (1662).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – MANCINO ed altri. –
Modifica degli articoli 92, 94 e 134 della Costituzione (1678).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – MALAN ed altri. –
Norme per l’introduzione della forma di Governo del Primo ministro
(1889).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – NANIA ed altri. – Mo-
difica degli articoli 55, 70, 71, 72, 76, 77, 83, 84, 85, 86, 87, 92 e 94
della Costituzione (1898).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – D’AMICO. – Norme sul
Governo di legislatura e sullo Statuto dell’opposizione (1914).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – TURRONI ed altri. –
Modifiche agli articoli 92 e 94 della Costituzione, in materia di forma
del Governo (1919).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BASSANINI ed altri. –
Modifica degli articoli 49, 51, 63, 64, 66, 71, 72, 74, 76, 77, 82, 83, 88,
92, 94, 95, 134, 138 della Costituzione e introduzione dei nuovi articoli
58-bis, 81-bis, 82-bis, 98-bis, nonchè della nuova disposizione transito-
ria e finale XVII-bis della Costituzione stessa (1933).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – DEL PENNINO e
COMPAGNA. – Norme sulla forma di governo basata sull’elezione di-
retta del Primo Ministro. Modifica degli articoli 49, 72, 88, 92, 93 e 94
della Costituzione (1934)

– CREMA. – Modifiche agli articoli 92 e 94 della Costituzione in materia
di forma di governo (2001).

– CREMA. – Modifica degli articoli 55, 56, 88 e 92 della Costituzione
concernenti l’elezione della Camera dei deputati e la nomina del Presi-
dente del Consiglio dei ministri (2002).

– e delle petizioni nn. 400 e 433 ad essi attinenti.

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CADDEO ed altri. – Modifica alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in ma-
teria di elezione dei rappresentanti dell’Italia al Parlamento europeo
(340) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Democratici di sini-

stra-l’Ulivo, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento e
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dai Gruppi parlamentari di opposizione ai sensi dell’articolo 53,

comma 3, del Regolamento).

– ROLLANDIN ed altri. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18,
in materia di elezione dei rappresentanti dell’Italia al Parlamento euro-
peo (363).

– MULAS ed altri. – Modificazioni alla legge 24 gennaio 1979, n. 18,
sull’elezione dei rappresentanti italiani al Parlamento europeo (911).

– CONSIGLIO REGIONALE DEL MOLISE. – Proposta di modifiche
ed integrazioni alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, recante «Norme
per l’elezione dei rappresentanti dell’Italia al Parlamento europeo»
(1913).

– DATO. – Proposta di modifiche ed integrazioni alla legge 24 gennaio
1979, n. 18, recante norme per l’elezione dei rappresentanti dell’Italia
al Parlamento europeo (1929).

– CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA. – Modifica alla
legge 24 gennaio 1979, n. 18, in materia di elezione dei rappresentanti
italiani al Parlamento europeo (2068).

– TONINI ed altri. – Norme concernenti lo sbarramento elettorale, le in-
compatibilità, le preferenze e le pari opportunità nelle liste per l’ele-
zione dei rappresentanti dell’Italia al Parlamento europeo (2419).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Modifiche della legge 25 maggio 1970, n. 352, in materia di referen-

dum per il distacco di comuni e province da una regione e per l’aggre-
gazione ad altra regione (2085) (Approvato dalla Camera dei deputati

in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa

dei deputati Fontanini; Foti; Illy ed altri; Moretti e Lenna).

– BETTAMIO ed altri. – Modifiche agli articoli 42 e 44 della legge 25
maggio 1970, n. 352, in materia di referendum di cui all’articolo 132
della Costituzione, per il distacco di comuni e province da una regione
e l’aggregazione ad altra regione (1505).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DATO e AMATO. – Modifiche alle leggi elettorali relative alla Camera
dei deputati ed al Senato della Repubblica al fine di promuovere una
partecipazione equilibrata di donne ed uomini alle cariche elettive
(1732).

– DENTAMARO ed altri. – Modifiche alle leggi elettorali relative alla
Camera dei deputati, al Senato della Repubblica, ai Consigli regionali,
ai Consigli provinciali e comunali atte ad assicurare alle donne e agli
uomini parità di accesso alle cariche elettive (2080).

– e della petizione n. 503 ad essi attinente.
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VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CONSOLO ed altri. –
Modifica dell’articolo 68 della Costituzione (1014).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – FALCIER ed altri. –
Modifica dell’articolo 68 della Costituzione (1733).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – COSSIGA. – Integra-
zione dello status dei membri del Parlamento in materia di prerogative
e immunità parlamentari (1852).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PASTORE. – Integra-
zione dell’articolo 68 della Costituzione in tema di sospensione dei pro-
cedimenti penali nei confronti dei membri del Parlamento (2304).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CREMA ed altri. – Re-
visione dell’articolo 68 della Costituzione (2333).

– e della petizione n. 485 ad essi attinente.

VII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– PEDRINI e FILIPPELLI. – Modifiche all’articolo 51 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, in materia di rieleggibilità del sindaco e del
presidente della provincia (132).

– EUFEMI ed altri. – Disposizioni in materia di eleggibilità alla carica di
sindaco nei piccoli comuni (301).

– CAVALLARO ed altri. – Abrogazione dei commi 2 e 3 dell’articolo 51
del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di limitazione
dei mandati del sindaco e del presidente della provincia (1109).

– GUERZONI. – Norme in materia di mandati dei sindaci e dei presidenti
delle province (1431).

– MANZIONE. – Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
in materia di rieleggibilità del sindaco e del presidente della provincia
(1434).

– RIGONI ed altri. – Modifiche all’articolo 51 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, in materia di limite per i mandati a sindaco e presidente
della provincia (1588).

– STIFFONI ed altri. – Modifiche all’articolo 51 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, concernente l’abolizione dei limiti temporali
per l’esercizio del mandato di sindaco e presidente della provincia
(1716).
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– e della petizione n. 301 ad essi attinente.

VIII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– BORDON ed altri. – Istituzione di una Commissione di inchiesta sulle

cause e sulle responsabilità della mancata protezione del professor Marco

Biagi e, in generale, sulla strategia della lotta al terrorismo (1566).

– BOCO ed altri. – Istituzione di una Commissione di inchiesta sulle

cause e sulle responsabilità della mancata protezione del professor

Marco Biagi (1573).

– VITALI ed altri. – Istituzione di una Commissione parlamentare d’in-

chiesta sulle cause della revoca e della mancata riassegnazione di un

servizio di protezione al professor Marco Biagi (2463).

IX. Esame del disegno di legge:

– Disposizioni di attuazione dell’articolo 122, primo comma, della Costi-

tuzione (1094-B) (Approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei

deputati).

G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 22 ottobre 2003, ore 18

IN SEDE REFERENTE

I. Esame dei disegni di legge:

– COMPAGNA ed altri. – Revisione dei processi penali in seguito a sen-

tenza della Corte europea dei diritti dell’uomo (498).

– Modifiche al codice di procedura penale in materia di revisione a

seguito di sentenze della Corte europea dei diritti dell’uomo (2441) (Ap-

provato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unifica-

zione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Mario Pepe ed altri

e Cola).

– Modifiche urgenti al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, recante disci-

plina del fallimento (1243).

II. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– MAGISTRELLI ed altri. – Nuove norme per reprimere le molestie

gravi (1830).



21 Ottobre 2003 Convocazioni– 368 –

IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione dei disegni di legge:

– Deputato LUCIDI ed altri. – Modifica all’articolo 342-bis del codice ci-

vile, in materia di ordini di protezione contro gli abusi familiari (2258)

(Approvato dalla Camera dei deputati).

– Nuove disposizioni in materia di visto di controllo sulla corrispondenza

dei detenuti (2466) (Approvato dalla Camera dei deputati).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Nuovo schema di decreto legislativo recante: «Disposizioni sanzionato-

rie in attuazione dei regolamenti (CE) n. 1760/2000 e (CE) n. 1825/

2000, relativi all’identificazione e registrazione dei bovini, nonché all’e-

tichettatura delle carni bovine e dei prodotti a base di carni bovine»

(n. 282).

AFFARI ESTERI , EMIGRAZIONE (3ª)

Mercoledı̀ 22 ottobre 2003, ore 15,45

IN SEDE REFERENTE

Esame dei disegni di legge:

– Ratifica ed esecuzione del Protocollo di adesione del Principato di Mo-

naco alla Convenzione sulla tutela delle Alpi, con allegato, fatto a

Chambéry il 20 dicembre 1994 (2092) (Approvato dalla Camera dei de-

putati).

– Ratifica ed esecuzione del Memorandum d’Intesa fra il Governo della

Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica democratica socia-

lista di Sri Lanka a modifica del Trattato di estradizione firmato a

Roma il 5 febbraio 1873, fatto a Colombo l’11 agosto 1999 (2093) (Ap-

provato dalla Camera dei deputati).

– Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 2 ottobre

2003, n. 272, recante differimento dei termini relativi alle elezioni

per il rinnovo dei Comitati degli italiani all’estero (2538) (Approvato

dalla Camera dei deputati).
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BILANCIO (5ª)

Mercoledı̀ 22 ottobre 2003, ore 9, 14,30 e 20,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, re-

cante disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione

dell’andamento dei conti pubblici (2518).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2004 e bilancio
pluriennale per il triennio 2004-2006 (2513).

– Stati di previsione dell’entrata e del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno finanziario 2004 (limitatamente alle parti di compe-

tenza) (Tabb. 1 e 2).

– Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello

Stato (legge finanziaria 2004) (2512).

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 22 ottobre 2003, ore 15

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Proposta di indagine conoscitiva sulla situazione del sistema portuale ita-

liano e sulle prospettive connesse agli sviluppi della normativa comuni-

taria di settore.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis dell’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2002/

39/CE che modifica la direttiva 97/67/CE per quanto riguarda l’ulteriore

apertura alla concorrenza dei servizi postali della Comunità» (n. 278).
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Mercoledı̀ 22 ottobre 2003, ore 14,30

ESAME DI DOCUMENTI

I. Esame di due relazioni bimestrali del Consiglio di Amministrazione

della RAI sull’attuazione del piano editoriale (marzo-aprile 2003 - mag-

gio-giugno 2003) (Esame ai sensi dell’articolo 4, primo comma, della

legge 14 aprile 1975, n. 103 e dell’articolo 2, comma 1, della legge

25 giugno 1993, n. 206).

II. Esame delle linee generali del piano industriale della RAI per il trien-

nio 2003-2005 (Esame ai sensi dell’articolo 4, primo comma, della

legge 14 aprile 1975, n. 103).

COMITATO PARLAMENTARE
per i servizi di informazione e sicurezza

e per il segreto di Stato

Mercoledı̀ 22 ottobre 2003, ore 13,30

Audizione del Direttore del SISMI.

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’affare Telekom-Serbia

Mercoledı̀ 22 ottobre 2003, ore 13,50 e 14

Ore 13,50

– Comunicazioni del Presidente.

Ore 14

– Audizione del signor Antonio Volpe.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

concernente il «Dossier Mitrokhin» e l’attività

d’Intelligence italiana

Mercoledı̀ 22 ottobre 2003, ore 19,30

Seguito dell’audizione del generale Sergio Siracusa, in qualità di direttore
pro tempore del SISMI.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 2 del giorno 22-10-2003



E 14,88


